


Governo e DC hanno il dovere di rendere noti tutti i fatti di cui sono a conoscenza 


GRAVI DICHIARAZIONI DI FORLANI 
sul complotto neo-fascista m atto 

«Sappiamo in modo documentato - ha detto il segretario della DC a La Spezia - che questo tentativo 
è ancora in corso)) - / (lorotei polemizzano con la segreteria democristiana -.Vii discorso di Colombo 
t iraci critiche al centro-destra nel Consiglio nazionale del FRI - Domani la direzione del PSI 


Celebrato a Bari il 15° anniversario 

della scomparsa di Giuseppe Di Vittorio 

* » _ , 

Lama: decisiva 
l’unità sindacale 
per la democrazia 
e il progresso 

La lotta contro l'azione criminale del fascismo non può considerarsi conclusa • I 
problemi del Mezzogiorno al centro dell'impegno dì elaborazione e di lotta 


ROMA, 5 novembre 

L'esistenza nel nostro Paese di una trama reazionaria, che ha operato durante 
le ultime vicende politiche e che tuttora alimenta i tentativi eversivi, è stata confer¬ 
mata dall'on. Forlani. Il tardivo riconoscimento di una realtà che da anni il PCI sta 
denunciando in modo documentato dinanzi al Paese è stato espresso dal segretario 
della DC nel corso di un comizio elettorale svoltosi questa mattina a Spezia. For¬ 
lani, parlando delle elezioni politiche del 7 maggio, ha detto che mentre la DC 
era impegnata « in una contrapposizione radicale, ideologica e politica nei con¬ 
fronti del PCI, essendo questo — ha soggiunto — il confronto storico che con- 
_ _ , diziona e caratterizza la vi- .-- — —. 


Parli 

chiaro 


jm t ON E' la prima volta che_ 
/Y il segretario politico del-‘ 
la DC accenna a trame 
eversive in atto nel nostro 
Paese. Lo fece in settembre, 
in un’intervista a un quoti¬ 
diano romano. E subito il 
compagno Berlinguer, nel di¬ 
scorso che tenne al festival 
dell’ « Unità » di Modena . gli 
pose domande esplicite: « Che 
cosa sa l’on. Forlani? E’ egli 
a conoscenza di elementi di 
fatto? E in questo caso non 
è forse suo dovere di cittadi¬ 
no e di segretario del maggio¬ 
re partito di governo di dire 
chiaramente quello che sa al 
Paese e al Parlamento? ». 

■■ Ieri mattina, parlando alla 
Spezia, l’on. Forlani’ha'dettò 
altre cose gravissime. Ha det¬ 
to che « nel corso della con¬ 
sultazione elettorale » (cioè 

prima del 7 maggio) «è sta¬ 
to operato il tentativo forse 
più pericoloso che la destra 
reazionaria abbia tentato, por¬ 
tato avanti, nella nostra Ita¬ 
lia dalla Liberazione ad og¬ 
gi ». Si è trattato, ha aggiun¬ 
to, di un n tentativo disgre¬ 
gante che è stato portato a- 
vanti con una trama che ave¬ 
va radici organizzative e fi¬ 
nanziarie consistenti, che ha 
trovato delle solidarieià pro¬ 
babilmente non soltanto di 
ordine interno ma anche di 
ordine internazionale ». E ha 
concluso testualmente: a Que¬ 
sto tentativo non è finito. 
Noi sappiamo, in modo do¬ 
cumentato e sul terreno del- 


cenda del nostro Paese, è 
stato operato il tentativo 
forse più pericoloso che 
la destra reazionaria abbia 
tentato e portato avanti dal¬ 
la liberazione ad oggi» (il 
segretario della DC non ha ri¬ 
cordato che il suo partito, 
proprio di fronte a questo 
tentativo, fece registrare un 
grave cedimento, rispolveran¬ 
do la tesi degli « opposti e- 
streniismi ”, e tentando di 
mettere sullo stesso piano la 
grande forza democratica del 
PCI e gli scherani di Almi- 
rante). A queste affermazioni 
ha fatto seguito un riferimen¬ 
to più esplicito al complotto 
reazionario. 

Il segretari'» della DC ha 
affermato che il 7 maggio è 
stato « contenuto e respinto » 
l’attacco reazionario. « Questo 
tentativo disgregante — ha 
precisato —, che è stato por¬ 
talo avanti con una trama che 
aveva radici organizzative e 
finanziarie consistenti, che ha 
trovato delle solidarietà pro¬ 
babilmente non soltanto di 
ordine interno ma anche di 
ordine in*emozionale, questo 
tentativo . — Iia detto Forla¬ 
ni —' non è finito: noi sap¬ 
piamo. in modo documenta¬ 
to e sul terreno delta nostra 
responsabilità, ‘ che questo 
tentativo è ancora in corso. 
Vi è cioè una manovra diret¬ 
ta a respingere indietro il no¬ 
stro Paese, a respingerlo ver¬ 
so un passato dal quale sia¬ 
mo usciti con tante difficoltà, 
verso ima esperienza ‘ che la 
nostra Italia ha vìssuto e che 
noi abbiamo ereditato venti¬ 
cinque anni fa nei suoi risul¬ 
tati fallimentari, catastrofici ». 

Gli accenni del segretario 
della DC alla esistenza di u- 
na complessa « trama nera », 
ai finanziamenti, ai legami 
dei gruppi eversivi con cen¬ 
trali straniere, sono formula¬ 
ti in modo, come si vede, da 
far capire che sono a cono¬ 
scenza della DC e del gover¬ 
no dati sufficientemente pre¬ 
cisi sull'attività dei circoli 
reazionari. Ma come si inten- 


condizioni necessarie è certa¬ 
mente la stabilità e la effi¬ 
cienza dei governi », le qua¬ 
li potrebbero essere espresse 
soltanto dalla « volontà con¬ 
corde » delle componenti del¬ 
la maggioranza (come si vede, 
non manca, da parte del se¬ 
gretario della DC, un tenta¬ 
tivo di strumentalizzare il di¬ 
scorso sul fascismo per sco¬ 
pi che nulla hanno a che ve¬ 
dere con gli obiettivi dichia¬ 
rati!. 

La sortita del segretario 
della DC ha avuto luogo in 
un momento in cui le acque 
della maggioranza democri¬ 
stiana sono tutt’altro clic 
tranquille. Proprio oggi. • il. 
Corriere della sera ha pub¬ 
blicato un’intervista dell’on. 
Bisaglia — attuale vice se¬ 
gretario della DC in rappre¬ 
sentanza della corrente do- 
rotea. ed uomo vicino a Ru¬ 
mor — che contiene accen¬ 
ti di critica nei confronti di 
Forlani. Il punto in discussio¬ 
ne riguarda ì rapporti con i 
socialisti. Forlani. con l’in¬ 
tervista concessa recentemen¬ 
te a Panorama, aveva richia¬ 
mato. all'ordine non .soltanto^ 
il PSI (al quale aveva > ne-' 
gato ogni diritto ad un rap¬ 
porto preferenziale con la 
DC). .ma anche alcuni diri¬ 
genti d.c., desiderosi di un. 
cambiamento della formula 
di governo, che egli aveva 
definito gente in preda a 
crisi di insonnia. L’on. Bi¬ 
saglia replica: usiamo gente 
con i nervi a posto. Noi dor¬ 
miamo. la notte. Avvertiamo 
il dovere di preoccuparci del- 

C.f. 

SEGUE IN ULTIMA 


I problemi del Paese 
al centro delle 
manifestazioni del PCI 

. I problemi della scuola, dei fitti agrari, dell’occii- 
pazione e della rinascita delle zone terremotate del 
Belice e dell’intero Mezzogiorno e i turni della batta¬ 
glia elettorale amministrativa sono stati ieri al cen¬ 
tro delle numerose, forti manifestazioni indette dal 
PCI. Eccone una sintesi. . 

SCUOLA — La necessità di sviluppare un grande 

• movimento per la democrazia nella scuola è stata 

sottolineata dal compagno Giorgio Napolitano, della 
direzione del PCI, e dal ' segretario nazionale della 
FGCI. Renzo Imbeni. all’assemblea _ nazionale degli 
studenti comunisti conclusasi ieri a Roma. E‘ stata 
annunciata la presentazione al Senato di un proget¬ 
to di legge sull’esercizio dei diritti democratici nella 
scuola. E stato anche ribadito l’impegno del PCI a 
sostegno dello sciopero degli insegnanti dell'8 e 9 no¬ 
vembre. • 

FITTI AGRARI — La posizione del PCI sulla leg- . 
ge governativa per i fitti agrari, da domani in Parla¬ 
mento. è stata precisata in un discorso a Catania dal 
compagno Emanuele Macaiuso. della direzione del par¬ 
tito. Quattro i punti irrinunciabili che verranno soste¬ 
nuti dai comunisti, con l’obiettivo di impedire che : 

. la legge De Marzi-Cipolla venga stravolta e di bat¬ 
tere la contro-riforma voluta dalla DC e-dal governo. 
Macaiuso ha detto che la.legge sui fitti'agrari è un 
banco di prova per tutte le forze democratiche. 

• ' ELEZIONI — Numerose manifestazioni del PCI si 
sono svolte ieri nei comuni dove si vota il 26 novem¬ 
bre. Il compagno Guido Fanti, presidente della Giun¬ 
ta regionale detto ‘ Emilia-Romagna e membro della 

.-direzione-dei partito, ha-parlato a Cento, in .."provincia *- 
‘di 1 Ferrara, davanti ad una grande folla. 

Manifestazioni analoghe si sono svolte in altre de- • 
cine di località con la partecipazione di dirigenti 
nazionali • e\ locali del • nostro partito. " 

TERREMOTATI — Migliaia di terremotati del Be¬ 
lice hanno preso parte ieri a Partanna ad una gran- 
: de manifestazione popolare indetta dal PCI. nel cor- • 
so della quale ha parlato il compagno Alfredo Rei- 
. chlin, della direzione del partito. Il governo e la DC 
' sono stati posti sotto accusa: a cinque anni dal sisma 
migliaia di famiglie vivono ancora nelle baracche e 

• senza prospettiva alcuna. E’ stata rilanciata la lotta 
per l’occupazione e la rinascita di tutta la vallata. 

(I SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) 
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Domani, martedì 7 novembre, si terranno negli Stati Uniti le elezioni per la Presidenza e per il 
rinnovo di una parte del Congresso e dei governatori. Fino all'ultimo Nixon ha giocato la carta della - 
pace nel Vietnam, dicendo che « un accordo si farà ». McGovern. il candidato del partito democratico, 
ha in programma per oggi una serie di comizi finali. Nella foto: una manifestazione elettorale negli 
USA. * (A PAGINA T2) 


la nostra resoansabilttà. che de fare fronte a questi ten- 

queslo tentativo è ancora in L . a yBomento del peri- 

colo fascista e stato affron- 

— OrSO ». tntn rinl rnnpot.rìn piallo T'!/"* I 


Nessuno può certo sottova¬ 
lutare l'estrema, inquietante 
serietà di queste dichiarazio¬ 
ni. Il segretario della DC af¬ 
ferma pubblicamente che è 
in atto a una manovra diretta 
a respingere indietro il no¬ 
stro Paese, verso un'esperien¬ 
za che la nostra Italia ha vis¬ 
suto e che noi abbiamo ere¬ 
ditato 25 anni fa nei suoi ri¬ 
sultati fallimentari, catastro¬ 
fici ». Dunque, quello che vie¬ 
ne definito il più pericoloso 
tentativo eversivo delta de¬ 
stra fascista, dotato di appog¬ 
gi interni e intemazionali, c 
tuttora in pieno svolgimento. 
Noi non ne abbiamo mai du¬ 
bitato. non abbiamo mai ces¬ 
sato di denunciare la minac¬ 
cia. c del resto fin troppe cla¬ 
morose e sanguinose prove 
dell'esistenza di questa situa¬ 
zione di perìcolo sono sotto 
gli occhi di tutti. 

-MM A A QUESTO punto il 
iWM segretario politico del- 

■* la DC. il suo partito, e 
soprattutto il governo di cui 
la DC è parte dominante non 
possono più sottrarsi all'obbli- 
go di rivelare con chiarezza, 
fino in fondo, tutto ciò di cui 
sono a conoscenza. Le doman¬ 
de che sono state poste due 
mesi fa a Forlani divengono 
più che mai urgenti e incal¬ 
zanti dopo il suo discorso di 
ieri. 

Et poiché non è evidente¬ 
mente-'pensabile che i dati 
di fitto « documentati » - di 
cui Soriani dichiara di es¬ 
sere in possesso non siano a 
disposizione anche dei com¬ 
petenti ministeri. Paese e Par¬ 
lamento devono essere messi 
al corrente di ciò che si sa 
circa la trama che minaccia 
le istituzioni democratiche e 
repubblicane. Le proclamazio¬ 
ni di antifascismo che lo stes¬ 
so Forlani ha stilato ieri per 
il « Corriere della Sera » non 
bastano davvero. Occorrono i 
fatti. E troppi fatti, invece, 
mancano o vanno in direzio¬ 
ne opposta: dai continui ten¬ 
tativi di ricoprire o di torna¬ 
re a confondere le piste nere 
sulle stragi del '69 fino all'in¬ 
concepibile lentezza con cui 
si sta procedendo all'indivi¬ 
duazione dei colpevoli degli at¬ 
tentati ai treni per Reggio Ca¬ 
labria. Si parli chiaro e si 
agisca. Le trame fasciste van¬ 
no stroncate, c subito. 


tativi? L’argomento del peri¬ 
colo fascista è stato affron¬ 
tato dal segretario della DC 
anche con un articolo pub¬ 
blicato dal Corriere della Se¬ 
ra. nel quadro dei «paginonì» 
rievocativi della marcia su 
Roma, e ripreso dal Popolo. 
La tesi di Forlani è che le 
condizioni di oggi sono radi¬ 
calmente diverse rispetto a 
quelle di 50 anni Ta. Egli ag¬ 
giunge, tu*. f avia. che « nessu¬ 
no è in grado di dire che ro¬ 
sa accadrebbe in Italia se 
certi livelli di guardia ve¬ 
nissero superati », aprendo la 
strada a un pericolo fascista 
« in termini di restaurazione, 
di socialità giustizialista con¬ 
tro l’inefficienza dello Stato 
e il velleitarismo politico e 
ideologico dei partiti e dei 
sindacati tradizionali ». Se- 


Mentre il Pentagono intensifica i bombardamenti e rinvio di armi a Thieu : 

LjFNL a g li USA: firmare subito raccordo 

-, • / "• ■ • - “ - * - .■*•,** * 

, * - * t 1 * , 

Appello alle forse di liberazione perchè intensifichino la lotta sa lutti i fronti - Xuan Thuy rivela il testo del messaggio 
impegnativo di ISixon - Violentissimi attacchi dei B*52 su tutta VIndocina - Fallita una manifestazione organizzata a 
Saigon in appoggio al regime - La stampa sovietica denuncia le manovre del Pentagono per prolungare la guerra 


SAIGON, 5 novembre - 
Il Fronte nazionale di li¬ 
berazione. al termine di una 
riunione allargata tenuta nei 
giorni scorsi, ha emanato u- 
na dichiarazione, diffusa og¬ 
gi da Radio Liberazione, con 
la quale invita gli Stati Uniti 
a firmare raccordo sul Viet¬ 
nam che era già stato redat- 


condo Forlani, « una delle j to, senza mutarne i termini 


L’FNL afferma di essere pron¬ 
to ad incontrarsi con espo¬ 
nenti deH’amministrazione di 
Saigon per discutere il rista¬ 
bilimento della pace. 

La dichiarazione sottolinea 
che gli Stati Uniti dimostra¬ 
no col loro atteggiamento di 
non voler rinunciare alle lo¬ 
ro attività aggressive nel Viet¬ 
nam. e il fantoccio Thieu di 


opporsi follemente alla pace 
e alla riconciliazione. In es¬ 
sa si rivolge un appello a tut¬ 
te le forze di liberazione per¬ 
chè intensifichino la lotta su 
tutti i fronti, se gli Stati Uni¬ 
ti non firmeranno raccordo 
già raggiunto. La dichiarazio¬ 
ne afferma che questo ac¬ 
cordo offre agli Stati Uniti la 
possibilità di concludere una 


A Longone al Segrino nel Comasco 


DUE BIMBI FIGLI DI IMMIGRATI 
BRUCIATI VIVI NELLA LORO CASA 


COMO — Due bimbi. Luigi 
« Rocco Alti**, riipotthra- 
monto di 12 o t «noi, figli di 
Immigrati meridionali a Lon¬ 
gone al Sag rino nel Comasco, 
sono bruciati vivi vorso l'uria 
di i*ri netto n*U'inc*ndio del¬ 
la loro casa. Un terzo fratel¬ 
lo, Antonio, di 13 anni, è 
stato ricoverato in gravi con¬ 
dizioni aH’ospedale «fi Erba. 
I genitori erano in viaggio 
per tornar* m case dopo una 
visita al nonno dei due bim¬ 
bi, D omenico Assise, di *9 
anni, a Girifalco in provin¬ 
cia di Catanzaro. L'uomo i 
seriamente ammalato. Padre 
* madre hanno ap p r e s e la 
sconvolgente notizia alla Sta¬ 
zione Central* di Milano. 

(A PAGINA S) 
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COMO — I tre fratelli Assisi: Luigi «fi 12 anni. Rocco di t * Antonio dì 13. I primi duo sono morti 
in seguito all'incendio della loro casa, m entre il forzo versa in gravi condizioni all'e ip ed a lo. t 


pace onorevole, ritirando i lo¬ 
ro uomini e ottenendo la li¬ 
berazione dei loro prigionieri. 
Una volta finita la guerra, 
essa continua, l’FNL si im¬ 
pegna ad attuare una politica 
di riconciliazione nazionale. 
Essa chiede libertà di parola, 
di movimento, di culto, di af¬ 
filiazione politica, di assem¬ 
blea. per tutti i sud vietnami¬ 
ti. e chiede la liberazione di 
tutti i prigionieri politici at¬ 
tualmente detenuti nelle pri¬ 
gioni e nei campi di concen¬ 
tramento del Sud Vietnam. 
' Ad Hanoi, l’organo del Par¬ 
tito dei lavoratori, il Nhan - 
(far?, denuncia oggi la mala¬ 
fede degli Stati Uniti, affer¬ 
mando che Nixon « ha bloc¬ 
cato la firma dell’acrordo ■ e 
cerca di modificarne le con¬ 
dizioni ». Van Thieu serve agli 
Stati Uniti solo come stru¬ 
mento per realizzare i loro ne¬ 
ri disegni , che sono divenuti 
evidenti con i selvaggi bom¬ 
bardamenti e l’invio accelera¬ 
to di armi al regime di Thieu. 
Analogo è il commento del 
Quandoi Nhandan, organo del¬ 
l’esercito popolare. • 

Nelle ultime 21 ore l’avia¬ 
zione americana ha ulterior¬ 
mente intensificato i bombar¬ 
damenti su tutta l’Indocina. 
Sul solo Vietnam del Nord, 
ne] corso di 140 incursioni del¬ 
l’aviazione tattica e di 11 in¬ 
cursioni dei B-52. sono state 
sganciate duemila tonnellate 
di bombe. I B-52 hanno effet¬ 
tuato ben 28 bombardamenti 
a tappeto sul Vietnam del Sud 
(oltre che sul Laos e sulla 
Cambogia, Paesi per i quali 
il numero delle incursioni non 
è stato precisato), soprattut¬ 
to nella regione circostante 
Saigon e sugli altipiani cen¬ 
trali. 

E’ in queste zone che le for¬ 
ze di liberazione continuano 
a sottoporre ad una pressio¬ 
ne particolarmente intensa le 

■ SEGUE IN ULTIMA 


Per contratto e obiettivi sociali 

Metallurgici: 
sciopero domani 

Fermi anche i 300.000 statali • Trattative iter gli eéilì 

E’ aperta da oggi una setti- | della Pubbiica Amministra- 
mana di grandi lotte. Domani j zior.e. ' 

scioperano per 4 ore un mi- * Mercoledì e giovedì scende- 

lione * quattrocentomila ME- , S-.'-o, 1 ?- ,a , P ers ^ na,e delle 
tu uvrr-tvin ___ NC.LOI.fc elementari e medie. 

TAL.MECf.AN ICI per u con- fK > r d37Ìs i one di C GIL. C ISL e 

tratto e gli obiettici sociali. UIL: riveno’ca una soluzio- 
mentre riprendono le tratta- l ne ade?ua*a ai problemi nor- 
tive. Manifestazioni sono prc- instivi e '•etnbutivi. il varo 


viste a GENOVA. PALERMO. 
FIRENZE e >'n altri centri. 

' Gli EDILI proseguono le 
astensioni articolate: - merco¬ 
ledì è previsto un incontro 
con i padr mi deH’ANCE. 

• Sempre martedì per il con¬ 
tratto scioperano i dipenden- 


di urgenti provvedimenti per 
l'edilizia e la democratizzazio¬ 
ne di tutte le strutture. 

A queste azioni si intreccia¬ 
no quelle oresenti in grandi 
gruppi industriali, come la 
PIRELLI e la 7.ANLSS1. per 
l’occupazione e per imporre 


ti delle aziende private del una nuova politica degli inve- 


GAS e i lavoratori del settore 
PASTAI E MUGNAI. 

Ancora la giornata di mar¬ 
tedì vedrà impegnati trecen- 
tornila lavoratori STATALI 
per la propria piattaforma ri- 
vendicativà e per la riforma 


stimenti. I lavoratori di en¬ 
trambi i gruppi scenderanno 
in sciopero il giorno 10. A 
PORDENONE i lavoratori de¬ 
gli elettrodomestici ■ daranno 
vita a una manifestazione na¬ 
zionale. . 


Sfida calcistica Roma • Milano 
Al Torino il derby della Mole 

(NELLE PAGINE INTERNE I SERVIZI 
SULLA DOMENICA SPORTIVA) 


BARI, 5 novembre 

• Nel nome di Giuseppe Dì 
Vittorio, di cui si è celebrato 
il quindicesimo anniversario 
della morte, e nel ricordo 
della Resistenza antifascista 
della città vecchia nel 1922. 
Bari ha dato vita oggi ad 
una grande manifestazione 
democratica, popolare, unita¬ 
ria. Al teatro Piccinini — af¬ 
follato fino ai limiti del pos¬ 
sibile — si sono incontrati 
uomini politici e sindacalisti, 
giovani e vecchi, operai e 
contadini. Delegazioni nume¬ 
rose giunte dalla provincia, 
dalla campagna, dalle fab¬ 
briche hanno portato la te¬ 
stimonianza dell’impegno an¬ 
tifascista del Barese nel no¬ 
me di tutto il Mezzogiorno. 
In questo spirito, che dalla 
commemorazione del passato 
trae motivo di guida per un 
impegno attivo nel presente, 
hanno parlato il segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro, Di Corato, il sindaco 
democristiano di Bari. Ver- 
nola. il presidente della Giun¬ 
ta regionale pugliese, il de¬ 
mocristiano Trlsorio Luizzi, il 
sindaco di Cerignola Icittà 
natale di Di Vittorio) compa¬ 
gno D'Alessandro, il compa- 
imo Finto che Tu accanto a 
Di Vittorio nel 1922 negli ar¬ 
diti del popolo, ed infine Ca¬ 
millo Benevento per la UIL. 
Leandro Taccone per la CISL 
ed il segretario generale del¬ 
la CGIL, compagno Luciano 
Lama, che ha tenuto il di¬ 
scorso ufficiale. - . • 

Lama ha iniziato ricordan¬ 
do come Di Vittorio si fosse 
impegnato fin da giovanissi¬ 
mo nella organizzazione sin¬ 
dacale. assumendo la direzio¬ 
ne dei giovani braccianti, co¬ 
struendo leghe contadine, 
guidandone le lotte: diven¬ 
tando, in breve tempo, uno 
dei dirigenti più stimati e co¬ 
nosciuti della sua regione. La 
necessità della milizia politi¬ 
ca si affermò in Di Vittorio 
con maggior vigore durante 
le lotte sostenute per lunghi 
anni contro il fascismo: c 
Lama ha infatti ricordato 
che egli fu tra i promoto¬ 
ri dell'Alleanza del lavoro 
costituita nel 1922 dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dal Par¬ 
tito socialista, dal Partito 
repubblicano, dalla Unione 
anarchica. Fu Di Vittorio che 
diede vita a Bari al movi¬ 
mento degli arditi del popo¬ 
lo: e furono gli arditi, insie¬ 
me alle forze sindacali e po¬ 
litiche antifasciste, che ani¬ 
marono l'eroica difesa di Ba¬ 
ri vecchia ai primi dell'ago¬ 
sto 1922. 

Il fascismo — ha detto poi 
Lama — non è tuttavia finito. 
Le forze die armano le ma¬ 
ni assassine sono sempre le 
stesse di allora. E come 50 
anni fa esse cercano di in¬ 
gannare i lavoratori, di insi¬ 
nuarsi nella loro coscienza 
con promesse demagogiche, 
con l'esasperato spirito di 
campanile; quando queste 
armi non servono, ha detto 
ancora ricordando i recenti 
avvenimenti di Reggio Cala¬ 
bria. i fascisti ricorrono al¬ 
l'attentato. 

E' in questa dimensione po¬ 
litica dell'oggi, che Lama ha 
ricordato ancora il senso ed 
i modi della milizia antifasci¬ 
sta di Di Vittorio: capace di 
comprendere subito, con lo 
istinto del bracciante esper¬ 
to per soprusi -antichi e sof¬ 
ferti. che l'anima del fasci¬ 
smo è profondamente reazio¬ 
naria. esprime gli interessi 
delle classi capitalistiche ed 
agrarie e che le sue ventale 
nazionalistiche sono soltanto 
tristi strumenti per dividere 
le masse ed impegnarle in 
una lotta fratricida sulla 
quale il grande capitale può 
costruire le sue fortune. 

Già nelle prime esperienze 
di lotta antifascista Di Vit¬ 
torio maturò e lavorò per 
l'unità degli operai del Nord 
e dei contadini e delle popo¬ 
lazioni meridionali che furo¬ 
no alla base dell'unificazione 
sindacale e del « Patto di Ro¬ 
ma ». Ricordando il piano del 
lavoro. Lama ha affermato 
che esso corrispondeva ai bi¬ 
sogni di sviluppo, civile delle 
masse e della nazione e con¬ 
traddiceva nettamente le ten¬ 
denze dello sviluppo capitali¬ 
sta: per questo fu aspramen¬ 
te osteggiato. Oggi il movi¬ 
mento sindacale si trova di 
fronte al medesimo impegno, 
sia pure con maggiore am¬ 
piezza di analisi e con una 
esperienza più ricca. Rispet¬ 
to agli anni cinquanta c'è 
oggi un'arma che. se adope¬ 
rata. può essere l'arma vin¬ 
cente: l'unità del movimento: 
quella unità fra i lavoratori 
del Nord e del Mezzogiorno 
che Di Vittorio allora riferi¬ 
va unicamente alla CGIL e 
che oggi, dopo vent’anni. può 
e deve essere non solo il ban- 
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Sviluppare un grande movimento 

per la democrazia nelle scuole 
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Il discorso del compagno Napolitano - Annunciata la prossima presentazione al Senato di un progetto leg¬ 
ge del PCI sull 9 esercizio dei diritti democratici - Il mutamento della condizione degli insegnanti è legato 
al profondo rinnovamento della scuola - Protesta della FGCI contro la condanna degli studenti bolognesi 


Dopo la richiesta di un'indagine parlamentare sul neofascismo 

FORTE IMPEGNO DELL’ANPI PER LA 
DEMOCRAZIA NELLE FORZE ARMATE 

Altre iniziative per magistratura e cultura annunciate nell f ordine del giorno approvato 
al termine dei lavori del convegno che si è tenuto al Castello Sforzesco di Milano 


ROMA, 5 novembre 

Con un ampio discorso po¬ 
litico del compagno Napoli¬ 
tano della Direzione del PCI 
si ò conclusa questa mattina 
al teatro Quirinale di Roma 
l’assemblea nazionale degli 
studenti comunisti. Prima di 
Napolitano hanno brevemente 
parlato Piero Salvagli! della 
segreteria della FGCI di Ro¬ 
ma e Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI 
che ha richiamato le conclu¬ 
sioni dell’assemblea e sotto- 
lineato l’impegno degli stu¬ 
denti comunisti nella batta¬ 
glia per la riforma della scuo¬ 
la e nell'azione antifascista. 

L’assemblea ha anche appro¬ 
vato un ordine del giorno di 
protesta contro « la gravissi¬ 
ma e ingiustificata condan¬ 
na » inflitta sabato a Bolo¬ 
gna a quattro studenti arre¬ 
stati nel corso di una violenta 
aggressione poliziesca contro 
una manifestazione all'inter¬ 
no dell’università. La FGCI 
ha espresso la sua solidarie¬ 
tà con gli studenti colpiti dal¬ 
la repressione Andreotti-Mala- 
godi, rinnovando l’impegno di 
lotta contro la restaurazione 
autoritaria nelle scuole. 

Il compagno Napolitano ha 
dapprima ricordato i tratti 
caratteristici della situazione 
politica generale nella quale 
si accentua oggi la crisi del¬ 
la scuola e risalta con sem¬ 
pre maggior evidenza l’inca¬ 
pacità delle vecchie classi di¬ 
rigenti — ed in particolare 
del governo di centro-destra 
— a dare una risposta ai 
problemi storici del Paese ed 
alle esigenze di progresso e- 
conomico, sociale, culturale 
maturati in questi anni. 

Dopo aver polemizzato con 
la politica della DC che mi¬ 
ra ad allentare e disperdere 
la pressione delle masse po¬ 
polari per il rinnovamento 
del Paese ed a colpire e sco¬ 
raggiare le forze più avanzate 
del mondo della scuola, ed 
aver criticato le posizioni ge¬ 
neriche e arretrate del PRI 
e del PSDI sui problemi del¬ 
la scuola. Napolitano si è 
augurato che le forze di si¬ 
nistra laiche e cattoliche — 
particolarmente il PSI — por¬ 
tino rapidamente un contri¬ 
buto crescente all’impegno 
per suscitare nella scuola il 
più largo movimento innova¬ 
tore. 


/ docenti 


Napolitano, dopo aver sot¬ 
tolineato il ruolo determinan¬ 
te degli studenti che il PCI 
considera la forza più dina¬ 
mica del movimento riforma¬ 
tore nella scuola, ha dedicato 
un'ampia parte del suo di¬ 
scorso ai problemi degli in¬ 
segnanti. Ha sottolineato l’im¬ 
portanza dell’esperienza fatta 
in questo periodo dai 160 mi¬ 
la docenti che partecipando 
ai corsi abilitanti hanno spe¬ 
rimentato l’arcaicità ed il ca¬ 
rattere antidemocratico dei 
metodi di insegnamento e di 
valutazione ancora vigenti nel¬ 
la scuola ed hanno avuto la 
prova concreta della falsità 
delle promesse governative 
per quel che riguarda la si¬ 
curezza dell’immissione nei 
ruoli. Per quel che riguarda 
il trattamento economico e 
lo stato giuridico è a tutti 
gli insegnanti che il governo 
Andreotti ha mostrato la sua 
doppiezza e meschinità cer¬ 
cando senza riuscirvi dì taci¬ 
tare la categoria e una parte 
del fronte sindacale con tor¬ 
tuose e anguste proposte di 
aumenti. 

Napolitano ha quindi sotto- 
lineato il valore degli scioperi 
del personale della scuola ed 
ha ricordato l’impegno dei co¬ 
munisti per il massimo appog¬ 
gio alla prossima manifesta¬ 
zione di lotta dell’R e 9 no¬ 
vembre. I comunisti esprimo¬ 
no però vivo disappunto per 
la mancata realizzazione del¬ 
l'unità degli insegnanti nelle 
lotte di queste settimane. Es¬ 
sa non può non essere con¬ 
siderata un elemento negati¬ 
vo che pesa nello scontro in 
atto. Con amarezza i comu¬ 
nisti guardano alla persisten¬ 
te divisione fra gli insegnan¬ 
ti e 1e loro organizzazioni 
sindacali. Pur conoscendo le 
responsabilità di certi sinda¬ 
cati « autonomi » per la per¬ 
sistente divisione della cate¬ 


goria e pur valutando piena¬ 
mente le differenze esistenti 
fra le piattaforme dei sinda¬ 
cati confederali e quelle, tut¬ 
tora viziate da elementi cor¬ 
porativi e non democratici di 
altri sindacati, i comimisti si 
augurano che possa rapida¬ 
mente realizzarsi l’unità nella 
lotta di tutti gli insegnanti, 
condizione essenziale perchè 
lo scontro attuale li veda pro¬ 
tagonisti vincenti. 






La crisi 


Il PCI — ha affermato Na¬ 
politano — chiede agli biso¬ 
gnanti che essi si facciano 
maggior carico delle esigenze 
materiali complessive della 
scuola e delle sue necessità 
di funzionamento e acquisti¬ 
no sempre più forte consa¬ 
pevolezza che una loro nuo¬ 
va dignità di sviluppo socia¬ 
le e culturale può venire so¬ 
lo da una profonda riforma 
degli ordinamenti, dei conte¬ 
nuti, dei metodi dell’insegna¬ 
mento e del rapporto fra scuo¬ 
la e società. 

Dalle scuole, e contempo¬ 
raneamente dal movimento 
nel Paese, deve venire una 
risposta vigorosa per la dife¬ 
sa e la rivendicazione della li¬ 
bertà d’insegnamento e di spe¬ 
rimentazione didattica. Dob¬ 
biamo denunciare l’assurdo 
anacronismo oltre che il ca¬ 
rattere repressivo degli in¬ 
terventi di Scalfaro contro gli 
insegnanti, impegnati su ima 
linea di ricerca rinnovatrice, 
ha detto Napolitano. Tali in¬ 
terventi danno la misura del¬ 
la miseria politica e cultu¬ 
rale delle nostre classi diri¬ 
genti cui manca perfino quel¬ 
la consapevolezza della pro¬ 
fondità della crisi delle con¬ 
cezioni tradizionali dell’inse¬ 
gnamento e dell’educazione, 
che invece si esprime nelle 
classi dirigenti di altri Paesi 
capitalisti ed emerge da ogni 
seria analisi intemazionale co¬ 
me quella recente dell’UNE- 
SCO. 

Dopo aver sottolineato la 
importanza e il significato 
culturale del progetto legge 
del PCI per la riforma della 
scuola secondaria superiore. 
Napolitano ha annunciato che 
nei prossimi giorni verrà pre¬ 
sentato al Senato un progetto 
del PCI nell'esercizio dei di¬ 
ritti democratici nella scuola. 

Esso ha per base l’esigen¬ 
za che nelle scuole si con¬ 
solidino e allarghino tutte le 
conquiste già raggiunte e si 
sviluppi una vita democratica 
organizzata al di fuori delle 
inammissibili pretese restrit¬ 
tive e antidemocratiche che 
scaturiscono dalla circolare 
del ministro Scalfaro. 

Essenziali sono nella pro¬ 
posta comunista le norme re¬ 
lative ai modi di esercizio 
del diritto di assemblea e di 
concreti poteri di intervento 
(da affidarsi a un organo e- 
secutivo dell’assemblea), e al¬ 
la partecipazione di rappre¬ 
sentanti delle forze democra¬ 
tiche politiche e sindacali del 
Paese. Essenziali egualmente 
sono le disposizioni relative 
all’abolizione delle norme fa¬ 
sciste ed allo sviluppo di una 
effettiva educazione antifasci¬ 
sta e democratica nelle scuo¬ 
le. 

Ci impegnamo — ha detto 
Napolitano — a suscitare la 
più ampia mobilitazione at¬ 
torno a queste proposte. Met¬ 
teremo alla prova su questo 
terreno l’antifascismo della 
DC; non bastano più le pa¬ 
role, occorrono i fatti che fi¬ 
nora sono mancati tanto nel 
senso di colpire la propagan¬ 
da e la violenza fasciste, 
quanto nei senso di portare 
nel modo pili pieno e pro¬ 
fondo l’antifascismo nella 
scuola italiana. 

Napolitano ha concluso con 
un invito ai comunisti a la¬ 
vorare in profondità fra stu¬ 
denti ed msegnanti, combat¬ 
tendo le tendenze alla spoli- 
ticizzazione ed alla ricerca di 
soluzioni individuali che que¬ 
sto governo alimenta, ed e- 
saltando il tuoIo dei partiti 
operai e democratici (in pri¬ 
mo luogo del PCI e della 
FGCI), per la soluzione dei 
grandi problemi sociali degli 
studenti, degli intellettuali e 
della .scuola. 

Marisa Musu 
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ROMA — L'aisombUa nazionale dagli studenti comunisti. 


1 MILANO, 5 novembre 

Il convegno nazionale indetto a Milano Uall’ANPI è terminato stamane con l’ap¬ 
provazione di un ordine del giorno nel quale sono compendiate — attraverso quat¬ 
tro convergenti iniziative — le linee di fondo dei due giorni di dibattito. Chiamati a 
discutere sulla funzione della Resistenza nell'attuale momento politico, gli espo¬ 
nenti dell’ANPI si sono impegnati nella ricerca di un’identificazione delle radici eco* 
nomlcopolitiche del neo-fascismo e, quindi, nella scelta di una serie di strumenti che 
consentano di recidere queste stesse radici, l.’ordìne del giorno, pertanto, impegna 
per prima cosa l’ANPI a sollecitare con ogni mezzo a sua disposizione un’inchiesta 

parlamentare < sull’ attività — : “ “ ~ " : : “ . „ 

ftiunUtn «ni ..rimini .-nm. tentano sempre piu di uti- tuzionale, ed infine — anco- 

messi Ual S fascismo stesso. ^IfrvStote'^Treoms'. ™ T VOl "‘ “ ‘T * 
sui suol legami col mondo £» divSE S Secreto ^ 

economico e ' politico ita- p ìù evidenti le lacerazioni nel de ;* a “ emocrazla - 

liano, sulle sue penetrazio- corpo medesimo della magi- Quarto impegno assunto 

ni nelle strutture dello Sta- stratura, dove strati sempre dall’ANPI nell’ordine del glor¬ 
io; un’inchiesta non certo più vasti si ribellano ad ima no conclusivo è quello di un 

formale ma tale da porre in visione della giustizia come altro convegno dedicato ai 

luce assai più di quelle che strumento del potere. rapporti tra cultura e fasci- 

sono le manifestazioni este- Il convegno proposto dal- smo, tra scuola e fascismo 

riori del fascismo (anche que- l’ANPI, pertanto, dovrebbe sulla base della constatazione 

ste, peraltro, da perseguire procedere ad una puntualiz- C,1 P. nella n »sura in cui la 

e da reprimere) identifican- zazione della posizione del- cultura, la scuola contnbui- 

do e denunciando il retro- la magistratura (e della po- scono alla formazione di una 

terra che queste manifesta- lizia che con essa agisce) e coscienza democratica, il fa¬ 
zioni nutre. aU’identiflcazione degli stru- seismo se ne sente minaccia¬ 
li secondo impegno, sugge- menti per una sua effettiva to e q uiac Ji tenta di repri- 

rito dagli interventi dei com- democratizzazione e indipen* mere ogni tendenza ìnnovatn- 

pagni avvocati Maris e Ricci denza (che non vuol dire in- ce - 

e da quello di un magistra- tangibilità di casta; il magi- Della necessità di una pre- 
to modenese, il dottor Lodi, strato che sbaglia in malate- elsa identificazione del fasci- 

prevede — nel più breve de non può sfuggire ad un smo, ad esempio, ha parlato 

tempo possibile — la convo- giudizio, non può non rlspon- tra gli altri Franco Antonlcel- 

cazione di un convegno di dere delle sue colpe). li, rilevando che il Convegno 

magistrati, giuristi, rappresen- La terza Iniziativa che l’AN- in corso non era un fatto 

tanti dei partiti politici costi- PI si impegna a promuovere casuale, in una certa misura 

tuzionaii, esponenti sindacali, è quella di un altro conve- consuetudinario, ma un’inizia- 

dedicato ad un esame della gno, anche questo — come il tiva imposta dalle circostan- 

funzlone della magistratura precedente — ad alto livello, ze, « da una situazione di e- 

nell’attuale momento storico, che esamini la situazione esl- mergenza che richiede una ri- 

Ih altri termini — è stato stente all’interno delle Forze sposta di emergenza», 

rilevato nel corso dei lavori Armate, la rispondenza della Antonicelli si è narticolar- 

__ 1 _ i.____ ;_In.» ni Jnffnfn nnr.fi _ * ... 


rilevato nel corso dei lavori Armate, la rispondenza della 
— se oggi determinate forze loro struttura al dettato costi- 


La manifestazione conclusiva delle celebrazioni delle gloriose giornate del '22 


Parma: l'attualità dell'antifascismo 
ribadita nel 50* dell'Oltretorrente 

Incontro nazionale al Teatro Regio -1 discorsi di Amendola per il nostro partito, di Zacca - 
gnini per la DC e di Arte per il PSI - La consegna delle medaglie alle famiglie dei caduti 


DALL'INVIATO 

' PARMA, 5 novembre 
L’unità popolare ■ sconfigge 
il fascismo: questo il motto, 
al tempo stesso programma e 
impegno ideale e politico che 
è stato scelto a caratterizza¬ 
re l’intero ciclo delle mani¬ 
festazioni indette qui a Par¬ 


ma da un comitato largamen¬ 
te unitario costituitosi per le 
celebrazioni del cinquantena¬ 
rio delle barricate antifasciste 
dell’agosto 1922. Un ciclo di 
manifestazioni che oggi ha a- 
vuto un momento di gran¬ 
de significato nell’incontro na¬ 
zionale antifascista svoltosi al 


Impegno del movimento a 7 novembre » 

Il Vietnam davanti alla 
coscienza dei credenti 

Vibranti conclusioni del convegno con la concelebrazione 
alla basilica di San Paolo gremita dì migliaia di fe¬ 
deli - Le testimonianze dì don Pranzonì e di don Mazzi 


ROMA, 5 novembre 

L’assemblea nazionale del 
movimento « 7 Novembre » 
ha concluso oggi i suoi lavo¬ 
ri con l’approvazione di un 
documento operativo che 
traccia le linee di un'azione 
che dovrebbe favorire la 
« conversione » di tutti i sa¬ 
cerdoti italiani alla « nuova 
coscienza ecclesiale scaturi¬ 
ta dal Concilio». 

Questa « conversione » vie¬ 
ne ritenuta essenziale per po- 
ter determinare un muta¬ 
mento nella realtà ecclesia¬ 
le italiana, ancora troppo 
compromessa con il potere 
politico, con tutti i riflessi 
che questo processo di rin¬ 
novamento potrà avere sul 
plano civile. Il mori mento 
quindi, alla luce de! Vangelo, 
che chiama a testimoniare e 
non a fare dell'accademia, 
vuole confrontarsi sui temi 
più scottanti che. di volta in 
volta, coinvolgono l'uomo ed 
i popoli, invitando tutta la 
chiesa a fare altrettanto. 

Un momento, veramente 
toccante e ricco di accenti 
umani e religiosi, di que¬ 
sto confronto si è avuto, al 
termine dei lavori dell’as- 
semblea del « 7 Novembre », 
ieri a mezzogiorno nella ba¬ 
silica di S. Paolo, gremita di 
migliaia di fedeli (presenti le 
comunità Isolotto. Oregina, 
Conversano. S. Paolo. Ponte¬ 
nuovo, Peretola. ecc.). quan¬ 
do al centro della concele¬ 
brazione religiosa condotta 
dall’abate Giovanni Franzo- 
nì è stato posto il Vietnam 
per quello che questo grande 
e drammatico fatto umano 
può simboleggiare oggi di 
fronte a credenti e non cre¬ 
denti. 

« Credevamo —- ha detto 
don Pranzoni, che da dieci 
giorni digiuna per prote¬ 
sta contro il prolungarsi del¬ 
la guerra insieme ad altri 
membri della comunità di S. 
Paolo — che questa pagina 
sanguinosa e vergognosa del¬ 
la storia umana fosse stata 
voltata il 31 ottobre, come 
era stato fatto intendere, per 
aprire il capitolo della pace. 
Ciò non è avvenuto. Il mar¬ 
toriato popolo vietnamita è 
costretto a continuare la sua 


Teatro Regio gremito di la¬ 
voratori. 

Una manifestazione impor¬ 
tante e non solo per i temi 
e gii approfondimenti delle 
tre relazioni (origine del fa¬ 
scismo; politica del fascismo; 
antifascismo. Resistenza e Co¬ 
stituzione) quanto, prima an¬ 
cora, per la figura del tre 
uomini politici che le hanno 
presentate: un socialista, un 
comunista, un cattolico. 

L’avere chiamato infatti il 
sen. Arie, direttore dell’Atan- 
tif, il compagno on. Giorgio 
Amendola, della Direzione del 
PCI, l'on. Zaccagnini, presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
DC, a sviluppare nell’ordine i 
tre temi sopracitati — tre an¬ 
tifascisti, tre uomini della Re¬ 
sistenza — e gli accenti co¬ 
muni, al di là delle natu¬ 
rali differenziazioni, che in 
ogni comunicazione si sono 
ritrovati, hanno dato alla ma¬ 
nifestazione toni e caratteri di 
un’attualità politica che van¬ 
no sottolineate proprio per¬ 
ché superando gii ambiti di 
una cerimonia di pura rie¬ 
vocazione storico - celebrativa, 
hanno dato all’incontro il sa¬ 
pore delle cose politiche di 
oggi. 

La manifestazione • si era 
aperta stamane con la conse¬ 
gna delle medaglie ricordo 
alle famiglie dei caduti del¬ 
le gloriose giornate dell’ago¬ 
sto del *22 e a quanti degli 
« Arditi del popolo » sono an¬ 
cora tra noi. 

Primo relatore del conve¬ 
gno di studio è stato Arfé 
che, ricordate le origini e la 
natura del fascismo, ha poi 
messo l’accento sul carattere 
unitario della battaglia antifa¬ 
scista parmense in quelle gior¬ 
nate dell’agosto di cinquan- 
t’anni fa. Ha quindi rilevato 
il significato attuale della rie¬ 
vocazione e la pericolosità dei 
tentativi fascisti che oggi co¬ 
me ieri riescono a prendere 
corpo grazie alla rete di omer¬ 
tà stretta con le forze con¬ 
servatrici e reazionarie. - 

Il discorso dell’unità antifa¬ 
scista e dell’impegno delle for- 


lotta per conquistare la pa- pore delle cose politiche di 
ce e la propria autodetermi- oggi. 

nazione ». La manifestazione • si era 

« Una riflessione su que- aperta stamane con la conse¬ 
ste tragiche vicende —•_ ha gna delie medaglie ricordo 

proseguito don Franzoni _ alle famiglie dei caduti del- 

oitre ad obbligare i cnstia- ] e gloriose giornate dell’ago- 

ni a prendere posizione deve S ( 0 del *22 e a quanti degli 

indurre tutta la chiesa a fa- « Arditi del popolo » sono an- 

re altrettanto. La chiesa non qo^ ^ n0 j 
può affidare le sue iniziative primo relatore del conve¬ 
di pace solo ai canali diplo- gno di studio è stato Arfé 

r> - , . __ . che, ricordate le origini e la 

Nell associarsi a Franzoni natura del fascismo, ha poi 

a nome delFIsolotto, don messo l’accento sul carattere 

Mazzi ha detto: « Siamo qui unitario della battaglia antifa- 

per unire il nostro impegno, scista parmense in quelle gior- 

Nella realtà di ogni giorno nate dell’agosto di cinquan- 

c’è un po’ dì Vietnam. Ba- t’anni fa. Ha quindi rilevato 

sta guardare alle nostre fab- u significato attuale delia rie- 

briche. a ciò che avviene nel- vocazione e la pericolosità dei 

le nostre campagne. La riu- tentativi fascisti che oggi co- 

n, ?p e **' °8|S* T - ha me ieri riescono a prendere 

guito don Mazzi, nella basi- corpo grazie alla rete di omer- 

lica dove, dieci anni fa, pa- tà stretta con le forze con- 

P a . ® Iova ? ni annunciò il Con- servatrici e reazionarie. - 
cibo — ci stimola a portare jj discorso dell’unità antifa- 
avanti quel disegno nella di- scista e dell’impegno delle for- 
rezione della liberazione del- r 

l'uomo, del popoli da ogni___ 

forma di oppressione e di -, 

sfruttamento ». 

A questo punto c'è stato MollCInl 

un alternarsi di voci che si 

sono rivelate testimonianze fjpflAlW* chIIa 

interessanti. Un giovane sa- Ut|MK ìWiv 

cerdote ha detto: «io vengo • . • • 

dalla Sicilia dove la chiesa infìMT£tmZIMtl 

si identifica con il potere e. ihiwwihhwih 

spesso, con la mafia. Noi ab- Inliifnnirlin 

biamo il nostro Vietnam ogni iCivlUIRUIv 

giorno, ma. pur tra tante dir- , 

ficoltà, intendiamo contri- __ ROMA, 5 novembre 
buire alla liberazione delie ^Domani mattina Giacomo 

nostre popolazioni ». Analoghi Mancini deporrà al processo 

impegni sono stati assunti da per diffamazione intentato dal- 

altre comunità la Guardia di Finanza contro 

E' stata data, infine, letto- l’Espresso per un articolo sul- 

ra di un documento che, ol- J.® intercettazioni telefoniche, 

tre a condannare « l'apparato 11 settimanale affermava, in 

bellico USA sostenuto da e- quel servizio che la Guardia 

nonni concentrazioni finan- Finanza aveva operato al- 
ziarie reo di aver lanciato cuni * ascolti » al di fuori dei 

sul Vietnam 7 milioni di ton- consentiti dalla legge. La 

nellate di bombe e di aver affermazione veniva fatta in 
ucciso centinaia di migliaia un contesto piu generale che 

di vecchi, di bambini Inno- prendeva in esame U proble- 

centi, invita i cristiani ari- ma intercettazioni, 

volgere la loro attenzione an- A ^ a prima udienza del pro¬ 
che alla situazione italiana cess S, VP?, **ei P il ì £ ross J L * 

dove Io sfruttamento e la re- sperti italiani. Il dottor Gre- 

presslone vengono esercitati 00 • aveva rivelato che anche 

in forme sempre più masche- l’apparecchio di casa del prò- 

rate» con 11 chiaro intento curatore generale Carmelo 


di colpire la classe operaia. 

Aitaste Santini 


Spagnuolo, ad un suo control¬ 
lo, era risultato a intercetta¬ 
to ». 


ze laiche e ’ cattoliche sono 
stati i motivi centrali intorno 
a cui si sono dipanati i di¬ 
scorsi di Amendola e di Zac¬ 
cagnini che hanno presentato 
le loro relazioni nel pome¬ 
riggio. 

«La politica del fascismo»; 
questo il tema sviluppato da 
Amendola che ha indicato co¬ 
me tre fili conduttori costanti 
della politica fascista, l’agita¬ 
zione nazionalistica-impenali- 
stica, l’intensificazione dello 
sfruttamento della classe ope¬ 
raia, la soppressione delle li¬ 
bertà democratiche. 

Ricordate le vicende dram¬ 
matiche delle guerre in cui 
il fascismo coinvolse il po¬ 
polo italiano, Amendola ha 
messo l’accento sul costo eco¬ 
nomico del fascismo in termi¬ 
ni di stagnazione economica 
e di peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori. 
II vero filo conduttore però, 
ha aggiunto, è la soppressio¬ 
ne delle libertà democratiche 
e quindi la dittatura violenta 
che cerca di arrestare con la 
forza l’avanzata della classe 
operala. Ecco allora le spe¬ 
dizioni delle squadracce, gli 
assassini!, il tribunale specia¬ 
le, il carcere dove si fa mo¬ 
rire Gramsci. Gli stessi fili 
conduttori si ritrovano nel fa¬ 
scismo di oggi. Oggi come 
ieri il pericolo sta nel con¬ 
nubio del movimento eversi¬ 
vo di destra con le forze mo¬ 
derate. Ma il Paese è cam¬ 
biato, c’è stata la Resistenza, 
c’è la Repubblica, c’è la Co¬ 
stituzione, c’è una coscienza 
antifascista che si esprime in 
possenti movimenti unitari. 

«Gli esponenti di tre gran¬ 
di correnti politiche — co¬ 
munista, socialista, democri¬ 
stiana — diversamente collo¬ 
cate sul piano politico, ha 
concluso Amendola, si ritro¬ 
vano oggi per riaffermare l’im¬ 
pegno di ciascuna componen¬ 
te; senza confusione, ciascu¬ 
na al suo posto e secondo le 
proprie particolari esigenze, 
saprà fare la parte sua per 
arrestare ogni ripresa fasci¬ 
sta, per impedire ogni connu¬ 
bio moderati-fascisti, per ar¬ 
restare lo spostamento a de¬ 
stra determinando una in¬ 
versione di tendenza e aprire 
la strada al progresso econo¬ 
mico e politico del Paese, nel¬ 
la pace e nella libertà ». 

La natura del fascismo fu 
intrinsecamente antipopolare; 
da questo richiamo è partito 
Fon. Zaccagnini. Nella lunga 
vicenda della Resistenza e del¬ 
la rivolta armata della lotta 
di Liberazione si espressero 
i grandi valori di pace, di 
libertà e di giustizia «valori 
essenzialmente antifascisti, an¬ 
titesi della inumana teoria e 
pratica del fascismo ». Nacque 
cosi la Costituzione nello in¬ 
contro-scontro dialettico dei 
partiti protagonisti della Resi¬ 
stenza e della rinascita demo- , 
erotica. 

Difficile è realizzare strut¬ 
ture coerenti con i valori idea¬ 
li e umani che animarono il 
dettato costituzionale, ma — 
ha detto Zaccagnini — «sono 
proprio tutte le forze popo¬ 
lari laiche e cattoliche àie 
debbono rinnovare oggi l’im¬ 
pegno di salvaguardare lo 
spirito della Costituzione, la 
sua matrice ideale, scoraggian¬ 
do e bloccando sollecitazioni 
divaricanti c dissociatrici ». 

« Antifascismo, Resistenza, 


Costituzione sono tre esaltan¬ 
ti conquiste di un’epopea po¬ 
polare e sono tre tappe di 
una evoluzione sociale e poli¬ 
tica che non può e non deve 
essere bloccata ». L’antifasci¬ 
smo è forza positiva dell’af¬ 
fermazione di valori umani e 
universali, forza qualificante 
nella libertà dialettica, poli¬ 
tica delle prospettive di svi¬ 
luppo democratico. E’ « il ve¬ 
ro, libero terreno di confron¬ 
to e di incontro delle genui¬ 
ne aspirazioni popolari ». Es¬ 
sere dunque oggi veramente 
antifascisti — ha concluso — 
comporta arditezza e profon¬ 
dità di impegno perché « è 
un impegno che si pone alla 
radice di ogni costruttiva azio¬ 
ne politica e coinvolge la stes¬ 
sa integrità morale del nostro 
voler essere democratici ». 

Lina Anghel 

Grave lutto 
del compagno Nardi 

ROMA, 5 novembre 
‘ Si è spenta sabato improv¬ 
visamente la signora Jolanda 
Nardi, madre del compagno 
Roberto Nardi della sezione 
centrale stampa e propaganda 
del Partito. Al compagno Ro¬ 
berto e alla moglie, compa¬ 
gna Anna Maria Seganti, giun¬ 
gano le condoglianze fraterne 
dell’Unità e dei compagni 
tutti. 


mente soffermato sui modi in 
cui il governo Andreotti « ge¬ 
stisce » i tentativi di penetra¬ 
zione fascista nella struttu¬ 
ra dello Stato e contribuisce 
a questa « fascistizzazione len¬ 
ta » del costume e della vita 
politica: i favori agli indu¬ 
striali e alla rendita parassi¬ 
tarla attraverso le scelte go¬ 
vernative, il pesante attacco 
all’autonomia sindacale di cui 
si è avuta manifestazione nel 
caso della CISL, la limitazio¬ 
ne dello spazio delle sinistre 
d.c. e il tentativo — esercita¬ 
to soprattutto sul PSI — di 
contenere e paralizzare la fun¬ 
zione delle opposizioni. Un 
insieme di iniziative politiche 
che danno obiettivo appoggio 
al MSI. 

Analogamente, i problemi 
della magistratura e la neces¬ 
sità di un approfondito esa¬ 
me della nuova funzione del¬ 
la giustizia sono emersi — 
come si è detto — dagli in¬ 
terventi di magistrati e di 
giuristi; quelli del rapporto 
tra scuola e fascismo dai con¬ 
tributi portati da numerosi 
giovani (rappresentanti dei 
giovani repubblicani, della 
FGCI, dei circoli « Nuova Re¬ 
sistenza », da Mario Capan¬ 
na per il Movimento Stu¬ 
dentesco) tutti indistintamen¬ 
te concordi nell’impegnarsi 
personalmente e nel sollecita¬ 
re dalla generazione delia Re¬ 
sistenza un’azione decisa per 
portare finalmente la scuola 
ad essere democratica e an¬ 
tifascista e quindi un centro 
di democrazia e di antifa¬ 
scismo. 

Impegno che — per quanto 
riguarda il rapporto tra cul¬ 
tura e fascismo — è stato 
sottolineato da alcuni dei nu¬ 
merosi artisti presenti (che 
avevano, tra l’altro, donato 
all’ANPI una cinquantina di 
opere) e che, come Treccani 
ed Orvieto, hanno espresso la 
necessità di un approfondi¬ 
mento del tema. 

Un’unità di intenti sottoli¬ 
neata daile conclusioni tratte 
al termine dei lavori dal vice¬ 
presidente dell’ANPI, Arialdo 
Banfi, ma che era stata in 
una certa misura avvertita da 
Pompeo Colajanni quando ave¬ 
va ricordato le parole dette 
da Ho Ci Minh nel momen¬ 
to in cui una delegazione di 
partigiani italiani gli aveva 
donato la bandiera dei gari¬ 
baldini di Reggio Emilia: ■ Ri¬ 
cordate: il massimo dell’uni¬ 
tà per il massimo della com¬ 
battività ». 

Kino Marzullo 


Airantostazione di Bologna 


Concluso ieri il convegno 
nuovo PSIUP-sinistra MPL 

Gli interventi e il documento finale 


BOLOGNA, 5 novembre 
- Si e concluso oggi, al salo¬ 
ne dell'autostazione di Bo¬ 
logna. il convegno nazionale 
promosso dal nuovo PSIUP e 
dalla sinistra MPL su « Le 
lotte e l’iniziativa politica 
della sinistra ». • - - 

Nella giornata di ieri, dopo 
la relazione di Pino Ferra¬ 
ris, avevano preso la parola, 
tra gli altri, Migone (esecuti¬ 
vo nazionale MPL), Serafino 
(MPL-PSIUP di Torino), 
Morese (FIM nazionale), Bro- 
netti (Reggio Calabria), De 
Vita (Firenze) e Foa. Questa 
mattina sono intervenuti il 
comandante partigiano Ca¬ 
valieri, Lattes (FIOM di To¬ 
rino), Plrella (direttore del¬ 
l’Ospedale psichiatrico di 
Arezzo), Battisti (FIOM di 
Milano), Bellavite (esecutivo 
nazionale MPL), Oiovannlnl 
(segretario nazionale CQIL), 
Spagnoili (Trento), Boscolo 
(Chioggia), Cesari (FILTA - 
CISL di Bologna), Lettleri 
(segretario nazionale FIOM). 

Lettleri. parlando delle lot¬ 
te operaie dei prossimi mesi, 
ha affermato tra l’altro che: 


« l’incontro tra masse co¬ 
muniste, socialiste e cattoli¬ 
che non può essere ricondot¬ 
to all’incontro con la DC. Nel 
cattolicesimo politico vi è una 
divaricazione profonda fra 
componenti moderate, sup¬ 
porto sociale ed ideologico del 
regime capitalista e compo¬ 
nenti che hanno maturato 
nella pratica sociale e nella 
teoria una strategia antica¬ 
pitalista e socialista». 

Il convegno si è concluso 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento il quale fra l’altro 
afferma che «le forze unite 
del nuovo PSIUP e della si¬ 
nistra MPL sono parte inte¬ 
grante della grande tradizio¬ 
ne storica del movimento 
operaio italiano. Esse si ri-, 
chiamano alla tradizione 
nuova, patrimonio di milioni 
di lavoratori, delle lotte del 
'68 - ’69 e della riconquista 
della autonomia operaia, dei 
consigli, delle assemblee, dei. 
comitati di zone e di quartie¬ 
re, della riscoperta dell’attua- 
Iltà di un socialismo costruì- ’ 
to dal consenso e sull'inizia¬ 
tiva democratica delle grandi 
masse ». 


I 70 anni 
del compagno 
Antonio Roasio 

Messaggio augurale del 

compagno Luigi Longo 

Il compagno Antonio Roa¬ 
sio, membro del Comitato 
centrale, compie oggi 70 an¬ 
ni. Egli è nato, infatti, 11 6 
novembre del 1902 a Vercel¬ 
li. 

Operaio, il compagno Roa¬ 
sio si Iscrive al PCI nel 1921, 
dopo aver militato nella gio¬ 
ventù socialista. Nella sua 
lunga milizia comunista, 
Roasio ha ricoperto molti e 
importanti incarichi. Nel 1922 
egli è membro del Comitato 
federale giovanile di Biella 
dove nel ’23 diventa segreta¬ 
rio della sezione del Parti¬ 
to. Dal 1924 al 1936 il com¬ 
pagno Roasio assolve impor¬ 
tanti compiti di direzione al¬ 
l’estero. Volontario in Spa¬ 
gna, milita nelle brigate in¬ 
ternazionali con il grado di 
commissario politico di batta¬ 
glione. Nel 1938 è membro 
della segreteria e nel 1940 
dell’ufficio estero del Parti¬ 
to. 

Rientrato clandestinamente 
in Italia, il compagno Roa¬ 
sio assume, dal febbraio del 
1943, la carica di responsa¬ 
bile del Partito per FEmi- 
lia, il Veneto e la Toscana. 
Partecipa quindi alla lotta 
armata contro il fascismo in 
qualità di membro del co¬ 
mando generale delle «Bri¬ 
gate Garibaldi » e di respon¬ 
sabile del triunvirato insur¬ 
rezionale della Toscana. Nel¬ 
lo stesso periodo Roasio è 
membro della direzione del 
Partito per Fltalia del Nord, 
e, dal ’44 al ’45, responsabi¬ 
le della commissione di or¬ 
ganizzazione. 

Nel 1948 il compagno Roa¬ 
sio viene chiamato a dirige¬ 
re la commissione centrale 
quadri e dal ’48 al ’55 è se¬ 
gretario regionale del PCI per 
l’Emilia. 

Segretario della federazione 
comunista di Torino clal 1955 
al 1958 e membro della Dire¬ 
zione del Partito dal 1945 al 
1963, 11 compagno Roasio è 
membro del Comitato centra¬ 
le dal V Congresso. 

Lunga e impegnata la sua 
attività di parlamentare co¬ 
munista. Deputato dal 1948 al 
1958, egli viene eletto quello 
stesso anno al Senato dove 
resta per 10 anni. 

Attualmente è segretario 
della Associazione nazionale 
Italia-Corea e della Associa¬ 
zione ex volontari combat¬ 
tenti antifascisti di Spagna. 

Al compagno Antonio Roa¬ 
sio il compagno Luigi Longo 
ha inviato il seguente mes¬ 
saggio augurale: 

« Caro Roasio. anche a no¬ 
me del Comitato centrale ti 
invio auguri calorosi di un 
saluto fraterno per il tuo 
settantesimo compleanno. 
Tutti i compagni ricordano in 
questa occasione il contribu¬ 
to importante che hai dato 
alla causa del socialismo in 
oltre cinquant’anni di azio¬ 
ne rivoluzionaria iniziata, 
quando eri ancora giovanis¬ 
simo, nelle file della classe 
operala blellese. 

« In questa lunga ed in¬ 
faticabile azione che conti¬ 
nua tutt’oggi. hai recato sem¬ 
pre la stessa ispirazione che 
oltre mezzo secolo fa ti in¬ 
dusse alla scelta rivoluzio¬ 
naria. Mi riferisco alla tua 
avversione decisa contro la 
prepotenza, l’ingiustizia e lo 
sfruttamento padronali; al 
tuo saldo attaccamento alla 
causa della libertà che ti ha 
portato ad essere in ogni oc¬ 
casione fra i combattenti di 
prima linea contro il fasci¬ 
smo e il nazismo; mi riferi¬ 
sco al tuo profondo spirito 
internazionalista di cui hai 
dato prova anche combatten¬ 
do contro il fascismo e ac¬ 
canto all'eroico popolo spa¬ 
gnolo; e. infine: alla cura da 
te posta per l’educazione al 
marxismo e al leninismo dei 
giovani lavoratori e alla for¬ 
mazione di nuovi quadri diri¬ 
genti di partito. 

« La coerenza costante della 
tua azione con questi prin¬ 
cipi ha fatto di te un presti¬ 
gioso dirigente operaio e co¬ 
munista. un valoroso patrio¬ 
ta e dirigente della Resisten¬ 
za. un protagonista di tutte 
le lotte che In questi decen¬ 
ni sono state sostenute dai 
lavoratori italiani per l’af¬ 
fermazione e la difesa del 
propri diritti, per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

« Nell’augurarti di poter la¬ 
vorare ancora a lungo e in 
buona salute e per questa no¬ 
bile causa, ti saluto frater¬ 
namente (Luigi Longo) ». 


Quattro anni or sono si spegne¬ 
va Immaturamente 

LICIA SA VIOLI 

Il suo ricordo è sempre vivo nel 
cuore del parenti, degli amici, di 
quanti la conobbero e le vollero 
bene. 

Roma, 6 novembre 1972. 


Proroga sino al 19 novembre 

OGGI alle ere 16,15 e 21,15 

MOIRA ORFEI 

presenta il 


MILANO . VIALE LIBERAZIONE 
TELEFONO <50.249 
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Il primo romanzo di Egidio Ferrerò 


Carico 

lucida 


di 

rabbia 


«Il mal del padrone », pubblicato da un edi¬ 
tore coraggioso, è il forte recupero della me¬ 
moria partigiano nella società italiana di oggi 

Autodidatta, venuto dalla i (campagna-città), eccetera. 


L’ACCORDO TRA WASHINGTON E I COLONNELLI DI ATENE 

Gli americani al Pireo 


Perchè il Pentagono ama e sostiene la dittatura militare -.«Il prezzo pagato è la protezione del regime greco » - « Non 
abbandoniamo nè Napoli nè Gaeta)) - Ignorati gli « alleati » atlantici -Una base operativa avanzata della VI Flotta 


Liguria, dopo un'adolescenza 
tra spiaggia e cantiere, e do¬ 
po una giovinezza partigiana 
tra Liguria e Langhe, a Mi¬ 
lano (Corsico) è vissuto tutti 
questi anni (con una paren¬ 
tesi in un paesino di mon¬ 
tagna), diviso tra lavoro e 
ospedale, amore e politica, re¬ 
lazioni intellettuali e proleta¬ 
rie. Conobbe Pavese da bam¬ 
bino senza saperlo, e lo ri¬ 
scopri e amò più tardi nelle 


Sono riecheggiamenti, ap¬ 
punto, che convivono con 
quellu immediata, intensa, in¬ 
tima narrazione di vita vissu¬ 
ta, in un'alternanza non pri¬ 
va di insidie. Prima fra tutte 
ima certa propensione a me¬ 
scolare poesia e vita, in una 
sorta di intercambiabilità e 


• Di recente, è stato firmato 
un accordo tra il governo de¬ 
gli Stati Uniti e quello dei 
colonnelli greci, riguardante 
le facilitazioni portuali che la 
Grecia concede alla VI Flotta 
americana. L’accordo è segre¬ 
to. Considerato di carattere 
tecnico, tale accordo regola, 
in base agli accordi del 1951 
e del 1953 tra i due Paesi, 
le condizioni di ormeggio di 
una portaerei e delle navi 
che la accompagnano, sei cac- 


sue pagine; fu incoraggiato e « malattia », tanto più prezio- 


indistinzlone, che richiama ciatorpediniere e quattro navi 
uno dei più tipici e irrisolti di scorta, nei porti della Gre- 
nodi romantico-decadenti. La eia. sarà la marina america- 
poesia, infatti, sentita come na a decidere le date e la 

durata di ormeggio, con l’ob¬ 
bligo di una semplice comu- 


seguito sempre da Vittorini e 
Crovi; scrisse la sua prima 
poesia su un pezzo di carta 
da cemento, La mia vita è la 
vostra, che avrebbe intitolato 
la sua raccolta nel 1959; pub¬ 
blica ora la sua prima opera 
narrativa. Il mal del padrotte, 
presso un piccolo coraggioso 
editore (Vangelista, pagg. 188, 
lire 1.800), con una copertina 
elegantemente disadorna di 
Albe Steiner; si chiama Egi¬ 
dio Ferrerò. 

Ce n’è quanto basta per in¬ 
coraggiare alla creazione di 
un « caso » letterario: ciò che 


sa, quanto più « terribile e 


hanno fatto in parte, «per sua opera narrativa. E que 


misteriosa »; come « febbre » nicazione alle autorità greche, 

che si intride di vita o addi- j n base agli accordi del 1956, 

rittura la sostituisce. O, an- gii equipaggi americani go- 

cora, le frequenti citazioni di dranno del diritto di extra- 

suoi componimenti poetici (ri- territorialità. Anzi, secondo il 

portati in appendice), in re- quotidiano inglese Times, ta- 

lazione a situazioni o perso- ig privilegio sarebbe stato e- 

naggi reali. Lo stesso valore steso anche alle famiglie de¬ 
simbolico della prima poesia gii equipaggi, che dovranno 

scritta sulla carta da cemen- essere ospitate ad Atene. 

t( ’ ^ ' ia dicendo. Molte indiscrezioni giorna- 

Ma Ferrerò non e un epi- listiche hanno trovato larga 
gono. Questi vizi sono le so- pubblicità sulla stampa di A- 

pravvwenze di una tradizione tene dove l'opinione pubbli¬ 
che egli in realta supera lar- ca e allarmata dalle gravi im- 

gamente nell insieme della pHcazioni politiche ed econo- 

sua opera narrativa. E que- miche che la creazione di una 

ste sopravvivenze restano, an- nuova base USA, nelle condi¬ 
li. come .la prova indiretta zioni dell'attuale regime di dit- 

di un lavoro compiuto in una tatura, potrebbe generare. Il 

direzione diversa: la prova, porto scelto dalla VI Flotta 

inoltre, di una formazione g quello del Pireo. Le prime 

culturale e letteraria, che Fer- navi SO no già arrivate e al- 

rero ha dovuto farsi da se, cune centinaia di famiglie di 

con accanite letture e ostina- militari americani si sono già 

te frequentazioni, nel bel mez- stabilite ad Atene, 

zo di una società che non ha 
fatto nulla per aiutarlo (e per 

aiutare tanti come lui) a svi- Drjl/jirif/l tea 
Iupparsi in una prospettiva Ifl 

ideale libera da sudditanze e 
da accatti. Già in questo il ■ ■ 

libro di Ferrerò ha il senso 4f *###■#** 

di un’attiva rivolta. Ififfllflflll 

Ferrerò avverte, a un certo 

punto, che quell’ideale di poe- In linea di massima l’ac- 
sia-vita, scritta « con scalpel- cordo era stato concluso nel 


troppo di amore », suoi esti¬ 
matori e amici. Ma questo li¬ 
bro va ben oltre il « perso¬ 
naggio », l’« irregolare », l’uo¬ 
mo maturato sotto (e contro) 
i colpi di una vita (di una 
società) che non gli è stata 
certo generosa. Queste conno¬ 
tazioni biografiche e autobio¬ 
grafiche sono in realtà mate¬ 
ria viva di racconto, sofferta 
e scontata sulla pagina, riga 
per riga, in un'opera che è 


integralmente vissuta, ma ben ideale libera da sudditanze e 


pii» intensamente che in un 
diario o in un'appena dissi¬ 
mulata autobiografia lettera¬ 
ria. 

Gli diceva Vittorini, suo 
maestro pruno: « Perchè dice 
celato invece di nascosto ? ». 
E in seguito, a più riprese: 


ste sopravvivenze restano, an¬ 
zi, come .la prova indiretta 
di un lavoro compiuto in una 
direzione diversa: la prova, 
inoltre, di una formazione 
culturale e letteraria, che Fer¬ 
rerò ha dovuto farsi da sè, 
con accanite letture e ostina¬ 
te frequentazioni, nel bel mez¬ 
zo di una società che non ha 
fatto nulla per aiutarlo (e per 
aiutare tanti come lui) a svi¬ 
lupparsi in una prospettiva 


da accatti. Già in questo il 
libro di Ferrerò ha il senso 
di un’attiva rivolta. 

Ferrerò avverte, a un certo 
punto, che quell’ideale di poe- 


lo e raschino », è fin troppo 
facile da realizzare; mentre 


« Non cercare le parole, seri- « la prosa è professione ». il 


gennaio di quest'anno e la no¬ 
tizia aveva suscitato vive rea¬ 
zioni negli ambienti politici 


vi come parli ». « Resta te suo attuale impegno narrati- sia di Washington, sia di A- 

stesso, scrivi come parli, an- vo è un obiettivo da conqui- tene ed energiche proteste da 

che in dialetto ». Consigli che stare, con una strenua ten- parte dell'Unione Sovietica e 

inducevano Ferrerò a rivan- sione ideale, rigorosa impo- dei Paesi arabi. Un'inchiesta 

gare antiche « inibizioni » di stazione culturale, piena con* in merito fu condotta negli 

quand'era ragazzo, a ripeter- sapevolezza critica. Bisogna Stati Uniti da due sottocom- 

si: « Via, parla come mangi, metterci, insomma, molto di missioni senatoriali, presie- 

non parlare alla domenica, più, rovesciando ogni tenta- dute dai senatori Hamilton e 

non fare il diffìcile... ». zione narcisistica, o ripiega- Rosenthal. Le sottocommissio- 

Ma sappiamo bene come, mento sentimentale, o vitali- ni ascoltarono le dichiarazio- 

in Vittorini, il costante per smo (estetismo) febbrile, in ni dei ministri americani de¬ 
seguimento della spontaneità una presa di coscienza del gli Esteri e della Difesa, Ro¬ 



te dai nostri alleati greci per¬ 
metteranno alta VI Flotta di 
mantenere un alto grado di 
rapidità cosi necessaria al 
suo ruolo di principale forza 
difensiva della NATO nell'ala 
meridionale ». 

I rappresentanti del Pen¬ 
tagono e del Dipartimento di 
Stato hanno sempre cercato 
di accreditare l’idea che la 
concessione di facilitazioni al¬ 
la VI Flotta fosse una questio¬ 
ne soprattutto tecnica e anche 
« umanitaria », perchè avreb¬ 
be permesso agli equipaggi 
di vivere insieme alle loro 
famiglie. Ma il senso mera¬ 
mente strategico delle facili¬ 
tazioni fu messo in evidenza 
nel dibattito alla sottocom¬ 
missione senatoriale. Nel cor¬ 
so di questo dibattito, il sot¬ 
tosegretario alla Difesa, Nat- 
ter, sostenne che la conces¬ 
sione di facilitazioni portua¬ 
li non era da confondere con 
la concessione di una base 
militare. 

L'accordo 
con la Spagna 

« E se l’Unione Sovietica an¬ 
nunciasse l’intenzione di at¬ 


rio agli Esteri David Abshi- 
re — non è stata mai ogget¬ 
to di discussione con i mem¬ 
bri dell’Alleanza atlantica ». 

Molte domande dei senato¬ 
ri ai rappresentanti del Pen¬ 
tagono e del Dipartimento di 
Stato si riferivano alla con¬ 
troversia tra militari e diplo¬ 
matici per la scelta della Gre¬ 
cia o dellTtalia come base 
di attracco della portaerei. 
Lo stesso Abshire, in un'al¬ 
tra lettera a Rosenthal, il 7 
marzo 1972 scrive: « Alcune 
nostre navi ormeggiano nei 
porti italiani e a nostro pa¬ 
rere una nostra proposta per 
l’attracco di una portaerei 
sarebbe stata accettata e le 
complicazioni politiche, che 
un ampliamento del nostro 
programma di attracchi a- 
vrebbe suscitato in Italia, sa¬ 
rebbero state minime ». 

Nelle sue risposte scritte 
alla sottocommissione, il mi¬ 
nistero degli Esteri USA ha 
ricordato che la marina de¬ 
gli Stati Uniti dispone di or¬ 
meggi e di facilitazioni por¬ 
tuali per le sue navi da guer¬ 
ra in Gran Bretagna, in Spa¬ 
gna e in Italia. Gli accordi 
con la Gran Bretagna furono 
conclusi nel 1964, ma le na¬ 
vi americane cominciarono a 
ormeggiare in Inghilterra sin 
dal 1961 in base all’accordo 


nunciasse l’intenzione di at- n? 1 

. _ , ... fu ratificato dopo lo scam- 

traccare alcune sue unita ma- pj 0 d i documenti fra i mini- 


ATENE — Parata militare al Pireo. 


seguimento della spontaneità 
andasse di pari passo con 
quello di una estrema finezza 
culturale e letteraria: un nes¬ 
so che fu un suo momento 
di contraddizione e di fasci¬ 
no. e che egli seppe dominare 
e tradurre in pagine folgoran¬ 
ti nei suoi romanzi, ma al 


presente. 

- Ed è appunto con una cari¬ 
ca di lucida rabbia, che Fer¬ 
rerò ripropone — come nodi 
da sciogliere oggi — antichi 
contrasti: l’aspirazione a una 
letteratura « sociale ». scritta 
da « chi timbra il cartellino », 


tempo stesso non riuscì sem- capace di «gridare» l’ingiu- 


pre a risolvere nel suo lavo 
ro di creatore e provocatore 
e organizzatore di cultura. 
Basterà pensare alle due ani¬ 
me dei Gettoni, o anche a 
certi altri autori che a lui si 


stizia e di farsi sentire, da un wsrvairu,!. - , 
lato, e dall’altro la sorda in- Dal resoconto dei lavori dei- 
differenza di una società che le sottccommissioni, un vo- 
respinge nella solitudine, che lume di 260 pagine, pubblica¬ 


gli Esteri e della Difesa, Ro- 
gers e Laird. e dei loro col- 
laboratori, dei rappresentanti 
del Pentagono, dell’ambascia¬ 
tore americano ad Atene, Ta¬ 
sca, e di alcune personalità 
del mondo politico greco, o- 
stili al regime dei colonnelli, 
ma comunque note per le lo¬ 
ro posizioni atlantiche e con¬ 
servatrici. - , 

Dal resoconto dei lavori del¬ 
le sottccommissioni, un vo- 


istilla sottilmente la « libidi¬ 
ne di scrivere per scrivere». 


ispirarono, tra innocenza e I È, ancora, egli avventa le sue 

_u__ :_i!__ ___...._:_ I . ... 


to ora a Washington e am¬ 
piamente ripreso dalla stam¬ 
pa di Atene, risultano alcuni 


dal gennaio del 1971. Gli alti 
ufficiali avevano respinto tut¬ 
ti i tentativi del Dipartimen¬ 
to di Stato di orientare le 
preferenze del Pentagono ver¬ 
so i porti italiani. La contro¬ 
versia tra Pentagono e Di- ■ 
partimento di Stato si pro¬ 
trasse per tutto il 1971. An¬ 
zi, nel luglio del 1971, in se¬ 
guito alle insistenze di Ro- 
gers fu « superficialmente » 
esaminata anche la possibilità 
di ricorrere ai porti italiani. 
Ma alla fine prevalse l’opi¬ 
nione dei comandi della ma¬ 
rina, secondo cui era sempre 
preferibile il regime dei co¬ 
lonnelli «al regime parlamen¬ 
tare italiano sempre più insta- 


scaltrezza, istintiva aggressio- memorie partigiane, il suo os- elementi che vogliamo ripor- bile». La scelta della Grecia, 

ne della realtà e ricantamen- sessivo « restare lassù », « re- tare qui, perchè aiutano a ca- considerata una vittoria del 

to di maniere letterarie. stare in montagna », « tornare pire anche il significato del- Pentagono, si deve, secondo 

Ferrerò stesso non poteva sulle Langhe », testimoniare a la installazione di una base j giornalisti americani, all’in- 

non risentirne in C[ii 3 lctie mo- nome dei morti f contro ogni USA Alisi M&dd&lcnd. tervento personsle dclUfimmi* 

^Hn^ n raa!!.! t, ph# 0 c; ll n! l i.hhp cedimento, anche il piu pie- L’idea di ottenere facilita- raglio Elmo Zumwold, capo 
S1 „£ OI H, b ^ colo e apparentemente incoi- Z j on i portuali nel Mediterra- dello stato maggiore della ma- 

~ Xu™ i„ b !ì22 Pevole La memoria partigia- neo per la VI Flotta era sta- rina. 

campione, peraltro — m una na, cioè, viene recuperata con tn rnnsirierata dalla marina _, - - . .. 

ricerca sulle influenze di Vit- forza, come momento attuale, r statunitense sin dal 1970 7 ^ itJraiH 

tonni: «Proprio da questo di um» lotta sempre aperta, in statumtense sin dial limi. sua scelta Zumwold infatti 

__i . ______ _ . 9 .1 In un o piinnln onnarcn dii Hiphlilffì Qfìtt ftf’nmmiccin. 


L’idea di ottenere facilita¬ 
zioni portuali nel Mediterra¬ 
neo per la VI Flotta era sta¬ 
ta considerata dalla marina 


considerata una vittoria del 
Pentagono, si deve, secondo 
i giornalisti americani, all’in¬ 
tervento personale dell’ammi¬ 
raglio Elmo Zumwold, capo 


la NATO: questi sono stati 
gli elementi che hanno se¬ 
riamente influito sulle mie o- 
pinioni personali». 

Nella sua risposta alle do¬ 
mande di un senatore, l’am¬ 
miraglio Zumwold forni nu¬ 
merosi dettagli sulle facilita¬ 
zioni offerte dall’Italia alla VI 
Flotta. Dei 30 porti regolar¬ 
mente visitati dalia VI Flot¬ 
ta, 16 sono italiani: Napoli, 
baia degli Aranci, baia di Au¬ 
gusta, Bari, Brindisi, Caglia¬ 
ri, Catania, Gaeta, Genova, 
La Spezia, Livorno, Palermo, 
Porto Scudo, Taranto, Trieste 
e Venezia. Quando sorse il 
problema di trovare un por¬ 
to capace di ospitare in mo¬ 
do permanente una portaerei 
con le sue navi di scorta, 
spiegò Zumwold, fra i porti 
italiani, furono esaminati: la 
baia di Augusta a Siracusa, 
Cagliari, Gaeta, La Spezia, Li- 


agosto, Rogers cosi commen¬ 
tava l’importanza dell’accor¬ 
do raggiunto con il governo 
di Atene: « Nel corso dell’ul¬ 
timo - ventennio le pressioni 
sulla NATO sono ■ aumentate 
al sud, e oggi la sfida cade 
con particolare peso sulle 
spalle degli alleati dell’ala 
meridionale, in particolare sul¬ 
la Grecia e la Turchia... Le 
facilitazioni portuali accorda- 


rittime a Cuba, affermando 
che non si tratterebbe di crea¬ 
re una base marittima, ma 
soltanto di ormeggio per mo¬ 
tivi di personale, lei crede 
che il nostro governo non 
protesterebbe? », domandò il 
sen. Rosenthal. 

NATTER: « Non so quale 
sarebbe la nostra reazione, 
signor Presidente. Questa è 
una questione che andrebbe 
discussa con il Dipartimento 
di Stato. Sono però sicuro 
che andrebbe sottolineate il 
fatto che la situazione non 
presenta analogie. Il Mediter¬ 
raneo è un’area dove la VI 
Flotta si è stabilita da 25 an¬ 
ni circa. Abbiamo obblighi 
nell’ambito della NATO. E di 
conseguenza siamo obbligati 
a mantenere navi in questo 
punto del mondo. Non è la 
stessa cosa per loro, dal mo¬ 
mento che si tratterebbe di 
facilitazioni portuali vicino 
alle nostre coste». 

Alla sottocommissione sena¬ 
toriale è stato chiarito dai 
rappresentanti del Diparti¬ 
mento di Stato che i membri 
della NATO sono venuti a co¬ 
noscenza dell’accordo concluso 
con il governo di Atene sol¬ 
tanto dopo. « La concessione 
di facilitazioni da parte gre¬ 
ca, scrive in una lettera al 
sen. Rosenthal il sottosegreta- 


stri degli Esteri inglese e a- 
mericano. L’accordo con la 
Spagna fu ratificato il 17 lu¬ 
glio 1964 e prorogato sino 
al 1974 dopo uno scambio 
di documenti il 6 agosto 1970, 
subito dopo la firma del trat¬ 
tato di amicizia e di colla¬ 
borazione fra Stati Uniti e 
il governo di Franco. 

Quanto agli accordi con 
l’Italia per l’ormeggio di na¬ 
vi da guerra americane nei 
nostri porti, essi derivano da¬ 
gli accordi bilaterali dell’ot¬ 
tobre 1954. Il primo proto¬ 
collo riguardante l’attracco di 
navi da guerra americane in 
Italia fu firmato il 13 mar¬ 
zo 1967. In base agli accor¬ 
di conclusi, l’ammiraglia del¬ 
la VI Flotta ha come ormeg¬ 
gio permanente il porto di 
Gaeta, mentre in base a quan¬ 
to è stato affermato dall’am¬ 
miraglio Zumwold, nel porto 
di Napoli hanno ormeggi per¬ 
manenti un cacciatorpedinie¬ 
re di appoggio, tre cacciator¬ 
pediniere di scorta e due ve¬ 
dette. 

Nella lettera inviata al sen. 
Rosenthal dal sottosegretario 
agli Esteri Abshire 11 24 feb¬ 
braio 1972, si rileva inoltre 
che in seguito alle facilita¬ 
zioni accordate dalla Grecia 
alla VI Flotta, il numero to¬ 
tale di persone che dovran¬ 


no stabilirsi in Grecia * sarà 
di 9.700 tra militari, e dipen¬ 
denti civili, senza le famiglie. 
Le cifre corrispondenti per 
l’Italia sono di 4.600 persone, 
per la Spagna di 3.700 perso¬ 
ne e per la Gran Bretagna 
di 2.400 persone. « Però, il 
totale degli uomini degli e- 
quipaggi, delle famiglie e dei 
dipendenti civili delle istalla¬ 
zioni terrestri della marina 
sono per l’Italia dì 8.700 per¬ 
sone, per la Spagna di 9.500 
e per la Gran Bretagna di 
7.000 persone circa », precisa 
nella sua lettera Abshire. 

In Grecia, nessuno natural¬ 
mente dà credito alla versione 
ufficiale, secondo cui si trat¬ 
ta di « facilitazioni portuali » 
e non della trasformazione 
del porto del Pireo, il mag¬ 
gior porto greco, integrato or¬ 
mai nell’area urbana di Ate¬ 
ne, in una base permanente 
della VI Flotta. 

Protezione 
al regime 

« Non si tratta di un ‘sem¬ 
plice ormeggio, ha dichiara¬ 
to al corrispondente del Ti¬ 
mes, il generale a riposo Ku- 
manakos. Si tratta di una ba¬ 
se operativa • avanzata della 
VI Flotta, le cui navi porta¬ 
no armi nucleari. Atene po¬ 
trebbe diventare • una nuova 
Hiroshima... Il prezzo paga¬ 
to dagli americani per que¬ 
ste ’’ facilitazioni ” portuali è 
la protezione che essi accor¬ 
dano al regime greco ». - 

Persino un giornale vicino 
al regime, il quotidiano di 
estrema destra Acropolis, ha 
scritto che gli americani, in 
cambio degli interessi comu¬ 
ni dell’Alleanza atlantica do¬ 
vrebbero garantire alla Gre¬ 
cia la possibilità « di conser¬ 
vare la nostra posizione di 
fattore importante per la pa¬ 
ce nell’Europa sudorientale e 
nel Mediterraneo orientale, il 
che presuppone che si deb¬ 
ba editare qualsiasi provoca¬ 
zione verso terzi, come po¬ 
trebbe risultare dall’attracco 
di unità della VI Flotta ame¬ 
ricana nei porti greci ». 

« L’invocazione della cosid¬ 
detta sicurezza del mondo li¬ 
bero — ha dichiarato l’ex 
presidente del Parlamento 
greco, Papaspyru — significa 
soltanto che i • greci dovran¬ 
no sacrificare la loro libertà 
agli interessi strategici degli 
Stati Uniti ». 

Antonio Solaro 


ponte che una notte facemmo un mondo dove, alla fine, ogni 
saltare e fu causa di ire co- ma i e è «mal del padrone», 
mincio il viaggio di ritorno ». Fino alla domanda, che è in 
Al quale si potrebbero aggiun- realtà un’affermazione agoni- 


gere un certo « cantato » ame¬ 
ricano, e ancor più il mito pa- 
vesiano delle Langhe. e del 
contrasto giovinezza-maturità 


stica: « E’ più dura del mitra, 
vero? ». 

Gian Carlo Ferretti 


In un articolo apparso sul dichiarò alla sottocommissio 
Washington Post nei primi di ne senatoriale: « Il fatto che 
agosto di quest’anno, i gior- la Grecia abbia concesso fa 
nalisti americani Evans e No- cilitazioni durante la crisi 
vak, di solito bene informati, giordana, il fatto che la Gre 


dello stato maggiore della ma- vomo, Napoli, Palermo e Ta- 
ri* 18 - ranto. Ma nessuno di questi 

Spiegando i motivi della porti rispondeva alle esigen- 
sua scelta, Zumwold infatti ze del comando della marina 
dichiarò alla sottocommissio- americana: posizione strategi- 
ne senatoriale: « Il fatto che ca, installazioni portuali, vi- 
la Grecia abbia concesso fa- cinanza di un aeroporto adat- 

cilitazioni durante la crisi to ai jet militari, capacità di 


rivelavano che la marina ame¬ 
ricana aveva accentrato la 
sua attenzione sulla Grecia sin 


eia si sia trovata al nostro 
fianco in ogni crisi che ha 


ca, installazioni portuali, vi¬ 
cinanza di un aeroporto adat¬ 
to ai jet militari, capacità di 
assicurare i lavori di ripara¬ 
zioni delle navi, di assorbire 
le famiglie degli equipaggi. Si 


E’ superato il sistema bancario attuale? 
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interessato il''nostro Paese e calcola che una portaerei con 

le sue navi di scorta abbia un 
_ personale militare dì oltre 
| seimila persone. 


Ci vuole un po’ di pazienza giudicare del suo destino», per ma si trovano praticamente 

per leggere fino alla fine il cui « occorrerebbe teorizzare ad esserlo, per cui il risulta- 

testo della tavola rotonda sul un organismo interbancario to è identico. Anzi, secondo 


to è identico. Anzi, secondo 


Zumwold chiari ai senatori Sistema bancario netVecono- 


fcumwuiu uuau m seaaiun npr b inmnKP (nHiistria. 

americani che la scelta del mia italiana pubblicato nel tf» 

nnrtnHplPiimmm»h 9 w nor _ ___U », Iip° la ìnOuSlTlQl MeOT- 


porto del Pireo come base per numero 
la portaerei non significava in „„„„„ . 
alcun modo che sarebbero 
state abbandonate le basi di P rota g° 
Napoli e di Gaeta. « Nossi- . pr f ,rr 
gnori — disse Zumwold — 081 ^ ur 

non esiste un simile piano. . Dar 
Abbiamo bisogno del ' perso- ™ 00 
naie che si trova a Napoli e CIta 
a Gaeta. Sono bene installa- ael 

ti dal punto di vista delle 1S3 ”'. 51 
abitazioni e delle facilitazio- preciso 
ni ». Zumwold aggiunse che Indir: 
una commissione capeggiata quisto 
dall' ammiraglio americano impresi 


numero di settembre di Stic- ganizalion Corporation ingle- 
cesso, ma ne vale la pena. I se. 


protagonisti hanno conoscenze La proposta è subito ridot- cipazione nei aeoiti acne so¬ 
di prima mano, per varie vie, ta da Buscemi ad « un comi- cietà che hanno finanziato » 
del funzionamento del siste- tato permanente di consulta- (cioè: non rischiano il rica¬ 
ma bancario e appena si la- zione finanziaria che verrebbe vo ° meno del profitto; riti- 

seismo alle spalle le generi- organizzato a livello interban- 78110 l'interesse giuridicamen- 

cità sulla adeguatezza o me- cario ». perchè « si dice che te garantito), 

no della legge bancaria del oggi le banche non stanno Ma per vedere la sostanza, 
1936,_ si esprimono in modo dietro alla programmazione, e non la forma dei proble- 

preciso. E’ vero, forse, ma è anche mi, occorreva entrare nel me- 

Indinzzare le banche all’ac- vero che la programmazione rito del funzionamento sia 

quisto di partecipazioni nelle manca ». C’è però anche chi degli enti di gestione tipo 1RI, 

imprese industriali? Oggi è esprime un’opinione più pre- che sono rimasti vere e pro¬ 


perchè mentre allora si tro¬ 
vavano ad avere una compro¬ 
prietà del capitale, adesso si 
trovano ad avere una parte¬ 
cipazione nei debiti delle so¬ 
cietà che hanno finanziato » 
(cioè: non rischiano il rica- 


no della legge bancaria del 
1936, si esprimono in modo 


te garantito). 

Ma per vedere la sostanza, 
e non la forma dei proble¬ 
mi, occorreva entrare nel me- 
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Breagle aveva studiato le pos- un’ipotesi accademica, spiega cisa; per Tancredi Bianchi in- prie banche d’investimento, 

sibilità offerte dai porti ita- Giacomo Figliola Baldiera, fatti « l’attuale sistema delle nonché di organismi creditizi 

liani e sottoposto le sue con- perché « le banche sanno be banche di credito ordinario specializzati come 1TMI, il Me 

clusioni a Washington. ne che, nella migliore delle non può avere nessuna fun- diocredito e gli istituti specia- 

ipotesi, quasi tutte le aziende rione in sede di programma- li (IRFIS, ISVEIMER, CIS>. 

_ - # italiane hanno tre . bilanci: zione », mentre « fintantoché Perchè hanno fallito nel tra 

f a VftJVCf I1AF uno per il fìsco, che naturai- tutti gli istituti speciali si fi- sformare tutto il risparmio di- 


sibilità offerte dai porti ita- Giacomo Figliola Baldiera, 

liani e sottoposto le sue con- perchè « le banche sanno be 

clusioni a Washington. ne che, nella migliore delle 

ipotesi, quasi tutte le aziende 

L m # italiane hanno tre . bilanci: 

A fft/VCf (lAf uno per il fìsco, che natural- 

w IAI3I $#lTI mente è in perdita o con po- 

■ chi utili, uno per le banche, 

fa ' Mi -|| M fff fi dove le cose vanno sempre 

f 101 ¥n a gonfie vele ed imo vero, te- 

** **n nuto generalmente . fuori del¬ 

l’azienda». Le banche dunque 
Sia il capo dello stato mag- non si arrischiano; semmai 

giore della marina che il sot- utilizzano il «bilancio in ros- 


sformare tutto il risparmio di¬ 


mente è in perdita o con po- nanzieranno prevalentemente sponibiìe in investimento in¬ 
chi utili, uno per le banche, attraverso le banche di credi- dustriale? Perchè « dipendo- 

dove le cose vanno sempre to ordinario non ■ riusciremo no » dalle banche, dice Bian- 


tosegretario alla Difesa Nat- 
ter illustrarono ai senatori a- 
mericani «i pericoli accresciu¬ 
ti nel Mediterraneo » e criti¬ 
carono aspramente i governi 
europei ostili alla creazione 
di basi permanenti della VI 
Flotta. « Ho l’impressione — 
disse Zumwold — che le na¬ 
zioni della NATO nella sua 
ala meridionale, guardino al- 


so », quello per il fisco, allo 
scopo di imbonire il pubbli¬ 
co con la cantilena della man¬ 
canza di profitti. 

Sul fatto che le banche non 
possano promuovere diretta- 
mente l’investimento indu¬ 
striale sembra ci sia accordo. 
La loro specifica funzione è 
il credito. Ed è proprio a que¬ 
sta funzione — avverte Sal- 


a raggiungere nessun risul¬ 
tato ». 


Credito 
e garanzie 


chi. Bisognava aggiungere: 
non tanto per la fornitura di 
mezzi, quanto per la politica. 
Se dipendessero dagli organi 


o meno attenuata da forme 
assicurative, vale per la ban¬ 
ca ordinaria ma non per un 
organismo promotore di inve¬ 
stimenti, per il quale la ga¬ 
ranzia effettiva deve scaturi¬ 
re dalla conoscenza diretta 
dei programmi e dall’accesso 
alla conoscenza dei dati rea¬ 
li di gestione (in modo che 
nessuno possa presentargli il 
bilancio numero 2). 

Il ruolo 
del risparmio 

E’ in un quadro radical¬ 
mente diverso dalTattuale che 
trova posto un’osservazione 
come quella di Guido Vitale 
secondo cui « il credito age¬ 
volato è stato un grosso ma¬ 
le per il Paese; era necessa¬ 
rio dare degli incentivi fisca¬ 
li, ma non il credito agevola¬ 
to, eccezion fatta per quel¬ 
lo all’esporl3zione ». Infatti 
la sola leva fiscale non basta; 
occorre attivare una leva del 
risparmio per l’investimento 
non condizionato dalla banco¬ 


politici della programmazione, crazia. 

regionali e nazionali, i proble- Si può affermare senza tema 
mi di trasferimento del ri- di smentita che «il credito 


è forse uno dei principali re¬ 
sponsabili, e non solo da og¬ 
gi, dei boom edilizi che ogni 


“ UUIQIIxlC • sparmio. forme di partecipa- è forse uno dei principali ra¬ 
zione all’impresa, selezione sponsabili, e non solo da og- 

Dipende, anche qui, da che settoriale e per aziende dei gj, dei boom edilizi che ogni 

cosa si intende per * program- finanziamenti — tutte compo- tanto ci affliggono », come di- 

mozione ». Per Buscemi « sa- nenti primarie di una « prò- ce Confalonieri. 

rebbe necessario riorganizza- grammazione» — acquisterei»- Fra la tendenza della ban- 
re un meccanismo decisiona- bere» una sede nuova e pre- ca a dominare il quadro dei 

le nell’ambito governativo, cioè cisa di decisione, quella del- rapporti economici, messi in 


re un meccanismo decisiona¬ 
le neH’ambito governativo, cioè 


Fra la tendenza della ban¬ 
ca a dominare il quadro dei 
rapporti economici, messi in 


itt ___.. « i - orivi lc. uai- 

vatore Buscemi — che vengo- 


Un intelligente acq uisto per l'economia più attenta 

Per Maggiori ckiarieeati e sesta a lesa iMpegao te parte Saa coapi ili «testa cartoiiaa,- sarem IMI 
éi farle perreaire dettagliate Iaforamhai e ceadii hai di aMoacamito salfe opere coafrassegaofe 


scudo da oltre venti anni. 
Quello che interessa le nazio¬ 
ni della NATO è che la VI 
Flotta resti lì per continuare 
ad essere il loro scudo. Ho 


sta funzione — avverte Sai- il super-gabinetto economico » 1 organo pubblico rappresenta- evidenza nell’intervento di 

vatore Buscemi — che vengo- il CIPE?>, mentre per Fi- tivo. Carlo De Benedetti, e la do¬ 

no meno: « Le decisioni vera- gliola-Baldieri andrebbe bene II problema del credito or- manda di Aletti « la" formazio- 
mente importanti vengono anche il metodo svizzero do- dinario va discusso veramen ^ h 

ve «le grandi banche siedo- te in ^uel- “.Brfmnas, 


tivo. 

Il problema del credito or- 


Carlo De Benedetti, e la do¬ 
manda di Aletti «la formazio- 


Stati sentono che la forza del¬ 
la VI Flotta svolge un ruo¬ 
lo essenziale nel conservare 


ricevuto una telefonata che re di incentivare alcuni set- sura in cui questa non dispo¬ 
gli impone di restringere il tori industriali di alto valore ne di un effettivo istituto fi- 

credito » in base ad una diret- tecnologico, di diminuire in nanziario di sviluppo, ma ri- 


l’equilibrìo e mantenere cue- L iva seuerale della Banca generale le esposizioni di ere- corre alla banca. Con cord ia- 
. e d’Italia. Tutto deriva — affer- diti patera» ,no 000 Figliola-Baldieri che 

ste nazioni lontano dall in- ma Antonio Confalonieri — ! ’ « sarebbe ben strano che un 


fluenza sovietica ». 

Oggi, le posizioni del Pen- 


dalla « concezione del ban¬ 
chiere come selezionatore del- 


rurr S „ A . niRF7TONK GENERALE 00196 ROMA - Viale Tiziano. 19 I tagono sono pienamente con- le iniziative industriali » quan- degli investimenti sì rompe industriale o commerciale che 

IKfct ». p.A. - bLIILIlALC, OVATO iwir*^ dirise dal raonresentanti del- do « il giudizio su un’azien- «onena si cerca di nrospet- sia, o anche ampliar a. non 


NOME 


COGNOME 


CITTA' 


dirise dai rappresentanti del¬ 
la diplomazia americana; al¬ 
meno ufficialmente. Parlando 


do «il giudizio su un’azien¬ 
da pone interrogativi dram¬ 
matici ». E’ illusorio — dice 
ancora — pensare ad un si- 


TEL. 


mediatamente riconoscere le 
caratteristiche di un’azienda e 


fazioni soggettive. Si arriva I ™ ^orSHd Nuvolo e a Io deU’investiiì^ito industria- Lussemburgo ed in mol- 

-■ - ’ — —- - ' no 81107110 aa 1111 tavolo e a , e ^ richiesta di * garanzie ti paradisi fiscali è sempre 

un 08710 111011181110 decidono rea \\ » limita il finanziamento qualcosa di conveniente per 

di rallentare 1 edilizia, oppu- aij a piccola impresa nella mi- l’economia italiana? » c’è un 

re di incentivare alcuni set- sura in cui questa non dispo- rapporto preciso. Esso espri- 

tori industriali di alto valore ne di un effettivo istituto fi- _ 

tecnologico, di diminuire in nanziario di sviluppo, ma ri- 

generale le esposizioni di ere- corre alla banca. Concordia- « perchè piu generale e poh- 

mo con Ffgliola-Baldieri che Uca », assunta dal capitale fi- 

uhi, ewv «sarebbe ben strano che un nanziario rispetto alle forme 

L’accordo sugli effetti nega- imprenditore, il quale intende di • sviluppo produttivo. Per 

tivi della selezione bancaria mettere in piedi un’iniziativa, adeguare la banca ai tempi 

degli investimenti sì rompe gj^rtale: o «commerciaJe che come sJ propongono i parte, 

appena si cerca, di prospet- anche ampli^ flrehìire cipanti a ff uesto dibattito, il 

Jf 1 del suo e^olesse che rischia*- P 7Ì mo ed essenziale passo da 
ti vede il problema così. « Og- j e banche », o la col- fare è il ridimensionamento 

gi i banchieri hanno prestato lettirità. Solo che la questio- del ruolo della banca. 


appena si cerca di prospet¬ 
tare le soluzioni. Urbano Alet¬ 
ti vede il problema cosi: « Og- 


sia, o anche ampliarla, non 
volesse per primo rischiare 
del suo e volesse che rischias¬ 
sero solo le banche », o la col- 


in un ricevimento dato in stema bancario che sappia im- P 1 1 banchieri hanno prestato lettività. Solo che la questlo- 

suo onore da una organizza- mediatamente riconoscere le danaro alle aziende, senza di- ne è mal posta, poiché la ri- 

zione greco-americana, il 25 caratteristiche di un’azienda e venirne giuridicamente soci, chiesta di garanzie reali, più 


r. s. 
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Macaiuso precisa la posizione del PCI in un discorso a Catania 


funedì 6 novembre 1972 / l’Unità 


Al convegno nazionale di Napoli 


La legge sui fitti agrari un banco L'UDi chiede una nuova 


di prova per le forze democratiche 

t , 

Quattro punti irrinunciabili che impediscano di stravolgere gli elementi essenziali della legge De Marzi- 
Cipolla - Largo schieramento contro il progetto governativo che rappresenta una vera e propria contro- 
riforma - La demagogia di Bonomi e la lotta per trasformare in affitto i contratti dei mezzadri e dei coloni 


politicu per l'infanzia 

La lotta contro gli istituti di ricovero legata a quella per le riforme nel campo della 
scuola, della sanità, per un diverso sviluppo economico - La proposta di legge comu¬ 
nista illustrata dalla compagna Seroni - 1 vari interventi nel ricco e vivace dibattito 


CATANIA, 5 novembre ' 
Per la nuova legge sui fitti 
agrari, su cui si apre mar- 
tedi il dibattito alla Camera, 
quattro punti sono assoluta- 
mente irrinunciabili per i co¬ 
munisti. 

■ Li ha illustrati stamane a 
Catania, nel corso di un at¬ 
tivo del partito, 11 compagno 
Emanuele Macaiuso membro 
della Direzione e responsabi¬ 


le della commissione agraria. 
In commissione — ha det¬ 
to — i comunisti e i sociali¬ 
sti hanno proposto emenda¬ 
menti che, pur tenendo con¬ 
to della sentenza della Cor¬ 
te costituzionale (sulla qua¬ 
le bisogna pur discutere in 
Parlamento), non stravolgo¬ 
no, come fa il progetto go¬ 
vernativo, i punti essenziali 
della legge De Marzi-Cipolla. 


Sotto accuso il generico ecumenismo 
imposto dagli organizzatori 

Viva contestazione 

interna a Mani Tese 

L’intervento di monsignor Helder Camara alla 
manifestazione di Firenze e l’invito ai giova¬ 
ni per un impegno di lotta nel proprio paese 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 novembre 

A conclusione del convegno 
di « Mani tese », un organi¬ 
smo di ispirazione . cristiana 
che propugna una generica 
campagna di educazione alla 
« mondialità », svoltosi per 
quattro giorni a Firenze sul 
tema « Io sono cittadino del 
mondo » e che è stato con¬ 
trassegnato da una contesta¬ 
zione esterna e da un cre¬ 
scente dissenso interno, si è 
svolta oggi la marcia dei 
« pedonauti » che ha visto la 
partecipazione di alcune mi¬ 
gliaia di giovani (ne erano 
stati preannunciati centomi¬ 
la) provenienti da varie par¬ 
ti d'Italia. 

La marcia è culminata in 
una manifestazione che si è 
tenuta in piazzale Michelan¬ 
gelo (e nel pomeriggio allo 
stadio), nel corso della quale 
hanno parlato alcuni espo¬ 
nenti della cristianità: il fran¬ 
cese Raoul Follearau definito 
l'apostolo dei lebbrosi, il prio¬ 
re della comunità di Taizé, 
frère Roger Schutz, e don 
Helder Camara. arcivescovo 
di.Qlinda e Recife, nel Nord- 
Est del Brasile. 

Naturalmente l’attenzione 
dei partecipanti, degli osser- 


creto confronto sui temi più 
scottanti. 

Alcuni gruppi di Mani Te¬ 
se hanno espresso il loro fer¬ 
mo dissenso verso il vertice 
dell’organizzazione, per le sue 
scelte ambigue, per i suoi 
interventi censori, per la fi¬ 
sionomia data al convegno. 

Da segnalare, infine, che bor¬ 
date di fischi hanno salutato 
il discorso generico e pater¬ 
nalistico del sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione on. 
Caiazza (il ministro Scalfaro 
presente a Firenze invitato al 
convegno ha preferito non 
presentarsi). 

Marcello Lazzerini 


E’ morto 
compagno 
Italo Taddia 

MODENA, 5 novembre 
E’ deceduto stamane, dopo 
lunga malattia, il compagno 
Italo Taddia, membro del co¬ 
mitato federale della Federa- 


In particolare, abbiamo chie¬ 
sto e torneremo a batterci 
perchè: 

1) il criterio di determi¬ 
nazione del canone sia equo, 
automatico e certo, senza 
possibilità di scappatoie e di 
liti giudiziarie; 

2) sia garantita alle Regioni 
la loro partecipazione nel de¬ 
terminare le variazioni di 
una parte del canone in rap¬ 
porto alle diverse condizioni 
regionali e nelle commissio¬ 
ni provinciali chiamate a de¬ 
finire le tabelle dei canoni; 

3) la scala mobile prevista 
per la rendita sia commisu¬ 
rata agli aumenti del reddito 
deU’affìttuario e non all’au¬ 
mento dei prezzi dei prodotti 
agricoli che può verificarsi 
contemporaneamente alla di¬ 
minuzione del reddito dell’af¬ 
fittuario; 

4) sia assicurato un inter¬ 
vento serio e consistente in 
favore dei piccoli concedenti 
ai quali in ogni caso deve es¬ 
sere garantito un giusto red¬ 
dito ed i cui interessi Invece 
sono stati completamente i- 
gnorati dal governo. 

Sono le posizioni — ha ag¬ 
giunto Macaiuso — espresse 
dalla grande manifestazione 
contadina di Roma organiz¬ 
zata dalle ACLI, dall’Alleanza 
contadini, dall’UCI. Sono 
quelle espresse da molti Con¬ 
sigli provinciali e comunali 
anche a maggioranza de (co¬ 
me Vicenza), e da Consigli 
regionali fra i quali — di no¬ 
tevole rilievo — quello della 
Lombardia. La CGIL, la 
CISL e la UIL chiedono mo¬ 
difiche radicali al progetto 
governativo che è una vera e 
propria Controriforma dei 
fitti. 

Quando potrà essere con¬ 
cluso il dibattito in Parla¬ 
mento è impossibile dire, ha 
osservato il responsabile del¬ 
la commissione agraria del 
CC, ma una cosa è certa: per 
l’H novembre, data di sca¬ 
denza di molti contratti, nes¬ 
suna nuova legge sarà sta¬ 
ta ancora approvata ed il 
governo ha la responsabilità 
della grave situazione che va 
a crearsi nelle campagne. 
Andreotti si è impegnato in¬ 
fatti a presentare un DDL il 
9 agosto. L’ha presentato in¬ 
vece solo due mesi dopo spe¬ 
rando di far passare — con 
il ricatto appunto. dellTl no¬ 
vembre,— .una legge infame 
che va beh'oltre là nòta e 
discutibilissima sentenza del¬ 
la Corte costituzionale. 

Il compagno Macaiuso ha 
sottolineato la gravità dellè 
posizioni sostenute dalla 
maggioranza ricordando an¬ 
che come l’onorevole Truzzi, 
presidente della commissione 


giustamente riproposta del re¬ 
sto in molte delle assemblee 
che si sono pronunciate con¬ 
tro il progetto governativo 
sui fitti. 

In preparazione dell’assem¬ 
blea annuale della Coldiret¬ 
ti, Bonomi ha lanciato una 
parola d’ordine di « dare ai 
mezzadri e ai coloni la ter¬ 
ra in proprietà ». Bene, ha 
detto Macaiuso. Ma intanto 
questa organizzazione si im¬ 
pegni per respingere la Con¬ 
troriforma governativa e per 
trasformare in affitto i con¬ 
tratti dei mezzadri e dei co¬ 
loni. Bisogna farlo subito, 
non rinviando alle calende 
greche una riforma necessa¬ 
ria per bloccare l’esodo e da¬ 
re basi nuove e moderne al- 
l’agricoitura in un momento 
in cui la vecchia politica pre¬ 
senta un conto salato non so¬ 
lo al contadini, ma al bilan¬ 
cio dello Stato ed ai consu¬ 
matori. La posta in gioco va 
quindi ben oltre la legge sui 
fitti: si tratta di sapere se 
si vuole invertire una direzio¬ 
ne disastrosa. E’ questo un 
banco di prova per tutte le 
forze democratiche, per tut¬ 
ti coloro che non vogliono 
consolidare la base conserva¬ 
trice del governo Andreotti. 


Numerose sciagure ieri sulle strade italiane 

Auto contro un albero: 
tre morti a Trieste 


TRIESTE, 5 novembre 

Tre persone sono morte in 
un incidente stradale sulla 
statale 202, nei pressi dell’ip- 
podromo di Montebello a 
Trieste. Un’automobile di 
grossa cilindrata, guidata dal 
prof. Giordano Bislacchi, di 
33 anni, residente a Trieste, 
con a bordo Maria Padoan, 
di 26 anni, pure residente a 
Trieste ed il figlio della don¬ 
na Michele di dieci anni, men¬ 
tre dall’altipiano stava diri¬ 
gendosi verso Trieste, per 
cause imprecisate, è sbanda¬ 
ta finendo contro un albero. 

Il prof. Bisiacchi è morto 
sul colpo, la signora Padoan 
è morta durante il trasporto 
all’Ospedale Maggiore di 


Una diversa prospettiva po- Trieste e suo figlio Michele 


litica si costruisce — ha con¬ 
cluso il compagno Macaiuso 
— respingendo l’attacco con¬ 
servatore del governo e fa¬ 
cendo avanzare una politica 
nuova. Si parla dei contenu¬ 
ti da dare ad una politica 
democratica; ecco un punto 
qualificante e significativo. Il 
PSI ha dato questo senso al¬ 
la battaglia sui fìtti rustici. 
Speriamo che lo stesso ven¬ 
ga fatto da tutti quei setto¬ 
ri della DC che dicono di 
voler lavorare per dare al 
Paese una direzione politica 
capace di affrontare con spi¬ 
rito nuovo una politica di 
riforme. 


è morto poco dopo il rico¬ 
vero. 

Sul luogo dell’incidente la 
polizia stradale ha rilevato 
una frenata lunga 75 metri. 
Si presume che il guidatore 
sia staro costretto ad una 
frenata d’emergenza per e- 
vitare qualche ostacolo o 
perchè colto da malore. 


TORINO, 5 novembre 
Terribile incidente stradale 
al km. 13 della statale n. 23. 
Poco dopo l’abitato di Stupi- 
nigi verso le ore diciannove 
si è verificato un grave inci¬ 
dente nello scontro fra due 


auto e una motocicletta rima¬ 
ste aggrovigliate in seguito al 
forte urto. Pesantissimo il bi¬ 
lancio: due morti e alcuni 
feriti. Un morto è all’ospe¬ 
dale delle Molinette, l’altro è 
rimasto sull’asfalto dove, men¬ 
tre scriviamo, proseguono i 
rilievi per identificare le vit¬ 
time e stabilire come si è 
verificato l'incidente. 

Particolare agghiacciante: 
quando le ambulanze sono 
giunte sul posto della scia¬ 
gura hanno trovato un uomo 
in fin di vita, lì accanto c’era 
ima gamba. Apparteneva al¬ 
l'altra vittima il cui corpo 
era finito fuori strada ed è 
stato ritrovato più tardi. 

Le vittime sono un giovane 
e una ragazza; probabilmente 
viaggiavano sulla motocicletta. 


BOLOGNA, 5 novembre 

Nonostante la giornata di 
sole, la nebbia è scesa fittis¬ 
sima nella oianura padana: 
nella « bassa » Bolognese cau¬ 
sando alle 12,40, a Fimo di Ar- 
gelato, un incidente nel quale 
un uomo ha perso la vita. Altri 
incidenti si segnalano lungo le 
strade del rientro. 

Un pullmino condotto da 
Eliseo Dandi, 53 anni, da Sa¬ 
la Bolognese, che aveva a 
fianco il figlio Claudio, 17 an¬ 
ni, si è scontrato frontalmen¬ 
te nei pressi del bivio per 


S. Giovanni in Persiceto con 
unn « 127 » sulla quale viag¬ 
giavano tre persone: Egidio 
Serafini, 61 anni, dimorante a 
Bologna, che si trovava al vo¬ 
lante e che è morto due ore 
dopo il ricovero al reparto 
riunimazicne dell’ospedale S. 
Orsola, la sorella Ines Sera¬ 
fini Amedei, 71 anni, e Pina 
Barattinì, moglie della vitti¬ 
ma. 


ROMA, 5 novembre 

Due donne sono state tra¬ 
volte, questa mattina sul rac¬ 
cordo anulare, da un’automo¬ 
bile: una di loro. Grazia Caru¬ 
si, 68 anni, è morta sul col¬ 
po, mentre l'altra. Maria De 
Lorenzo, 65 anni, è stata rico¬ 
verata in gravi condizioni al 
S. Giovanni. 

L’incidente è avvenuto alle 
5,30 di questa mattina, al chi¬ 
lometro 45, all’altezza del bar 
« Las Vegas ». Le due donne 
— che facevano parte di una 
comitiva di pellegrini — era¬ 
no appena scese dal pullman 
e stavano attraversando la 
strada, per recarsi al bar, 
quando è sopraggiunta l'Auto- 
bianchi « A 112 », targata Arez¬ 
zo e guidata da Roberto Baldi, 
33 anni, di èan Giovanni Val- 
dr-mo. Il Baldi non ha potuto 
evitare le due donne che sono 
state investite in pieno. 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 5 novembre 

La storia di Francesca e 
Giovanni, fratelli di 5 e 7 an¬ 
ni, raccontata da Milla Pa¬ 
storino al convegno dell’UDI 
sulle alternative ai ricoveri 
per ragazzi, che si è conclu¬ 
so oggi a Napoli, ha colto la 
sostanza del problema. 

Questi due ragazzi, figli di 
un operaio della Fiat, Ange¬ 
lo Biscotti, separato dalla 
moglie. Incoronata, operaia 
della Filix, sono stati rinchiu¬ 
si in un ospizio non perchè 
minorati e abbandonati. La 
madre o il padre li avrebbe¬ 
ro tenuti con sè, ma il tri¬ 
bunale di Torino ha deciso 
così ritenendo che al padre 
non potessero essere affidati 
perchè la sua situazione nei 
confronti della separazione 
sarebbe « illegale » e perchè 
la madre lavora. 

Il giudice ha considerato 
che, non esìstendo nel quar¬ 
tiere e nella città servizi so¬ 
ciali in grado di curarsi di 
loro mentre la mamma è in 
fabbrica, l’unica soluzione era 
quella di metterli in istituto. 

Inutile dire che quando in¬ 
vece di genitori normali (an¬ 
che se separati) e di bam¬ 
bini altrettanto normali (cioè 
perfettamente sani), esistono 
situazioni pili drammatiche, 
causate dalla disoccupazione, 
dall'emigrazione forzata, dal¬ 
l’essere orfani o dalla pre¬ 
senza di gravi minorazioni 
psichiche od organiche, allo¬ 
ra la soluzione del ricovero 
è ancora più obbligata, anzi 
in moltissimi casi gli stessi 
genitori o parenti dei ragaz¬ 
zi la cercano, la invocano. 
Ed in queste condizioni la 
« kapo » Diletta Pagliuca si 
sente la coscienza a posto e 
può dichiarare che i bam¬ 
bini trovati affamati e inca¬ 
tenati nel suo « istituto », in 
definitiva, erano stati da lei 


Naturalmente i attenzione Z j[ one comunista modenese. Il presidente della commissione 

dei partecipanti, degli osser- compagno Taddia aveva 58 Agricoltura, abbia sostenuto 

vatori e dei contestatori era an ni. che in questa situazione non 

tutta rivolta al discorso di iscrittosi fin da giovanissi- è necessaria una legge di pro¬ 


tutta rivolta al discorso di j iscrittosi fin da giovanissi- 
Helder Camara. imo dei piu mo al pcj subì ben presto 
rappresentativi esponenti del- j j e persecuzioni fasciste e nel 

Ir» jtViiaeo Intmn.omat-itiO Ol* I .. _ » 


Concluso con l'elezione dei nuovi organismi dirìgenti il Consiglio nazionale 

forti reazioni espresse nelle ACLI 
alle pericolose tendenze involutive 

L’intervento di Gabaglio che si astiene assieme ad altri 14 consiglieri sull’accordo di gestione -15 sono i voti con¬ 
trari - Carboni è il nuovo presidente - Gli attacchi della DC e la pressione di settori delle gerarchie ecclesiastiche 


rappresentativi esponenti del¬ 
la chiesa latino-americana, av¬ 
versato dal regime brasiliano 
e firmatario ed ispiratore del¬ 
le prese di posizione e dei 
documenti dei vescovi della 
America Latina, di condanna 
dell'imperialismo, della poli¬ 
tica colonialista e a sostegno 
di una prassi di liberazione 
rivoluzionaria. 

Camara ha pronunziato un 
discorso assai ampio ed ar¬ 
ticolato, nel quale si possono 
scorgere anche sostanziali no¬ 
vità teoriche. 

Densa di significato teorico 
e politico ci pare infatti la 
affermazione del vescovo Ca¬ 
mara secondo la quale l’e¬ 
spressione «sviluppo» (con¬ 
sacrata anche dalla « Popo- 
lonim progressio r) a si pre¬ 
sta ad equivoci inaccettabili », 
per cui essa deve essere so¬ 
stituita dalla « nostra nuova 
bandiera di lotta pacifica: la 
bandiera della liberazione ». 

L’espressione sviluppo si de¬ 
compose rapidamente perchè 
alla fine della prima decade 
di sviluppo, i Paesi ricchi si 
ritrovarono più ricchi e i Pae¬ 
si poveri, più poveri. 

« Stringiamo con le due ma¬ 
ni la bandiera della liberazio¬ 
ne! Liberazione dall’egoismo, 
dalla guerra, dalla miseria, 
dalle mezze soluzioni, dai ri¬ 
formismi, dal puro paterna¬ 
lismo! ». 

Camara ha invitato i giova¬ 
ni a partire dalle « ingiustizie 
locali, per comprendere le in¬ 
giustizie mondiali ». Ha ri¬ 
chiamato cioè — fra il mal- I 
celato stupore di quanti pen¬ 
sano di deviare verso un a- 
stratto ecumenismo l’atten¬ 
zione delle giovani generazio¬ 
ni, — il problema dell’impe¬ 
gno dei rispettivi Paesi, poi¬ 
ché «ci sono delle gravi in¬ 
giustizie nei Paesi poveri. Ma 
ci sono delle gravi ingiustizie 
nei Paesi ricchi e nelle rela¬ 
zioni tra Paesi ricchi e Paesi 
poveri ». 

Come si è detto già, nei 
quattro giorni di dibattito 
hanno preso sempre più con¬ 
sistenza una contestazione e- 
stema (un gruppo di organi¬ 
smi di base, comunità reli¬ 
giose, riviste cattoliche fio¬ 
rentine. aveva diffuso un do¬ 
cumento severamente critico 
dal titolo « No a Mani Tese », 
perchè « rifiuta ogni presa di 
posizione contro le dittature 
e l’imperialismo») ed un cre¬ 
scente dissenso interno, che 
ha in sostanza polarizzato il 
dibattito del convegno. 

In particolare alcuni grup¬ 
pi (tra cui gli scissionisti di 
« Liberazione e sviluppo ») 
hanno criticato il t qualun- 

S òstico invito alla mondiali- 
» dei leaders e dei teorici 
di Mani Tese e la «mistifi¬ 
catoria riforma del commer¬ 
cio mondiale », altri (come gli 
scouts di Parma) hanno de¬ 
nunciato Fautoritarismo ed il 
conformismo della scuola; 
molti altri hanno lamentato 
il carattere volutamente di¬ 
spersivo del convegno che non 
consentiva un reale e con* 


1934 fu. condannato a sei an¬ 
ni di carcere dal tribunale 
speciale. 

Partigiano combattente, fu 
immediatamente dopo la Li¬ 
berazione segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Vi¬ 
cenza e poi vice segretario 
della Federazione di Modena 
e pubblico amministratore. 
Stamane, appena appresa la 
notizia, i compagni della se¬ 
greteria e della Federazione 
si sono recati presso i fami¬ 
liari. ai quali hanno rivolto 
il profondo cordoglio dei co¬ 
munisti modenesi. 

Martedì, alle ore 10, la sal¬ 
ma del compagno Italo Tad¬ 
dia, sarà composta in una 
camera ardente allestita pres¬ 
so la Federazione comunista. 
Da qui, alle ore 15, muove- 
rà un corteo funebre che 
percorrendo via Ganaceto e 
via Emilia, raggiungerà piaz¬ 
za Sant’Agostino. dove sara 
ricordata la figura del com- 
! pagno scomparso. 


roga dal momento che le 
parti, affittuari e concedenti, 
« potranno riferirsi ad un te¬ 
sto approvato da un ramo del 
Parlamento»! Considerando 
innutile la discussione al Se¬ 
nato come inutile è stata con¬ 
siderata da Truzzi e dalla 
maggioranza (che per l’oc¬ 
casione si estendeva ai fa¬ 
scisti) ogni discussione in 
commissione Agricoltura. 

Questa strana concezione 
della democrazia si scontra 
però — ha soggiunto Maca¬ 
iuso — con la decisa volon¬ 
tà dell’opposizione di condur¬ 
re una battaglia parlamenta¬ 
re energica, concreta, positi¬ 
va, con un’ampia partecipa¬ 
zione dei deputati; senza li¬ 
miti di tempo, perchè la co¬ 
sa peggiore che può capi¬ 
tare ai contadini è l’approva¬ 
zione di questa legge. 

Da qui l’ancoraggio ai quat¬ 
tro punti e l’ampliamento 
della discussione all’esigenza 
irrinunciabile e non rinvia¬ 
bile del superamento della 
mezzadria e della colonia. 


ROMA. 5 novembre 

Forte reazione nelle ACLI 
alla pericolosa tendenza invo¬ 
lutiva voluta dalla DC e da 
settori della gerarchia eccle¬ 
siastica. E’ prova di ciò Io 
stesso voto sul documento 
che è alla base di un « accor¬ 
do di gestione » realizzato fra 
parte della maggioranza usci¬ 
ta dal congresso di Cagliari 
che faceva capo a Gabaglio 
e la eterogenea' componente 
raccolta attorno al senatore 
democristiano Pozzar della 
corrente di « Forze Nuove », 
componente di cui fanno par¬ 
te, in posizione di forza, uo¬ 
mini collegati al mondo cle¬ 
ricale ai quali non può nep¬ 
pure attribuirsi una colloca¬ 
zione politica di sinistra al¬ 
l’interno della DC. 

Il documento per la nuova 
gestione delle ACLI è ambi¬ 
guo, di sostanziale cedimen¬ 
to alle pressioni e alle inge¬ 
renze esterne sulle scelte po¬ 
litiche di fondo compiute dal¬ 


la organizzazione. Un docu¬ 
mento che con i suoi silenzi 
sulla natura delle difficoltà in 
cui si trovano le ACLI, sulla 
situazione politica attuale, sul¬ 
la collocazione stessa delle 
ACLI rispetto al movimento 
operaio, sulla scelta anticapi¬ 
talista, giustifica ampiamente 
chi, come l’ex presidente Ga¬ 
baglio, ha affermato con e- 
strema chiarezza che « siamo 
in presenza di una semplice 
operazione trasformistica o è 
più che legittimo il dubbio 
che rapporto specifico che 
"Iniziativa di base” (il grup¬ 
po raccolto attorno a Pozzar 
n.d.r.ì pur dichiara di voler 
dare sia destinato nel tempo 
a farsi sentire in termini di 
stravolgimento della linea stes¬ 
sa ». . - . • - -, - 

Il documento ha avuto alla 
fine del dibattito 57 voti fa¬ 
vorevoli, 15 astensioni (il 
gruppo di Gabaglio) e 15 voti 
contrari della componente che 
fa capo a Brenna e che al 


congresso di Cagliari rappre¬ 
sentò una minoranza colloca¬ 
ta sul versante opposto a quel¬ 
la di Pozzar. 

Molti sono stati i consiglie¬ 
ri che hanno preferito non 
partecipare a questa sessio¬ 
ne di lavori ed anche fra i 
presenti alcuni non se la so¬ 
no sentita di esprimere un 
voto. Pure fra coloro che han¬ 
no espresso voto favorevole e 
si apprestano « a gestire l'ac¬ 
cordo» vi sono diversi diri¬ 
genti che hanno accettato il 
documento come uno «stato 
di necessità » per la sopravvi¬ 
venza delle ACLI. 

Per la elezione del nuovo 
presidente il consenso è stato 
più ampio. Sul nome di Ma¬ 
rino Carboni 'esponente * di 
« Autonomia e unità » sono 
confluiti 74 voti su 92 pre¬ 
senti e votanti. Carboni pro¬ 
viene dai gruppi giovanili del¬ 
la Democrazia Cristiana. Nel¬ 
le ACLI ha ricoperto incari¬ 
chi centrali. Era attualmente 


Una grande manifestazione popolare indetta dal PCI 


Migliaia di terremotati del Belice 
in corteo per le vie di Partanna 

Il governo e la OC sotto accasa; a c inqne anni 4al sisma migliaia iì famìglie vivono ancora nelle baracche - L'Intervento 
del sindaco di Santa Minia e il discorso del compagno Alfredo Reichlin - Rilanciata la lotta per f occnpazhne e la rinascita 


SERVIZIO 

TRAPANI, 5 novembre 

A migliaia e migliaia, da 
tutti i comuni teremotati del¬ 
la valle del Belice distrutta 
dal sisma di cinque anni fa 
e non ancora ricostruita, han¬ 
no oggi partecipato a Par¬ 
tanna, ad una grande mani¬ 
festazione popolare indetta 
dal PCI e alla quale era pre¬ 
sente il compagno Alfredo 
Reichlin della direzione del 
Partito e responsabile della 
Commissione meridionale. 

Una grande giornata, quella 
vissuta oggi dai terremotati 
siciliani, che oltre a segnare 
la ripresa di una dura e si¬ 
stematica lotta in tutta la 
valle, è stata anche — co¬ 
me ha • detto il compagno 
Reichlin concludendo la ma¬ 
nifestazione — la più forte e 
vigorosa risposta ai «piagnu¬ 
colamenti » del ministro dei 
Lavori Pubblici del governo 
di centro-destra, il siciliano 
Gullotti, che ieri a Palermo, 
nella sede dell’ANAS, si è in¬ 
contrato con i sindaci, i sin¬ 


dacalisti ed i parlamentari 
della zona terremotata, ripe¬ 
tendo — come avevano fatto 
in precedenza altri ministri 
— il suo bravo mea culpa ed 
affermando che ne! Belice in 
effetti "Si sta male», che non 
ci sono i soldi per costruire 
le case ai centomila baracca¬ 
ti e che le scelte per un nuo¬ 
vo sviluppo economico non 
sono ancora approfondite rè 
certe, ma non spiegando il 
perchè di tutto questo. 

Dopo che un lungo corteo 
ha attraversato le vie e le 
baraccopoli dì Partanna, la 
manifestazione si è conclu¬ 
sa in piazza Garibaldi con 
gli interventi del sindaco di 
Santa Ninfa compagno Vito 
Behafìore e di Reichlin. Bel- 
lafiore ha latto il bilancio 
delle colpe dei governi di Ro¬ 
ma e di Palermo rilevando che 
dal mese di aprile non ci 
sono più soldi per ricostrui¬ 
re ì paesi e che le poche 
case in fase di ultimazione so¬ 
no state realizzate a Santa 
Ninfa c negli altri comuni 


amministrati dai comunisti. 

Per i centomila del Belice 
quindi c’è la prospettiva di 
rimanere per sempre nelle 
baracche. Gullotti non ha det¬ 
to se il governo ha presen¬ 
tato o meno una legge per 
rifinanziare l’opera di costru¬ 
zione, ma l’iniziativa l’ha pre¬ 
sa il gruppo parlamentare co¬ 
munista a Montecitorio, che 
ha presentato nei giorni scor¬ 
si un disegno di legge a favo¬ 
re delle zone colpire dal ter¬ 
remoto e che fra l’altro pre¬ 
vede il rifinanziamento del¬ 
la ricostruzione che secondo 
la legge del ’68 doveva essere 
completata in tre anni. 

Il compagno Reichlin nel 
suo intervento ha presentato 
come una sfida ai settori più 
deboli, al mondo contadino e 
all’intero Mezzogiorno l’atteg¬ 
giamento del ministro Gullot* 
ti, che ha piagnucolato a Pa¬ 
lermo sul fatto che nelle zo¬ 
ne terremotate siciliane si 
sta male e che non ci sono i 
soldi per ricostruire. Qui — 
ha detto Reichlin — vengo¬ 


no versate delle lacrime sul¬ 
la miseria mentre a Roma 
hanno messo la loro firma ai 
regali per i grandi monopoli 
e dicono ora che non c’è più 
una lira • per togliere dalle 
baracche j centomila della 
valle del Belice. 

Riferendosi poi al « biso¬ 
gno » che Gullotti ha detto di 
avere del sostegno della Si¬ 
cilia per risolvere la que¬ 
stione del Belice, Reichlin ha 
affermato che le popolazioni, 
le amministrazioni democrati¬ 
che non sono « sulla stessa 
barca » del ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici e dei governanti 
di Roma e di Palermo, che 
in tutti questi anni hanno si¬ 
stematicamente • ignorato il 
problema dei terremotati. La 
Sicilia è povera — ha affer¬ 
mato il compagno Reichlin — 
non per castigo di Dio ma 
perchè è stata derubata. Pos¬ 
siede immense ricchezze, pro¬ 
duce l’olio e il vino, possie¬ 
de grandi materie prime ma 
non ci sono le industrie di 
trasformazione, ha l’acqua ma 


si perde. Ha gli uomini, ma rito Gabaglio parlando a no- 
sono materia prima, anch’es-. me anche di altri dodici con¬ 
si da esportare quindi. siglieri. « Alla origine delle 

La Sicilia è stata derubata difficoltà delle ACLI — ha 

dai grandi monopoli — ha detto — si trovano le forze 

detto il compagno Reichlin — che hanno voluto ed imposto 

con la complicità dei mini- la svolta centrista e perseguo- 

stn democristiani che han- no obiettivi di mortificazione 

no sempre fatto da intenne- del movimento operaio e dei 

diari. Con una mano han- fermenti nuovi maturati nel- 

no dato alla Sicilia dieci,con la società italiana», 

l’altra ne hanno preso cen- Gabaglio ha proseguito af- 
to. La Sicilia è povera e lo • fermando che le prospettive 


il vicepresidente ed il vice- 
presidente delegato degli En¬ 
ti di patronato e di istruzio¬ 
ne professionale. Vicepresi¬ 
denti sono stati nominati Do¬ 
menico Rosati di « Autonomia 
e unità » e Fernando Castel¬ 
lani del gruppo Pozzar. Com¬ 
plessivamente la presidenza è 
composta di nove membri, 
sei dei quali facenti parte 
della vecchia maggioranza e 
tre dei gruppi di « Iniziati¬ 
va » di Pozzar. Nell’esecuti¬ 
vo invece sono entrati an¬ 
che il gruppo di Gabaglio e 
quello di Brenna. 

Ciò può rappresentare una 
garanzia per lo svolgimento 
del dibattito interno, un di¬ 
battito che si annuncia fin 
da ora molto vivace, nel ten¬ 
tativo di mantenere il patri¬ 
monio faticosamente accumu¬ 
lato dalle ACLI in questi anni. 

Gli stessi interventi di espo¬ 
nenti dell’eterogeneo gruppo 
di Pozzar hanno mostrato 
chiaramente con quale inten¬ 
to, anche se con posizioni 
e sfumature diverse, si sono 
apprestati a questo • * accor¬ 
do di gestione ». Ha detto Ca¬ 
stellani per esempio che il 
« cambio del vertice de! mo¬ 
vimento » è un « fatto plasti¬ 
co, significativo per rendere 
credibile e sottolineare l’in¬ 
versione di tendenza, il cam¬ 
biamento di gestione ». 

Pozzar ha ribadito la neces¬ 
sità del « cambiamento di li¬ 
nea politica e di gestione». 
Per carità di patria non sta¬ 
remo a polemizzare con la 
parte di questi interventi re¬ 
lativa all’autonomia dei movi¬ 
mento. Gli attacchi della DC 
e di settori della gerarchia 
ecclesiastica sono cosa ormai 
fin troppo nota. 

Il neo presidente ha parla¬ 
to di « aspetti dolorosi di cui 
è marcato l’accordo ». Ciò che 
conta è la sostanza politica 
su cui si è ampiamente rife¬ 
rito Gabaglio parlando a no¬ 
me anche di altri dodici con¬ 
siglieri. « Alla origine delle 
difficoltà delle ACLI — ha 
detto — si trovano le forze 
che hanno voluto ed imposto 
la svolta centrista e perseguo¬ 
no obiettivi di mortificazione 
del movimento operaio e dei 
fermenti nuovi maturati nel¬ 
la società italiana». 

Gabaglio ha proseguito af¬ 


ta per una società alternati¬ 
va in nome dell’uomo ». 

Da qui bisogna partire per 
elaborare una piattaforma 
programmatica ed operativa 
che faccia superare le caren¬ 
ze nella gestione, aprendo un 
largo dibattito alla base, sol¬ 
lecitando la partecipazione e la 
iniziativa dei militanti per ar¬ 
rivare alla programmata Con¬ 
ferenza nazionale di organiz¬ 
zazione. 

Gabaglio si è richiamato 
poi alla necessità di operare 
per « incidere positivamente 
nel processo di crescita della 
unità sindacale autonoma e di 
classe », per battere i rigur¬ 
giti fascisti, per dare « un ap¬ 
porto per invertire le tenden¬ 
ze involutive in atto, sconfig¬ 
gere il centrismo ed aprire 
ima fase nuova nella vita so¬ 
ciale e politica del Paese che 
veda i lavoratori come prota¬ 
gonisti ». 

Ha ribadito « il fondamen¬ 
to cristiano delle ACLI e del¬ 
la loro azione nel movimen¬ 
to operaio per la trasforma¬ 
zione della società». 

E’ in questo quadro che 
Gabaglio ha motivato « l’a¬ 
stensione critica», rivolgendo 
un pressante appello a tutti 
i militanti « per non lasciare 
nulla di Intentato, alla peri¬ 
feria. come al centro, per la 
difesa e la valorizzazione e il 
rilancio di quanto di nuovo 
e di valido è maturato in 
questi anni nelle ACU ». 

Alessandro Cardulli 


rimarrà fino a quando il po¬ 
polo non conterà niente. Gul¬ 
lotti chiede l’unità di tutti i ‘ 
siciliani per risolvere la que¬ 
stione del Belice.. 

Si l’unità ci vuole, ma quel¬ 
la degli sfruttati cóntro gli 
sfruttatori, ha concluso Reich¬ 
lin il quale ha annunciato che 
il Belice, la Sicilia e tutto il ' 
Mezzogiorno si preparano ad 
una dura e sistematica lotta 
che avrà come protagonisti 
gli operai, ì contadini, le po¬ 
polazioni povere. Una dura 
lotta per l’occupazione e per 
la rinascita. 

Danilo Rizzuto 


deirxi e XII congresso «so¬ 
no oggi messe duramente in 
discussione », sottolineando 
che ciò avviene «nel quadro 
dell’attacco in atto nel Pae¬ 
se alle posizioni avanzate ed 
unitarie del movimento ope¬ 
raio e sindacale ». 

- L’ex presidente ha ribadi¬ 
to la necessità «di difendere 
'e sviluppare le conquiste del¬ 
le ACLI: autonomia, assenza 
di ogni tipo di collateralismo, 
e quindi carattere personale 
delle opinioni e del voto po¬ 
litico, scelta di classe, collo¬ 
cazione anticapitalistica ed 
antimperialista, ricerca c lot- 


: Manifestazione 
stasera 
a Genova 
per il Vietnam 

GENOVA, 5 novembre 
A conclusione di un’intera 
settimana di iniziative, assem¬ 
blee, dibattiti e mobilitazione, 
domani sera, alle 17 , 30 , Ge¬ 
nova medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza testimonierà ancora 
una volta la propria ferma 
volontà di battersi al fianco 
dell’eroico popolo vietnamita. 

Alle 17,30 un grande cor¬ 
teo partirà dal piazzale an¬ 
tistante la stazione marittima 
e, dopo aver percorso via 
Gramsci, via San Lorenzo, 
piazza De Ferrari, via XX Set¬ 
tembre e vìa Fiume, affluirà 
ai giardini di piazza Verdi, da¬ 
vanti alla stazione ferrovia¬ 
ria di Brignole dove sorge 
il « villaggio vietnamita ». Qui, 
alle 18,30, ci sarà un comizio 
durante ff quale parleranno il 
vice sindaco Fulvio Cerofoli- 
ni, il segretario della Came¬ 
ra confederale del lavoro Ugo 
Montecchi e l’aw. Raimondo 
Ricci, presidente dell’ANPI 
provinciale. 


beneficiati, si trovano come 
« in una reggia ». 

E’ la logica del sistema che 
ia sentire la Pagliuca con 
la coscienza a posto. Un si¬ 
stema fondato sulla espulsio¬ 
ne e sulla segregazione di tut¬ 
ti i soggetti non produttivi. 

Ecco perchè — ha detto 
Eustachio Loperlido, assesso¬ 
re al comune di Bologna — 
gli istituti di ricovero per ra¬ 
gazzi sono un aspetto di una 
condizione di emarginazione 
più generale, attraverso la 
quale la classe dominante e- 
sclude anche i grossi proble¬ 
mi politici e sociali che stan¬ 
no dietro a quella realtà; ed 
ecco perchè affrontando la lot¬ 
ta contro gli istituti di rico¬ 
vero per ragazzi e contro o- 
gni altra forma di segrega¬ 
zione si richiama tutta la te¬ 
matica delle riforme nel cam¬ 
po della scuola, della sani¬ 
tà, per un diverso sviluppo 
economico. 

« Noi non vogliamo com¬ 
prensione — ha detto Dona¬ 
to Taddei, un ragazzo cieco 
ricoverato nell’istituto Martu- 
scelli di Napoli — nò vi chie¬ 
diamo di lottare per noi mi¬ 
norati, noi vogliamo una lotta 
che conquisti il diritto ad ima 
crescita sana e libera per tut¬ 
ti, quindi anche per noi su 
un piano di parità ». 

D’altra parte — come han¬ 
no detto nei loro interventi 
Vania Ciurlotto e Maria Pic¬ 
cone Stella, della segreteria 
nazionale dell’UDI, Giulia Sie- 
sto, del consiglio di fabbrica 
dell’Alfa Sud, Elena Mangini, 
operaia della Merril di Na¬ 
poli, Giuliana Luppi, Alberti¬ 
na Sciascia, Novella Murgia e 
Licia De Sosio, dell’UDI di 
Modena, Milano, Trieste e A- 
vellino — la lotta per far va¬ 
lere i diritti di tutti i bam¬ 
bini si salda con quella del¬ 
le donne per conquistare ima 
posizione nuova nella società, 
per assicurare alla famiglia, 
senza false mitizzazioni, una 
funzione di responsabilità nel 
quadro dei più ampi doveri 
che tutta la collettività deve 
sentire verso la maternità e 
l’infanzia. 

Assai ricco è stato il dibat¬ 
tito sulle esperienze alterna¬ 
tive già attuate da numerose 
amministrazioni locali. Anche 
qui il governo — con gli in¬ 
terventi degli assessori Anna 
Fondi del comune di Prato, 
Carmen Capati della provin¬ 
cia di Ferrara, Guido Cigaini 
del comime di Reggio Emi¬ 
lia, Marta Servadei della pro¬ 
vincia di Forlì, Paolo Ferrari 
del comune di Pesaro, Ange¬ 
la Goretti della provincia di 
Parma — è giunto a due im¬ 
portanti punti fermi: 1) le ini¬ 
ziative attuate da alcune re¬ 
gioni avanzate, da parte de¬ 
gli Enti locali, per sostituire 
agli istituti una serie di ser¬ 
vizi inseriti nel quartiere e 
autogestiti, e le altre inizia¬ 
tive di carattere ■ preventivo 
come gli asili nido, la scuola 
materna ed elementare a tem¬ 
po pieno, la medicina scola¬ 
stica, ecc., non debbono ac¬ 
centuare il divario fra Nord 
e Sud, ma costituire imo sti¬ 
molo potente per una genera¬ 
lizzazione che deve investire 
tutto il Mezzogiorno; 2) che 
anche le soluzioni più illumi¬ 
nate dal punto di vista tecni¬ 
co rischiano di scadere a 
nuove forme di controllo e 
di segregazione se non sono 
sorrette dalle forze politiche 
e sindacali e se non si in¬ 
quadrano nella battaglia più 
generale per le riforme e per 
lo sviluppo economico e de¬ 
mocratico del Paese. 

Altri interventi — partico¬ 
larmente di studiosi e di e- 
sperti come il professor Gior¬ 
dano di Roma, Luciana Piran¬ 
dello in rappresentanza dei ge¬ 
nitori degli handicappati. Ma¬ 
rio Coppo del ministero di 
Grazia e Giustizia, Sergio Pi- 
ro psichiatra. Natale Russo 
dell'AI AS di Napoli, France¬ 
sco Santanera dell’Unione di¬ 
ritti del minore, Teresa Ser¬ 
ra deU'AIAS nazionale, ed al¬ 
tri — hanno messo in guar¬ 
dia contro il tentativo in at¬ 
to da parte di alcuni enti 
nazionali (ONMI, ENAOLI. 
ecc.) di sabotare la riforma 
dell’assistenza attraverso ini¬ 
ziative di ammodernamento e 
di falsa democratizzazione. 

Maria Tedeschi, della com¬ 
missione femminile nazionale 
del PSI, ha in particolare de¬ 
nunciato la scelta compiuta 
dal governo Andreotti contro 
i poteri delle Regioni per il 
nuovo maggiore stanziamen¬ 
to deciso a favore dell’ONMI; 
Margherita Barnabei, del co¬ 
mitato centrale del PSI, ha 
ricordato la proposta di leg¬ 
ge socialista di riforma della 
.assistenza sociale; Adriana Se¬ 
roni della Direzione del PCI, 
ha illustrato i caratteri pro¬ 
fondamente innovatori della 
proposta di legge comunista 
in favore degli handicappati. 

Da sottolineare anche il 
contributo dato da altre for¬ 
ze politiche, tra cui il rap¬ 
presentante del PRI, Antoni¬ 
no De Arcangelis e il rap¬ 
presentante del gruppo comu¬ 
nista alla Regione campana 
Ludovico Consagra. 

Concludendo il dibattito lo 
assessore al comune di Reg¬ 
gio Emilia, Lidia Greci, ha 
sottolineato la necessità che 
le scelte politiche e le indi¬ 
cazioni operative scaturite dal 
convegno siano fissate in un 
documento programmatico la 
cui stesura sarà affidata ad 
una commissione nazionale. 
Nello stesso tempo IDDI sa¬ 
rà promotrice di convegni re¬ 
gionali di approfondimento e 
di iniziativa in collegamento 
con tutte le forze sociali, po¬ 
litiche, sindacali e parlamen¬ 
tari. 

Concetto Testai 
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Comizi 0 Cento 0 a Gora, noi Ferrarese, del compagno Guido Fanti Appena scesi dal treno a Milano, di ritorno dalla Calabria 

I COMUNI ITALIANI PER UN NUOVO U notizia dei due figli morti 
ASSETTO DELLA FINANZA PUBBLICA appresa dai genitori alla stazione 

Le Regioni affermano l'esigenza di affrontare assieme agli organi centrali dello Stato il problema del bilancio per eliminare lo Un terzo fratellino in gravi condizioni all'ospedale di Erba • I tre ragazzi erano rimasti soli perchè il babbo 
scandaloso fenomeno dei residui passivi - L'impegno per una effettiva spesa pubblica che sìa dì sostegno al processo produttivo e la mamma sì erano recati a visitare un congiunto - L'incendio forse provocato da una stufa a kerosene 


FERRARA, 5 novembre 

Il presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Guido Fanti, 
ha tenuto oggi due comizi a 
Cento e Coro, nella provincia 
ferrarese. 

Le elezioni del 2(> novembre, 
ha affermato il compagno 
Fanti, avvengono in un cli¬ 
ma politico per molti aspetti 
ben diverso da quello delle 
recenti elezioni politiche. So¬ 
prattutto il difficile e contra¬ 
stato cammino della verità sui 
pericoli fascisti che gì avano 
sull’intera vita democratica 
del Paese ha colpito alla ra¬ 
dice la teoria della « centra¬ 
lità contro i due estremi¬ 
smi», che ha permesso alla 
DC il mantenimento delle sue 
posizioni elettorali e la svol¬ 
ta a destra del governo. 

Dalle bombe di Milano al¬ 
l’intollerabile situazione del 
processo Valpreda la trama 
nera di marca fascista si ri¬ 
vela in tutta la sua gravità 
nelle scoperte connivenze esi¬ 
stenti all’interno degli organi 
dello Stato con le manovre 
della provocazione fascista 
che ha introdotto nella lotta 
politica i metodi del terrori¬ 
smo e della strage. Tutto ciò 
è ben compreso — ha pro¬ 
seguito Fanti — dalle forze 
democratiche e antifasciste 
come ha dimostrato il gran¬ 
de sciopero generale dei gior¬ 
ni scorsi. Ma occorre andare 
oltre e comprendere fino in 
fondo che la stessa trama an¬ 
tidemocratica, che parte dalle 
stesse centrali interne agli or¬ 
gani dello Stato, si svolge in 
modo certo più coperto, ma 
non meno pericoloso contro 
le istituzioni democratiche su 
cui poggia la costruzione del¬ 
lo Stato democratico voluto 
dalla Costituzione. 

Certo sono anni e anni che 
gli amministratori comunali 
e provinciali denunciano, si 
battono contro le inadempien¬ 
ze, i ritardi, i sabotaggi del¬ 
lo Stato contro le autonomie 
locali. Sempre invano; e og¬ 
gi la situazione finanziaria 
e quindi i reali poteri degli 
enti locali si sono andati ag¬ 
gravando fino ad assumere 
gli attuali livelli che pongo¬ 
no questo problema tra le 
grandi questioni nazionali. 

Ma ciò non basta. La po¬ 
litica attuale del governo An- 
dreotti non rappresenta solo 
la continuazione del disinte¬ 
resse e della irresponsabilità 
di tutti i governi che l’han¬ 
no preceduto e che hanno 
portato all'attuale drammati¬ 
ca crisi della stessa capacità 


di intervento amministrativo 
dello Stato o come si dice 
della sua efficienza. Oggi il 
discorso è qualitativamente 
diverso perchè il movimento 
di lotte sociali e politiche 
dell’autunno caldo ha conqui¬ 
stato l’attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale e l’esistenza 
stessa delle Regioni ha pro¬ 
posto e propone oggettiva¬ 
mente alla direzione politica 
nazionale ima scelta obbliga¬ 
ta: o si affronta con decisio¬ 
ne e piena responsabilità la 
continuazione dello Stato co- 


Priverno 

Speculazione 
fascista per la 


cerimonia 
del 4 novembre 

* PRIVERNO, 5 novembre 

Sulla cerimonia per la 
celebrazione dell’anniversa¬ 
rio del 4 novembre svol¬ 
tasi a Priverno, in provin¬ 
cia di Latina, alcuni gior¬ 
nali conservatori e reazio¬ 
nari hanno cercato di im¬ 
bastire ima vergognosa spe¬ 
culazione. Il quotidiano pa¬ 
rafascista « Il Tempo » ha 
parlato di presunti « inci¬ 
denti » che sarebbero ac¬ 
caduti nella cittadina in 
seguito alle « parole offen¬ 
sive di un esponente co¬ 
munista ». 

La realtà è ben diversa. 
Come ha dichiarato il sin¬ 
daco di Priverno, compa¬ 
gno Pucci: « Non risulta 
a verità che il picchetto 
d’onore sia stato ritirato 
per il preteso carattere ol¬ 
traggioso del discorso del 
consigliere comunale Ma¬ 
rio Mammuccari. I milita¬ 
ri, come è stato precisa¬ 
to alla civica amministra¬ 
zione da parte del coman¬ 
do della caserma di arti¬ 
glieria di Sabaudia, ave¬ 
vano precisi ordini di rien¬ 
trare subito dopo la ceri¬ 
monia per la deposizione 
delle corone al monumen¬ 
to dei caduti». 


stituzionale, lo Stato delle au¬ 
tonomie (regionali e locali) 
come condizione essenziale 
per una politica di sviluppo 
del Paese e per un assetto 
democratico dello Stato o si 
lavora per realizzare uno Sta¬ 
to diverso, in cui la base de¬ 
mocratica (il sistema delle 
autonomie) viene distrutta, in 
cui il Parlamento si riduce a 
cassa di risonanza di decisio¬ 
ni e di scelte che vengono 
compiute e realizzate al di 
fuori del sistema istituzionale. 

La gravità e il pericolo del¬ 
la situazione sono nati dal¬ 
l'orientamento e dalle scelte 
dell'attuale governo verso la 
soluzione antidemocratica. Sul 
problema della finanza pub¬ 
blica — ha ancora affermato 
Fanti — al cui interno va col¬ 
locata la finanza degli enti 
locali e delle Regioni è in 
atto una campagna di stam¬ 
pa contro l’inefficienza ammi¬ 
nistrativa dello Stato. Aveva¬ 
mo forse bisogno del « Cor¬ 
riere delia sera » o delle in¬ 
chieste condotte anche dalla 
Montedison per conoscere in 
tutta la sua gravità la crisi 
strutturale dello Stato italia¬ 
no? Ma non possiamo certo 
consentire che sulla base di 
queste denunce possa basar¬ 
si e rafforzarsi l'azione del 
governo Andreotti che, non af¬ 
frontando nell’unico modo de¬ 
mocratico il problema, va¬ 
gheggia in nome dell’effìcien- 
za soluzioni paragolliste e so¬ 
stanzialmente autoritarie. Il 
sistema delle autonomie non 
è un tronco ferroviario in 
disuso, un ramo secco che 
prima o poi occorre tagliare 
via. Per questo i comuni, tut¬ 
ti i comuni italiani, rivendi¬ 
cano un nuovo assetto della 
finanza pubblica che faccia 
uscire tutto il sistema delle 
autonomie dalla posizione su¬ 
balterna, hanno detto e di¬ 
cono no alla riforma tribu¬ 
taria, offrono il loro contri¬ 
buto costruttivo per far u- 
scire la finanza dello Stato 
dall’attuale condizione falli¬ 
mentare. Per questo le Re¬ 
gioni. tutte le Regioni italia¬ 
ne, hanno affermato e affer¬ 
mano l’urgenza di affrontare 
assieme agli organi centrali 
dello Stato, a cominciare dal 
Parlamento, il problema del 
bilancio dello Stato, la desti¬ 
nazione dei fondi di investi¬ 
mento per eliminare lo scan¬ 
daloso fenomeno dei residui 
passivi, l’impegno ad una ef¬ 
fettiva spesa pùbblica che sia' 
di sostegno e di sviluppo al¬ 
l’intero processo produttivo. 


Le accuse ai fascisti del nostro compagno assassinato a Ragusa 

Spampinato: mercoledì 
il memoriale al giudice 

Le inchieste del corrispondente dell'Unità e dell'Ora sulla trama 
nera in Sicilia e sul delitto Tumino - Maldestro tentativo del nota* 
bile Cilia - Non era mai stata fatta la perizia su una pistola di Cam* 
pria nel corso delle indagini sulla uccisione del segretario del MSI 


DALL'INVIATO 

RAGUSA, 5 novembre 

E’ stato fissato per merco¬ 
ledì mattina l’incontro tra il 
sostituto procuratore genera¬ 
le di Catania, dottor Auletta, 
e l’avvocato Cassarlno il qua¬ 
le, a nome del collegio di par¬ 
te civile, consegnerà al magi¬ 
strato che dirige l’inchiesta 
sul barbaro assassinio del 
compagno Spampinato l’origi¬ 
nale del pro-memoria che il 
corrispondente de VUnità re¬ 
dasse per la Federazione co¬ 
munista di Ragusa pochi mesi 
prima di essere ucciso. 

Come s’è rivelato ieri pub¬ 
blicandone alcuni stralci (per 
ora il riserbo su tutte le pre¬ 
cise indicazioni fomite dal 
documento verrà sciolto solo 
con gli inquirenti), il pro¬ 
memoria costituisce una luci¬ 
da, impressionante fotografìa 
della trama nera tessuta nel¬ 
la zona di Ragusa e Siracusa 
in un continuo intreccio tra 
criminalità fascista e delin¬ 
quenza comune (contrabban¬ 
da archeologico, traffico di ta¬ 
bacco e di armi, attentati an¬ 
tipopolari, ecc.) con la tacita 
complicità di alcuni settori 
dello stesso apparato dello 
Stato. 

Di più e di più illuminante: 
il nostro compagno vi scrisse 
di temere una «non so qua¬ 
le provocazione sulla mia per¬ 
sona dato che negli ultimi 
tempi sono venuto a cono¬ 
scenza di fatti gravi e forse 
si sospetta che io sappia mol¬ 
to di più di quanto non dica ». 
- Una cosi' drammatica e pre¬ 
cisa premonizione della pro¬ 
pria tragica fine suona per¬ 
ciò oggettiva e clamorosa con¬ 


ferma della natura politica 
non solo dell’esecuzione di 
Spampinato, ma anche del 
contesto in cui si colloca il 
precedente assassinio — quel¬ 
lo del trafficante missino in¬ 
gegner Angelo Tumino —- su 
cui da tempo il giornalista co¬ 
munista indagava chiamando 
in causa l'intoccabile figlio 
del presidente del tribunale di 
Ragusa, Roberto Campria. 

E’ poi appunto costui ad 
ammazzare Spampinato, « in 
un raptus inconsapevole e im¬ 
motivato » sostiene l’omicida; 
mentre assai probabilmente 
l’omicida è stato invece Io 
strumento di gruppi neofasci¬ 
sti ben consapevoli di quanto 
il nostro compagno fosse vi¬ 
cino alla verità dei loro cri¬ 
minali disegni. 

L’aperta chiamata in causa 
(anche proprio attraverso il 
pro-memoria, tanto più inso¬ 
spettabile perchè precedente 
all’uccisione del suo autore) 
di uomini ed ambienti della 
destra fascista, ha suscitato 
una furibonda e disgustosa 
reazione del MSI ed in parti¬ 
colare proprio di quel suo 
notabile ragusano — l’onore¬ 
vole Cilia — che è ampiamen¬ 
te citato sia nel memoriale e 
sia nelle cronache di questi 
giorni per i suoi legami con 
alcuni comprimari del caso 
Spampinato. 

Cilia ha parlato ieri sera a 
Ragusa, a tarda ora, nel mal¬ 
destro e inopportuno tentati¬ 
vo di replicare alla rivelazio¬ 
ne del documento, fatta poco 
prima nel corso di un impo¬ 
nente comizio del. segretario 
della Federazione comunista 
Rossino, e del deputato regio¬ 
nale Giorgio Chessari. O me- 
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Puoi vincere 11 giornate da trascorrere insieme 
ad uno dì questi diciotto campioni di calcio: i 

dall’allenamento fino a sera. ... % 

Oppure centinaia di abbonamenti di Tribuna y 
numerata per la squadra del « cuore » o migliaia 
di palloni da football in cuoio. 

Basta inviare una cartolina con 10 iniziali 
nere (b o d a piacere) ritagliate dai marchi ~ —. 

delle confezioni duplo e brioss. Wt 

E con 5 cartoline complete (oppure 50 - ^rlfS 
iniziali nere) spedite insieme in una sòia ^ f jm 

busta, hai più probabilità di vincere ed un W 

PREMIO SICURO: una foto a colori con ' J | 
dedica e firma del Campione preferito. 
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glio, Cilia ha tentato di par¬ 
lare ad uno sparuto gruppo 
di ascoltatori, i più rumoro¬ 
samente indignati per un’im¬ 
pudenza giunta al culmine 
quando il fascista ha osato 
prima impartire ipocrite le¬ 
zioni di opportunità alle for¬ 
ze democratiche ragusane 
(« chiudetevi nel vostro do¬ 
lore e state zitti, senza spe¬ 
culare su un povero morto »); 
poi addirittura rivendicare 
a titolo di merito — e senza 
che neanche uno dei tanti uf¬ 
ficiali e commissari presenti 

10 interrompesse! — l’amici¬ 
zia del criminale repubblichi¬ 
no latitante Valerio Borghese, 
nel cui entourage fa parte an¬ 
che quell’altro ex maro, Vitto¬ 
rio Quintavalle, ripetutamen¬ 
te interrogato e perquisito per 

11 delitto Tumino il cui arri¬ 
vo a Ragusa è « imminente » 
almeno da una settimana; e 
infine rivendicare proprio al¬ 
la magistratura ragusana («si, 
al presidente Campria! », lo 
hanno interrotto alcuni gio¬ 
vani) i titoli per condurre 
« saggiamente » l'inchiesta sul¬ 
la fosca catena di delitti. 

Come si sa la Procura di 
Catania ha invece estromesso 
il distretto naturale dall’in¬ 
chiesta sull'uccisione di Spam¬ 
pinato con una avocazione 
che è di per sè un pesante 
giudizio sul vertice giudizia¬ 
rio di Ragusa. 

La riprova della necessità 
di una severissima inchiesta 
in questo distretto è stata for¬ 
nita del resto proprio oggi 
da una grave e significativa 
indiscrezione che getta nuove 
ombre sull’operato non solo 
della presidenza del tribuna¬ 
le ma anche sull’ufficio della 
Procura della Repubblica di 
cui è responsabile il dottor 
Puglisi. Costui, in un incon¬ 
tro coi giornalisti tenuto sei 
giorni addietro, aveva dichia¬ 
rato che a Siracusa era in 
corso — molto tardivamente, 
ma questo non era stato det¬ 
to — la perizia balistica su 
una rivoltella che Campria fi¬ 
glio (il quale ne possedeva e 
ne portava in giro già quat¬ 
tro, ma senza licenza) soste¬ 
neva di aver trovato nell'abi¬ 
tazione di certe vecchie zie 
dell’ex fidanzata. Perchè la pe¬ 
rizia sull’arma, venuta in pos¬ 
sesso della Procura ragusana 
già nell'aprile, nella stessa 
epoca cioè in cui Spampinato 
vergava il suo memoriale? Per 
stabilire se per caso proprio 
quella fosse l'arma con cui 
era stato ammazzato meno di 
due mesi prima Angelo Tumi¬ 
no. Bene: non è vero niente 
che la perizia è già in corso. 

La rivoltella verrà affidata 
solo domani al perito! 

Per l’inchiesta Spampinato, 
sempre mercoledì, il sostitu¬ 
to procuratore generale prov- 
vederà anche al formale affi¬ 
damento ai tecnici di una pe¬ 
rizia sul sangue prelevato a 
Roberto Campria subito dopo 
l’assassinio e la costituzione. 
La difesa tenta infatti di gio¬ 
care la carta dell’influsso di 
ipnotici sul comportamento 
dell’imputato. Per questi esa¬ 
mi la parte civile ha deciso 
perciò di nominare un pro¬ 
prio perito di fiducia. E' il 
professor Ideale Del Carpio, 
direttore dell’Istituto di me¬ 
dicina legale dell'università di 
Palermo 

La perizia ematologica pren¬ 
derà più dei trenta giorni di 
tempio che la Procura, in teo¬ 
ria, ha ancora a disposizione 
per completare l’istruttoria 
con il rito sommario. E’ ine¬ 
vitabile quindi che entro un 
mese l’istruttoria sia forma¬ 
lizzata e trasmessa al giudice. 

Al giudice istruttore di Ra¬ 
gusa, come vuole la proce¬ 
dura? Alla difesa — è stato 
già fatto sapere — sta bene 
così. Di parere opposto la 
Procura generale di Catania, 
che se Campria padre non si 
deciderà una buona volta a 
sloggiare dal tribunale, chie¬ 
derà il trasferimento dell’in¬ 
chiesta ad altra sede, per le¬ 
gittima suspicione. 

Giorgio Frasca Polara 


La Spazia 

Fascisti (fistruggono 
cippi partigiani 

LA SPEZIA, 5 novembre 

Vile attentato compiuto la 
scorsa notte da un gruppo di 
fascisti a Monterosso al Ma¬ 
re: verso le 4 del mattino una 
squadracela ha distrutto la 
corona d’alloro deposta poche 
ore prima sul cippo che ri¬ 
corda i caduti della guerra 
1915-1918 e 1 caduti partigiani. 
I teppisti hanno quindi in¬ 
franto la lapide sulla quale 
sono scolpiti i nomi di due 
patrioti — Luigi Zebra e Giu¬ 
seppe Da Pozzo — trucidati 
dagli sgherri di Valerio Bor¬ 
ghese nel marzo 1945. , 


DALL'INVIATO 

COMO, 5 novembre 

Tragedia della miseria a 
Longone al Segrino in pro¬ 
vincia di Como, verso l’una 
dì stanotte. Tre fratellini di 
una famiglia di immigrati 
meridionali, sono rimasti vit¬ 
time dell’incendio della lo¬ 
ro casa, pare provocato da 
una stufa a kerosene. Due di 
essi, Luigi Assisi dì 12 an¬ 
ni e Rocco di 8. sono morti 
all’ospedale di Niguarda in 
Milano dove erano stati tra¬ 
sportati ormai in fin di vi¬ 
ta. Antonio di 13 anni è ri¬ 
coverato al Fatebenefratelli 
di Erba in condizioni gravis¬ 
sime. 

Da quanto risulta dalle pri¬ 
me indagini, il maggiore dei 
fratelli, Antonio, quando si 
è svegliato nella casa già pie¬ 
na di fumo, ha trovato la for¬ 
za di alzarsi e trascinarsi alla 
finestra, che ha aperto, in¬ 
vocando soccorso. Il ragazzo 
quindi si è dato da fare per 
salvare i fratellini già sof¬ 
focati dal fumo e ustionati. 

Alcuni vicini di casa, rac¬ 
colto 1’allarme, sono accorsi 
per aiutare il piccolo Anto¬ 
nio nell’opera di salvataggio 
e successivamente hanno 
provveduto al trasporto dei 
tre ragazzi all’ospedale di Er¬ 
ba. 

I carabinieri e i vigili del 
fuoco di Erba quando sono 
giunti sul posto hanno tro¬ 
vato tutto bruciato. Mentre 
accadeva la tragedia, i ge¬ 
nitori, Domenico Assisi di 49 
anni e Mariangela Parapas¬ 
so col bambino Franco di sei 
mesi, erano in treno di ri¬ 
torno da Girifalco in provin¬ 
cia di Catanzaro, dove il pa¬ 
dre dell’Assisi è gravemente 
ammalato. I genitori hanno 
appreso la tremenda notizia 
alle nove di stamane, al loro 
arrivo alla stazione centrale 
di Milano, da parenti resi¬ 
denti anch’essi a Longone al 
Segrino, che avevano ospita¬ 
to il loro penultimo figlio Ma¬ 
rio di tre anni. 

La famiglia Assisi compo¬ 
sta di sette persone, viveva 
da sei anni a Longone al Se¬ 
grino in una misera casa di 
due locali dove pagava un 


affitto piuttosto alto; il pa¬ 
dre, l’unico che lavori, fa lo 
operaio presso una piccola 
stamperia del paese di pro¬ 
prietà di Carlo Pina. La fa¬ 
miglia Assisi, come numero¬ 
se altre famiglie di immigra¬ 
ti, aveva abbandonato ogni 
cosa nel Sud, per cercare nel 
Nord un lavoro per sfamar¬ 
si, come tanta altra gente che 
è costretta a subire più di 
altri lavoratori condizioni di 
vita umilianti e di sfrutta¬ 
mento capitalistico, gente 
che a volte non solo paga 
con umiliazioni e privazioni 
questa sua condizione ma 
anche con lutti e dolore. 

Anche questi tre fratelli¬ 
ni d’una famiglia d’immigrati 
possono essere iscritti nel 


lungo elenco delle vittime in¬ 
nocenti di una colpevole po¬ 
litica sbagliata, che mantie¬ 
ne il Sud in condizioni di mi¬ 
seria e di sottosviluppo, co¬ 
stringendo la gente all’emi¬ 
grazione. 

La tragedia ha sconvolto 
le centinaia di immigrati che 
risiedono nella zona e tutta 
la popolazione del piccolo 
centro comasco. 

Le autorità inquirenti han¬ 
no avviato le indagini per lo 
accertamento dei fatti. Dopo 
l’autopsia le povere vittime 
saranno trasportate al pae¬ 
se d’origine dove mercoledì 
pi ossi mo si svolgeranno i fu¬ 
nerali. 

Claudio Redaelli 
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Mariangela Parapatto, la madre dei due bimbi morti nell’incendio dell» 
loro casa, sconvolta dal dolore. 


Una riunione con alti esponenti militari 

Cile: il nuovo governo esamina 
i mezzi per riportare la normalità 

In an*intervista il gen. Prats, nuovo ministro degli Interni, ribadisce 
la fedeltà delle Forze armate alla Costituzione - Tentativi di appro¬ 
fondire i disagi del Paese - Prolungata serrata di negozi e trasporti 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO, 5 novembre 

Un’importante riunione di 
rappresentanti del nuovo go¬ 
verno del Presidente Allende 
e di alti esponenti delle for¬ 
ze armate si è tenuta oggi 
nel palazzo presidenziale. Nel 
corso deH’jncontro sono stati 
discussi i mezzi per riporta¬ 
re il Paese alla normalità. 

Intanto i colloqui del go¬ 
verno con l’organizzazione de¬ 
gli autotrasportatori, per por¬ 
re fine alla serrata che dura 
da oltre un mese, sono giun¬ 
ti nuovamente a un punto 
morto. Il dirigente degli au¬ 
totrasportatori Vilarin ha di¬ 
chiarato dopo i colloqui odier¬ 
ni che la risposta del gover¬ 
no alle sue richieste « non 
è stata quella che sperava¬ 
mo ». In particolare il gover¬ 
no si sarebbe rifiutato, secon¬ 
do le affermazioni di Vilarin, 
di accogliere la richiesta del¬ 
le destre di non nazionalizza¬ 
re la più importante cartiera 
del Paese. 

* Una riunione del Consiglio 
dei ministri si è svolta og¬ 
gi per esaminare gli ultimi 
sviluppi dei contatti fra go¬ 
verno c promotori della ser¬ 
rata. Al termine della riunio¬ 
ne, il ministro dell’Educazio¬ 
ne Jorge Tapia ha detto: « Lo 
Stato cileno ha nioiti mezzi 
a cui ricorrere per riportare 
il Paese alia normalità ». 

Al termine delle riunioni o- 
dieme, il generale Prats ha 
letto alla radio il testo del¬ 
la « offerta finale » ai promo¬ 
tori della serrata. Tale offer¬ 
ta respinge alcune delle ri¬ 
chieste avanzate (e che Al¬ 
lende aveva già definito inac¬ 
cettabili). ma d’altro canto 
nega che il governo voglia 
istituire un « mopolio » degli 
autotrasportatoli. e assicura 
i piccoli commercianti che la 
Codina (grossa società di ven¬ 
dita all’ingrosso di alimenta¬ 
ri) non sarà per ora naziona¬ 
lizzata. 

Il neoministro degli Interni 
generale Carlos Prats, coman¬ 
dante in capo dell’esercito e 
uno dei tre alti esponenti del¬ 
le forze armate entrati nel 
nuovo governo del Presidente 
Allende, svolgerà, secondo la 
opinione generale, un ruolo 
Importante nella realtà poli¬ 
tica cilena; anche perchè nel 
sistema politico del Cile, il 
ministro degli Interni occupa 
il secondo posto, dopo il Pre¬ 
sidente della Repubblica. E’ 
ovvio, quindi, che le posizio¬ 
ni del generale Prats e i suoi 
giudizi suscitino vivo interes¬ 
se tra gli osservatori, se sì 
tiene soprattutto conto che 
i militari cileni, forse più di 
quelli di altri Paesi, seno re¬ 
stii a dare pubblicità ai loro 


atti e alle loro idee. Solo re¬ 
centemente il gen. Prats — 
che fu amico e diretto colla¬ 
boratore del generale Schnei- 
der, ucciso due anni or sono 
nel quadro di un complotto 
per impedire che Allende as¬ 
sumesse la presidenza — è 
uscito dal suo riserbo, e in 
due o tre occasioni ha espres¬ 
so il suo pensiero sulla situa¬ 
zione del Cile e sulla funzio¬ 
ne delle forze annate. Nella 
lettera che il generale inviò 
al collegio dei giornalisti a 
proposito della collocazione in 
riserva del generale Canales 
e nell’intervista raccolta po¬ 
chi giorni fa dal settimanale 
Ercilla, pensiamo possano in¬ 
dividuarsi gli elementi essen¬ 
ziali delle sue concezioni in 
rapporto alla attuale situa¬ 
zione politica. 

La notizia della collocazio¬ 
ne a riposo del generale Ca- 
nales, per avere espresso, di 
fronte ad altri ufficiali, com¬ 
menti di carattere sedizioso 
contro il governo legittimo. 


Nel Napoletano 

Ucciso con otto 
colpi di pistola 

. NATOLI, 5 novembre 

Assurdo delitto ad An¬ 
gli, una cittadina dell’A¬ 
gro sa mese in provincia 
di Salerno. Sabato sera 
un uomo di 39 anni Ge¬ 
rardo Zito è stato ucciso 
con ben otto colpi di pi¬ 
stola da un noto guappo 
del luogo, certo Giovanni 
Nocera di 26 anni. Il de¬ 
litto è avvenuto a tarda 
ora. nei pressi di un bar 
della locale via Vicerino, 
dove l’omicida ha affron¬ 
tato e ucciso lo Zito dan¬ 
dosi poi alla latitanza. Con 
ogni probabilità il cruen¬ 
to episodio è maturatone! 
clima di spietata concor¬ 
renza che esiste tra i grup¬ 
pi locali. 

Tanto il Nocera, quanto 
Io Zito, infatti, apparten¬ 
gono a due famiglie di 
autotrasportatoli in lotta 
tra di loro 

Appena due giorni fa, in 
un ennesimo alterco, un 
fratello dello Zito sparò 
due colpi di pistola con¬ 
tro un fratello del Nocera, 
mancando il bersaglio. E’ 
assai probabile che il de¬ 
litto deU’altra sera debba 
essere collegato a questa 
precedente sparatoria. 


sollevò una campagna di 
stampa degli organi di destra 
che vedevano cadere un loro 
uomo all’interno dell’esercito. 
La campagna assunse tali pro¬ 
porzioni che il generale Prats 
inviò una lettera al collegio 
dei giornalisti, chiedendo un 
comportamento più responsa¬ 
bile e patriottico. In essa si 
affermava: «Quando si mette 
in movimento tutto un appa¬ 
rato psicologico e pubblici¬ 
tario, col proposito di insi¬ 
nuare nell’opinione pubblica 
il dubbio sulla legittimità o 
il senso di equità delle deci¬ 
sioni e risoluzioni del coman¬ 
dante in capo, si può presu¬ 
mere che si intende promuo¬ 
vere l'indebolimento e la rot¬ 
tura della disciplina istituzio¬ 
nale. Ciò non sarà ottenuto, 
perchè l'esercito ha piena co¬ 
scienza del suo ruolo costi¬ 
tuzionale e perchè noi uomi¬ 
ni d'armi comprendiamo chia¬ 
ramente che disarticolare o 
sminuire la verticalità del co¬ 
mando porterebbe il nostro 
Paese ad una scalata di vio¬ 
lenza. con nere prospettive 
per il destino nazionale. Nei 
soldati non commetteremo il 
crimine di lesa patria, adot¬ 
tando iniziative clic ci con¬ 
ducano a bagnare le nostre 
armi e le nostre uniformi col 
sangue dei nostri compatrio¬ 
ti ». La lettera è del 30 set¬ 
tembre e provocò, come si 
può immaginare, una nuova 
ondata polemica fra i gior¬ 
nali e la radio di destra e il 
comando dell’esercito. 

Nell’intervista a Ercilia fi¬ 
gura la seguente domanda: 
« Negli ultimi giorni si sono 
resi evidenti gli attacchi del¬ 
l’opposizione alle forze arma¬ 
te e alla sua persona in par¬ 
ticolare. Che spiegazione dà 
di questo fatto?». Prats ri¬ 
sponde cosi: « Si tratta di un 
fenomeno sociale molto com¬ 
plesso e profondo. Per la pri¬ 
ma volta nella storia del Cile 
l’esercito — in adempimento 
all’ imperativo costituzionale 
di collabo rare al ristabilimen¬ 
to della normalità pubblica 
e di assicurare la pace socia¬ 
le — si confronta con uno 
schema pragmatico diverso 
dal tradizionale. Ebbene, Fa¬ 
zione di resistenza e di oppo¬ 
sizione (al governo, n.d.r.) è 
esercitata principalmente o 
maggioritariamente dal setto¬ 
re degli imprenditori e dei 
professionisti, e non dal pro¬ 
letariato. Quel settore è ap¬ 
poggiato dalla maggioranza 
parlamentare e dai più in¬ 
fluenti mezzi di espressione. 
Si può così comprendere la 
rilevanza della pressione psi¬ 
cologica che gravita sull’eser¬ 
cito 

Guido Vicario 


. L \ . 
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Alla Corte d'assise l'ex capo della Mobile 

Inizia oggi il processo 
delle bische a Roma 

Con Nicola Scirè processati un agente di PS e tre sottufficiali dei CC 


TELERADIO 



TV nazionale 

10,00 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

< Spie e commandos nella 
Resistenza europea » 

1|,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Porto Pelucco 

Programma per i piu piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

< Immagini dal mondo > - 
« Il mistero della caverna » 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Gli implacabili 

Film. Regia di Raoul YValsh. 
Interpreti: Clark Gable, Ja¬ 
ne Russell, Cameron M.t- 
cnell, Robert Ryan. 

Raoul Walsli — • uno dei 

< grandi vecchi » della ci¬ 
nematografia hollywocdi ana 
— realizzò questo film rei 
1955, all'insegna del « cine- 
ma d’avventure » nudo e 
crudo, sacrificando in no¬ 
me dell'az'one la pur su- 
nerficiala psicologia dei 
personaggi. Nonostante lut¬ 
to ciò, « Gli implacabili » 
raggiunge i suoi ben deli¬ 
mitati obiettivi e lo rive¬ 
diamo oggi constatandone i 
difetti, ma anche una « di¬ 
mensione emotiva » spesso 
avvincente. 

23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 197? 

« Un'ora con Francesca Ber¬ 
lini » 

22.15 Sinfonie d'opera 
Musiche di Gaetano Do li¬ 
velli e Vincenzo Bellini. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7 8 12 
13 14 15 17 20 21 23,15, Qre 6,05: 
AAattutino musicale,; 6,45 Almanac¬ 
co, 6,50 Come c perche; 8,30. Can¬ 
zoni, 9,15- Voi ed io; 10: Specule 
GR, 11,30- Quarto programma, 13 
e 15 Hit Parade, 13,45 Spazio li¬ 
bero, 14,10. Zibaldone italiano, >5 
e 10. Per voi giovani, 16,40. Ragaz¬ 
zi insieme; 17,10- Cantautori e no; 
18: Musica cinema; 18.35: Concor¬ 
so Unda, 18.55; I tarocchi; 19,10: 
Italia che lavora, 19,25 Momento 
musicale; 20,20. Andata e ritorno; 
20,50: Sera sport, 21,15 Approdo; 
21,45: Concerto 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 12,30 13,50 

15.30 16,30 17,20 19,30 22,30 24; 
are 6; Il mattiniere; 7,40; Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espresso; 8,40: 
Melodramma; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori; 9,50: « Delitto e 
castigo »; 10.10. Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Regionali; 12,40: Alto gradimento; 
13,50. Come s perchè; 14: Su di gi¬ 
ri; 14,30; Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 17,40: 
Pomeridiana; 18,30; Speciale GR; 20 
e 10. Sceneggiata personale; 20,50: 
Supersonic; 22,40: c L'uomo dal 
mantello rosso » di C Nodier; 23 e 
C5. Jazz del vivo; 23,25: Musica 
leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: Musiche di Aubert; 10: 
Concerto; 11: Radiascuala; 11.40: Il 
'900 storico; 12,25: Musica carale; 
13 Intermezzo; 14- Salotto '800; 
14,30. Avanguardia; 15,15: Musica 
religiosa, 15,50: Disco m vetrina; 
16.30- Musiche italiene. 17,20: Clas¬ 
se unici: 17,35: Concerto; 18: Noti¬ 
zie del Terzo. 18,30: Musica legge¬ 
ra, 18,45. Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto serale, 25: Il melodram¬ 
ma; 21: Il Giornale del Terzo, 21 
e 30. « L'accerchiamento ». 


Televisione svizzera 


Gioco a premi condotto da Gul o 
Marchetti, Enzo Tortora e V/altcr 
Valdi. Regìa di Tazio Tami (a co¬ 
lori); 2t,l5: Enciclopedia TV. In¬ 
contro alla pittura. Per saper guar¬ 
dare: 10. Il pittore e il suo tem¬ 
po. Realizzazione di Roy Oppen¬ 
heim (a colori); 21,50: La musica 
in Austria nel XVII secolo- Mu¬ 
sicatiseli Tuerkischer Eulenspiegel 
(1688). Scherzo comico musicale 
di Daniel Speer. Ripresa televisi¬ 
va di Sergio Genm (a colori) 


Ore 18.10: Per i bambini: Girczoo. 
Visita alio zoo di Basilea con Ssr- 
se. Gionata. Laerte c Carlo Fran- 
scella . Il cilindro. Racconto del¬ 
la serie « I Cleng » (a coleri) - Il 
segreto di Tutù. Fiaba della serie 
« La casa di Tutù » (a colori): 
19,05: Telegiornale; 19,15: Stili 
John. Corso di lingua inglese, 19 
e 50 Obiettivo sport. Commenti e 
interviste del lunedi; 20,20. Tele¬ 
giornale; 20.40: I - cari bugiardi. 


Televisione Capodistria 


Ore 20- L'angolino dei ragazzi, pu¬ 
pazzi della serie « Le avventure 
dell'orsacchiotto Rupert», 20,15: No. 
tiziarto; 20,30. Cinenotes- Nuova 
dimora: il giardino zoologico, do¬ 


cumentario del ciclo « Visita allo 
zoo» (a colori); 21: Le comiche 
finali; 21,30: Musicalmente: «Beat 
club », spettacolo musicale (a co¬ 
lori ) 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buon giorno in musica: 
7.30 Notiziario; 7,40- Buon gior¬ 
no in musica; 8" Musica del mat¬ 
tino; 8,40. Angolo dei ragazzi - 
per le classi superiori delle scuole 
elementari: « Sempre piu veloci - 
Storia dell'aeronautica » a cura di 
Marta Gravisi; 9. Sinfonia d'ope¬ 
ra; 9,30- Ventimila lire per il vo¬ 
stro programma (presenta Luciano 
Minghetti); 10 L'orchestra Percv 
Faith; 10,15; E' con noi . ; I0.3C: 
Notiziario; 10,35- Ascoltiamoli in¬ 
sieme; 11: Canta la corate Gori¬ 
ziana « Cezare Augusto » Seghizzi, 
11,15- Di melodia in melodia. 11 
e 30- Appuntamento con il com¬ 
plesso Nerviili Campcresi. 11.45: 
Orchestra Norman Leyden, 12-13.30: 


Mus ca per voi, 12.30 Giornate ra¬ 
dio, 13- Brindiamo con .; )3,30: 
Ti ricordi (a cura di M. Ga¬ 
briella Lugli); 13.45: Suona l'or¬ 
ganista Santi Latora. 14. Disco 
piu disco meno, 14,30: Notiziario; 
14,35: Lunedi sport; t4,45: Long- 
play Club (a cura di Sergio Set- 
temini) 15.15: Orchestra Bob Shar- 
ples, 15,30: Bella, bella, baila; 
15.45 Mini juhe bc«; 16-17- Il re¬ 
gionale. 16.30: Notiziario: 20: Buo¬ 
na sera in mus-ca; 20.30: Notizia¬ 
rio; 20.40 Palcoscenico operisti¬ 
co: 21,30 Chiaroscuri musicati: 22: 
Canzoni, canzoni; 22,30. Notizier-o; 
22 35: Grandi interpreti; il piani¬ 
sta Sviatostav Richter. 


RPMA, 5 novembre 

Da domani i giudici popo¬ 
lari della II Corte d'assise di 
Roma, presieduti dal dottor 
Valeri (lo stesso magistrato 
che ha diretto il processo 
contro Maria Diletta Pagllu- 
ca, direttrice del « lager » di 
Grottaferrata) avranno di 
fronte Nicola Scirè, la «con¬ 
tessa» Maria Pia Naccarato 
e gli altri accusati per lo 
scandalo delle bische clande¬ 
stine. 

li processo è complesso e 
presenta aspetti gravi e pre¬ 
occupanti chB coinvolgono al¬ 
ti personaggi dei Viminale. 
La domanda principale che 
si pone l'opinione pubblica è 
questa: Bdrè è stato In ef¬ 
fetti il protettore della casa 
da gioco gestita dalla «con¬ 
tessa» Maria Pia Naccara¬ 
to? 

Jl vice questore, ex so¬ 
vrintendente alla polizia del 
Lazio ha sempre negato ogni 
responsabilità. Ma per la sen¬ 
tenza con la quale Scirè è 
stato rinviato a giudizio in¬ 
sieme a biscazzieri, gorilla e 
ricattatori non ci sono dub¬ 
bi: testimonianze, intercetta¬ 
zioni telefoniche, conti in 
banca provano che il poli¬ 
ziotto si facpva consegnare 
350.000 lire a settimana per 
evitare fastidi alla casa da 
gioco clandestina dell'amica. 
Cosi come il magistrato in¬ 
quirente non ha dubbi che 
l'ex capo della mobile roma¬ 
na ha approfittato della sua 
carica per trasferire sul suo 
canto in banca denaro re¬ 
galato dagli istituti di credi¬ 
to agli agenti per il servi¬ 
zio di sorveglianza e un asse¬ 
gno di una miliardaria ame¬ 
ricana che voleva ricompen¬ 
sare i poliziotti che avevano 
indagato su un furto da lei 
subito. Infine provato, per il 
magistrato, è il fatto che Sci- 
rè abbia intascato nove mi¬ 
lioni pagati dalia società ci¬ 
nematografica De Laurentiis 
in cambio dell'assistenza tec¬ 
nica disposta dal ministero 
degli Interni per alcuni film 
polizieschi- 

Di qui le accuse pesanti nei 
confronti del vice questore: 
peculato, corruzione, rivela¬ 
zione di segreta d’ufficio, 
concorso in gioco d’azzardo. 
Accuse che faranno compari¬ 
re Scirè davanti alla Corte 
d'assise in mezzo a personag¬ 
gi di tutte le specie. Sul ban¬ 
co degli imputati infatti sie¬ 
deranno l'agente di PS Gia¬ 
como Maggi, piantone di Sci¬ 
rè ed i sottufficiali dei cara¬ 
binieri • Giovanni Pagliaro, 
Emilio Gentile ed Alfonso 
Dionisi. Tutti sono accusati 
degli stessi reati del sovrin¬ 
tendente di polizia ad eccezio¬ 
ne del peculato. Poi ci sarà 
Maria Pia Naccarato (accu¬ 
sata di gioco d’azzardo, cor¬ 
ruzione. millantato credito); 
ancora tra gii imputati: Bi¬ 
no Borsotti, Felice Micozzi, 
Domenico Ferrano e Ferdi¬ 
nando Sapienza (accusati di 
gioco d'azzardo e corruzione) ; 
il personale della bisca: Um¬ 
berto Baldini, Gianni Bian- 
concini. Giorgio Ba)ducci, 
Bruno Garau, Bruno Gabrie¬ 
li, Franco Iocchi ed Archi- 
mede Moretti (l'accusa è di 
gioco d'azzardo). 

Infine saranno sul banco 
degli imputati i componenti 
di una banda di taglieggia- 
ton che erano riusciti ad 
imporre, secondo la sentenza 
di rinvio a giudizio, ai te¬ 
nutari delle case da gioco 
clandestine e quindi anche ai 
proprietari della bisca di via 
Flaminia Vecchia la loro pro¬ 
tezione: sono Ernesto Cicco- 
ni, Ettore e Rinaldo Tabar- 
rani, Giuseppe Esposito, O- 
tello Viola, Luciano Pulci¬ 
nelli e Giovanni Chirra. 

E’ di questo gruppo che fa¬ 
ceva parte anche Sergio Mac¬ 
carelli, il giovane che due 
settimane fa è stato ucciso, 
in via di Tormarancia, a Ro¬ 
ma in un regolamento di 
conti con un gruppo di rivali. 

Paolo Gimbwcia 




La nebbia sta a*aumrnda le cara turistiche di na fe¬ 
nomeno a grandi proporzioni. Innesta la consegueaaa 
del perdurare di una sit uaz i o ne controllata da na 
vasta arra d| alta pressione atmosferica, la ne b bia 
interessa tutta la pianura padana e, durante le ore 
notturne, si estende alle caliate del centro e ai lito¬ 
rali. riducrado a tratti la visibilità entro l'ordioe di 
pochi metri. Fatta eccezione per il fenomeno nebbia, 
il tempo si mantiene buono dappertutto, con preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvolo*#. In 
temperatura è abbastanza mite e generalmente si 
mantiene superiore ai valori normali della stagione. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bollano 

Verona 

Trieste 


1 19 Fironm 2 7 » Napoli 9 18 

5 1* Fiso S 2i Noni 7 15 

9 13 Ancona 11 14 C«t*ns*ro 13 17 

• 14 Foravi* 19 39 togate C. 19 ai 

4 11 Fescere 3 19 Mo ss i— 14 19 

* 17 L'Auoil* 4 19 Felormo 13 19 

1 19 Rome * 39 Cetani* « 72 

3 13 Beri B 15 Cagliari V ai 


t> ts 


■ loca <■ 


■ teso rnirt 


Torino 

Ge n ove 

Bologna 


Venezia 19 14 Feragt* 19 39 
Milano 4 11 Fescere 3 19 


11 19 
3 13 


Aldo Tortorella 
Direttore 

Loca Pavolini 
Condirettore 
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LA NUOVA BERLINA HA SUSCITATO VIVO INTERESSE A TORINO 





Solo a gennaio 


le «1 

Lai 

ici 

» 

ia 

Beta» 








Una vettura nella tradizione della casa - Tre diverse cilindrate * Le prestazioni con i vari propulsori - Confort 
di alto livello - Le caratteristiche di sicurezza 


Le consegne delie « Rete » 

— forse la più ammirata 
delle berline di cilindrata 
medio-superiore al Salone di 
Torino — non cominceranno 
primo dei pennato prossimo 
e, quindi, soltanto l’anno 
venturo si conoscerà il prez¬ 
zo di questa macchina che 
segna l'inizio di un nuovo 
ciclo nefia storia dalla Lan¬ 
cia. 

pensa conoscerà il prezzo 
è difficile fare previsioni sul 
maggioro c minore successo 
commerciale al quale la 
« Beta » e destinata; certo 
è che la vettura — l’ing. 
Gobbato fia preannuncio 
una produzione gioimallera 
iniziale di 200 unità — sem¬ 
bra avere tutte le carte in 
regola per non deludere gli 
appassionati delle Lancia. 

La stessa scelta del nome 
per la nuova vettura sembra 
confermare che ci si è sfor¬ 
zati di restare fedeli alla 
tradizione: « Beta » si chia¬ 
mava infatti la berlina che 
Vincenzo Lancia costruì nel 
1009 sorprendendo tutti gli 
appassionati dell'auto per 
l'audacia delle soluzioni tec¬ 
niche adottate, a cominciare 
dal motore a quattro cilin¬ 
dri fuso — per la prima vol¬ 
ta nella storia dell’auto — 
in blocco unico. 

La prova della « Beta » — 
prevista per la fine del mese 

— ci dira se la berlina pre¬ 
sentata « staticamente » al 
Baione di Tarino corrispon¬ 
de alle anticipazioni e alle 
attese; l'impressione è che 
non andranno deluse. 

Il motore che equipaggia 
questa tutt'avanti non do¬ 
vrebbe riservare sorprese 
negative. SI tratta Infatti 
dell'ormai collaudato pro¬ 
pulsore delle Fiat « 13? », 
che alla Lencia hanno adat¬ 
tato in considerazione del 
fatto che doveva essere si¬ 
stemato anteriormente in 
posizione trasversale, in fun¬ 
zione della trasmissione sul¬ 
le ruote anteriori. Conse¬ 
guente a questa posizione — 
il motore è inclinato all’in- 
dietro di 2(h — il gruppo 
frizione-cambio-propulsore è 
in blocco unico e la frizione 
e l'albero conduttore del 
cambio sono sullo stesso as¬ 
se dell’albero motore. Il 
cambio, che è a cinque mar¬ 
ce con la quinta moltiplica¬ 
ta, ha gli ingranaggi dispo¬ 
sti ■ in cascata ». 

Per poter coprire una più 
vasta area di mercato la 
« Beta » viene proposta in 
tre diverse cilindrate e, 
complessivamente, in cinque 
allestimenti. La cilindrata di 
base 6 quella di 1756 cc.; da 
questa derivano le cilindra¬ 
te dì 1593 cc. e di 1438 cc. 

- Con il motore 1800, che 
sviluppa una potenza mas¬ 
sima di HO CV DIN a 6000 
giri, la « Beta » è in grado 
di raggiungere i 175 chilome¬ 
tri orari, di coprire i 400 
metri con partenza da fer¬ 
ra o in 17,2 secondi, di co¬ 
prire il chilometro, sempre 
con partenza da fermo, in 
32 secondi e di passare da 
0 a 100 chilometri orari in 

10.5 secondi. 

Per la « Beta » con i pro¬ 
pulsoli di cilindrata inferio¬ 
re la Lancia ha indicato 
queste prestazioni: con mo¬ 
tore 1600 (potenza 100 CV 
DIN) velocità massima 170 
chilometri orari, 400 metri 
in 17,7 secondi, chilometro 
in 33 secondi, 11,4 secondi 
per passare da 0 a 100 chi¬ 
lometri orari; con motore 
1400 (potenza 90 CV DIN) , 
velocita massima 165 chilo¬ 
metri orari, 400 metri in 
18,2 secondi, chilometro in 

34.5 secondi. 13 secondi per 
passare da 0 a 100 chilome¬ 
tri opui. 

Come si vede, vengono in¬ 
dicate prestazioni più che 
soddisfacenti per una berli¬ 
na che può comodamente e 
confortevolmente ospitare 5 
pèrsone. 

L’abitacolo della « Reta » 
è infatti, grazie alla posizio¬ 
ne de) propulsore ed alla 
aerodinamica linea della 
vettura, molto spazioso, an¬ 
che se la « Beta », che misu¬ 
ra metri 4,29 di lunghezza, 
è più lunga della berlina 
« Fulvia » di soli 135 mm. Il 
bagagliaio, inglobato nell’a¬ 
bitacolo come in tutte le 
vetture a « coda tronca » ha 
una capacità di mezzo me¬ 
tro cubo. Luminosissimo 
1'interno, grazie ad una su¬ 
perficie vetrata complessiva 
di 23 metri quadrati, e di 
alto livello le finizioni inter¬ 
ne, la selleria e la strumen¬ 
tazione. 

La » Beta ■ si presenta an¬ 
che come una berlina con 
un notevole grado dì sicu¬ 
rezza attiva e passiva. La 
tenuta di strada, grazie alle 
sosoensioni a quattro ruote 
indipendent; — del tipo a 
montanti telescopici incor¬ 
poranti eli ammortizzatori 
con molle a elica. 

Di alto livello il sistema 
frenante « Superduplez », a 
disco sulle quattro ruote, 
con servofreno a depressio¬ 
ne e correttore di frenata 
inserito sul circùito delle 
ruote posteriori e agente in 
funzione del carico; il siste¬ 
ma è infatti a due circuiti 
indipendenti: uro (circuito 
anteriore) è collegato alle 
pinze dei freni anteriori, l’al¬ 
tro (circuito misto) è colle¬ 
gato sia all* pinze anteriori 
efie alle posteriori- In que¬ 
sto modo in caso di avaria 
al circuito anteriore è assi¬ 
curata la frenata su entram¬ 
bi gli assi; in caso di avaria 
al circuito misto la frenata 
è assicurata sull’asse ante¬ 
riore. 






N#i|# fot* del titolo: l« Lanci* « gel» » yiit* di Ire-qvirti 
anteriore e potterior*. Nel disegno qui copra: la ecceiionel* visi¬ 
bilità dal posto guida dalle » gal* » 9 dimostrata d*H a scarsità 
(tratteggio) dallo «zona morta». La visibilità à inoltra integrata 
dallo spacchiatto retrovisore esterno. Nello foto a lato: in alto 
l’abitacolo delia « Beta »; in basso un esemplare della « Bota » 
modello 1909 ancora perfettamente funzionante. 
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Un» proponi allo Mudi» 

Neoguidatori: 
una patente 
provvisoria? 

Sarà istituita in Italia una 
patente provvisoria? Là que¬ 
stione — informa VADN Kro- 
nos — è stata affrontata dal¬ 
ia commissione intermini¬ 
steriale per la modifica del 
codice della strada nel corso 
dei suoi lavori, iniziatisi tre 
anni fa e che dovrebbero 
concludersi entro quest’an¬ 
no. 

La commissione ha allo 
studio la possibilità di rila¬ 
sciare ai nuovi patentati una 
patente provvisoria della du¬ 
rata di 6 mesi o al massimo 
di un anno, che verrebbe 
confermata in caso di « buo¬ 
na condotta automobilisti¬ 
ca » del titolare. 

Peraltro la commissione 
ha esaminato anche la pos¬ 
sibilità di fissare per 1 neo¬ 
patentati un limite di velo¬ 
cità; limite che verrebbe a 
cadere in caso di buon com¬ 
portamento dell’interessato. 

Negli ambienti ministeria¬ 
li si fa però rilevare che la 
« commissione è un organo 
consultivo del ministro dei 
Lavori Pubblici » e che quin¬ 
di « ogni proposta deve es¬ 
sere in prima istanza valu¬ 
tata dallo stesso ministro di 
concerto con gli altri mini¬ 
stri interessati (Trasporti 
ed Interni) e poi andare al 
Consiglio dei ministri e, in¬ 
fine, passare all’esame dei 
due rami del Parlamento ». 

Il problema della prepara¬ 
zione specifica degli automo¬ 
bilisti è considerato con 
preoccupazione da tutti i 
Paesi. Molte proposte al ri¬ 
guardo sollecitano un nu¬ 
mero maggiore di esercita¬ 
zioni pratiche di guida di 
quelle richieste in Italia. In¬ 
fatti in Italia le ore obbliga¬ 
torie sono 8. mentre in Sve¬ 
zia, Norvegia, Germania e 
Jugoslavia sono 20-25, nel¬ 
l’Unione Sovietica 40 e 70 in 
Bulgaria. 


Uno « studio di forma » presentato dalla Fiat I Presto comparirà nei rallies 


Ha posto solo per due persone 
la piccola vettura da città 


In 500 esem 

la « Stratos 


nplari 

HF» 


Criteri di sicurezze nella scelta della nuova linea « ad uovo » La vetturetta è disegnata da Bertone 


v/f™. 
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Vista «nitriere e posteriore dei prototipo presonteto della Fisi 
come « studio di forme por usa vetture de città ». 


Usa seti deil'Al» di Milano 

Come si riducono 
i pericoli della nebbia 

Le cose che sono da fare e quelle da evitare 


’ Nella stagione fredda, uno 
dei maggiori pericoli per la 
circolazione stradale è rap¬ 
presentato dalla nebbia, spe¬ 
cialmente nella Pianura Pa¬ 
dana. Per questo è partico¬ 
larmente opportuna l’inizia¬ 
tiva dell’Automobile Club di 
Milano, che ha deciso di ri¬ 
cordare agli automobilisti 
che in caso di nebbia è ne¬ 
cessario: 

— Usare le luci anabba¬ 
glianti anche di giorno, in 
modo da essere visti da chi 
ci incrocia a una distanza 
maggiore di quella da cui 
si è visti con le sole luci di 
posizione. Sempre per esse¬ 
re meglio avvistati, ma da 
chi segue, è ora concessa, 
con decreto ministeriale, la 
installazione sulla parte po¬ 
steriore del veicolo di una 
luce rossa supplementare 
che si può accendere quan¬ 
do la visibilità sia inferiore 
a 50 metri. 

— Ridurre la velocità in 
modo da potersi fermare en¬ 
tro il limitato spazio visibi¬ 
le. Un modo per calcolare Io 
spazio d’arresto, e una velo¬ 
cità inferiore a 100 àm. al¬ 
l’ora, è moltiplicare per se 


stessa la prima cifra indica¬ 
ta dal contachilometri, cioè 


Al 34“ Salone dell’Automo¬ 
bile di Torino la Fiat ha 
presentato anche uno studio 
di forma per una piccola 
vettura da città. 

Questo progetto, del qua¬ 
le è stato sottolineato il ca¬ 
rattere sperimentale, è stato 
studiato par ricevere qual¬ 
siasi tipo di motorizzazione, 
anche non convenzionale, e 
va considerato come una 
proposta per contribuire al¬ 
la soluzione dei problemi di 
maggior attualità: mobilità 
nelle aree urbane, sicurezza, 
inquinamento 

La forma ad uovo caratte¬ 
ristica di questo studio — 
realizzato dal Centro Stile 
Fiat — è stata dettata da 
criteri di sicurezza oltre che 
di ordine pratico. 

Nella sua impostazione 
generale la vettura si ispira 
infatti al concetto del mo¬ 
dulo, con ima capienza per 
due persone, e ciò spiega 
perchè l’ingombro sia conte¬ 
nuto entro valori veramente 
minimi: 2.642 mm. in lun¬ 
ghezza, 1.510 mm. in larghez¬ 
za e 1.340 mm. in altezza. 
L’abitacolo stesso è stato 
dimensionato in modo che 
i passeggeri, allacciati anche 
soltanto con ima cintura di 
sicurezza di tipo addomina¬ 
le, r.on possano urtare alcun 
ostacolo rigido nel caso ve¬ 
nissero proiettati in avanti 
in seguito ad un urto fron¬ 
tale. 

la struttura dell’abitaco¬ 
lo è stata inoltre calcolata 
per garantirne l’assoluta in¬ 
deformabilità: ai tradiziona¬ 
li rinforzi ai carichi Longi¬ 
tudinali se ne sono cosi ag¬ 
giunti degli altri, tra l'altro 
nelle porte, per assicurare 
un’efficace protezione degli 
occupanti anche in caso di 
urto laterale. La particolare 
forma della carrozzeria ha 
inoltre consentito di adotta¬ 
re una superfice vetrata tale 
da permettere il piu ampio 
campo visivo, verso 1’aito, 
verso il basso ed anche late¬ 
ralmente. I vetri delle por¬ 
te sono fissi e la ventilazio¬ 
ne dell’abitacolo avviene con 
un impianto di condiziona- 
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Tra i prototipi presentati lo scorso anno al Salone di 
Torino, uno in particolare aveva attirato l’attenzione degli 
appassionati di vetture sportive: la Lancia « Stratos HF » 
disegnata dalla Carrozzeria Bertone. 

Si riteneva, anche perchè la Lancia non aveva voluto 
impegnarsi ufficialmente, che quella originale vettura 
avrebbe finito per rimanere un pezzo unico. Poi l’esigenza 
del reparto corse della Lancia di disporre di un modello 
che potesse seguire l'evoluzione dei terreni di gara dei ral¬ 
lies e dei tipi di vettura in essi impiegati, ha finito per 
avere il sopravvento sulle esitazioni. 

Cosi dal pezzo unico, equipaggiato con un motore Fer¬ 
rari Dino montato in posizione posteriore centrale, si è 
deciso di passare alla produzione di piccola serie. 

La Lancia « Stratos HR » — destinata a chi intende 
usarla in attività sportive, ma anche a chi semplicemente 
può permettersi una vettura di questo lipo — è stata pre¬ 
sentata al LIV Salone dell’Automobile di Torino nella ver¬ 
sione in cui sarà commercializzata. Il motore che equipag¬ 
gia la nuova a Stratos » è un quattro cilindri in linea bi - 
albero di circa 2000 cmc. di cilindrata. Nella sua versione 
di serie questo motore erogherà una potenza di circa 150 
CV a 6000 giri - minuto e permetterà una velocita massima 
di oltre 210 chilometri orari. I cofani anteriore e posterio¬ 
re, completamente apribili e amovibili uer un completo 
accesso alle parti meccaniche, sono realizzati in fibra di 
vetro. Grazie appunto alla carrozzeria in acciaio e fibra 
di vetro ad elementi scomponibili la vettura pesa soltanto 
770 chilogrammi. 

La Lancia ha annunciato che la « Stratos HF » — nella 
foto — verrà prodotta al più presto nei cinquecento esem¬ 
plari necessari per ottenere l’omologazine nella categoria 
a Gran Turismo Gruppo 4 ». 


Da parie del ministero dei LLPP 

Invito: «Parcheggia 
e prendi l'autobus > 

Ma dove si troverà il posto per parcheggiar*? 


quella delle decine. Esem- ! mento d’aria. 


pio: a 60 km. all’ora si deve 
lare 6 x 6 — 36. Occorrono 
cioè 36 metri per fermarsi 
dal momento in cui viene 
percepito l’ostacolo. 

— Evitare il sorpasso, i 

— Evitare i bruschi arre¬ 
sti e le deviazioni improv¬ 
vise. 

— Evitare di fermarsi sul¬ 
la sede stradale; in caso di 
incidente, scendere subito 
dall’autovettura e segnalare 
a chi sopraggiunge che c’è 
un ostacolo sulla strada, a 
una distanza che gli consen¬ 
ta di fermarsi. 

— Controllare alia parten¬ 
za che tutte le luci siano 
funzionanti e che i vetri dei 
fan&H siano ben puliti. 

— Portare sempre in mac¬ 
china una torcia per even¬ 
tuali segnalazioni. 

Guidare nella nebbia ri¬ 
chiede una particolare at¬ 
tenzione. Pertanto è consi¬ 
gliabile fermarsi piuttosto 
che continuare in condizio¬ 
ni di ridotta efficienza psico¬ 
fisica. 


Esternamente la vettura è 


« Parcheggia e prendi l’au¬ 
tobus »: l’invito è dell’Ispet- 


rarattenzzata da voluminosi ! tarato generale circolazione 


paraurti, anche laterali, rea¬ 
lizzati in uno speciale mate 
riale espanso per l’assorbi¬ 
mento dell’energia d’urto; 
forma e posizionamento dei 
paraurti sono stati inoltre 
studiati, ' unitamente alla 
morbidezza della linea e dei 
raccordi, per offrire la mas¬ 
sima protezione anche a co¬ 
loro che dovessero venire 
urtati. 

L’interno della vettura è 
spazioso e confortevole, con 
sedili avvolgenti e appoggia¬ 
testa incorporati, tappeti in 
moquette, rivestimenti in 
pelle, e tutte le pareti ab¬ 
bondantemente imbottite. La 
strumentazione è raggruppa¬ 
ta in un quadro sotto al vo¬ 
lante, con una soluzione che 
ha consentito di ricavare un 
ampio vano porta oggetti 
sull’intera larghezza deila 
plancia. 


e traffico del ministero dei 
LL.PP.. che, in un proprio 
depliant, sottolinea come 
prendere l’autobus sia meno 
stressante e consenta di ar¬ 
rivare puma a destinazione. 

Le città non reggono più 
alla pressione del traffico. 
La media è di un solo pas¬ 
seggero e mezzo per vettu¬ 
ra, che potrebbe essere la¬ 
sciata vicino ad ima ferma¬ 
ta del mezzo pubblico, con 
il quale si può arrivare nel 
luogo di lavoro o nella zona 
ove si intende effettuare 
compere. Un solo autobus 
trasporta di fatto — sotto- 
linea l'Ispettorato — le per¬ 
sone che di solito viaggiano 
in 60 automobili, con un in¬ 
gombro stradale in pratica 
30 volte minore. 

Le corsie riservate consen¬ 
tono inoltre di abbreviare 11 
percorso. 

Attraverso la pubblicazio¬ 
ne, che si inquadra nella 
campagna nazionale per la 
sicurezza della circolazione 


stradale, vengono dati vari 
consigli (anche etici) a co’ v 
ro che intendono servirsi 
dell’autobus. Sono i seguen¬ 
ti: non sostare sul marcia¬ 
piede in ordine sparso; non 
attendere il mezzo sulla car¬ 
reggiata; cedere il posto al¬ 
le signore; non ingombrare 
te uscite; lasciare scendere, 
evitando di sostare dinanzi 
le uscite; non attraversare 
mai la strada appena scesi; 
non passare mai davanti al¬ 
l’autobus; una volta scesi, 
guardare dalla parte del 
traffico. 

Bisogna anche sapere 
scendere, ammonisce l’Ispet- 
torato. Si tratta di un con¬ 
siglio non sottovalutabile, 
vista che non poche sono le 
persone che subiscono infor¬ 
tuni più o meno seri per il 
voler scendere quando l’au¬ 
tobus nop è totalmente fer¬ 
mo. 

Tutto molto giusto, come 
si vede; peccato che al mi¬ 
nistero ignorino che il pro¬ 
blema principale è quello di 
parcheggiti re, sia pure per 
prendere l’autobus. 
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TJ n lettore tornano tifoso dei ulupi» e 
moderatamente indignato mi ha scrit¬ 
to per smentirmi: non e vero — come 
dicevo lo lunedì scorso — che la Roma era 
in testa alla classifica per la prima volta do¬ 
po trentanni; c'era già stata un'altra volta . 
sei anni fa. Rettifico con amarcela: non per¬ 
chè ho attagliato, ma perchè lui tifoso del¬ 
la Roma, come io tifoso del Genoa, abbiamo 
dalla vita calcistica cosi poche saddls/azioni 
che quelle due o tre che abbiamo le ricorde¬ 
remo fino — lontana sia — nella tomba Ma 
proprio iter questa carenza di gioie mi entu¬ 
siasmo con i romani che si trovano a conten¬ 
dere il primato al milanesi. Mica perchè ce 
l'abbia con i milanesi, ma per un criterio 
di cnuita: loro sono tanto abituati a stare 
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in cima alla classiflica che dovrebbero, ogni 
tanto . scendere un momento per lasciare (in- 
che agii altri il diritto alt'ossigenazione. Se 
non scendono si impicchino: vi sono la Roma 
■ e la Lazio che tentano di buttarli giù. Ma¬ 
gari non ci riusciranno, ma l'importante è 
tentare. Poi può da) si anche che ci riescano, 
visto che il campionato è una cosa comples¬ 
sa. sulla quale influiscono gli elementi più 
impensati. Gigi Riva, per esempio. La Roma 
. è i» testa alla classifica qssleme a Lazio, tol¬ 
tati c Intcr perche Riva ha sbagliato un ri- 
' gore. E chi mi dice che non l'ha sbagliato ap- 
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posta? Non per fare un favore alla Roma, 
ma per faro un dispetto atVInter: non hanno 
ritenuto di pagarlo due miliardi (che sarebbe 
come dire 25 milioni al chilo, però con l’os¬ 
so: quindi non è nemmeno tanto, solo un po' 
più del vitello) e lui ii frega: non gli lascia 
superare la squadra di Uelenio Herrera, che 
c la cosa più dolorosa che vossa toccare al- 
ì'inter: trovarsi dietro — o a fianco — di 
Ufi. Poi, se per caso la Roma dovesse fallire 
nell'impresa — perchè tlelenio Herrerà è un 
essere untano, anche se lui lo nega risoluta¬ 
mente a if ormando di ossei e sceso dtretlamen¬ 


to dal vieto dove un giorno o l'altro tornerà 
per sedere In trono con t lampetti sulla testa: 
e un essere umano e quindi può sbagliare — 
se la Roma fallisse l’impresa c‘ò lì anche la 
Lazio che deve essere molto più forte del 
Sattlos di Pelò, visto che l'am\o scorso, In se- 
iie B, è arrivata prima del Genoa, e la Lazio, 
inoltre ha Chinaglla e Wilson che — l’uno 
per la nascita, Poltro addirittura per il co¬ 
gnome sono le altissime tradizioni del calcio 
inglese trapiantate in Italia. Chlnaglia sba¬ 
glia i rigori — proprio come Riva — e Wil¬ 
son invece segna, anche se dalla parte sba¬ 
gliata. Rasterà correggere il dettaglio (far se¬ 
gnare Chinaglia »■ impedire a Wilson di fare 
dei rigai u e per Milano è nebbia 

Kim 


Ai giallorossi di H.H. si sono affiancati in testa i rossoneri, lo Lazio e S’Inter 

È DIVENTATA UNA SFIDA ROMA-MILANO 
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MAGNABOSCO 


Rimontati due gol da una Roma opportunista e fortunata (2-2) 

Errore - beffa di Riva: manca 
il rigore e Mujesan pareggia 

La prestazione di Gigi (elle lia segnato la sua prima rete del campionato) 
è stata comunque eccezionale * Di Gori e Santarini le altre due segnature 
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CAGLI ARI-ROMA — Gerì raccoglie un pa*«eggia di Riva, evita l'iniervanto di Glnulfi e aigla la prima rete cagliaritana. 


Gol dì Moro che sfrutta abilmente una punizione (1-0) 


MARCATORI: Gori (C.) al 40’ 
p.t.; Riva (C.) al 9’, Santa¬ 
rini (R,) al J9’, Muiesan 
(R.) al 38’ del s.t. 

CAGLIARI: Albertosl 6; Marti- 
radonna 5, Mancln 3; Cera 
5, Niccolai 3, Polettl 6; Ne¬ 
lle 6, Kofll 6, Gori 7, Bru¬ 
ghiera 6, Riva 8. 

ROMA: GtnuM 7; Merini 4, 
peccenini 4; Salvati 5, Bet 
4, Santarini 3; Orazi 4. Spa¬ 
doni 5, Muiesan 5, Cordova 
7, Fransot 6. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre 3. 

NOTE: Calci d’angolo 8-4 
(8-0) per ii Cagliari. Spettato¬ 
ri 35 mila circa, per un incas¬ 


so di 39 milioni. Ammoniti 
Cordova e Roffi per scorrettez¬ 
ze. Sole splendente, terreno 
ottimo, antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 5 novembre 
Un attimo, rifacciamo i con¬ 
ti. Quattro goal, tre pali. un 
rigore divorato, un diluvio di 
occasioni sciupate, e perfino 
qualche risata genuina, con la 
difesa delta Roma schierata 
all’Helzapoppin e quella del 
Cagliari disinvolta come un 
palo telegrafico, sissignori, 
proprio divertente; si capisce, 
soltanto per qualche sparuto 
gruppetto di « neutrali ». / ca¬ 
gliaritani, infatti, ad occhio 
c croce stanno ancora schiaf- 
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Un solo vero tiro dell’Inter, ed è 
la rete piu amara subita dal Verona 

Nerazzurri aggrediti per l’intera partita - Due falli da rigore ai danni dei veneti « non visti » dall’arbitro * Corso fuori fase e stizzoso 


MARCATORE: nella ripresa 
Moro (I) al 20*. 

VERONA: Pizzaballa 7; Nan¬ 
ni 7. Sirena 7; Busatta 6. 
Ranghino 8, Mascalaito 7; 
Bergamaschi 7, Ciccolo 6,5 
(Bachlechner dal 30’ del s.t., 
non giudicato). Loppi 6,5, 
Maioli 7, Zigani 5,5. (N. 12: 
Giacomi). 

INTER: Vieti 7; Bellugi 7, 
Facchetti 6; Oriali 5,5, Giu- 
bertoni 6.5, Burgnich 7; Mas¬ 
sa 7,5, Mazzola 6, Boninse- 
gna 6. Moro 6, Corso 6. (N. 
12: Bordon; n. 13: Bini). 
ARBITRO: Serafini di Roma 5. 

NOTE: — Pomeriggio tie¬ 
pido con sole. Terreno in ot¬ 
time condizioni. Spettatori 35 
mila circa di cui 27.075 pa¬ 
ganti per un incasso di 71 mi¬ 
lioni e 54.600 lire. Calci d’an¬ 
golo 5-4 per il Verona. Am¬ 
monito Zigoni per protesta. 
Lievi incidenti di gioco a Ran¬ 
ghino e Massa. Sorteggiati 
per il controllo antidoping 
Pizzaballa, Ranghino e Ba¬ 
chlechner del Verona e Bur¬ 
gnich. Giubertoni e Corso del- 
l’Inter. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 5 novembre 

Il calcio è bello, avvincen¬ 
te perchè spesso è irraziona¬ 
le. Non sempre vince chi gio¬ 
ca meglio, ma chi riesce in 
qualche modo a sbattere la 
palla in rete. L’Inter capric¬ 
ciosa e presuntuosa, è qui an¬ 
che oggi fortunata testimone 
della morale della favola. Va 
a segno il suo unico tiro in 
porta di una certa pretesa, 
di tutta la partita, sbanca il 
Bentegodi. beffa il Verona e 
si insedia con la miseria di 
3 gol in cinque partite in te¬ 
sta alla classifica con Roma, 
Milan e Lazio. Vieti, frattan¬ 
to, unico portiere imbattuto 
del campionato aggiorna il 
proprio record a 450’. 

Inter utilitaristica e sornio¬ 
na? Così è, se vi pare. Nel 
caldo chi fa risultato ha ra¬ 
gione e ha diritto di parola. 
Certo però che da una squa¬ 
dra di rango come l’Inter si 
' pretende molto di più sia in 
. fatto di gioco che di ritmo ed 
. agonismo. Stavolta Corso e 
compagni possono ringraziare 
la buona stella che portano 
sul petto e che sicuramente 

- lì guida e li protegge da las- 

- su. 

’ Negli spogliatoi Jnvemizzi 
’ ha avuto modo di meravi¬ 
gliarsi su chi aveva qualche 
cosa da ridire sul successo 
dell'Inter. Sportività ed one- 
' stà. evidente, sono stati ban- 

• diti dal mestiere del calcio. 

• Pensate ad un ring sul qua- 
’ le si affrontino Inter e Vero¬ 
na. Per l’occasione gli scali¬ 
geri recitano la parte del tem* 

• pestoso Mazzinghl dei tempi 
’ d’oro. I gialloblù incalzano 

senza tregua e senza dar re¬ 


spiro. L’Inter viene aggredi¬ 
ta e presa d'assalto da ogni 
parte. Si salva col mestiere 
di Burgnich e la grinta spia¬ 
nata di Bellugi e Giubertoni. 
E’ frastornata ed incapace di 
una replica. 

Di tanto in tanto, provvi¬ 
denziale, interviene l’arbitro 
a cavillare, ad inventare falli 
che non esistono, a chiude¬ 
re, nella ripresa, entrambi gli 
occhi su un paio di falli da 
rigore commessi da Burgnich 
ai danni di Luppi e Zigoni, a 


Secondo i veronesi 

Punizione 
non meritata 

servizio 

VERONA, 5 novembre 
le prime dichiarazioni Tenzono 
dal zruppo del presidente dell’In- 
ler. Frataioli: « Ma si. il Verona 
l’é una bela squadrèta. insamma 
poverini si sono arranciati ». 

E lì con le orecchie tese è an¬ 
che il presidente del Verona. Cla¬ 
roni] che esplode e non latto può 
essere ripetuto: « Sqnadrèta? IJ 
abbiamo schiacciati, li abbiamo. 
Ma è bastato un solo errore sn 
una punizione che non era nean¬ 
che una punizione, e abbiamo per¬ 
so la partita, l/lnter non s'è vi¬ 
sta. dov’è sta’ squadra? E" stata 
sempre in difesa, li abbiamo sur¬ 
classali dal principio alla fine e 
poi quella stupidata di lasciar so¬ 
lo Moro ci è costala il z«|. Pa¬ 
zienza. Hanno (fiorato bene i no¬ 
stri (cloratori e il pubblico è sta¬ 
lo contento ». 

Cade, l'allenatore dr*li scaligeri, 
più o meno è concorde: « In cam¬ 
po c’rra una sola squadra e non 
era certo l’Inter. L’Inter con uno 
zero a aero avrebbe potuta accen¬ 
dere un cero. I ver o ne s i hanno gio¬ 
cato sema timori. Solo una inge¬ 
nuità rd è costata il gol ». 

Altre campooe. naturatimi le. dal¬ 
la parte dell’Inter. I w ve t n lzzi . l'al* 
Iraatore. non fa una piega, calmo 
e distaccato, rorcscia tutto; « Ab¬ 
biamo avuta malte palle-gol, e il 
fatto che il telalo dcH’Inter sia ri¬ 
masta intatta malgrado gli attac¬ 
chi, dimostra la consistenza della 
squadra. Sala nel prima tempo, la 
squadra non ha capito bene lo 
schema dell’ inserimento rapido, 
cioè della necessità di rimettersi 
subita a correre dalla parto oppo¬ 
sta, dopo aver respinto un attac¬ 
co non con il semplice contropie¬ 
de, ma con un veto schema». 

Non mollo chiaro. Chiaro la è 
invece subita dopo: « La vittoria 
è stata merita fissi ma, anche se re¬ 
stare in sana ci ha parlata un (lo¬ 
ro piuttosto lento. A proposito di 
Maro, voglio dire ai suoi critici 
che oggi ha gioeato tutti I *•’ rd 
avete visto come ha giocato. Il Ve¬ 
rona è una squadra ben organi»- 
U. che lotta con caparbietà, ma 
oggi ha incontrato l’Inter. Comun¬ 
que, di sicuro, non avrà grossi 
problemi per restare in serie A », 


g. b. 


rompere insomma in qualche 
modo l’assedio. 

Il Verona ha la sfortuna, 
dopo ben 15’ di gioco, di non 
passare con un bolide spara¬ 
to in corsa da Bergamaschi 
che si stampa sul palo e rim¬ 
balza in campo, e alPhandicap- 
Zigoni. L’ex romanista, ner¬ 
voso e solista, non ha smes¬ 
so gli atteggiamenti divistici 
che gli erano propri quando 
militava ancora nella Juven¬ 
tus. Sempre a protestare, a 
mulinare le braccia, a far la 
vittima, a pretendere dai com¬ 
pagni servizi sui piedi e mai 
a mollare la palla- Ad un cer¬ 
to punto Maioli l'ha manda¬ 
to al diavolo, a ragione. 

Cade aveva promesso alla 
vigilia un gioco corale di 
squadra per mantenere co¬ 
stantemente l'iniziativa ed im¬ 
pedire ai solisti dell’Inter pe¬ 
ricolosi acuti. L'allenatore è 
stato di parola e la squa¬ 
dra ha rispecchiato le con¬ 
segne come meglio non a- 
vrebbe potuto. L'unica sma¬ 
gliatura il Verona l’ha avu¬ 
ta forse in occasione della 
rete subita. 

Su tutti ha giganteggiato 
l’umile Ranghino preposto al¬ 
la guardia di Bonìnsegna. Lo 
stopper veronese ha lascia¬ 
to al ruggente avversario solo 
le briciole. E con la massi¬ 
ma educazione, affidandosi so¬ 
prattutto all'anticipo che ha 
sciorinato in tutte le salse 
con coraggio e spettacolare a- 
crobazia. 

Nel primo tempo l’Inter ha 
effettuato solo un tiro x in 
porta con Facchetti al 12’. Il 
bolide scagliato da trenta me¬ 
tri non ha impensierito Ptz- 
zaballa. Il resto è stato un 
commovente monologo del Ve¬ 
rona che è riuscito a far gio¬ 
co e a divertire imprimendo 
all’incontro un ritmo asfis¬ 
siante. Correvano tutti anche 
il geniale regista Maioli, ap¬ 
prezzata bacchetta nel gran 
concerto, e tutti si sgancia¬ 
vano a turno dalle retrovie. 
Ora Busatta, controllato a 
vista da Facchetti, ora il ri¬ 
pescato Ciccolo, efficace cu¬ 
stode di Corso; ora Bergama¬ 
schi che si permetteva il lus¬ 
so di lasciare in surplace 
sia Oriali che Moro tenendo¬ 
li a bada a turno, a seconda 
delle circostanze, specie al¬ 
lorché attendeva il « ritomo » 
dell’anziano Maioli; ora Sire¬ 
na, attento guardiano dell'in¬ 
stancabile Massa. 

LTnter camminava e stava 
a guardare frastornata. Dai 
piedi dì Corso, ancora pe¬ 
sante, raramente s’è visto un 
lancio illuminato; Mazzola non 
ha visto la palla con Nanni 
alle costole. Il capitano nero¬ 
azzurro si è svegliato nella 
seconda metà della ripresa, 
con la squadra in vantaggio 
per a danzare » la melina al 
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Moro, con un tiro «la fuori arca, realizza la reto dalla vittoria noraziurra. 


fianco dello stizzoso Corso, 
sempre polemico con il pub¬ 
blico concittadino. 

Nel corale smarrimento in¬ 
terista ha ancor più impres¬ 
sionato l’assenteismo di Oria¬ 
li, ragazzo che ricordiamo so¬ 
litamente vivace e grintoso. 
Moro lo si è visto solo in oc¬ 
casione del gol. Inyemizzi 
gioirà sicuramente per la 
scelta. 

La cronaca. ARTI’ veloce 
fraseggio Bergamaschi-Luppi- 
Busatta il cui tiro in corsa 
sibila ella base del palo. Un 
minuto dopo una saetta cen¬ 
trale di Facchetti è neutraliz¬ 
zata con sicurezza da Pizza- 
balla a terra. 

13’: bella combinazione Lup- 
pi-Zigoni. L’ex romanista di¬ 
fende la palla, attende in¬ 
vano l’inserimento di qual¬ 
che compagno, si dimena per 
trovare lo spazio per il tiro 
che poi spara fiacco e sbi¬ 
lenco di destro. Passano ap¬ 
pena due minuti e Bergama¬ 
schi aggira d’infilata la dife¬ 
sa neroazzurra sulla sinistra. 
Gran tiro in corsa che si 
stampa sul paio. 

18’: Massa va via sulla de¬ 
stra e centra. Boninsegna 
controlla di petto, si appre¬ 
sta ad esplodere il sinistro. 
Ma Ranghino gli rapina la 
palla in acrobazia. 


25’: Ciccolo a apre » sulla 
sinistra per Busatta che con¬ 
trolla e tira in corsa. Palla 
a fìl di palo. 

44’: Luppi si avvia a slalom 
verso Vieri. AI limite dell’area 
lo strattonano Giubertoni e 
Burgnich. L’arbitro fa cenno 
di proseguire. 

Ripresa. Punizione dal li¬ 
mite per il Verona al 6’. Cic¬ 
colo finge la cannonata ed 
invece serve Busatta che svir¬ 
gola clamorosamente da otti¬ 
ma posizione. 

Al 14' il Verona ha un’altra 



occasione per passare. Su 
centro di Zigoni da destra 
incorna in tuffo di contro- 
balzo l’accorrente Sirena. Vie- 
ri attanaglia fortunosamente 
in presa alta. 

Al 20’ passa l’Inter. Puni¬ 
zione sul lato sinistro del¬ 
l’area veronese. Corso finge 
la «pennellata* ed invece por¬ 
ge all’accorrente e smarcato 
Moro che gli reclama la pal¬ 
la. Controllo e botto di de¬ 
stro che si infila a mezza al¬ 
tezza alle spalle di Pizzabal¬ 
la il quale è sembrato coper¬ 
to per la circostanza. 

24’: cross di Zigoni da si¬ 
nistra. Luppi rimette al cen¬ 
tro in rovesciata. La palla si 
perde a colombella sul fon¬ 
do con Vieri fuori causa. 

27' triangolazione Boninse- 
gna-Mazsola-Massa: tiro dia¬ 
gonale che attraversa lo spec¬ 
chio della porta. Al 28’ e al 
30’ Luppi e Zigoni vengono 
maltrattati in area da Bur¬ 
gnich. L’arbitro è cieco. 

Al 35' pizzaballa sventa una 
incursione di Boninsegna but¬ 
tandogli stoicamente sui pia* 
di. L’ultima azione della par¬ 
tita è «lelllnter al 43’. Bonin¬ 
segna è costretto a svariare 
sulla destra e il suo tiro è 
sbilenco. 

Giuwpp* Mastri 


feggiandosi innanzi alto spec¬ 
chio per aver regalato ’nn pa¬ 
reggio alla Roma con diaboli¬ 
co masochismo: e i « lupac¬ 
chiotti ». dal canto loro, fino 
a sette minuti dalla fine han¬ 
no sofferto le pene dei tac¬ 
chini a Natale. 

Comunque, come sempre 
succede, motivi di soddisfa¬ 
zione per tutti: i giallorossi 
per il punto piovuto dal cie¬ 
lo e che li inette in testa alla 
classifica, i rossoblu per a- 
ver ritrovato, se mai si era 
perso, un Riva strepitoso, for¬ 
mato galoppo e bomba'. Un 
Riva che per cominciare ha 
messo a segno la sua prima 
rete del campionato, e per fi¬ 
nire ha sbagliato il suo primo 
rigore. 

La cornice, al fischio d'av¬ 
vio, è quella delle grandi oc¬ 
casioni. più per i tifosi roma¬ 
nisti giunti a migliaia incu¬ 
ranti di nebbia e ritardi, che 
per i sardi, ì quali sembrano 
aver un po’ snobbato l’incon¬ 
tro. forse per le pon smaltite 
amarezze dell'inizio. 

Quattro, cinque minuti di 
palleggi a centrocampo, poi 
il Cagliari parte all’assalto. E 
al T, Riva battezza il suo pri¬ 
mo palo: c’è una respinta su 
corner. Riva è appostato nel 
suo angolino preferito c sca¬ 
rica un sinistro frantumatore. 
La botta è così micidiale che 
il pallone rimbalzando dal 
palo finisce almeno a trenta 
metri; ma soprattutto l’effet¬ 
to è catastrofico per i gial¬ 
lorossi che sembrano cadere 
in deliquo, come usavano cer¬ 
te signorine di un tempo, e 
chiudono gli occhi rabbrivi¬ 
dendo ogni volta che « Gigi » 
viene avanti. 

Al 9’, breve spunto per una 
sommessa richiesta di rigare: 
su Riva libera un difensore a 
piede alzato, a Gigi » si copre 
la faccia e piomba a terra, 
il pubblico infuria, e Ango- 
nese fa segno di finirla con 
’sti scherzi. Al 18‘, però, la 
cosa si fa seria: in area Gori 
si libera con una serpentina di 
Santarini, gira quindi Morini 
che — sagacemente — lo sbat¬ 
te giù. Gli spalti esplodono, 
i rossoblu battagliano, l’arbi¬ 
tro si sbraccia a fare segno 
di no (a occhio e croce sba¬ 
gliando). Il ritornello comun¬ 
que non cambia. 

Al 19’ Riva alza di testa so¬ 
pra la traversa, al 24’ ince¬ 
spica sul pallone a pochi pas¬ 
si da Glnulfi. Al 25* è il por¬ 
tiere giallorosso a parargli un 
bel colpo di testa, subito dopo 
è Raffi ad alzare il tiro con 
Ginuffl fuori dai pali. 

Herrera, a questo punto, è 
fuori di sè: si alza. sbraita, 
passeggia su e giù. insulta, 
e medita suicidio. In effetti 
la Roma gioca cosi male da 
far sospettare notturne indi¬ 
gestioni di Luminal; il ritmo 
è da gerontocomio, l’incede¬ 
re gracile e molle, in difesa 
si spingono e scazzottano a 
vicenda per battere il calcio 
d’angolo (otto a zero nel pri¬ 
mo tempo) mentre in aranti 
giusto per fare un esempio. 
Spadoni tocca un solo pallo¬ 
ne e Muiesan proprio nessu¬ 
no. però una rolla ne ha sen¬ 
tito uno fischiargli ricino. 
Soltanto Cordora cerca — si 
fa per dire — di mettere or¬ 
dine: ma ci mole darrero la 
pazienza di Giobbe. 

E si capisce che di fronte 
a questo sfacelo i rossoblu 
sembrino il Brasile dei bei 
tempi. 4 parte Rita — fame¬ 
lico di gol — c’è un Gori scat¬ 
tante e intelligente, un Bru- 
gnera che riesce a indovinare 
ottimi lanci, un Nenè che si 
libera quando vuole di Mori¬ 
ni (peggio per lui, che per 
sfogarsi il terzino ogni volta 
lo punisce con un cqlcione). 
lnsomma, il gol i nell’aria 
ed al 30’ ci prova Neni con 
un ' colpo di testa su cross 
di Brugnera che Ginulfi alza 
sulla traversa; al 34 ’ è Bel 
che riesce a mettere a lato 
un insidiosissimo cross pas¬ 
sato dinanzi alla porta sguar¬ 
nita. 

Al 40’, infine, la rete: fa an¬ 
cora tutto Riva, che si li¬ 
bera di Bel. ed invece di ti¬ 
rare serve Gori, tutto solo di- 
. nanzi a Glnulfi: sbagliare, sta¬ 


volta. proprio non si può. In¬ 
fatti. E si va al riposo col 
Cagliari in vantaggio. 

Ciò che succede negli spo¬ 
gliatoi della Roma si può fa¬ 
cilmente intuire: HII riesce fi¬ 
nalmente a farsi sentire, e 
quando i giallorossi tornano 
iiell’arena preferiscono indos¬ 
sare i panni dei leoni, piut¬ 
tosto che quelli dei martiri. 
Spadoni, Saivari e Santarini 
emergono accanto al solito 
Cordova, in un cauto forcing 
iniziale, che mette in crisi 
la difesa rossoblu; al riposo 
nel primo tempo. Cera e com¬ 
pagni appena sotto sforzo 
mostrano la corda. E difatti, 
già al V. Paletti sfiora l’auto¬ 
gol. e. soltanto per un caso, 
Martiradonna riesce a libera¬ 
re sulla linea di porta. Al 
9’ la grande occasione della 
Roma. e. insieme, la beffa: 
su cross di Salvori. Spadoni 
indovina una splendida girala 
al volo, che Albertosi riesce 
a ripescare all'incrocio dei 
pali; sulla respinta del por¬ 
tiere la palla finisce a Riva, 


Tradizioni 

infrante 


I-P avvisaglie si etano avute 
mercoledì, con i sette gol in 
allenamento. E ieri Riva ha 
rotto il brufto incantesimo del 
digiuno: una tele conte non se 
ne vedevano da trrnt'anni. Pen¬ 
sate. Riva che parte dai pres¬ 
si della sua arra, caracolla per 
tutto il campo, f mentre tutti 
in tribuna hanno il tempo di 
scommettere se ee la farà o 
meno, ecco che arriva dalle 
parti di ((inulti c invece di 
fulminare con i] sinistro fa 
partire un dolce pallnnrtto. 

Appunto, da almeno Ircnt'an- 
ni. i difensori non usano più 
lasciare scorrazzare tutto solo 
uno a suo piacere nel campo. 
Rotto il digiuno però. Riva ha 
Infranto anche up’allra tradi¬ 
zione. quella dell'Infallibile ri¬ 
gorista. lnsomma. nel bene e 
nel male, resta sempre prola- 
Copista. E d’afira parte, senza 
di lui. nel Cagliari sarebbe 
proprio buio. 


che. partendo dai pressi del¬ 
la sua area, arriva a ridosso 
di Ginulfi e lo irride con un 
pallonetto sornione. Due a ze¬ 
ro: tutto fatto? Macché. 

Al 13‘ è Gori a sprecare 
ignobilmente un gol fatto, spa¬ 
rando alle stelle da due me¬ 
tri, al 17’ è Riva ad impic¬ 
ciarsi dinanzi al portiere. E 
mentre il Cagliari giocherel¬ 
la senza troppi affanni, la Ro¬ 
ma ra a segno. Su punizione 
battuta da Salvori è Santari¬ 
ni che, con un preciso stac¬ 
co di testa, infila Albertosi. La 
rete, a quanto pare, fa dare 
fuori da matto al portiere 
che, un paio di minuti dopo, 
insegue fino alla bandierina 
del calcio d’angolo un giallo¬ 
rosso e poi lo mette giù. 

Al 27' il Cagliari torna a 
premere l’acceleratore e per 
l’angosciata difesa romanista 
sono guai: è Gori che racco¬ 
glie un cross di Riva e spe¬ 
disce sul palo (e due) men¬ 
tre qualcuno vede anche la 
palla rimbalzare sulla mano 
di un giallorosso. Al 3G\ poi, 
è rigore. Rira semina un paio 
d'avversari, poi viene affron¬ 
tato Senza mollezze da Bet. 
Angonese decide di calcare la 
mano, per far dimenticare i 
precedenti rifiuti. 

Tutti zitti, ma tranquilli, 
mentre Riva prende la chilo- 
metrica rincorsa: solo una for¬ 
malità. Invece, niente: Ginul¬ 
fi chiude gli occhi e si but¬ 
ta alla disperata sulla fuci¬ 
lata di Riva, la palla si im¬ 
penna e sbatte sulla traversa. 
E a questo punto, cala la 
cappa dello sbigottimento: co¬ 
me sarebbe, ha sbagliato? Eh, 
già. Vuoi vedere che finisce 
in un pareggio? , 

Proprio così; infatti, c'è una 
mezza mischia in area ros¬ 
soblu. un colpo di testa di 
Orazi. la palla che spiove 
sui piedi di Muiesan e il cen¬ 
travanti. memore di lontani 
trionfi, che infila. Sgomento 
sugli spalti: è il 38'. manco 
il tempo rii ricominciare dac¬ 
capo. Ci prova di nuovo Ri¬ 
va. in verità, ma Ginulfi si sa¬ 
crifica per l'ultima volta sbar¬ 
rando col suo corpo la rete. 
Il pareggio è salvo, l’onore si 
vedrà domenica, al derby. 

Elia Sodino 


/ cagliaritani giudicano la Kong 

Con quella fortuna 
vincerà lo scudetto 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 5 novembre 

Il mago Herrera, come al 
solito, non fa commenti. Il 
primo bersaglio, quindi è 
Cordova, che cosi commenta 
la partita: « Abbiamo avuto 
un inizio veramente disastro¬ 
so; evidentemente la squadra 
era deconcentrata, forse per¬ 
chè già si pensava al derby 
di domenica prossima<!). Nel¬ 
l’intervallo il mister ci ha 
un po’ strigliati, invitandoci a 
i buttarci alla disperata per 
acciuffare il pareggio. Siamo 
riusciti nell’intento e di que¬ 
sto siamo particolarmente sod¬ 
disfatti, anche perchè, sul con¬ 
seguimento del pareggio, ha 
influito notevolmente la no¬ 
stra tenuta atletica». 

Spadoni, dal canto suo, sot¬ 
tolinea l’ottima prova dispu¬ 
tata dal Cagliari. « Sul primo 
tempo del Cagliari — introdu¬ 
ce il centro a vanti romanista 
— credo non ci sia nulla da 
dire. I rossoblù hanno dato 
tutto togliendoci l'iniziativa. 
Nel secondo tempo, l’iniziati¬ 
va i passata a noi ed abbia¬ 
mo cosi colmato lo svantag¬ 
gio, dando una ulteriore pro¬ 
va di tenuta e soprattutto di 
carattere ». 

Negli spogliatoi rossoblu bi¬ 
sogna attendere più del solito 
per registrare -1 commenti. 
L'epilogo della partita ha la¬ 
sciato un po’ di amaro in 
tutti. Sentiamo l’allenatore in 
seconda Conti: a Era da ann* 
che il Cagliari non offriva a- 
gli sportivi un gioco cosi ele¬ 
vato. Purtroppo il risultato 


non ci ha premiato. La Rom; 
porta a casa un pareggio chi 
ritengo non abbia meritate 
La squadra giallorossa non h 
fatto nulla e i due goals mei 
si a segno sono stati regalat 
da noi. Comunque, sono sod 
disfatto della prestazione de 
miei ragazzi ». 

Da che è dipeso il calo de 
secondo tempo? « Macché ca 
lo! Sul 2-0 i romani hann 
giocato alla disperata, dandi 
l’impressione di avere l’inizie 
riva, ma le vere azioni d 
goal le abbiamo costruii 
noi ». Questo significa che ì 
Cagliari conserva intatte 1 
possibilità di disputare ui 
campionato da protagonista 

« Certo! ». 

Un giudizio sulla Roma 
a La credevo più forte, se 
prattutto in attacco». 

Riva se ne sta appartati 
in un angolo della stanza e c 
accoglie imprecando alla sfoi 
tuna. Gli chiediamo, scherzo 
samente, perchè si siano osti 
nati a prendere i pali. La ri 
sposta e stata secca e piutto 
sto maliziosa: a Abbiamo pi* 
so di tutto, se è per questo » 
E conclude: «Abbiamo gioca 
to una bella partita ed an 
che nel secondo tempo siami 
andati spesso in zona goal* 
Con Gori, protagonista di uni 
brillante prestazione, il dialo 
go si esaurisce con poche bet 
tute. Come ha visto Ginulfi 
« Volete dire come ho visti 
la Roma? Una squadre coi 
una grande fortuna. E se con 
tinuerà ad averne in futuri 
vincerà anche il campionato» 


Regolo Rosi 
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All'ardente Torino il 160° derby della Mole 
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I « granata » superiori ad ogni aspettativa (2-1) 

L’uno- due di Pulici castiga 
l’impacciata e nervosa Juve 

L’errore principale dei bianconeri è stato di concentrare ancora una volta tutto il gioco su Bet¬ 
tega - Anastasi ha segnato la rete dei campioni - Mozzini e Zecchini dominano in difesa 







TORINO-JUVENTUS — Primo ed ultimo gol del derby delle Mole: Pulici (foto in alto), contrattato 
da Spinoti, ha scoccato il tiro che batterà Zoff; Anastasi (foto sotto) accorcia le distanze. 


MARCATORI: Pulici (Tori¬ 
no) al 7’ e al 18* del primo 
tempo e Anastasi (Juven¬ 
tus) al 31’ della ripresa. 
TORINO: Castellini 7, Lom- 
bardo 6, Fossati 7, Mozzini 
7 Zecchini 7+, Agroppi 7, 
Rampanti 6,5, Ferrini 7—, 
Bui 6,5, Crivelli 6, Pulici 
7 + . •• 

JUVENTUS: Zoff 6, Spinosi 
6—, Marchetti 5,5, Furino 
6,5 (Cucureddu nella ripre¬ 
sa 6,5), Morini 6, Salvadore 
6, Haller 7—, Causio 6, 
Anastasi 7, Capello 6, Bet- 
tega 6—. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: giornata quasi pri¬ 
maverile, terreno in ottime 
condizioni. Circa 65 mila per¬ 
sone di cui 43.556 paganti per 
un incasso di lire 128.064.500. 
Ammoniti Marchetti . al 27’ 
per fallo su Ferrini, Morini 
all’80’ per fallo su Rampanti, 
Causio all’88’ per proteste. 
Esame antidoping positivo 
per Salvadore, Bettega e Hal¬ 
ler per la Juventus; Zecchini, 
Fossati e Bui per il Torino. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 5 novembre 

La storia che si ripete. Il 
terrore del derby che brucia 
la Juve. Tra i tanti argomen¬ 
ti che si scomoderanno ades¬ 
so per spiegare questa re¬ 
golarmente imprevista e così 
spesso invece puntuale scon¬ 
fìtta dei bianconeri nella stra- 
cittadina, ci potranno essere. 


secondo gusto e secondo op¬ 
portunità, il condizionamento 
psicologico per l’imminente 
match di Coppa a Magdebur- 
go, l’errore di Vycpalek che, 
in coerente omaggio alla 
preannunciata staffetta, per 
far posto a Cuccureddu toglie 
proprio Furino, uno cioè che 
era risultato fin 11 dei miglio¬ 
ri, la cattiva giornata di que¬ 
sto o di quello, del « comples¬ 
so del portiere » magari, o 
la sfortuna addirittura. 

Il motivo vero, invece, è 
solo quello, la paura sacro¬ 
santa del derby, una paura 
inconfessata ma matta che 
cancella le idee e spezza i 
nervi. E’ queiravversario in 
maglia granata davanti, dia¬ 
bolico nella sua malizia, vi¬ 
scido, perfido, incontenibile, 
gigantesco e terribile come un 
germe al microscopio. E gi¬ 


gantesco davvero, al di là di 
ogni configurazione di como¬ 
do, il Torino per l’occasione 
diventa. Una metamorfosi, in¬ 
somma, alla rovescia: per 
quanto i « cugini » calano lui, 
il Toro, nel derby cresce. Si 
trasforma, si galvanizza, si e- 
salta. 

Gli altri, a testa bassa e 
ciucchi di rabbia premono in 
dissennato affanno e lui con 
lucida calma li contra e con 
fredda determinazione li ca¬ 
stiga. Quelli si dannano in una 
continua girandola di tiri cie¬ 
chi e lui, nel modo giusto 
al momento giusto, ne piazza 
due soli, ma i due, magari, 
che, implacabili, decidono il 
match. 

Chiaro che. ed è questo il 
caso ' particolare di oggi, se 
la Juve ha tanta paura del 
derby, la causa non pub stare 


«Pupi» il doppiettista 


Paolino Pulici, detto « Pupi », 
ha messo a segno la sua secon¬ 
da « doppietta » del campiona¬ 
to. E' la terza volta che a Pu¬ 
tte! succede di bissare nell’ar¬ 
co dei SO’: lo scorso anno con¬ 
tro -11 Vicenza, alla seconda 
giornata, e poi andò in bian. 
co fino alta diciannovesima. 
Quest’anno Pulici pare fare le 
cose sul serio: ha segnato con¬ 
tro la Ternana due gol, un gol 


contro il Palermo e oggi ha 
messo in rete i due gol più 
belli della sua carriera. 

Paolino Pulici con 5 reti in 
lista della classifica dei can¬ 
nonieri ! Oggi è uscito portan¬ 
do con si il pallone che è 
finito due volte alle spalle di 
Zoff: « Per me — ha detto 
Pulici — è impossibile fare due 
gol a Castellini, ma per tutti 
gli altri... ». Ha il buon gusto 
di riderci sopra anche lui. 


Senza Chiarugi (e con Benetti... nel pallone) l’attacco rossonero non trova sbocchi 

Milan-fantasma: vince per 2-0 ma fa 
concorrenza al nebbione di S. Siro 


Il Vicenza sconfitto da un gol dell’ « ex » Biasiolo e da un 
rigore di Rivera in chiusura - Al 29’ della ripresa l’arbitro 
lia sospeso la partita per tre minuti : non ci si vedeva più 


MARCATORI: Biasiolo al 28’ 
del p.t. e Rivera su rigore 
al 44’ della ripresa. 
MILAN: Belli s.v.; Anquillet- 
ti 6, Sabadini 7 (Turone 
s.v. dal 13* s.t.); Rosato 5, 
Schnellinger 6, Biasiolo 6+; 
Bigon 5, Benetti 4, Prati 5, 
Rivera 6—, Golin 5. N. 12 
Vecchi. 

L.R. VICENZA: Bardili 6; Ri¬ 
pari 6, Stanziai 6; Berti 5 
(GaluppI s.v. dal 24’ s.t.), 
Bemi 6, Nardello 6; Poli 4, 
Montefusco 5. Vendrame 7, 
Faloppa 5, Speggiorin 6 + . 
N. 12 Anzolin. 

ARBITRO: Trincheri, di Reg¬ 
gio Emilia, 6. 

NOTE: Incidenti a Sabadini 
(stiramento) e a Berti (di¬ 
storsione al ginocchio che ri¬ 
chiederà esami radiografici). 
Ammonito Bemi per falli su 
Prati. Spettatori 40 mila di 
cui 20.717 paganti (18.357 ab¬ 
bonati) per un incasso di L. 
50.373.000. Angoli: 9 a 5 per 
il Milan. Esame antidoping 
per: Turone, Sabadini e Bia¬ 
siolo; Bemi, Nardello e Poli. 

MILANO, 5 novembre 
Il bel Milan stritolatore del- 
l’Atalanta e degnissimo con¬ 
tendente della Juventus si è 
oggi dissolto nella nebbia. La 
considerazione non è soltanto 
meteorologica, ma tecnica. In¬ 
fatti, la nebbia era nei cer¬ 
velli dei milanisti prima an¬ 
cora di penetrare timidamen¬ 
te a folate e poi a banchi fit¬ 
tissimi nel catino di San Si¬ 
ro. . 

Ci riferiamo al primo tem¬ 
po, durante il quale la legge¬ 
ra foschia non ha impedito 
di guardare in faccia la real¬ 
tà. E la realtà è che, senza 
Chiarugi, l’attacco milanista 
non è più quel moloch che 
sbrana le difese avversarie. 
Non lo è perchè gli manca lo 
zenzero. Chiarugi dribbla, in¬ 
venta, vivifica il gioco e, ol¬ 
tre a renderlo piacevole (l’oc¬ 
chio vuole pur la sua par¬ 
te...) riesce a conferirgli pra¬ 
ticità e velocità. 

Rocco aveva ragione dì te¬ 
mere questa partita. Col Vi¬ 
cenza che, presumibilmente, 
si sarebbe schierato a testug¬ 
gine davanti al proprio por¬ 
tiere, al Milan avrebbe fatto 
comodo una manovra svelta e 
aggirante sulle ali, in grado 
di esaltare la potenza di Pra¬ 
ti e l’opportunismo dì Bigon. 
Invece, con Chiarugi a ripo¬ 
so forzato, il Milan si è tro¬ 
vato senza l’arma più effica¬ 
ce. Avrebbe potuto ovviarvi 
con un sapiente lavoro a cen¬ 
tro-campo. teso a snidare dal¬ 
l’area il Vicenza, e a lavorar¬ 
lo ai fianchi con lo sfrutta¬ 
mento, intelligente e tempesti¬ 
vo, degli spazi liberi, ma ciò 
non è avvenuto quasi mai. 
Colpa anche di Ri vera, che 


ha mostrato di non gradire il 
tono di combattimento che ha 
assunto quasi subito il match , 
ma colpa soprattutto di Be¬ 
netti che oggi — nel clima a- 
gonistico che più gli si do¬ 
vrebbe adattare — ha denun¬ 
ciato assieme a gravi lacune 
tecniche anche una povertà di 
ispirazione, un’insipienza tat¬ 
tica e un ciondolare a vuoto 
davvero allarmanti. 

A complicare il pasticcio, ci 
s’è messo anche Bigon, eva¬ 
nescente come una larva e... 
Rocco, il quale ultimo ha adi¬ 
bito Rosato alla guardia di 
Vendrame. Questo Vendrame 
— lo sarmo anche i sassi — 
è un giocatore senza fissa di¬ 
mora, che va su e giù per il 
campo secondo estro e tempe¬ 
ramento: un «Di Stefano dei 
poveri », con molti più capel¬ 
li, barba e baffi del fuoriclas¬ 
se argentino-spagnolo-italiano, 
e ovviamente con meno talen¬ 
to, anche se il « Nazzareno » 
(come lo chiamano a Vicen¬ 
za, città ferratissima in fac¬ 
cende ecclesiastiche) sa dare 
del tu alla palla abbastanza 
da far sfigurare gli avversari 
modesti. E Rosato attualmen¬ 
te — sia detto col rispetto 
dovuto ai suoi gloriosi tra¬ 
scorsi — attraversa un perio¬ 
do modestissimo. 

Il gioco rossonero è vissu¬ 
to su qualche sgroppata pe¬ 
ricolosa, a sorpresa, di Saba¬ 
dini e Biasiolo, e ha finito 
poi per imboccare il sentiero 
della monotonia, con palloni 
a spiovere nel mucchio da¬ 
vanti a Bardin, regolarmente 
spazzati via dal lungo Nar¬ 
dello (un esordio ricco di pro¬ 
messe), dallo spigoloso Ber- 
ni, da Stanziai, Ripari e Ber¬ 
ti, costantemente sorretti dai 
centrocampisti e dalle « pun¬ 
te» (si fa per dire). In pra¬ 
tica, Seghedoni ha sguinzaglia¬ 
to all’attacco in permanenza 
il solo Speggiorin, che ha con¬ 
fermato — pur nell’isolamen¬ 
to — d'essere qualcuno. 

Per circa mezz’ora, il Mi¬ 
lan ha dato la testa nel mu- 


Ch'magfia-Riva 
rigori falliti 

Giornata dri rifori: ne sono 
stati decretati sei sa cinqae de¬ 
gli otto rampi della serie A. Ne 
sono stati realizzati solamente 
quattro ad opera di Savoldi 
(Bologna-PzJenrm). Ulcera (Mi- 
lan-Yicrnza), Improta (Napoli- 
fiorentina), Qiiiuglia (Ljuìo- 
Teroana), Ita rilevare die «Long 
John » ha poi fallito an secon¬ 
do rigore, imitato in questo da 
Riva in Cafiiari-Roma. Con 
ben maggiore disappunto dei 
c an non i ere sardo, il coi erro¬ 
re è costato la vittoria alla saa 
sqaadra. 


ro, combinando poco o nulla. 
Ma al 28’, quando lo 0-0 co¬ 
minciava a prendere corpo, 
il « diavolo » andava a bersa¬ 
glio in maniera avventurosa, 
dopo im batti e ribatti in area 
veneta. Azione Prati-Golin e 
cross lungo a destra che Ri¬ 
vera rimetteva al centro: mi¬ 
schia gigante, con Bardin fuo¬ 
ri dai pali, puntata di Bigon 
che Nardello rintuzza debol¬ 
mente dalla linea bianca e in¬ 
tervento risolutore di Biasio¬ 
lo (un a ex ») che segna... stan¬ 
do seduto. 

Sbloccato il risultato — si 
pensa — il Milan salirà di to¬ 
no e prenderà il Vicenza in 
contropiede. Infatti, le pre¬ 
messe per i contropiedi ci sa¬ 
rebbero, perchè il Vicenza ora 
si distende in avanti per cat¬ 
turare il pari. Ma Golin non 
è Chiarugi, Rivera non è il 
solito e Benetti è il peggior 
Benetti: così la partita va al¬ 
la deriva, perchè il Vicenza, 
poveraccio, (gli manca pure 
Vitali) fa già sin troppo. An¬ 
zi, al 34’ Speggiorin e al 44’ 
Vendrame mettono a soqqua¬ 
dro le retrovie milaniste co¬ 
stringendo Schnellinger a due 
comers affannosi. 

Lo spettacolo è proprio me¬ 
diocre e, a partire dall'inizio 
della ripresa, la nebbia vi 
stende sopra un velo pietoso. 
Ogni tanto il velo si squarcia 
per lasciar vedere Sabadini 
che (13’» si becca imo stira¬ 
mento nel tentativo di rincor¬ 
rere un passaggio sbagliato di 
Schnellinger. e la comparsa 
della barella che (24’) entra a 
prelevare Berti, rimasto ac¬ 
ciaccato in area. Al posto de¬ 
gli infortunati entrano Turo¬ 
ne a Galuppi: la nebbia li in¬ 
ghiotte e tanti saluti. 

Dalle tribune ormai non si 
vede un accidente. L’arbitro 
(29’) chiama a raccolta i ca¬ 
pitani e decide per la sospen¬ 
sione. proprio mentre la neb¬ 
bia accenna a diradarsi. Si ri¬ 
prende dopo 3’ in un clima 
di dissolvenza cinematografi¬ 
ca. I giocatori sono ombre. 
La nebbia si alza al 33’ per 
mostrarci prima Rivera che 
da quattro passi manda alle 
stelle un pallone-gol di Prati 
e poi Golin (39’) che tira ba¬ 
lordamente addosso a Bardin. 

Al 44’ (in realtà è il 41’, te¬ 
nuto conto della sospensione) 
dal nebbione parte un lancio 
per Prati che sfugge a Bemi, 
nonostante gli strattonarci en¬ 
ti, e giunge in area: lo « stop- 
per» lo raggiunge e lo falcia. 
Trinchieri, occhio di lince, ha 
visto tutto e comanda il ri¬ 
gore. Batte Rivera e trasfor¬ 
ma, consolidando la « leader¬ 
ship » nella classifica-canno¬ 
nieri. Il gol del 2-0 lo vedono 
solo gli spettatori dietro la 
porta di Bardin. Gli altri si 
accontentano del boato. 

Rodolfo Pagnini 
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MILAM-VICENZA — Esultano Biasiolo (a taira), dw ha apparta roalizzato il primo gol dal Milan, 


Confidenze negli spogliatoi di San Siro 


A Rocco piace Speggiorin 

Seghedoni: «Troppi malati; domenica giocherò io...» 


MILANO, 5 novembre 

/ caldi spogliatoi di S. Siro 
son rifugio gradito alle umi¬ 
de avvisaglie d'interno, nella 
prima domenica in cui la neb¬ 
bia presenta il suo minaccio¬ 
so manto sulle sorti calcisti¬ 
che di Milano. Qualcuno a- 
crebbe gradito chiudere ante¬ 
tempo l’incontro per scarsa 
risibilità? Forse solo Trinche• 
ri. visto che il Milan in van¬ 
taggio non ne avrebbe gradi¬ 
to l’opportunità, ed il Vicen¬ 
za — per bocca dì Seghedo¬ 
ni — assicura che nonostante 
il passivo s’è prodigato per 
condurlo a termine, nella spe¬ 
ranza di raggiungere il pa¬ 
reggio. Invece dalla fumosa 
coltre è sbucato il rigore che 
ha tolto ogni speranza al La¬ 
nerossi. 

Seghedoni, al proposito, è 
mollo diplomatico: « Difficile 
vedere dalla banchina con tut¬ 
ta quella nebbia. Stando a 
quello che i ragazzi mi han¬ 
no raccontato, Prati si sareb¬ 


be rivelato in quest’occasione 
un grande attore. Riferisco 
soltanto, tuttavia. Certo che 
tra rigori ed incidenti la for¬ 
tuna ci ha abbandonati. In 
questa stagione prima Vitali, 
poi Poli, poi Ferrante ed ora 
Berti; se andiamo avanti così, 
se qualcuno mi si ammala in 
settimana, domenica gioco 
io! ». . . 

9 

Guai ai vinti, dunque, ma 
dalla parte dei vincitori si as¬ 
sicura che non solo Prati è 
stato strattonalo, calpestato, 
semi ucciso da Bemi guada¬ 
gnandosi con il proprio san¬ 
gue il rigore, ma almeno in 
un paio d’altre occasioni Trin¬ 
cheri avrebbe dovuto fischia¬ 
re la massima punizione. - 

Buticchi rivela che la par¬ 
tila è stata difficile, sia per 
le condizioni ambientali, sia 
per lo schieramento difensivo 
del Vicenza chiaramente sa¬ 
lito a Milano con l’ordine pe¬ 
rentorio di fare risultato bian¬ 
co. A chi gli chiede di So¬ 
gliono, risponde: « Il giocato¬ 


re è in vendita. Chi lo vuole 
si faccia sotto, noi siam sem¬ 
pre in via Turati ». 

■Chiarugi rincuora i suoi 
compagni, assicurando di es¬ 
sere pronto al rientro. Rocco 
è soddisfatto, nel complesso, 
più del risultato che porta il 
Milan in vetta alla classifica 
che non del gioco, conferman¬ 
do ancora una volta d’essere 
gran sapiente di calcio: e Chi 
attacca sbaglia molto — san¬ 
cisce il paron con frase lapi¬ 
daria —. Del Lanerossi? Mi 
è piaciuto molto Speggiorin. 
E’ un Riva molto, molto più 
elegante. Devo ammettere che 
m’interessa, ma non dovrei 
dirlo per non far alzare il 
prezzo ». . • . . 

Il dotL Monti rincuora i 
critici di parte rossonera sul¬ 
le sorti di Sabadini' si tratta 
di uno stiramento, niente di 
particolarmente preoccupante, 
sostituzione a scopo precau¬ 
zionale. 

Gian Maria Madolla 


tutta nella tradizione e nei 
trascorsi recenti. Se la Juve 
affronta per l’occasione cosi 
impacciata 1 granata, e così 
visibilmente timorosa del peg¬ 
gio, è perchè qualcosa nella 
compagine bianconera non gi¬ 
ra come dovrebbe e tutti ne 
sono più o meno consapevoli. 

Il gioco fresco, brillante, 
« nuovo » che Improntò l’avvio 
della scorsa stagione non è 
ormai più che un lontano ri¬ 
cordo che nessuno, forse nean¬ 
che i tecnici che giustamente 
se ne preoccupano, riesce più 
a inquadrare nemmeno in ab¬ 
bozzo. - ■ .••;./ ;• 

• L’impressione infatti è che 
si proceda a tentoni, a lume 
di naso, nel tentativo gene¬ 
roso ma regolarmente inutile 
di ricucire quel che resta di 
quegli schemi, dì rimediarne 
i tratti, di ricomporre il mo¬ 
saico. E poiché ciò che più 
è rimasto impresso, di quel 
gioco e di quegli schemi, la 
sola cosa di cui ci si ricor¬ 
da, non fosse che per il fatto 
di averla a un certo punto 
tanto rimpianta, è il cross al¬ 
to in are?, alla ricerca della 
testa svettante di Bettega, a 
quella ci si aggrappa con mo¬ 
notonia esasperante ma con 
ostinazione disperata. 

Gran cosa, d’accordo, stante 
le attitudini e le possibilità 
del giovane campione, ma che 
presuppone quanto meno va¬ 
lide alternative se non si vo¬ 
gliono ottenere, com’è pur ine¬ 
vitabile, effetti opposti agli 
sperati. 

Con' quella sola arma, ad 
un certo punto scontatissima, 
in mano, senza cioè la pos¬ 
sibilità di variare il gioco 
sfruttando quando occorre la 
sorpresa e l’imprevisto, ogni 
avversario, anche il più sprov¬ 
veduto, riuscirà sempre, e 
presto, a trovare e mettere 
in atto la giusta contromisu¬ 
ra. Figuriamoci H Torino. che 
sprowedùto davvero non è. . 

Il Torino, appunto, - piazza 
Mozzini su Bettega e Zecchi¬ 
ni subito dietro e ne fa, per 
la verità a buon prezzo sulla 
manna di quegli stucchevoli 
cross, i due veri, autentici gi¬ 
ganti dell'area. ■- • ■ 

Bettega tra l'altro, così sem¬ 
pre e così praticamente da 
solo chiamato in causa, non 
può a un certo punto che 
tradire nausea ed usura. Ad 
ogni azione conclusa è subito 
sollecitato alla seguente se¬ 
condo la fredda meccanicità 
del robot: stacco e incornata, 
nuovo stacco e nuova incor¬ 
nata. Con un nugolo d’awer- 
san attorno di cui nessuno ha 
le sembianze, e le maniere, 
dell'angioletto. Chiaro che non 
possa, presto o tardi, che ri¬ 
sentirne. E il Bettega di oggi, 
infatti, è un Bettega tutto di¬ 
verso dal Bettega che cono¬ 
sciamo, un Bettega lento, 
impacciato, spento, palese¬ 
mente bisognoso di riposo. 

Circoscritto, e giù di corda, 
Bettega, la Juve attuale, di¬ 
cevamo, si riduce a un cock¬ 
tail di buona volontà e di 
sufficiente ma disordinato di¬ 
namismo, inasprito peraltro 
dal pepe di una rabbia impo¬ 
tente. Chiuso infatti ogni pos¬ 
sibile sbocco in attacco per 
quella cocciuta impostazione 
del match su Bettega, che as¬ 
sestandosi tra l’altro in pian¬ 
ta stabile al centro, costringe¬ 
va il furente Anastasi a spre¬ 
carsi in zona morta o comun¬ 
que sempre marginale, il cen¬ 
trocampo più che alla coralità 
dell’assieme, che Capello mai 
era in grado di dirigere, era 
affidato all’iniziativa persona¬ 
le, finendo cosi col ridursi, di 
volta in volta, alle « dimostra¬ 
tive» scorribande di Furino 
prima e di Cuccureddu poi, o 
alle rifiniture deliziose ma 
senza nerbo del pur ben pre¬ 
disposto Haller. 

Per i granata, ovviamente, 
questo velleitario pressapo- 
chismo bian «mero a centro¬ 
campo era un invitante, co¬ 
stante stimolo all'affondo pe¬ 
rentorio e impietoso ogniqual¬ 
volta se ne presentasse l’oc¬ 
casione. Agroppi e Ferrini, 
cui s’aggfungevano Crivelli, ap¬ 
pena l’incombenza di pianto¬ 
nare Haller glielo consentiva, 
e Rampanti che giuocava a- 
stutamente all’elastico con 
Marchetti, erano un po’ gli 
uomini della circostanza, i di¬ 
panatoli astuti e puntuali del 
gioco granata che procedeva, 
dicevamo, a fiondate, fatte ap¬ 
posta per esaltare la gran 
giornata del prorompente Pu¬ 
lici. 

Ragion per cui i difensori 
bianconeri, mal protetti dai 
centrocampisti e ineluttabil¬ 
mente indotti a sbilanciarsi 
in avanti dal temperamento, 
e dalle pieghe che stava pren¬ 
dendo il match, rimediavano 
spesso magre paurose, arri¬ 
vando anche a clamorose ri¬ 
valse paesane degne senz’altro, 
in un paio di casi almeno 
(Marchetti e Morini), di im¬ 
mediata espulsione. Come di¬ 
rà, appunto, la cronaca ra¬ 
pida ma fedele del match. 

Juve col viso dell’arme su¬ 
bito dall’inizio. Forse più per 
togliersi la paura che per in¬ 
cuterne. E sull’onda di questo 
forcing d’apertura una palla- 
gol, per Bettega, al 4: lar sciu¬ 
pa con una precipitosa «pun¬ 


tata» di destro mezzo metro 
almeno fuori bersaglio. 

E’ uno show tutto bianco¬ 
nero e passa, al 7’ il... Torino: 
Fossati « pianta » Causio come 
succederà spesso nel corso del 
match, e « scende » fino al li¬ 
mite dell’area avversaria, cen¬ 
tro per Bui che, pressato da 
Morini tocca corto per il li¬ 
berissimo Pulici che perde 
l’attimo buono ed è cosi co¬ 
stretto a controllare la sfera 
per liberare il destro; il tiro 
che ne sorte non pare irre¬ 
sistibile ma basta per sor¬ 
prendere e battere Zoff. 

Il colpo è duro, e la Juve 
ne resta visibilmente scioc¬ 
cata, così da tardare per qual¬ 
che tempo a connettere. E’ 
proprio in questi frangenti 
che Marchetti, superato in 
dribling da Ferrini, lo stende 
alla lettera con un violento 
calcione da tergo. Fallacelo 
indubbiamente da espulsione, 
con la sola attenuante (?) del 
dramma intimo per una par¬ 
tita che si voleva dominare 
e che si va invece delineando 
catastrofica. L'arbitro la pren¬ 
de per buona e si limita alla 
ammonizione. 

Il rischio indubbiamente è 
grosso, se è vero che ogni ri¬ 
valsa potrebbe a questo pun¬ 
to sembrare autorizzata. Per 
fortuna di tutti non succede 
invece altro. Se non un pla¬ 
stico (troppo plastico per con¬ 
vincerci appieno dell'opportu¬ 
nità) volo con presa di Castel¬ 
lini, al 40’. su cross di Fu¬ 
rino per il solito Bettega, e 
un grosso pasticcio di Zoff, 
ulteriore conferma del suo 
odierno impaccio, al 43’, in 
occasione dell’unico calcio 
d’angolo dei granata. 

Si riprende con Cuccured¬ 
du che rileva Furino. Come si 
può ben capire è un conti¬ 
nuo. pressante forcing bian¬ 
conero. Ma il tema è sem¬ 
pre quello, Bettega, e i risul¬ 


tati anche. Al 18’ infatti, Pu¬ 
lici sfugge sullo scatto a Spi¬ 
nosi, tre quarti di campo pal¬ 
la al piede, e come Zoff ac¬ 
cenna l’uscita, lo infilza con 
imo stupendo pallonetto che 
s’insacca preciso tra l’indici¬ 
bile entusiasmo del pubblico 
di parte granata, r -, - 

Per la Juve è il colpo di gra¬ 
zia, ma ha a questo punto 
il merito di non .arrendersi. 
E sulla reazione ottiene il 
giusto, meritato premio di ac¬ 
corciare le distanze: c’è una 
« apertura » di Cuccureddu, al 
31’, per Haller spostato a de¬ 
stra, solito cross per Bettega 
che è però un passo di trop¬ 
po avanti, l’aggancia cosi sul¬ 
la sinistra Anastasi e con una 
magistrale girata al volo fa 
secco l’allibito Castellini: bel¬ 
lo per davvero! 

La partita, com'è Inevitabile, 
sì riaccende fino a divampa¬ 
re su toni drammatici. I ner¬ 
vi qua e là saltano e Morini, 
al 35', mette k.o. Rampanti 
con un cazzotto in pieno viso. 
Dopo il precedente, ogni al¬ 
tro pietismo dovrebbe essere 
a questo punto vietato; il si¬ 
gnor Monti, invece, tra l’ira 
indignata di Giagnoni, che a 
modo suo protesta abbando¬ 
nando la panchina e il cam¬ 
po, si limita ancora al rim¬ 
brotto e alla semplice anno¬ 
tazione. 

Rinascono ovvi timori, ma 
anche questa volta il match 
non deborda. C’è un nuovo 
show di Pulici che al 40’, sfug¬ 
ge di nuovo a Spinosi, ma 
viene fermato alla kamikaze 
dal provvidenziale (stavolta) 
intervento di Zoff e c’è l'ul¬ 
timo, drammatico scampolo 
di forcing della discinta si¬ 
gnora. 

Drammatico, ma inutile. Co¬ 
me le stava, in fondo, bene. 

Bruno Panzera 



GRANATA: JUVENTINI: 


Quel Morini 
che grande 
pugilatore 


Quel Giagnoni 
che tipo 
maleducato 


DAL CORRISPONDENTE DAL CORRISPONDENTE 


TORINO, 5 novembre 

Festa tipo Napoli in casa gra¬ 
nata. Mancano i a putipù e i 
triccheballacche » e poi sa¬ 
remmo in piena Piedigrotta! 
Giagnoni tenta di dare una 
spiegazione al suo comporta¬ 
mento e dice che gli era ve¬ 
nuto il romito dopo il fallo 
di Morini. In settimana, pur¬ 
troppo, nel bene e nel male, 
si parlerà ancora del suo ab¬ 
bandono. 

Ora Giagnoni è disteso e 
sereno e parla della gara in 
modo staccato e dice che lui 
c con i tifosi del Torino e 
guarda solo a loro. Il resto 
non lo interessa. Dice che 
Zecchini è un grande gioca¬ 
tore, che è più intelligente 
della media, e che può gio¬ 
care anche mediano. Giagno¬ 
ni ricorda che nel corso del¬ 
la settimana lui aveva previ¬ 
sto Castellini e Pulici prota¬ 
gonisti del derby: ci ha az¬ 
zeccato. Castellini ha fatto ca¬ 
pire agli « estranei ai lavori » 
perchè gli hanno affibbiato il 
titolo di * giaguaro » e Pulici, 
dopo quel corso accelerato 
alla e Non è mai troppo tar¬ 
di» ha dimostrato di essere 
una pedina sulla quale il To¬ 
rino può contare, eccome. 

Fossati ha preso un pugno 
da Capello e ha l’aria di non 
averlo nè digerito nè tanto¬ 
meno dimenticato. La prossi¬ 
ma puntata sarà tal ritorno». 
Non dice niente di Capello, 
ma rivolge un consiglio a 
Causio: « Quello deve impa¬ 
rare a rispettare tutti gli av¬ 
versari. Io non sono arrivato 
ieri, c non può permettersi 
il lusso di lasciarmi andare 
come una vecchia scarpa lun¬ 
go la fascia laterale. A propo¬ 
sito, c’era Valcareggi in tri¬ 
buna? ». 

- Perchè, stai facendo un pen¬ 
sierino per la nazionale? 

- e No, — dice Fossati — mi 
preoccupo per Causio». 

Rampanti conferma che la 
sgomitala» di Morini è sta¬ 
ta un perfetto sgancio» sini¬ 
stro. Proprio ieri Bui, nel 
corso di un’intervista, aveva 
dichiarato che Morini è sem¬ 
pre staio un giocatore leale. 
Rampanti lo sfotte, ma Bui 
è giù di corda: la gamba gli 
fa nuovamente male, e ha 
stretto i denti per tutta la 
gara. 

Chiudiamo con il convale¬ 
scente ■ Cereser ; * Per falli 
molto piti leggeri di quelli di 
Morini mi sono beccato gior¬ 
nate e giornate di squalifica. 
Ma io sono sfortunato». 

n. p. 


TORINO, 5 novembre 

La coda della partita è in¬ 
trisa di veleno come quella 
di uno scorpione. La rabbia 
è rimasta incollata sulle ma¬ 
glie bianconere e Morini è il 
Pietro M<cca della situazio¬ 
ne. Ce l’ha con tutti e va 
fuori giri. 

« Tutti contro di me per¬ 
chè ci siamo sgomitati io e 
Rampanti (il giocatore grana¬ 
ta dirà invece che si è trat¬ 
tato di un preciso "gancio” 
sinistro). Ma quello è foco¬ 
so come il suo corregionale 
Giagnoni. Tutti così quelli ol¬ 
tre il "muro” (evidentemente 
Morini considera gli isolani 
uomini di un'altra razza). In 
quanto a Giagnoni poi, lui che 
è stato giocatore, avrebbe do¬ 
vuto imparare che sulla pan¬ 
china si sta seduti e non si 
fanno quei gesti plateali. Im¬ 
pari piuttosto l’educazione ». 

Un altro che ce l’ha con 
Giagnoni è Spinosi perchè ie¬ 
ri l’allenatore granata aveva 
asserito che non voleva far 
giocare Toschi contro Spinosi 
perchè quello lo mena ogni 
volta: «Io — ha detto Spi¬ 
nosi — Toschi l’ho sem¬ 
pre cancellato con il gioco 
e Giagnoni impari l’educazio¬ 
ne piuttosto». 

Prima della fine Allodi e 
Boniperti hanno lasciato la 
tribuna d'onore. Boniperti, 
mentre saliva in macchina con 
i due figlioletti, ha detto: « Lo¬ 
ro hanno fatto due tiri in 
porta e hanno trovato due 
gol e noi invece siamo stati 
sfortunati. Oltre alla sfortu¬ 
na però il Torino ha avuto 
un Castellini grandissimo ». 
Dopo aver implicitamente e- 
spresso un giudizio anche su 
Zoff, Boniperti ha abbandona¬ 
to il a Comunale». 

Anche il povero Vycpalek 
(diciamo povero perchè su di 
lui ricadono colpe non sue) 
parla di sfortuna e di «due 
tiri due gol», del Torino. SI 
lamenta perchè Bettega ave¬ 
va un disturbo all’occhio, ma 
aggiunge che domenica pros¬ 
sima Bettega salterà li turno 
per riposare (modestamente 
questo consiglio era già sta¬ 
to dato da queste colonne). 

Vycpalek soprattutto non sa 
darsi pace per come Causio 
non sia riuscito a fermare 
Fossati nell’azione del primo 
gol. Dice che Haller ha gio¬ 
cato bene, ma aggiunge che a 
Magdeburgo mercoledì sera 
giocherà una squadra tutta 
italiana. 

Con il morale a terra la 
Juventus affronta dunque la 
avventura della «Coppa del 
campioni» e con un solo gol 
di vantaggio. 

n. p. 
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I II Nàpoli rivendica il titolo di «grande» ] 
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La Lazio supera la Ternana (2-1) 


BOLOGNA-PALERMO 3-0 


Dura sconfitta della Fiorentina a Fuorìgrotta (3-01 


Rigori, autogol 
e uno schiaffo 


Due gol di Ghetti Si scatena Improta 


(volevano cederlo) 


i viola travolti 
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BOLOGNA-PALERMO — Guixze di Pierino Ghetti ed è le seconde rete dei petroniani. 
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LAZIO-TERNANA — Chinagli» sblocca il risultato su rigore. Vano l'intervento del portiere rossoverde 
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NAPOLI-FIORENTINA — Improta apre le marcature, realizzando su calcio di rigore. 


MARCATORI: Chinagli» (L.) 
su rigore al 20', Frustalupi 
(L.) al 31* del p.t.; Wilson 
(L.) autorete al 31* del s.t. 
LAZIO: Fulici 7: Pacco b-r. 
Martini 6+; Wilson 6, Oddi 
7, Nanni 7; Garlaschelli b 
(Petrclli dal 39’ del s.t. s.v.). 
Re Cecconi b ^, Chinagli» 
b+, Frustalupi 7, Manservi- 
si 7. (N. 12 Morlggi). 
TERNANA: Alessandrelli b+; 
Benatti B F, Agretti H f ; Ma- 
stropasqua Bf, Rosa 6 f, 
Marmai S}-; Cardino 6 f, 
Lucchitta 7, Jacolino 7. Rus¬ 
so Gf. Beatrice 6 f. (N. 12 
Tancredi; n. 13 Brutto). 
ARBITRO: Toselli. di Cor- 
mons 5. 

NOTE: Terreno in perfette 
condizioni, temperatura mite; 
spettatori presenti 50.000, pa¬ 
ganti 28.738, per un incasso di 
L. 67.638.300 (16.000 abbonati 
per 28.000.000). Esame antido¬ 
ping negativo. Al 23’ del pri¬ 
mo tempo Chinaglia sbaglia 
un rigore. Ammonito Lucchit¬ 
ta per proteste. Calci d'angolo 
5-3 per* la Ternana. 

ROMA, 5 novembre 

E’ successo di tutto: un ri¬ 
gore sbagliato,’ uno concesso 
per fallo di Agretti su China¬ 
glia. che ha suscitato un ve¬ 
spaio di proteste (poi lo stes- ! 
so Chin3glia dirà come il ter¬ 
zino l’avesse agganciato ad un 
piede e, più tardi, la TV si 
incaricherà di chiarire ogni 
dubbio), e che il centravanti 
biancoazzurro ha trasforma- I 
to; un palo, un'autorete e... 
uno schiaffo di Viciani al ter¬ 
zino Agretti, il quale in preda 
ad una crisi di nervi, voleva 
abbandonare il. campo; in- 
somma un incontro, per molti 
versi, sconcertante che ha vi¬ 
sto prevalere la Lazio per 2-1 
sulla Ternana e che ha tenu¬ 
to col fiato sospeso i 50 mila 
che si assiepavano sugli spal¬ 
ti deU’OIimpico (10 mila ve¬ 
nuti da Terni). 

Si è registrata anche tanta 
paura per gli uomini di Mae- 
strelli, che sul 2-1, al 38’ della 
ripresa, è mancato poco non 
venissero riagguantati, se non 
ci fosse stata un’autentica pro¬ 
dezza di Putict che è riuscito, 
con un colpo di reni, a sven¬ 
tare in angolo un preciso col¬ 
po di testa di Marinai. 

Si sapeva, fin dalla vigilia, 
che lo scontro con la Ternana 
sarebbe stato assai difficile e 
si illudeva chi pensava, sulla 
scorta delle esaltanti presta¬ 
zioni che avevano portato i 
biancoazzurri al secondo po¬ 
sto in classica, ad un solo 
punto dai giallorossi di HH, 
che la Lazio avrebbe supe¬ 
rato facilmente gli umbri. 

Il « gioco-corto » dei rosso¬ 
verdi di Viciani aveva già 
messo in difficoltà i biancoaz- 
zurri nell’incontro dello scor¬ 
so anno, di serie B, allorché 
i laziali riuscirono a strappa¬ 
re un 1-1, in virtù di un ri¬ 
gore, che poi i laziali si fos¬ 
sero rifatti nell'amichevole di 
quest’anno, con tre reti di 
Chinaglia, non poteva far te¬ 
sto, perchè in quell’occasione 
gli uomini di Viciani fecero 
vedere di essere l’ombra di se 
stessi. C’è sempre stata vec¬ 
chia ruggine tra le due squa¬ 
dre (anche se Maestre!!! e VI- 
ciani sono amici), fin dai tem¬ 
pi di Lorenzo e quindi esiste¬ 
vano tutte le premesse per 
dettar cautela in casa bianco¬ 
azzurra. E quanto è successo 
sul campo ha detto chiara¬ 
mente che se i biancoazzurri 
avessero preso sottogamba la 
Ternana, la sorpresa ci sareb- 
ba potuta scappare. 

Non va però taciuto che se 
il « gioco-corio » dei rossover¬ 
di riesce a portare in prossi¬ 
mità dell’area di rigore sei- 
sette giocatori, la mancanza 
di uno « stoccatore » manda 
poi a vuoto il gran lavoro 
svolto. I lanci lunghi sono 
« off-limits » per gli uomini di 
Viciani, per cui una squadra 
ben dotata tatticamente e fi¬ 
sicamente, una volta che sia 
riuscita a contrarli, e in pos¬ 
sesso dell’uomo capace di un 
lancio da 40 metri, può dar 
vita ad una manovra di con¬ 
tropiede difficilmente argina¬ 
tale, a meno che f difensori 
non indulgano in falli. 

Ed ecco spiegati i due rigo¬ 
ri che, forse, hanno premia¬ 
to, al di là dei loro meriti, 1 
biancoazzurri. Perchè oggi, bi¬ 
sogna pur dirlo, i laziali han¬ 
no fornito una prestazione 
niente affatto all’altezza delle 


loro possibilità, dando a ve¬ 
dere di essere nervosi, e quin¬ 
di condizionati psicologica¬ 
mente per la smania di vince¬ 
re ad ogni costo. Come non 
va taciuto che il rigore sigla¬ 
to du Chinaglia ha costretto 
Viciani a rivedere i suoi piani. 

Poi, come se non bastasse, 
il secondo rigore (concesso al 
23’ del primo tempo per fal¬ 
lo di Mastropasqua e Benat¬ 
ti su Nanni) ha finito per far 
saltare i nervi agli umbri, 
tanto che Viciani è stato co¬ 
stretto ad adoperare le ma¬ 
niere forti nei confronti del 
terzino Agretti. Ed in occasio¬ 
ne di questo rigore (che lo 
stesso allenatore umbro ha 
riconosciuto valido, mentre 
per il primo non si è sbilan¬ 
ciato; attendeva il responso 
della TV), l’arbitro, signor 
Toselli, ha dato vita ad imo 
« show » fuori programma: do¬ 
po l’atterramento di Nanni, 
ha indicato nerentorio il di¬ 
schetto del rigora, poi ha fat¬ 
to cenno a Benatti di abban¬ 
donare il campo; lo aveva 
scambiato con Agretti che, 
poco prima (subito dopo la 
segnatura di Chinaglia), ave¬ 
va commesso un fallo platea¬ 
le sul centravanti biancoazzur¬ 
ro; avvedutosi dell’errore ha 
soprasseduto. Chinaglia ha fal¬ 
lito il « penalty », facendoselo 
parare da Alessandrelli, ma 
ciò non ha restituito la tran¬ 
quillità ai rossoverdi, che al 
32’ si sono fatti pericolosi con 
Marinai che si è lasciato sfue- 
gire una ùicile occasione, ti¬ 
rando tra ’e braccia di Pulici. 

A rendere ancor oiù com- 
nlicato il compito degli um¬ 
bri è venuto il goal, bello 
per Impostazione ed esecuzio¬ 
ne, di Frustalupi, al 37’, che 
ha saputo sfruttare un «cross» 
smarcante di Garlaschelli. 

E alla rioresa i pericoli ve¬ 
nivano subito per Alessandrel¬ 
li che riusciva a salvare in 
calcio d’angolo un tiro di 
Nanni, mentre, subito dopo. 
Agretti si incaricava di to¬ 
gliere dalla testa di Chinaglia 
una oalla insidiosa E al 19’ 
era il palo ad incaricarsi di 
respingere un forte tiro di 
Nanni, con Alessandrelli fuo¬ 
ri causa. 


Da qui in avanti i rosso¬ 
verdi hanno assunto l’iniziati¬ 
va, mentre i biancoazzurri si 
sono limitati a controllare il 
gioco. E al 31* è giunto il 
premio per la pressione um¬ 
bra: « cross » di Beatrice, in¬ 
nocuo, Wilson si eleva. Pilli¬ 
ci chiama la palla, ma il ca¬ 
pitano (che oggi toccava le 
100 presenze, unitamente a 
Pacco), era ormai lanciato in 
un passaggio all’indietro e 
Pulici ha visto rotolare la pal¬ 
la in rete. 

Gli umbri si sono rinfran¬ 
cati, hanno preso a premere 
e per poco, al 38’, non han¬ 
no acciuffato II pareggio, 
mentre dall’altra parte, al 43', 
c’è stata una facile occasione 
per Chiniaglia che avrebbe 
potuto portare a tre le reti. 

Giuliano Antognoli 


TOTO 


Bologna-Paltrmo - 

Cagliari-Roma 

Lazio-Ternana 

Milan-L.R. Vicarila 

Napoli-Fiorantina 

Sampdoria-Atalanta 

Torino-Juventus 

Varona-lnter 

Atcoti-Bari 

Catanzare-Casana 
Foggia-Catania 
Belluno-Udintsc 
Metstna-Pro Vasto 


Monta premi L. 1.046.883.900 
QUOTE: Ai 67 vincitori con 
13 punti, 7.812.500 lira; ai 
2.723 vincitori con 12 punti, 
192.200 lira. 


MARCATORI: Savoldi (rigore) al 27’ del p.t.; 

Ghetti al 25* e al 35’ della ripresa. 
BOLOGNA: Ballar» 7; Roversi 5, Fedele 6 
(Caporale dal 30’ s.t., s.v.); Scorsa 5. Cresci 
6—, Gregori 6—; Novellini 6, Ghetti 7- 1 -, 
Savoldi 6—, Bulgarelli 5,5, Landini 6 (12.: 
Buso). 

PALERMO: Girardi 7; Sgrazzutti 5, Vigauò 
6; Pasetti (s.v.). Landini 1 6, Favilli 5,5; 
Fanello 6—, Vallongo (s.v.) (Arcoleo dal 
32’ p.t., s.v.), Reja 6—, Pace 6 (12.: Fer¬ 
retti). 

ARBITRO: Motta di Monza 5. 

NOTE: Giornata di sole con leggera fo¬ 
schia, spettatori circa 22.000 dei quali 10.356 
paganti per un incasso di 15.767.100. Ammo¬ 
niti Sgrazzutti, Arcoleo, Cresci e Reja. So¬ 
no usciti per lievi stiramenti Vallongo al 32* 
p.t.. Fedele al 30’ s.t., Pasetti 33’ s.t. (ma ha 
accusato l’infortunio per tutta la ripresa) e 
Landini II al 35' s.t. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 5 novembre 

Martedì scorso Pierino Ghetti stava per 
essere ceduto alla Lucchese; all'ultimo mo¬ 
mento per un , jtisaccordo sulla , cifra-- da 
sborsare, Poffare, a saltò ». Così ' il Bologna, 
trovatosi oggi nell’assoluta necessità di schie¬ 
rarlo contro il Palermo, ha scoperto d’im¬ 
provviso la carta vincente del « match » in 
quanto, a parte i due gol (ed ha pure pro¬ 
piziato il primo) il giovanotto s’è mosso be¬ 
ne, rientrando con sollecitudine e trovando¬ 
si puntuale nelle conclusioni. ' Insamma, 
Ghetti, che nei campionati passati aveva fat¬ 
to qualche fugace apparizione in prima squa¬ 
dra, oggi al suo rientro è stata l’unica no¬ 
vità interessante di una partita scadente. 
Le due squadre hanno penalo assai, e 
s’è vista gente piena di acciacchi (due in¬ 
fortunati per parie: Landini 11 e Fedele per 
il Bologna e Pasetti e Vallongo per gli ospi¬ 
ti). Insamma, anche come scénario non è 
che la partita sia stata confortante, con gen¬ 
te zoppicante. 

Il Bologna ha vinto e ha tamponato una 
crisi che minacciava di creare grossi proble¬ 
mi. E sul risultato c’è poco da dire. Da dire 
parecchio c’c, invece, sul gioco. Giustamen¬ 
te Pesaola ammetteva alla fine che la vitto¬ 
ria ha un significato perchè toglie la com¬ 
pagine da una brutta situazione, ma. rico¬ 
nosceva che c’è parecchio da lavorare ; la 
difesa è assai ballerina, con Roversi affan¬ 
nato nel controllare Pace e Scorsa che man¬ 
ca d’autorità. Fortunatamente per il Bolo¬ 
gna c’era oggi in gamba il «vecchio* Bat- 
tara che sullo 0-0 con una tempestiva usci¬ 
ta fermava una palla-gol costruita da Vanel- 
lo per Refa (con la difesa rossoblù alquan¬ 
to addormentata). A centrocampo c’è parec¬ 
chia fragilità, non c’è potenza: Gregori non 


1 appare troppo lucido e sono noti i suoi li¬ 
miti nei contrasti. Bulgarelli non era in per¬ 
fette condizioni fisiche e Fedele non offre 
quell’apporto sostanzioso che sa dare quoti- 
d'è al meglio; ecco perchè è facile per gli 
avversari (e lo lui jatto pure il Palermo) in¬ 
filare quella zona c presentarsi davanti al¬ 
la terza linea bolognese. 

In attacco c’era il debutto in rossoblù di 
Novellini il quale ha avuto alcuni spunti fe¬ 
lici, ma ha denunciato l’ovvia mancanza di 
intesa con i compagni. Un buon lavoro, so¬ 
prattutto di movimento, l’ha fatto Landini. 

Ma a dar consistenza al gioco delle punte 
c’era Ghetti il quale ha stupito lo stesso 
Pesaola che non lo credeva capace di tan¬ 
to. E. ovviamente, il giovanotto adesso s’è 
guadagnato la conferma. 

Il Palermo voleva disperatamente un pun¬ 
to a ha giocato coperto, lasciando all’avvio 
il solo Vallongo in avanti. Poi il numero 
nove si infortunava e la consistenza offensi¬ 
va degli ospiti diminuiva ancora. Fatto è 
che le due palle-gol dell’intera partita sono 
nate da una punizione e da un rimpallo fa¬ 
vorevole che ha consentito al « libero » Lan¬ 
àri di battere a rete all'avvio della ripresa 
(ancora Battara , bravissimo nel respingere), 
, per il resto non ci'sono state"conclusioni 
« serie ». Va riconosciuto ai palermitani che 
la ripresa l'hanno giocata praticamente in 
dieci accusando Pasetti un infortunio ad una 
coscia e, pur rimanendo in campo, non riu¬ 
sciva a correre. La difesa, sino al 2 a 0, 
ha retto dignitosamente e Girardi è stato di 
gran lunga il migliore. A centrocampo si è 
notata determinazione, sebbene gli appoggi 
fossero spesso sbagliati. 

Ma anche quando l'azione riusciva ad av¬ 
vicinarsi all’area avversaria cht doveva poi 
battere a rete? 

Questo in sintesi l’andamento del «match». 
Avvio confuso e al 17’ soltanto una pronta 
uscita di Battara su Refa smarcato da una 
punizione di Vanello, salva il Bologna il 
quale passa al 27’: c’è un’imbeccata di Ghet¬ 
ti per Savoldi il quale viene spinto alle spai¬ 
le da Landini in viena area: il centravanti 
cade a terra e l’arbitro fischia il rigore che 
i il centravanti trasforma. Il gioco continua 
ad essere ben poca cosa, c’e qualche inter¬ 
vento cattivello c ii tempo finisce sull'l a 0. 

Nella ripresa (al 6') gran botta di Lanàri 
che Battara riesce a respingere. Al 25’ il 
Bologna raddoppia: dalla destra Landini II 
imbecca Ghetti, leggera conversione al cen¬ 
tro, quindi con magnifica scelta di tempo, la 
mezz’ala baile Girard: in uscita. Dicci mi¬ 
nuti dopo Ghetti si esibisce in uno «sla¬ 
lom » da metà campo superando tutta la 
difesa palermitana, piuttosto ferma, e infi¬ 
la nuovamente l'incolpevole Girardi. 

Franco Vannini 


MARCATORI: Improta (N.) 
su rigore al 6’, Improta 
(N.) al 76’, Merio (F.) auto¬ 
rete all’89’. . 

NAPOLI: Carmignani 6; Bu- 
scolotti 7, Ritnbano 5; Zur- 
llnì 5, Panzanato 6, Esposito 
7; Damiani 5. Juliano 6, Ab¬ 
bondanza 7, Improta 7, Ma¬ 
riani 5. (N. 12 Nardin; n. 13 
Fontana). 

FIORENTINA: Superehi 6; 
Scala 5, Longoni 6; Merlo 
5, Brizi 5. Orlandii'i 6; Caso 
5 (dal 71* Perego). Antonio- 
ni 6, Sorniani 6. De Sisti 5, 
Saitutti 4. (N. 12 Mattolini). 
ARBITRO: Menegali, di Ro¬ 
ma 5. 

NOTE: Spettatori 65 mila, 
di cui 21.485 paganti, per un 
incasso di 48.500.000 lire, più 
38 mila abbonati. Espulsi al 
58’ Scala e Damiani per reci¬ 
proche scorrettezze. Ammoni¬ 
ti: Panzanato, Longoni e Sca¬ 
la. Antidoping: Fiorentina 1, 
4 e 10; Napoli 2, 4 e 8. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 5 novembre 
Tre goal e per giunta con 
una doppietta. Un risultato 


identico non si verificava da 
tempo a Napoli. Il merito 
della doppietta è stato di un 
napoletano purosangue: Gian¬ 
ni Improta. E’ stato lui il 
mattatore, con Esposito ed 
Abbondanza, della partita. 

Il napoletano di Posillipo, 
sulla scia di importanti pre¬ 
cedenti incontri di questo ini¬ 
zio di campionato, ha dispu¬ 
tato un incontro scintillante. 
Ogni suo tocco, ogni sua azio¬ 
ne, ogni suo passaggio erano 
applauditi a scena aperta. L’a¬ 
cuto con il pubblico si verifi¬ 
cava quando deponeva la sfe¬ 
ra alle spalle del pur bravo 
Superehi. 

Se il merito principale di 
questa vittoria è suo. non 
vanno trascurate le prestazio¬ 
ni di Esposito ed Abbondanza. 
Era — chi per un verso chi 
per un altro — una gara par¬ 
ticolare per questi due uomi¬ 
ni. Per Esposito si trattava 
di dimostrare al tecnico vio¬ 
la e ai dirigenti che lo ave¬ 
vano ceduto con leggerezza, 
di non essere ancora finito 
come lo ritenevano. 

E oggi lo ha dimostrato 
ampiamente. Ha disputato il 


Liedholm spiega 


Difficoltà d’attacco 


NAPOLI, 5 novembre 

Clima festoso negli spogliatoi 
azzurri. Il primo a parlare è Chiap¬ 
pala: « Sono molto contento per¬ 
chè i mici ragazzi hanno saputo 
reagire magnificamente alla imme¬ 
ritata sconfitta a Roma. E’ una 
vittoria, aggiunge, meritata e sen¬ 
za ombre, spero solo che non mi 
squalifichino Mariani, per confer¬ 
mare domenica prossima la stessa 
formazione ». 

II più raggiante di tutti è Gianni 
Improta: autore delia sua seconda 
doppietta delia carriera. Un col¬ 
lega gli chiede se è la prima. « No. 
ribatte prontamente, è la secon 
da; la prima la realizzai nello 
scorso campionato contro il Va¬ 


rese ». Poi aggiunge. • prima di 
essere prelevato da un parente, 

■ A Roma abbiamo giocato bene e 
slamo stati sfortunati, oggi abbia¬ 
mo giocato bene e siamo stati for¬ 
tunati » 

Per Liedholm la sconfitta è trop-. 
po pesante: « Abbiamo, dice, una 
squadra fatta in un certo modo e 
essere costretti ad attaccare ci met¬ 
te in difficoltà. Il Napoli si è 
mostrato squadra interessante e la 
sua vittoria non si discute, solo 
che il passivo è troppo pesante ». 

Infine Perego: « Perchè mi han¬ 
no comprato se non mi fanno gio¬ 
care continuamente? Oggi ho gio¬ 
cato i 20' solo per disciplina ». 

g. s. 


io Samp non riesce a segnare neppure con la perforabile Atalanla (0-0) 

UN ATTACCO CHE GIRA A ZERO 


SAMFDORIA: Cacciatori 6; 
Santin 7. RossinclU 6: Boni 
5. Prini 6, Negrisolo 7; Sal¬ 
vi 6, Godetti 5, Villa 5, Sua- 
rez 5 (dal 46’ Sabatini 7), 
Petrini 5. (N. 12 PHIizzaro). 
ATALANTA: Pianta 5; Mangio¬ 
ni 6, Divina 5; Savoia 6, Via- 
nello 6. Pi cella 6; Carelli 6, 
Bianchi 7, Ghio 5, Pirola 6. 
Vemacchia 6. (N. 12 Gras¬ 
si; n. 13 Scirea). 

ARBITRO: Michelotti. di Par¬ 
ma 5. 

NOTE: Bella giornata. 17 
mila spettatoli, di cui 10.242 
paganti, per un incasso di li¬ 
re 15.332.500. Niente controllo 
antidoping. Ammoniti Negri¬ 
solo e Vianello. Angoli 6-0 per 
la Samodoria. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 5 novembre 

Giocando a questo modo, la 
Sampdoria non potrà certa¬ 
mente trovare la salvezza; l’A- 
talanta, al contrario, ne ha 
i mezzi e la possibilità. Que¬ 
sto è quanto è emerso dalla 
scialba partita disputata dal¬ 
le due squadre a Marassi. Una 
delle due contendenti, la 
Sampdoria, relegata all'ultimo 
posto della classifica, aveva 
assoluto bisogno di vincere 
per risollevare le sue sorti e 
dimostrare che la scarsezza di 
risultati era dipesa dalla for¬ 
za degli avversari fin qui in¬ 
contrati (Fiorentina e Inter 
a Marassi, Roma e Palermo in 
trasferta) e non già dalla pro¬ 
pria inconsistenza tecnica e 
tattica; l’Atalanta, dal canto 
tuo, era reduce dalla gra- 
gnuola di reti (nove addirit¬ 
tura) subite a San Siro c dal¬ 


la sconfitta casalinga ad ope¬ 
ra del Verona, per cui neces¬ 
sitava di una boccata di os¬ 
sigeno per riprendere fiato e 
prepararsi ai più impegnativi 
cimenti. La trasferta di Ma¬ 
rassi per gli orobici è venula 
provvidenziale, anche per va¬ 
lutare meglio le proprie for¬ 
ze e le proprie possibilità. 
Purtroppo per lui, Corsini 
non ha potuto mandare m 


,.- S 


campo il suo gromboliere Pel- 
lizzaro, squalificato proprio 
quando pareva avere trovato 
tutta la carica e la forma mi¬ 
gliore che lo avevano. messo 
in luce nel Palermo e poi 
nell’lnter. Ma non si può dav¬ 
vero dire che il suo sostitu¬ 
to, Vemacchia, lo abbia fat¬ 
to rimpiangere. Anzi: Vemac¬ 
chia. un peperino cattivo e 
persino provocatore, ha tenu¬ 


to in allarme la difesa blu- 
cerchiata ben più di quanto 
sia stato capace di fare il 
ben più esperto e di lui tito¬ 
lato Ghio, pressoché annulla¬ 
to dal suo avversario diretto 
che non gli ha lasciato toc- 
caie palla. 

Erano Vemacchia e Ghio, 
appunto, le due spine che Cor¬ 
sini aveva cercalo di pianta¬ 
re nel fianco della difesa blu- 





SAMPDORIA-ATALANTA — Salvi 
lima di parta da M«ulani. 


Pianta, Divina a V I am il a, ma il «ve tira sarà ribattuto «olla 


cerchiata per tenerla inchio¬ 
data e non consentirle diva¬ 
gazioni offensive. E quei due 
hanno tenuto bene il campo 
ed hanno fatto in pieno il 
loro dovere, anche se non 
sono stati capaci di andare 
a rete. 

Ma l’allenatore non preten¬ 
deva ovviamente tanto; sola¬ 
mente desiderava portarsi via 
un punticino da Marassi e c’è 
riuscito, senza neppure alzare 
le barricate, ma con una ra¬ 
gnatela di gioco tessuta da 
Bianchi, e qualche lancio in 
profondità che metteva a re¬ 
pentaglio il pur grintoso e ro¬ 
busto settore difensivo blucer- 
chiato. 

La verità è che il compito 
dell'Atalanta è stalo agevola¬ 
to dalla Sampdoria, dimostra¬ 
tasi assolutamente incapace di 
concepire un gioco che potes¬ 
se condurre con qualche pos¬ 
sibilità di successo nei pres¬ 
si della rete avversaria. Un 
solo vero tiro a rete in tutta 
la partita è ben poca cosa 
per una squadra che aspira 
alla vittoria. E se non riesce 
e concludere con l’Atalanla, 
che ha dimostrato di non pos¬ 
sedere certo una difesa fra 
le più ermetiche, i sogni di 
salvezza blucerchiati andranno 
davvero a finire in un casset¬ 
to. 

Sono mancati i sapienti lan¬ 
ci di Suarez, lascialo negli 
spogliatoi nel secondo tempo 
perchè azzoppato, ma anche 
con lo spagnolo in catnpo, 
la squadra non ha davvero 
dimostrato di saper fare qual¬ 
cosa di più e, anzi, l’ingresso 
di Sabatini ha movimentato 
la manovra e l’unico tiro, va¬ 


lidissimo ed insidioso, ottima¬ 
mente neutralizzato da Pian¬ 
ta con un eccezionale inter¬ 
vento, è proprio scaturito dal 
suo piede. 

La realtà c che la Sampdo¬ 
ria manca della necessaria 
mentalità del gol. La Samp¬ 
doria gioca per il possesso 
della palla e pratica il « gio¬ 
co corto » che predica ìleri- 
berto Remerà, fatto di pas- 
saggetti laterali e, peggio an¬ 
cora. all’indietro. « Fino a 
che siamo in possesso di pal¬ 
la — r« sostenendo l’allena¬ 
tore — gli avversari non pos¬ 
sono segnare ». Non è sbaglia¬ 
to il concetto quando ci si 
può accontentare di non per¬ 
dere. ma quando si deve vin¬ 
cere. come bisognava fare og¬ 
gi. questo gioco non è suf¬ 
ficiente e ci vuole la «grin¬ 
ta» di Negrisolo in difesa, 
più che l’eleganza di Lippi; 
ma anche in prima linea bi¬ 
sogna imparare ad andare 
dentro con coraggio e deter¬ 
minazione come sapeva fare, 
per esempio, Cristin, anche se 
poi non era fortunato nelle 
conclusioni. Ora, invece. Pe¬ 
ttini gira su se stesso con 
la palla al piede senza sape¬ 
re cosa fame e Villa è l'om¬ 
bra del bel giocatorino mes¬ 
sosi in evidenza nel MUan. 
E i due attaccanti neppure 
hanno potuto giovarsi di pal¬ 
le valide da giocare perchè 
i lanci, oggi, sono stali asso¬ 
lutamente insufficienti e co¬ 
munque sempre mal diretti: 
o preda del portiere Pianta 
(bravo tra i pali ma sfarfal¬ 
lante e impreciso in uscita) 
o fuori misura o disponibili 
per i difensori nerazzurri, tut¬ 


ti più alti e più prestanti dei 
blucerchiati. 

« Ecco il nostro male — si 
è giustificato Hcrrera —; man¬ 
chiamo di gente capace nel 
gioco aereo e i cross diven¬ 
tano preda degli avversari. 
Per questo siamo costretti a 
svolgere un gioco di tipo par¬ 
ticolare. fallo di posseggati 
anche laterali, magari noioso, 
ma che è l'unico che possa 
spianarci in qualche modo la 
via della rete. Comunque so¬ 
no contento del risultato: non 
potevamo fare certamente di 
più con una squadra così af¬ 
famata di punti com’è l’Ata- 
lanta ». 

Detto che Corsini si è ov¬ 
viamente dichiarato soddisfat¬ 
to del risultato, anche se il 
gioco ha necessariamente la¬ 
sciato a desiderare, e sottoli¬ 
neato che l’arbitro è stato un 
degno protagonista dello scial¬ 
bo spettacolo, ricordiamo un 
paio di azioni, tanto per fa¬ 
re un po' di cronaca: 7' Vil¬ 
la sbaglia il tiro dal dischet¬ 
to del rigore, su cross di Lo- 
detti; 13': tiro di Pirola, smar¬ 
cato da Bianchi, troppo cen¬ 
trale ma che mette in diffi¬ 
coltà Cacciatori, costretto a 
parare in due riprese; 44’: 
cross di Santin con Pianta 
che va a farfalle. Salvi lo su¬ 
pera, ma sulla linea di porta 
Maggioni respinge e - salva. 
Vemacchia spara a lato al pri¬ 
mo della ripresa e Sabatini, 
al volo dal limite, costrìnge 
Pianta, al 32', ad un ottimo 
intervento per alzare in an¬ 
golo quasi all'incrocio dei pa¬ 
li. Abbiamo già ricordato 
troppo. 

Stefano Forcò 


suo miglior incontro con la 
maglia azzurra. Il suo awer- ., 
sarto, Antonioni, poche volte .. 
si è visto alla ribalta. Lo ha 
quasi annullato proiettandosi ■ •• 
spesse volte all’attacco con • 
preziosi suggerimenti. 

Anche per il « slvorino » era 
una gara decisiva. E Chiap- 
pella — pur sapendo di pre¬ 
starsi a critiche feroci qualo¬ 
ra la sua prova fosse stata 
deludente — gli ha dato an¬ 
cora fiducia e, visto il suo ec¬ 
cellente comportamento, non 
ha sbaglialo. Ha fatto vedere 
cose egregie e alcuni pezzi di 
alta bravura calcistica; avreb¬ 
be meritato anche la gioia 
del goal, ma Superehi con 
una grossa prodezza glielo ha 
impedito. Era per lui la par¬ 
tita del dentro o fuori. Il 
responso, dopo oggi, è dentro. 

Occorre solo che Chiappella 

10 faccia giocare nella stessa 
posizione di oggi. Una posi¬ 
zione, cioè, che gli è conge¬ 
niale per i suoi mezzi tecni¬ 
ci e fisici. 

Ci siamo un po’ dilungati 
su questi tre artefici del suc¬ 
cesso che anche gli altri han¬ 
no costruito. Alludiamo a Bu- 
scolotti, sempre preciso e 
tempestivo, che ha fatto fare 
ben poco a Saitutti; a Rim- 
bano che ha giocato un in¬ 
contro accorto, a Zurlini che 
non ha concesso troppo spa¬ 
zio al suo diretto avversario, 
a Panzanato che debuttava 
oggi dopo l’infortunio di Va- 
vassori, che opposto a Sornia¬ 
ni non ha sfigurato, a Damia¬ 
ni che ha fatto il suo dovere, 
a Juliano brillante anche se 
non continuo; per finire a ‘ 
Mariani che ha propiziato il 
rigore, e impegnato molto 
con le sue lunghe fughe Sca¬ 
la, mettendolo spesso in dif¬ 
ficoltà. 

La sua espulsione, come 
quella di Scala, è stata una 
leggerezza evidente di Mene- 
gali che fi ha mandati fuori, 
forse, per smorzare il gioco 
pesante che in quel periodo 
stava venendo fuori. Solo co¬ 
si possiamo giustificare la po¬ 
sizione dell’arbitro romano. 

Ed ora passiamo alla Fio¬ 
rentina. Una domanda che e 
lecito porsi: è stato il rigore 
a scombussolare i piani di 
Liedholm costrìngendolo a far 
giocare differentemente i suoi 
uomini? Oppure la sconfitta 
sarebbe arrivata lo stesso? 

La verità, come sempre, sta 
nel mezzo. E’ vero, indubbia¬ 
mente. che un rigore dopo 
appena sei minuti è come 
una tegola in testa per qual¬ 
siasi squadra, ma ciò non 
basta a giustificare la pesan¬ 
te sconfitta. 

Una sconfitta che è dipesa 
dalla cattiva giornata della 
difesa viola. Una difesa per 
modo di dire, considerato che 
Scala si proiettava continua¬ 
mente in avanti e spesse vol¬ 
te non riusciva a recuperare; 
Merlo e Orlandinl giocano 
più in fase offensiva, per lo¬ 
ro natura, e per la difensiva, 
restava indietro solo Brizi ed 
è stato il solo che si è sal¬ 
vato. 

L’assenza di Clerici si è 
fatta notare proprio nelle con¬ 
clusioni, ma è stalo soprat¬ 
tutto per la bravura del di¬ 
fensore azzurro. 

E veniamo all’azione che ha 
sbloccato il risultato: Maria¬ 
ni che aveva ricevuto un pre¬ 
ciso pallone da Damiani, 
mentre stava per sparare a 
rete veniva atterrato da Sca¬ 
la e Merlo, Menegali, che sta¬ 
va ben appostato, non aveva 
difficoltà a indicare il dischet¬ 
to tra le proteste dei viola. 
Silenzio glaciale in tribuna. 
Poi è un fortissimo boato: 
Napoli in vantaggio. Ha tra¬ 
sformato Improta. 

Il bis del « posillipino » ar¬ 
riva al 76’: Damiani lo lancia 
bene e i difensori viola rite¬ 
nendolo fuori gioco si ferma¬ 
no, ma l’arbitro dice di con¬ 
tinuare. Improta avanza e si 
trova solo davanti a Super- 
chi: lo scarta e accompagna 
la palla In rete. 

I viola protestano per il 
fuorigioco e l’arbitro inter¬ 
pella i segnalinee; questi di¬ 
cono che non era fuorigioco. 

A pochi secondi dalla fine 

11 terzo goal: Improta, sulla 
sinistra, scarta un avversario 
e tira. Merlo devia legger¬ 
mente e la palla finisce in 
rete sorprendendo Soperchi. 

Gianni Scognamlglio 
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| B: il Genoa pareggia, le inseguitrici crollano ] 
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Uno 0-0 che soddisfa i liguri e rincuora i virgiliani I Travolto il Cesena (3-0) 


Il Mantova imbriglia la capolista 

che ha però l’«attenuante - Bordon» a I° 


Più facile del previsto per gli azzurri (2-0) 

Novara inedito 
piega VArezzo 

Parola ha dovuto schierare anche Depetrini che 
nel finale è stato colto dai crampi - Maiuscole 
prove di Riva e Veschetti • Deludenti i toscani 


MARCATORI: Enzo <N.) al 
18' e Riva (N.) al 37* del p.t. 
NOVARA: Pinot» 6; Veschet- 
ti 7, Riva 7: Vivian 6, Udo- 
vicich 6,3, Depetrini 6 (dal 
66’ Zanutto 6); Marchetti 3, 
Gavinelti 7, Baisi 5, Zacca- 
rei» 7, Enzo 7. (N. 12 Pe- 
trovici. 

AREZZO: Conti 3; Parolini 3, 
Vergai» 6; Bolognesi 6, To- 
nani 6, Fontana 6; Di Fran¬ 
cesco 5 (dal 60* Righi 5), 
Barlassina 3, Oraziani 5, Fa¬ 
rina 6. Cucchi 5. (N. 12 Ar- 
rigucci). 

ARBITRO: Porcelli, di Lodi 6. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 5 novembre 
Per il Novara è stato piu 
facile del previsto. Alla vigi¬ 
lia molte e fondate erano le 
preoccupazioni per la squadra 
di Parola a causa della diffi¬ 
coltà di varare una formazio¬ 
ne accettabile per i numero¬ 
si infortuni. Le assenze non 
erano di poco conto. Manca¬ 
vano infatti la coppia regina 
di centrocampo, Carrera e 
Giannini, e uno dei loro na¬ 
turali sostituti, il jolly Na- 
varrini: tutti in infermeria. 

Parola ha dovuto schierare 
in campo anche Depetrini, ac¬ 
quistato al mercatino di no¬ 
vembre solo venerdì sera, e 
che da ben cinque mesi non 
giocava più un'intera partita. 

Nonostante il grave handi¬ 
cap, l'esperto mediano tori¬ 
nese ha svolto con intelligen¬ 
za il suo compito fino al 66’, 
quando il generoso giocatore 
colto da crampi alle gambe, 
ha dovuto abbandonare; al suo 
posto è entrato il giovane Za¬ 
nutto. Malgrado le pesanti as¬ 
senze e la formazione asso¬ 
lutamente inedita, il Novara 
ha vinto con una prova di vo¬ 
lontà e di esemplare agoni¬ 
smo. 

Il due a zero finale non ri¬ 
flette nel punteggio la reale 
superiorità dimostrata dai lo¬ 
cali, i quali avrebbero potuto 
realizzare un bottino di reti 
ben più cospicuo. 

Punte di forza del Novara 
sono stati i due terzini, Ve¬ 
schetti e Riva, che si sono ri¬ 
velati pericolosi anche nelle 
fasi di attacco e Riva addi¬ 
rittura ha centrato il raddop¬ 
pio. Ottima anche la prova 
di Gavinelli e di Zaccarelli e 
della punta Enzo. 

La partita si è praticamen¬ 
te risolta nel primo tempo. 
Sono stati quarantacinque mi¬ 
nuti di continui assalti nova¬ 
resi alla porta di Conti. Do¬ 
po alcune pericolose puntate 
a rete, i locali sono passati 
in vantaggio al 18’. Gavinelli 
serviva in area Enzo, il qua¬ 
le trovava nella selva dei di¬ 
fensori amaranto il varco per 
far passare un insidioso raso¬ 
terra, Conti si tuffava in ri¬ 
tardo ed era l’I a 0. Sullo slan¬ 
cio del successo i novaresi in¬ 
sistevano, ed Enzo creava ri¬ 
petuti scompigli nella retro- 
guardia aretina. 

Al 37’ un assolo di Riva por¬ 
tava di nuovo il Novara a 
rete. Il pugnace terzino par¬ 
tiva da metà campo, «salta¬ 
va » tre avversari e faceva 
partire dal limite un gran ti¬ 
ro, che ingannava Conti e si 
insaccava. L’Arezzo per tutto 
questo tempo non si era fat¬ 
to vivo di fronte alla porta di 
Pinot», se non con un tiro 


cross di Farina al 42’ 

Nella ripresa il Novara, pa¬ 
go del risultato e anche un 
poco provato per il ritmo del 
primo tempo, calava di tono, 
ma l'Arezzo non riusciva ad 
approfittarne e nel contropie¬ 
de, i locali creavano ancora 
qualche pericolo per la rete 
di Conti. 

Il taccuino quindi doveva 
segnare ancora tiri pericolo¬ 
si dei novaresi, mentre l’A- 
rezzo non riusciva a centra¬ 
re una sola volta i sette me¬ 
tri difesi dal portiere azzur¬ 
ro. L'allenatore dell’Arezzo al¬ 
la fine ha riconosciuto che 
la sconfitta della sua squadra 
era meritata e ha aggiunto 
che « una giornata nera può 
capitare a tutti ». 

Ezio Rondolini 


MANTOVA: Da Pozzo 6; Gnor 
6, Mantovani 6 + ; Leonci¬ 
ni 7. Bertuolo 3, Roveti* 6; 
Siliprandi 5—, Panizza 6 + , 
Cristin 6, Piatto 3, Caremi 6. 
N. 12 Recchi, n. 13 Zam- 
bello. 

GENOA: Spalazzi 6; Manera 
6—, Ferrari 6; Maselli 6, 
Rossetti 7 4 . Garbarini 7; 
Scarrone 6 r. Bittolo 7 + , 
Bordon 6, Simoni 6+, Cor¬ 
radi 6. N. 12 Lonardi, n. 13 
Derlin. 

ARBITRO: Gonella da Tori¬ 
no, 3. 

NOTE: Terreno in buone 
condizioni, giornata nebbiosa 
ma non al punto da mettere 
in discussione la conclusione 
dell’incontro. Spettatori circa 
13.000, di cui almeno 6.000 ge¬ 
noani giunti con due treni 
speciali, 41 pullman e mol¬ 
tissime autovetture private. 
Incasso 16.122.500. Calci d’an¬ 
golo: 7 a 2 per il Genoa. Am¬ 
moniti: Manera e Siliprandi. 
Sorteggio antidoping: nega¬ 
tivo. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 5 novembre 

Niente gol per riassumere 
un pareggio giusto spaccato, 
che soddisfa i liguri e rin¬ 
cuora i mantovani, e un so¬ 
lo vero boato che squassa le 
gradinate per sottolineare Pu¬ 
nico momento di esultanza 
dei tifosi genoani. Boato al 
35’ del primo tempo, quan¬ 
do dalla scaletta degli spo- 
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Arturo Silvestri (a sinistra), allenatore genoano, ha chiesto troppo e senza fortuna ad Antonio Bordon 
anche quando menomato non ara più in grado di tenera con profitto il campo. 


Brindisi scatenato (3-1) 


Nulla da fare 
per il Lecco 


MARCATORI: Cremaseli! (B) 
al 39’ del p.t.; Jaconi (L) 
al 19’, Bellan (B) al 29’ e 
Tomy (B) al 44’ della ri¬ 
presa. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6-, 
Sensibile 6,3, La Palma 6; 
Cantarelli 6,5, Papadopulo 6. 
Bellan 8; Franzoni 7,3, Gian- 
nattasio 6.5. Cremaseli! 63, 
Franzon 7,5, Tomy 7. N. 12: 
Maschi; n. 13: lombardo). 
LECCO: Meraviglia 6; Casti- 
gliont 6,3, Tarn 6 (dal 46’ 
Gritti 6); Zazzero 3, Sacchi 
6, Motta 3; Jaconi 6,5. Già- 
vara 6, Bello» 6, Frank 7, 
Marchi 7. N. 12: Casiraghi. 
ARBITRO: Grassi, di Savo¬ 
na, 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 5 novembre 
Il Brindisi ha mantenuto la 
promessa. Il secco 3-1 conse¬ 
guito oggi a spese del Lecco 
ne è la prova. La squadra 
brindisina si c presentata ag¬ 
guerrita in attacco fcon Cre- 
maschi oggi al cenlroj per 
vincere una partita che sul¬ 
la carta non era certo facile 
Fin dall'inizio ha aggredi¬ 
to il Lecco con una girandola 
di azioni che hanno dato po¬ 
co spazio ai propositi difen¬ 
sivi degli ospiti, scombussola¬ 
ti dalla facilita con cui i brin¬ 
disini giungevano sotto la to¬ 
ro rete. Il tanto sospirato 
punto scaccia-crisi dunque il 
Lecco non lo ha trovato sul 
campo del Brindisi. 

Il punteggio di 3-1, peren¬ 
torio. non dice tutta la veri¬ 
tà. Se glt avanti del Brindisi 
avessero pasticciato di meno 
potevano essere almeno cin¬ 
que i gol nel loro carniere 
(da ricordare l'occasione spre¬ 
cata da Franzoni, al 32’ che 
libero ha tirato sul portie¬ 
re). 

Ancora una volta Bellan l'ha 


fatta da primattore, nonostan¬ 
te marcasse l’uomo più peri¬ 
coloso del Lecco, il centro¬ 
campista Frank. Ottima la 
prova di Franzoni e Franzon, 
un po’ piu sotto Tomy. mol¬ 
to mobili. Sensibile e Crema- 
schi. 

I gol nel primo tempo, al 
3.9’. il Brindisi guadagna un 
calcio a due in area del Lec¬ 
co. Franzon è sulla palla, dà 
a Bellan che tira. Meraviglia, 
coperto dalla barriera, con 
portentoso intuito respinge. 
Riprende Cremaschi che segna 
da pochi passi. 

Nel secondo tempo, al 19’, 
pareggia il Lecco. Dopo alcu¬ 
ni attacchi controllati dalla 
difesa brindisina il Lecco si 
distende bene in avanti. Par¬ 
te Castiglioni sulla sinistra, 
si libera di un difensore brin¬ 
disino ed effettua un traver¬ 
sone alto sul quale tarda a 
intervenire Papadopulo. Bet¬ 
toli tocca di testa per Jaconi 
che sempre di testa anticipa 
Di Vincenzo: 1-1. 

29': dopo una massiccia 
pressione, il Brindisi si ri¬ 
porta in vantaggio. Da destra 
Franzon batte una punizione 
verso il centro. Sacchi salta 
più alto di tutti ma respinge 
corto , dal limite prende Bel¬ 
lan che scocca un tiro non 
forte ma preciso che sorpren¬ 
de Meraviglia, leggermente co¬ 
perto. 

44': su disimpegno difensi¬ 
vo di Cantarelli, Franzon e 
Giannattasio filano in contro¬ 
piede scambiandosi la palla, 
il numero 8 si porta sul fon¬ 
do ed effettua un cross alto 
che taglia fuori la difesa sca¬ 
valcando anche Meraviglia. 
Tomy. bene appostato . con ot¬ 
tima scelta di tempo appog¬ 
gia di testa in rete, festeg¬ 
giando cosi il suo esordio. 

Paimiro Do Nitto 


gliatoi ricompare Bordon, u- 
scito in barella dieci minuti 
avanti. E’ visibilmente clau¬ 
dicante ma — debbono dirsi 
i sostenitori rossoblu e Silve¬ 
stri con loro — va bene lo 
stesso. Bordon invece toma 
in campo per accontentarsi 
di marciare a tre cilindri scar¬ 
si e per evitare, forzatamen¬ 
te, di spianare ancora stin¬ 
chi e caviglie davanti a Ber¬ 
tuolo, ima cui agghiacciante 
scarpata — che costerà al ge¬ 
noano sei punti di sutura al¬ 
la gamba destra — l’ha ap¬ 
punto costretto al tempora¬ 
neo abbandono. 

Con Bordon menomato, ma 
che comunque Silvestri con¬ 
tinua discutibilmente a pre¬ 
ferire al « tredicesimo » Der¬ 
lin che resta a scaldare la 
panchina, il potenziale offen¬ 
sivo del Genoa si riduce sen¬ 
sibilmente e le retrovie man¬ 
tovane guadagnano in disin¬ 
voltura e sicurezza. Anche pri¬ 
ma dell’incidente al centra¬ 
vanti avversario, tuttavia, i 
reparti arretrati del Manto¬ 
va avevano retto abbastanza 


Arbitro 
malmenato 
a Valdagno: 

15 giorni 
di prognosi 

VALDAGNO, 5 novembre 
Un arbitra di calcia è stata ri¬ 
coverato hi ospedale dopo essere 
stato malmenato da tifosi scalma¬ 
nati al termine della partita del 
campionato di promozione Valda- 
jcno-Schio. vinta dai locali per M. 
■/arbitro, Locio Poi lacco di 27 an¬ 
ni di Conciliano Veneto, dopo es¬ 
sere stato per mra'ora negli spo¬ 
gliatoi assediati da nn gruppo di 
tifosi di Schio, è ascilo da ima 
porta secondaria sotto scorta di 
alcuni agenti di polizia, di scal¬ 
manati. connmqne. sono rio almen¬ 
te riusciti a ra ggiu n g erlo r a col¬ 
pirlo. Accompagnato in ospedale 
dagli agenti, il direttore di gara 
è stato ricoverato con pr o gnosi di 
13 giorni. 

I tifosi dello Schio, già tre gior¬ 
ni fa. avevano criticato l’arbitro 
Pellacce che aveva diretto la par¬ 
tita Cerea-Scbio. 


bene il difficile confronto, sen¬ 
za accusare quegli sbanda¬ 
menti che — ad esempio — 
due settimane fa avevano con¬ 
dannato la squadra al nau¬ 
fragio contro il Bari. Da quel¬ 
la partita, e dopo la recen¬ 
tissima sterzata imposta da 
Zenesini, il Mantova è note¬ 
volmente mutato. 

Diciamo che è sembrato 
passare dalla notte all’alba, 
segno che il lavoro di pochi 
giorni di « carburo » Negri 
ha già lasciato un’impronta. 
Qualcosa di meglio sotto il 
profilo del gioco, anche se la 
manovra d’assieme latita sem¬ 
pre per cedere ancora posto 
alle individualità, ma soprat¬ 
tutto una determinazione che 
non gli si conosceva, ima 
grinta collettiva che gli ha 
consentito di opporsi valida¬ 
mente ai più forti rivali, co¬ 
stringendoli ad un pari e pat¬ 
ta che probabilmente non era 
nelle previsioni, anche se Sil¬ 
vestri racconta poi ai croni¬ 
sti che il punto gli sta be¬ 
nissimo perchè il Mantova ra¬ 
mazzato di fresco poteva ri¬ 
velarsi molto pericoloso. 

In realtà Sandokan aveva 
ragione di diffidare di un Man¬ 
tova che non può continuare 
ad essere l’ultimo della clas¬ 
se. Una classifica di differen¬ 
za oggi davvero non s’è vista. 

Il gioco mantovano deve es¬ 
sere sicuramente purgato per 
dargli maggior concretezza in 
fase offensiva, non potendo 
evidentemente accontentare lo 
attuale « isolamento » di Cri¬ 
stin. nonostante la caparbie¬ 
tà con cui l’ex sampdoriano 
si batte, essendo mancato al¬ 
le aspettative il diciassetten¬ 
ne esordiente Siliprandi e 
non presentandosi in termini 
soddisfacenti i collegamenti 
fra centrocampisti e punte, 
però esiste la volontà di rea¬ 
gire e di crescere per allon¬ 
tanarsi dal fondo. Una volon¬ 
tà che si riscontra nell’intera 
squadra, dal neocapitano Leon¬ 
cini, che si batte per novan¬ 
ta minuti filati per non far 
mancare l’esempio, al rispol¬ 
verato Da Pozzo, che — forse 
per una sorta di insidiosa 
emozione — difetta nella pre¬ 
sa ma si fa trovare puntual¬ 
mente su ogni pallone diret¬ 
to verso la sua rete, dai dili¬ 
genti Caremi e Panizza agli 
altri biancorossi, con una con¬ 
siderazione a parte però per 
Bertuolo, i cui interventi in¬ 
timidatori finiscono sovente 
oltre i confini del lecito. 

Contro questo rinnovato Man¬ 
tova, la capolista non ha sfog¬ 
giato la miglior partita, ma 
almeno due « attenuanti » ci 
sembra di averle rilevate: l’in¬ 


fortunio a Bordon e — logi¬ 
camente — il gagliardo com¬ 
portamento degli avversari. 
Ecco perchè, tutto somma¬ 
to, non crediamo si debba 
parlare di punto perso, ben¬ 
sì di gradito ed onestissimo 
pareggio. Per un Mantova che, 
anche sfruttando gli immi¬ 
nenti « rinforzi » (si parla, fra 
gli altri, di Domenghini), do¬ 
vrebbe togliersi sollecitamen¬ 
te dalle sabbie mobili, un Ge¬ 
noa che conferma di meri¬ 
tare la posizione di coman¬ 
do e che dice chiaro e tondo 
che quando occorre sa anche 


scendere in lizza sfoderando 
gli unghioni. 

Una prova di carattere che 
tranquillizza i suoi piloti al 
di là del rendimento di qual¬ 
che rossoblù, sufficiente ma 
non ottimo come altre volte. 
La squadra, infatti, si è mos¬ 
sa come di consueto, senza 
improvvisare e senza precipi¬ 
tazione, anche quando il match 
ha incontrato periodi parti¬ 
colarmente caldi ed è riusci¬ 
ta a condurre in porto il ri¬ 
sultato chiaramente cercato 
fin dalle battute iniziali, seb¬ 
bene i rossoblù non abbiano 
mai rinunciato a sperare in 
un bottino più sostanzioso. 

La prima emozione di que¬ 
sto match aspro ed accanito 
ha avuto protagonista il gio¬ 
vane Siliprandi. Correva il 
tredicesimo e un lancio in 
diagonale di Piatto, favorito 
da una scivolata di Rossetti, 
raggiungeva Siliprandi, libero 
a pochi metri da Spalazzi: 
uscita coraggiosa e tempesti¬ 
va del portiere genoano e pal¬ 
la in corner. Risposta rosso¬ 
blù al 17’: Bittolo a Bordon. 
saetta del centravanti, pugni 
di Da Pozzo, e poi salvatag¬ 
gio in angolo su Scarrone. 
con l’aiuto di Caremi. Al 25’, 
la pedata di Bertuolo a Bor¬ 
don, e al 34’ una punizione 
di Bittolo neutralizzata da 
Da Pozzo. Nella ripresa (5’) 
uscita avventurosa dello stes¬ 
so Da Pozzo su Corradi, quin¬ 
di respinta su tiro di Bittolo, 
brivido al quarto d’ora su le¬ 
gnata di Bordon, che man¬ 
da la sfera a far la barba al 
montante, corta ribattuta su 
tentativo di Manera e devia¬ 
zione in corner sulla conclu¬ 
sione di Simoni da distanza 
ravvicinata. 

Ultimi sussulti attorno alla 
mezz’ora, uno per parte: for¬ 
te tiro in corsa di Bordon 
con pallone che si stampa 
sul ferro di sostegno e puni¬ 
zione di Panizza fermata con 
difficoltà da Spalazzi. 

Giordano Marzola 


Dopo la sconfitta di Lecco, tornano al 
successo i giallorossi, che si sono visti 
annullare un gol c negare un rigore 


MARCATORI: Spelta al 35’ e 
Bonfanti al 40’ del p.t.; Pe* 
trini al 33* della ripresa. 
CATANZARO: Bandoni 7: Si* 
lipo 7, Zuccheri 7; Ferrari 8, 
Maldera 7, Montleolo 7; 
Spelta 8, Rizzo 8, Petrlni 7, 
Bandii 8, Bonfanti 8. N. 12 
Di Carlo, n. 13 Braca. 
CESENA: Mantovani 6; Cec* 
card» 6, Ammoniaci 6; Fe¬ 
sta 7, Lanzi 6, Battisodo 6; 
Orlando 6, Scala 6, Brai- 
da 7, Brignani 7, Carneva¬ 
li 6. N. 12 Zamparo, n. 13 
Ganzi. 

ARBITRO: Branzoni di Pa¬ 
via, arbitraggio nel comples¬ 
so buono, non giudicabile. 
NOTE: Tempo splendido. 
Spettatori 16 mila. Ammonito 
Banelli per gioco scorretto. 
Al 38’ del p.t. una rete di 
Petrini è stata annullata. Al 
10’ dalla fine Braca sostitui¬ 
sce Spelta infortunato. Ango¬ 
li 9-5 per il Cesena. 


A Modena oggi 
prima del film 
« L'altra faccia 
del pallone » 

MODENA, 5 novembre 
Domani sera, alle ore 21. nel 
teatro della Casa del giovane sara 
proiettato in anteprima nazionale 
il film * L'altra faccia del pal¬ 
lone », un lungometraggio diretto 
da Cecilia Mangini e prodotto dal- 
l’UISP, in collaborazione con il 
Centro cinematografico ARCI. 

La pellicola si propone di su¬ 
scitare un discorso nuovo attor¬ 
no ai valori dello sport. Dopo la 
proiezione, avrà luogo un dibattito 
con la partecipazione del regista e 
del presidente nazionale dellUISP, 
Ugo Ristori. 


Implacabili nel contropiede i marchigiani: 4-0 

Ascoli maramaldo 
col deludente Bari 


MARCATORI: Brrtarelli al 10’. 
Colombini al 40’ e all^’. 
Consonni (Bari) autorete al 
74’. 

ASCOLI: Masoni; Schicchi, 
Barbaresi (Legnaro al 74’); 
Pagani, Colautti, Minigutti; 
Colombini, Vivani, Bertarel- 
H, Gola, Campanini. (N. 12: 
Buffon). 

BARI: Colombo; Cazzola, Gal¬ 
li; Consonni, Spimi, Dalle 
Vedove; Ca sarsa, Sigarini, 
Batti. Ardemagni, Marcolini. 
(N. 12: Merciai; n. 13: Ge¬ 
neroso). 

ARBITRO: Bernardi» di Roma. 

NOTE: espulsi al 49’ Dalle 
Vedove e al 52’ Galli. Spetta¬ 
tori 12.000, tempo bello, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 

SERVIZIO 

ASCOLI, 5 novembre 
Grande affluenza di tifosi 
baresi che speravano di veder 
la loro squadra uscire vitto¬ 
riosa dal campo dell’Ascoli. 
Le due squadre hanno forni¬ 
to una partita veloce e inte¬ 
ressante sotto il profilo ago¬ 
nistico: i padroni di casa sin 
dalle prime battute hanno da¬ 
to prova di maggior gioco di 
assieme e già al 10’ passa 
vano in vantaggio con un for¬ 
te tiro al volo di Bertovelli 
che concludeva un’azione di 
contropiede impostata dalla 
difesa. 

Incoraggiati dal risultato i 
bianconeri continuavano a pre¬ 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


SERIE « A 

1» 


Bologna-Palermo 


3-0 

Cagliari-Roma . . 


2-2 

Lazio-Temana 


2-1 

Milan-L.R. Vicenza . 


2-0 

Napoli-Fiorentina 


3-0 

Sampdoria-Atalanta 


0-0 

Torino-Jweentws 


2-1 

lnt#r-*Verona . . 


1-0 

SERIE « B 

n 


Ascoti-Bari . . . 


4-0 

Brindisi-Lecco . . 

o • 

3-1 

Catanzaro-Cesena 

• o 

30 

Como Broscia . . 

o • 

1-1 

Foggia-Catari io . . 

* o 

1-0 

Mantoea-Ganoa . - 

o • 

0-0 

Moma-Toranto . . 

• « 

1-1 

Novara-Arezzo . . 

o o 

2-0 

Varese-'Perugia . 

o • 

2-1 

Reggiano-Roggi ne . 

• • 

0-0 


SERIE « A » 

Con 6 reti: Rivera; con 5: Pu- 
lici; con 4: Spadoni, Prati; 
con 3: Loppi, Damiani, Bigon, 
Mujesan, Chinagli*; con 2: Sa- 
soldi, Chiarwgi, Ghetti, Cavsìo, 
Salvador*, Improta; con 1: 
Bottega, Orlandmi, Clerici, To¬ 
schi, Fossati, Agroppi, Franzot, 
Santarini, Orasi, Scaratti, Frv- 
stalwpi, Garlaschelli, Nanni, Fa¬ 
loppa, Spogg i orin, ree. 


SERIE «B» 

Con 5 reti: Ferrini; con 4: 
Graziani, Cationi, Bordon; con 
3: Campanini, Ardemagni, Fran¬ 
cescani, Carnevali, Bellinazzi, 
Vi ben ed altri. 


MILAN S 

ROMA 8 

INTER 8 

LAZIO 8 

NAPOLI 7 

TORINO 7 

JUVENTUS 5 

FIORENTINA S 

CAGLIARI 4 

VERONA 4 

TERNANA 3 

BOLOGNA 3 

ATALANTA 3 

PALERMO 3 

SAMPDORIA 2 

L.R. VICENZA 2 


V. N. F. 
3 0 0 
2 0 0 
1 1 0 
1 2 0 
3 0 0 
3 0 0 
0 2 0 
0 1 1 
1 2 0 
0 12 
1 1 0 
1 0 2 
0 1 1 
1 1 0 
0 1 2 
1 0 1 


fuori casa 
V. N. F. 

0 2 0 
1 2 0 
2 1 0 
2 0 0 
0 1 1 
0 1 1 
1 1 1 
2 O 1 
0 0 2 
1 1 0 
0 0 3 

0 1 1 
0 2 1 
0 0 3 
0 1 1 
0 0 3 


17 5 
11 « 


GENOA 

FOGGIA 

CATANZARO 

BARI 

CESENA 

VARESE 

BRINDISI 

AREZZO 

COMO 

CATANIA 

ASCOLI 

REGGINA 

MONZA 

PERUGIA 

BRESCIA 

NOVARA 

REGGIANA 

TARANTO 

LECCO 

MANTOVA 


V. N. P. 

4 0 0 

3 0 1 

4 0 0 

2 1 1 
2 1 0 
2 1 1 
3 1 0 

2 2 0 

3 2 0 

2 1 0 

4 0 1 

1 1 2 
2 2 1 
1 2 1 
0 3. 1 

2 2 0 
1 2 1 
0 3 1 

1 1 1 
0 2 2 


fuori casa 
V. N. P. 

2 2 0 
1 3 0 

1 0 3 

2 1 1 

2 1 2 
2 1 1 
0 2 2 
1 1 2 
0 1 2 
1 2 2 
0 0 3 

1 2 1 
0 1 2 
1 0 3 

0 3 1 

0 0 4 

0 1 3 

0 2 2 
0 2 3 

0 2 2 


12 4 

7 4 
14 4 

9 7 
10 8 

8 9 
10 * 

f 4 

9 é 

4 4 
11 7 

3 4 

3 5 

5 * 
5 9 

4 8 

4 9 

5 13 
1 7 


mere. Colombini si dava un 
gran daffare e sull'ennesima 
azione d'assieme dell’Ascoli, il 
. Bari subiva il secondo gol. Al¬ 
lo scadere del primo tempo 
veniva servito al limite - Co¬ 
lombini che contrastato sen¬ 
za successo, batteva Colombo 
in uscita. Il gioco dell’Asco¬ 
li nei primi 45 minuti è stato 
deciso e implacabile: due oc¬ 
casioni. due gol. Il Bari ha 
mancato nel gioco offensivo, 
le sue punte sono state fer¬ 
mate da una difesa ascolana 
molto attenta. 

La ripresa è iniziata con le 
stesse prospettive ma con il 
Bari più duro e deciso del 
primo tempo. Al 5’ Dalle Ve¬ 
dove preso dal nervosismo 
schiaffeggiava Pagani e l’arbi¬ 
tro a due passi non esitava 
a rimandarli negli spogliatoi. 
Tre minuti dopo toccava a 
Galli, che dopo ripetuti ten¬ 
tativi falciava Colombini. 

A questo punto l'Ascoli ral¬ 
lentava il gioco lasciando a- 
tanzare i baresi per poi sor¬ 
prenderli con veloci contro- 
piedi. Le azioni si susseguiva¬ 
no sempre con la squadra 
bianconera che cercava di te¬ 
nere il più possibile la palla 
e con i baresi che continua¬ 
vano la loro partita senza 
calare di ritmo. Al 35’ però 
si giustiziavano da soli. Co¬ 
lombini entrava in area. Con¬ 
sonni lo contrastava ma nel 
rimpallo era autorete. A que¬ 
sto punto l'Ascoli dilagava e 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Bellwno-Udinese 1-0; Alessandria-*Cossatese 4-2; Cremo- 
nese-Parma O-O; D a rt ho n a-Verbania sospesa per nebbia; Padova-Trento 3-2; 
Rovereto-Venezia 1-1; Ser e gno-Piacenza O-O; Legna no-* Solbia tese 4-0; Tri*- 
stìna-Pro Vercelli 2-0; Vigevano-Savona sospesa per nebbie. 

GIRONE m B »: Anconitana-OHbia 2-0; Aquila M.-Maceratese l-O; Empoli- 
Spozia 4-0; Giulianeva-Massos* 2-0; Lucchese-Viterb es e 1-1; Sambonodet- 
tese-'Pisa 14); Prato-Livomo 0-0; Ravenna-Torres sospesa per nebbia; Ri- 
min i M od en a 2-2; Viareg g io Spai 2-0. 

GIRONE m C »: Acireale-Lecce 1-0; Aeedino-Totris 2-0; Barletta-Cosenza 
2-1; Chieti-Trapani 3-1; Matere-Juv* Stabia 1-1; Pro Vasto-*Messina 2-1; 
Potenxa-Trani 2-1; Salernitano-Casertana l-O; Siracesa-Cretono 1-0; Sor- 
rento-Fro s mone 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «*»: Venezia punti 12; Legnano * Alessandria 11; Udinese e 
C r e m o n ese 10; Savona, Se re g n o e Pa do va 9; Pro Vercelli # Trento 8; 
Cossateso, Solbiatese, Rovereto, Parma a Triestina 7; Derthona, Piacenza 
a Ballano 4; Verbenia a Vigevano 3. 

Derthona, Verbanìa, Vigevano e Savona hanno giocalo una partita in meno. 

GIRONE «B»: Lucchese punti 14; Modtna 13; Aquila M. 11; Livorno od 
Empoli 10; Spazia, Ravenna, Prato, Rimini, Giulianova, Vi ar e g g io a Samba- 
nadatt aaa 8 ; Olbia, Terra* a Viterbese 7; Spai, Massosa a Anconitana 4; 
Maceratese 3; Pisa 2. 

Ravenna e Torres hanno giocato una partita in meno 

GIRONE « C »: Avellino * Acireale punti 13; Lecce 12; Juv* Stabia, Pro 
Vasto o Chieti 10; Sorrento, Barletta o Salernitana 9; Siracusa 8; Turris, 
Crotone, Trapani, Fresinone a Matura 7; Cosenza 4; Casertana o Fetenza 5; 
Trani o Messina 3. 


a 5 minuti dal termine anda- mente a favore dei Catanzaro, 
ra di nuovo a segno con Co- *1 Cesena ha mostrato di es- 
lombini. Le due squadre, si sere una squadra veloce e ben 
sono affrontate a viso aperto, preparata atleticamente. Il 
e col massimo impegno agoni- centro del suo gioco è certa- 
stico. Nell’attacco ascolano mente Festa, uomo presente 
l’uomo che ha destalo miglior j n ogni azione. La squadra 
impressione è stato Bertarei- * n complesso e degna del po¬ 
li. autore tra l'altro di un bel- s ^° c ^ e occupa in classifica. 
lissimo gol. Il Bari tradito Sul Catanzaro il giudizio di 
dal nervosismo ha sprecato ogg 1 e senz’altro positivo. E 
delle buoni occasioni e a nul- augurabile che anche fuori ca¬ 
la è valsa la bravura di Co- sa riesca ad imporre la clas- 
lombo per evitare la vistosa se dei suoi uomini. Unica no- 
sconfitla. Buono infine l'arbi- ta stonata il prezzo eccessi- 
traggio di Bernardis. vo biglietti d ingresso. 

Nicola Dardano 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 5 novembre 

11 Catanzaro vince 3-0. do¬ 
minando nettamente. All’ini¬ 
zio il Cesena si rende su¬ 
bito pericoloso sviluppando 
alcune azioni, che tuttavia 
vengono controllate con atten¬ 
zione e calma dai difensori 
del Catanzaro. 

Dopo i primi 10’ di gioco, 
il Catanzaro si impone a cen¬ 
trocampo con Rizzo, Ferrari 
e Banelli, che servono in con¬ 
tinuazione le punte Spelta, 
Bonfanti e Petrini. 

Al 12’ del p.t. fallo di Cec- 
carelli su Bonfanti. La puni¬ 
zione si concretizza con un ti¬ 
ro di Maldera che va di po¬ 
co alto sulla traversa. Poi 
travolgente azione di Ferrari 
che, dal fondo crossa al cen¬ 
tro per Spelta che manda la 
palla di testa nelle mani di 
Mantovani. Al 25’ dribbling in 
area di Bonfanti che si libe¬ 
ra di tre avversari. Ma un 
difensore del Cesena respin¬ 
ge tra i piedi di Zuccheri 
che non approfitta della fa¬ 
cile occasione. La suprema¬ 
zia del Catanzaro si fa più 
schiacciante. Tiro al 32’ di 
Petrini radente il palo. 

Al 35’ è il primo gol: pen¬ 
nellata di Rizzo per Spelta 
die aggancia al volo di de¬ 
stro e infila Mantovani ineso¬ 
rabilmente. 

Subito dopo la rete di Pe¬ 
trilli, annullata per prece¬ 
dente fallo di Battisodo su 
Spelta, arriva il secondo gol. 
L’arbitro concede una puni¬ 
zione. Rizzo batte un tiro 
spiovente in area. Bonfanti 
irrompe e di sinistro segna. 

Nel secondo tempo il Ca¬ 
tanzaro si limita a contene¬ 
re le sfuriate del Cesena, fer¬ 
mando gli avversari al cen¬ 
trocampo e rilanciando con 
efficacia le proprie punte. 
Petrini non segna per la bra¬ 
vura del portiere Mantovani, 
che, in varie occasioni, è chia¬ 
mato a mostrare la sua no¬ 
tevole capacità. 

Finché non si arriva al 35’, 
quando Petrini, irrompendo 
in area, supera due avversari, 
invita il portiere ad uscire e 
con un tiro diabolico batte 
per la terza volta Mantovani. 
Il Catanzaro continua nelle 
sue azioni di contropiede e 
al 40’ un chiaro fallo di ma¬ 
no di Lanzi non viene rile¬ 
vato dall’arbitro. 

Quindi qualche altra battu¬ 
ta non degna di rilievo. C’è 
da dire che, nonostante il 
punteggio odierno cosi netta¬ 
mente a favore del Catanzaro, 
il Cesena ha mostrato di es¬ 
sere una squadra veloce e ben 
preparata atleticamente. Il 
centro del suo gioco è certa¬ 
mente Festa, uomo presente 
in ogni azione. La squadra 
in complesso è degna del po¬ 
sto che occupa in classifica. 

Sul Catanzaro il giudizio di 
oggi è senz’altro positivo. E’ 
augurabile che anche fuori ca¬ 
sa riesca ad imporre la clas¬ 
se dei suoi uomini. Unica no- 


c. p. 


Basta l'uscita dì 4,5,6 segni 
«X» per vincere al Totocalcio 

Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula eccc 
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l’uscita di T. 
5. 6 s egni « X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA: basta l’uscita di 4. 5. 6 segni « X » senza alcu¬ 
na limitazione per gli altn segni (« I » e segni « 2 »). 

E’ veramente formidabile. DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l’uscita di 4. 5, 6 segni « X » si verifica iti media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con li nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa p:u importante è eh»» il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevete IL NUOVISSIMO SISTEMA gii pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L 4.000 (quattromila» a: 
EDIZIONI SI PER — CASELLA POSTALE CT7/A — 30047 PRATO. 


DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE « A » 

Atalanta-Torino; Fiorentine-Milan; Inter-Napeli; 
Jurentvs-Sampdorie; L.R. Vic«ma-Bologna; Pa¬ 
lermo-Verona; Roma-Lazie; Ternana-Cagliari. 

SERIE «B» 

Arazzo-Taranto; Bari-Conio; Brtscia-Catanzaro; 
Brindisi-Perugfa; Catania-Monza; Cesena-Foggia; 
Genoa-A se oli; Lecco-Reggiana; Roggi na-Nov ara; 
Varete-Mantova. 

SERIE « C * 

GIRONE m A *: Alessamfria-Vigerano; Cremane- 
se-Pedova; Legnano-Belluno; Parma-Solbiatese; 
Pro VerceMi-Rovereto; Savona-Piacenza; Trenta- 
Triestina; Udinese-Costate*#; Venezia-Derthona; 
Verbenia-S e reg n a. 

GIRONE m B »: Maceratese-Empoli; Messeseli- 
uomo; Moderi a-Viareggio; Ptsa-Lwcchese; Raven- 
na-Ofbia; Sambonodet tese- Aquila M.; Spai-Pra¬ 
to; Spezia-Anconitana; Torres-Rimini; Vi torbe- 
se-Giulianova. 

GIRONE «C»: Casertano-Matura; Chieti-Siracu¬ 
sa; Cosenza-Sorren to ; Crotone-Avellino; Juve 
Stabia-Bar letta; Messina-Lecce; Soler nitana-Po- 
tenxa; Trani-Frasinone; Trapani-Fra Vasto; Tur- 
ris-Acireal*. 
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Solitilo in cosa il Ptrugio (2-11 

Ha prevalso 
la condizione 
del Varese 


Reggiana-Reggina in bianco (0-01 

Spagnolo fa 
buon gioco 
ma non segna 


Gli umbri, andati in vantag¬ 
gio con Urban, sono crollati 
nella ripresa facendosi rag¬ 
giungere e superare dagli 
svelti brianzoli 


MARCATORI: Urban (P) al 
30’ del p.t.; Mascheroni (V) 
all’ 8 *, Massimelli (V) al 32’ 
del secondo tempo. 
PERUGIA: Grosso 7; Casati 7, 
Melgrati 7; Petraz ti. Zana ti, 
Vanara 7; Parola 7, Inno¬ 
centi 5, Urban 6 , Lombar¬ 
di 5, Colausifc 5 (dal 32* del 
s.t. Tinaglia). N. 12 Pac¬ 
chetti. 

VARESE: Fabris 6 ; Andena 7, 
Valmassoi 7; Borghi 7, Gen¬ 
tile 6 , Massimelli 7; Bona- 
fé 7, Mascheroni 8 , Libera 7, 
Marini 6 , Gorin ti. N. 12 
Dalla Corna, n. 13 Fusaro. 

ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 5 novembre 
Il Perugia doveva confer¬ 
mare l’impresa di Bari: è 
incappato invece nella prima 
sconfitta interna. Ancora una 
volta il suo tallone d’Achille 
è stata la condizione atleti¬ 
ca. Certo, si può tirare in 
ballo anche la sfortuna, se 
non altro per il modo in cui 
è arrivato il primo gol degli 
ospiti. Sta di fatto che i gri¬ 
foni hanno messo in mostra 
un gioco valido soltanto per 
45*. 

La squadra ha denotato al¬ 
l’inizio una vivacità scono¬ 
sciuta nel passato. La sua pro¬ 
va era esaltata dalla bravura 
del Varese, che dal canto suo 
non mancava di offrire una 
manovra svelta e una difesa 
intelligente e ordinata. Dopo 
mezz’ora di gioco perfettamen¬ 
te equilibrato il primo epi¬ 
sodio chiave: traversone di 
Parola dalla destra. Innocen¬ 
ti fintava lasciando a Urban 
che piazzato un metro dentro 
l’area insaccava con una 
splendida girata. 

Qui i padroni di casa hanno 
avuto l’occasione di far loro 
l’incontro. Infatti il Varese si 
è disunito dopo il gol e per 
un quarto d’ora ha subito la 
iniziativa degli avversari. 

Ma nella ripresa la musica 
cambiava. Già al 4’ Massi¬ 
melli imbeccato su punizio¬ 
ne da Bonafé coglieva l'ester¬ 
no del palo. Il pareggio ar¬ 
rivava ab’ 8 ’ su calcio di pu¬ 
nizione concesso per atterra¬ 
mento di Libera a opera di 
Casati. Batteva fortissimo Ma¬ 
scheroni, la palla subiva una 
deviazione da parte della bar¬ 
riera e andava a insaccarsi 
dopo avere sbattuto sul palo. 

Ma intanto il Perugia stava 
sparendo dalla scena. Molti 
dei suoi uomini non si reg¬ 
gevano letteralmente in piedi. 
L’inevitabile calo di Parola, 
che è praticamente alla se¬ 
conda partita di campionato, 
ha portato al crollo del cen¬ 
trocampo dove Lombardi e 
Colausig non riuscivano nep¬ 
pure a ripetere il poco di 
buono combinato nel primo 
tempo. Si è instaurata così 
una frattura tra difesa e pun¬ 
te in cui ì centrocampisti va¬ 
resini sono andati a nozze. 

Nei secondi 45’ Mascheroni, 
grandissimo nel suo lavoro di 
spola tra centrocampo e pun¬ 
te, e Massimelli sono stati i 
dominatori del campo. E men¬ 
tre tra gli umbri sparivano di 
scena anche Innocenti e Ur¬ 
ban, perfino la difesa accu¬ 
sava qualche battuta a vuoto. 
In tutto il secondo tempo il 
Perugia si faceva pericoloso 
solo al 28’ quando Melgrati 
colpiva il palo alla destra di 
Fabris su mischia seguita da 
un angolo battuto da Parola. 

Ma le manovre del Varese 
erano sempre più svelte, pili 
precise, più insidiose. Inevi¬ 
tabile giungeva al 32’ il gol 
della vittoria. A centrocampo 
Libera saltava Zana e fuggiva 
in profondità aprendo con 
perfetta scelta di temoo sul- 
raccorrente Massimelli. Il 
mediano insaccava superando 
Grosso in uscita. 

Roberto Volpi 


Di misura il Foggia sul Catania IW 

Strenua ma vana 
la difesa degli etnei 


MARCATORE: BragUa al 24’ 
del p.t. 

FOGGIA: Trentini 8 ; Valen- 
te ti-t , Colla 7; Pirazzhii 7, 
Bruschini 6 +, Villa ti + ; Bro¬ 
glia 6 +, Del Neri 6 ~| , Ro¬ 
gnoni 7, Morrone 7 (dal 29* 
del s.t. Cimenti 6 ), Pavo¬ 
ne 6 . N. 12 Giacinti. 
CATANIA: Rado 8 ; Serafini C. 
Lausdei ti; Ghedin 5, Mon¬ 
tanari 6 +, Bernardis 6 ; 
Francesconi 6 +, Volpato 6 , 
D’Amato 5, Fogli 6 - 4 -, Pi- 
cat Re 6 . N. 12 Muraro, 
n. 13 Caruso. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 5 novembre 
Il Foggia ha presentato con¬ 
tro il Catania, sul quale ha 
ottenuto ima convincente vit¬ 
toria, una formazione com¬ 
pletamente rinnovata, affidan¬ 
do il centro campo al neo 
acquisto Del Neri (la cui pro¬ 
va è stata soddisfacente) e 
Morrone, appoggiati di volta 
in volta da Rognoni e Villa, 
mentre in avanti ha riconfer¬ 
mato la fiducia a Braglia. 

Il Catania, a nostro avviso, 
non ha nulla da rimpiange¬ 
re: ha disputato una gagliar¬ 
da partita, ha colpito la tra¬ 
versa con un pallonetto di 
Lausdei nella ripresa, ha avu¬ 
to dei momenti di gioco col¬ 
lettivo pregevoli e spesso ha 
messo in difficoltà la retro- 
guardia pugliese. Allo scadere 


della partita infine, ha man¬ 
cato per poco il pareggio, 
grazie ad una prestigiosa pa¬ 
rata di Trentini. 

E' il Foggia che con Mor¬ 
rone parte subito in avanti, 
imbastendo azioni offensive. 
Al 9’ Del Neri, con un bel 
tiro, manda il pallone a fìl di 
palo. Set minuti più tardi è 
Braglia che serve Rognoni, il 
quale spara forte rasoterra e 
Rado è costretto a parare in 
due tempi sull’accorrente Pa¬ 
vone. 

Al 24’ il gol della partita: 
Morrone carpisce una palla 
tre metri ai di là dell'area 
di rigore, supera un avver¬ 
sario e giunto in area, ser¬ 
ve lo smarcatissimo Braglia 
con precisione, il quale si 
avventa sul pallone e batte 
Rado in uscita con un per¬ 
fetto diagonale. 

Nella ripresa il Foggia con 
Pavone in contropiede, cer¬ 
ca il raddoppio senza riu¬ 
scirvi, mentre al 5' Lausdei, 
con un lunghissimo tiro cross 
dalla sinistra, colpisce la tra¬ 
versa. Al 10’ e al 13’ azioni 
del Foggia con Villa e Bra¬ 
glia, serviti da Morrone, che 
per poco non sorprendono la 
difesa avversaria. 

La partita si conclude con 
due giocatori in evidenza: Ra¬ 
do da ima parte e Trentini 
dall’nltra, i quali bloccano 
qualsiasi iniziativa offensiva 
dei rispettivi attacchi. 

Roberto Consiglio 


Piegato il Taranto l f-0 1 

Antonelli dà la 
carica al Monza 


MARCATORE: Antonelli (M.) 
al 3’ del s.t. 

MONZA: Cazzaniga 6 ; Lievore 

6 , Colletta 5; Reali 6 , Fonta¬ 
na 6 , Pepe 6 ; Antonelli 7, 
Flora 5, Bertogna 7, Fara 

7, Quintavafle 6 . (N. 12 Co¬ 
lombo; n. 13; Ramacciotti). 

TARANTO: Baroncini 6 ; Bion¬ 
di 6 , Gagliardelli 5; Pelagal- 
li 6 , Reggiani 5, Romanzini 
6 ; Morelli 7, Ariste! 6 . Pai- 
na 6 , Campidonico 6 , Lam- 
hrugo 5 (dal 13* s.t. Panoz- 
zo). (N. 12 Boni). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons 6 . 

SERVIZIO 

MONZA, 5 novembre 
La squadra brianzola è sce¬ 
sa in campo completamente 
rinnovata, un po’ per l’assen¬ 
za forzata di Trebbi e Balla¬ 
toio un po’ per l’impostazione 
decisamente nuova voluta dal¬ 
l’allenatore Viviani. 

La compagine biancorossa 
che nei primi minuti di gara 
ha dato l’impressione di su¬ 
bire l’iniziativa degli agguer¬ 
riti avversari è venuta fuori 
grazie anche ad un giovane 
esordiente, il 1 Benne Antonelli. 
che ha dato scatto e velocità 
al reparto offensivo coronan¬ 
do un successo che tardava 
ad arrivare. 

Al 7’ una velocissima disce¬ 
sa di Morelli contrastata in¬ 
vano da Lievore permette di 
smarcare Campidonico al cen¬ 
tro che manca di un soffio 
la marcatura per l’anticipo di 


un difensore biancorosso. Al 
13’ ancora in avanti gli o- 
spiti con cross a spiovere di 
Morelli che obbliga Cazzaniga 
ad una difficile deviazione in 
angolo. Poi l’iniziativa passa 
gradatamente al Monza e al 
22’ Fara libera Flora al cen¬ 
tro che solo, davanti al por¬ 
tiere, si lascia anticipare di 
un soffio. Al 40’ Antonelli ob¬ 
bliga Baroncini ad una diffi¬ 
coltosa parata. 

Nella ripresa ripartono su¬ 
bito i brianzoli: al 1 ' velo¬ 
cissima discesa di Bertogna 
sulla sinistra poi al centro 
per Flora e passaggio a Quin¬ 
tavane che libero colpisce ma- 
le alzando sulla traversa. 

Al 3’ il gol biancorosso: 
cross di Bertogna sull’estre¬ 
ma destra, correzione di testa 
di Quintavalle e Antonelli al 
volo insacca. Al 5’ altra occa¬ 
sione per li Monza: Antonelli 
dalla metà campo smista a 
Bertogna, tiro e respinta del 
portiere pugliese, ancora Ber¬ 
togna e la palla sfiora il palo. 

Al 10’ l’occasione per il pa¬ 
reggio: cross di Morelli alla 
estrema sinistra e Paina di 
testa sfiora il palo. Al 17’ an¬ 
cora in avanti il Monza con 
Antonelli che per due volte 
consecutive tenta l’affondo 
contrastato da Pelagalli. AI 
25’ contropiede dei pugliesi 
con Morelli che crossa al cen¬ 
tro per Paina, correzione di 
testa e Cazzaniga blocca con 
bravura. 

Franco Bozzetti 


REGGIANA: Boranga ti—; Ma¬ 
rini 6,5, Moruzzi 6 ; Vignan¬ 
do 5, Barblero 6 , Stefanello 
ti ; ; Spagnolo 8,5, Donlna 
6,5, Zandoll 5,5, Galletti 6 , 
Zanon 5 (dal 35’ s.t. Bonzo- 
ni). (N. 12 Bartollni). 
REGGINA: Jacoboni 6 ; Poppi 
ti+, Sali 6 ; BeUotto 5,5, D’A- 
stoii 5, Martella 6 ; Nimis 
ti,5, Tamborini 6 - 4 -, Puntelli 
ti,5, Mazzia 7, Capogna 6 +. 
(N. 12 Marcattl; n. 13 Co- 
mini). 

ARBITRO: Lenardon, di Sle- 
na 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 5 novembre 
Reggiana e Reggina si pre¬ 
sentano a riscuotere, a ltermi- 
ne del loro incontro, uno 
scialbo pareggio ad occhiali, 
che ò l’esatta espressione del¬ 
la pochezza di valori mostra¬ 
ti in campo: e se ciò soddi¬ 
sfa pienamente Mazzetti, la¬ 
scia a bocca amara Galbiati 
e i tifosi granata. 

I calabresi, scesi in cam¬ 
po mirando esclusivamente a 

S uesto risultato, sono riusci- 
a controllare agevolmente 
le manovre avversarie, attra¬ 
verso una fitta rete di pas¬ 
saggi laterali, sotto l’abile re¬ 
gia di Mazzia, ben coadiuvato 
da Nimis: lo sbocco di que¬ 
ste ragnatele erano improvvi¬ 
se fiondate per Capogna e Pu¬ 
ntelli, a cui, tuttavia, manca¬ 
vano la convinzione e una 
maggiore assistenza dei com¬ 
pagni per potere creare peri¬ 
coli seri alla difesa avversa¬ 
ria. 

La Reggiana ha infoltito a 
dismisura il centrocampo coi 
risultato di creare molta con¬ 
fusione, senza mai riuscire a 
trovare sbocchi validi per la 
propria manovra, ha risentito 
della prova negativa di un Vi¬ 
gnando paurosamente fuori 
fase. e di uno Zanin troppo 
nervoso e alla ricerca più di 
di manovre personali che col¬ 
lettive: due uomini da cui 
attendeva la maggior spinta 
offensiva. Con un Galletti al¬ 
la perenne ricerca della giu¬ 
sta posizione, il maggior pe¬ 
so è venuto così a gravare sul¬ 
le spalle di Donina, un gio¬ 
vane con discreti numeri ma 
senza personalità per poter 
diventare fulcro di tutta una 
manovra. 

Si capisce cosi, come la di¬ 
fesa calabrese non abbia cor¬ 
so grossi rischi; il solo Spa¬ 
gnolo cercava di infastidirla, 
mettendo a nudo le lacune 
di un D’Astoli costretto a ri¬ 
correre a continue scorrettez¬ 
ze. La Reggiana, alla dispe¬ 
rata ricerca della vittoria, si 
è nell’ultima parte, affidata 
all'agonismo creando mischie 
su mischie nelle quali non si 
contavano le scorrettezze, al¬ 
cune anche piuttosto evidenti, 
e alle quali Lenardon, appar¬ 
so incerto, non riusciva a por¬ 
re un preciso freno. 

La cronaca è alquanto limi¬ 
tata. La Reggiana, che ha già 
fallito la deviazione a due 
passi da Jacoboni, si avvici¬ 
na al vantaggio al 29’ quando 
Mazzia rinvia, sulla linea, un 
debile colpo di testa di Vi¬ 
gnando che aveva scavalcato 
un indeciso Jacoboni. Al 44’ 
poi un errore clamoroso di 
Martella permetteva a Spa¬ 
gnolo di girare a rete, Jaco¬ 
boni ribatteva alla meno peg¬ 
gio. La ripresa si apriva con 
uno slalom di Nimis conclu¬ 
so con un tiro respinto di 
pugno da un Boranga sor¬ 
preso. 

Al 18’ su contropiede Doni- 
na-Zandoli-Spagnolo, l’ala cal¬ 
cia alto da buona posizione. 
Dopo un’altra indecisione di 
Spagnolo e Zandoli su cross 
di Donina al 31’ Spagnolo sal¬ 
ta due avversari e centra per 
Zanon che di testa mette a 
Iato di pochissimo sfiorando 
il palo: questa è la miglior 
manovra granata. 

Dopo un tentativo di Ca¬ 
pogna respinto da Boranga, i 
due portieri sono costretti a 
due uscite a valanga su Nimis 
e Stefanelli per rimediare a- 
gli errori del compagni. E fi¬ 
nisce tra i fischi del pubblico 
deluso. 

A. L. Cocconcelli 



A: l’Udinese perde colpi 
B: si fa sotto l’Aquila M* 
C: VAvellino fa l’acuto 


Pareggio del Venezia a 
Rovereto e sconfìtta del¬ 
l’Udinese a Belluno. Ne 
consegue che Alessandria 
e Legnano (rispettivamen¬ 
te vittoriose sui campi di 
Cossato e di Solbiate) si 
portano in seconda posi¬ 
zione ad un punto dai la¬ 
gunari, scavalcando le ze¬ 
la rette friulane. E* rima¬ 
sto invece al palo il Sa¬ 
vona a causa della nebbia, 
.che ha costretto l’arbitro 
ad interrompere la parti¬ 
ta di Vigevano (dove ap¬ 
punto erano di scena I li¬ 
guri) quando le due squa¬ 
dre erano sullo 04). 

Fra gli altri risultati 
spiccano la vittoria della 
Triestina sulla Pro Vercel¬ 
li che consente agli ala¬ 
bardati di avanzare in clas¬ 


sifica, ii pareggio del Par¬ 
ma a Cremona e quello del 
Piacenza sul campo del Se- 
regno. 

* 

Nel girone B sorpresa 
a Lucca dove la Viterbe¬ 
se è riuscita a concludere 
rincontro imbattuta men¬ 
tre il Modena ha faticato 
non poco a pareggiare sul 
campo del Rimini. Ne ha 
profittato la sempre più 
sorprendente Aquila Mon¬ 
tevarchi che, sul campo 
neutro di Arezzo, ha bat¬ 
tuto la Maceratese avvici¬ 
nandosi alla coppia di te¬ 
sta. La posizione in clas¬ 
sifica della compagine di 
Montevarchi è davvero lu¬ 
singhiera se si tiene conto 
che la squadra toscana 
non ha ancora giocato sul 


proprio terreno a causa 
della lunga squalifica. 

Ottimo il pareggio del 
Livorno a Prato che con¬ 
sente ai labronici di re¬ 
stare in corsa per la pri¬ 
ma piazza mentre va evi¬ 
denziato il clamoroso suc¬ 
cesso delFEmpoli sullo 
Spezia. Intanto continuai! 
dramma del Pisa, che ha 
subito un’altra sconfitta ca¬ 
salinga, stavolta ad ope¬ 
ra della Sambenedettese, 
restando confinato all’ulti¬ 
mo posto. 


n Lecce, dopo Matera, 
ha perduto anche ad Aci¬ 
reale. L’Avellino, oltre al* 
l’Acireale, scavalca pertan¬ 
to i pugliesi rendendo sem¬ 
pre piu appassionante la 
òtta per la prima piazza 


Pc 


che, almeno per il mo¬ 
mento. sembra limitata ap¬ 
punto ad Acireale, Avelli¬ 
no e Lecce, anche se oc¬ 
corre registrare l’avanzata 
del Pro Vasto, il quale, 
vincendo a Messina, ha 
compiuto un grosso passo 
verso le prime posizioni. 

Ottimo il pareggio della 
Juve Statola a Matera men¬ 
tre sta rinvenendo la Sa- 
1 lemitana, che ha liquida¬ 
to una sempre più incon¬ 
sistente Casertana. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il successo del 
Potenza sul Treni, grazie 
al quale i lucani abbando¬ 
nano il fanalino di roda 
e la vittoria del Siracusa 
sul Crotone. 

Carlo Giuliani 


Ignis, Simmenthal, Forst: terzetto in fuga 
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Varesini senza problemi (92-65) 

La Partenope 
va a fondo 


Alco facile per i milanesi (63-86) 

Barìviera 

mattatore 


Morse ancora implacabi¬ 
le realizzatore: 30 punti 


PARTENOPE: Coen (2), Errico P. 
(11), Scodasolpe (2), Williams 
(18), D’AquUa (18), Vatteronl, 
Romano, Fucile (ti), Errico A. 

(9), Errico V. (2). 

IGNIS: Rusconi (11), Flaborea 
(4), Chiarini, Zanatta (2), Mor¬ 
se (30), Ossola ( 8 ), Mcneghin 
(18), Polzot (5). Lucarelli. Bis- 
son (li). 

ARBITRI: Massai e Patini, di Fi¬ 
renze. 

NOTE: tiri liberi: Partenope 3 
su 10; Ignis 4 su 6 ; uscito per 
cinque falli: Errico P. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 5 novembre 

La netta superiorità dell’I- 
gnis si è fatta valere e per i 
ragazzi della Partenope non 
c’è stato scampo. I varesi¬ 
ni costituivano un ottimo ban¬ 
co di prova per conoscere le 
effettive possibilità dei loca¬ 
li che, dopo le prime due 
vittorie iniziali, avevano ac¬ 
ceso nuovamente la passione 
del pubblico napoletano che 
stasera è accorso come nel¬ 
le grandi occasioni per so¬ 
stenere i propri beniamini. E 
cosi è stato. 

Il responso delle giornate 
parla chiaro e certe ambi¬ 
zioni devono rientrare. Quin¬ 
di parlare di alta classifica 
non ci sembra sia il caso. 
Con questo non vogliamo di¬ 
re che la squadra sia desti¬ 
nata a svolgere un mediocre 
campionato, tutt’altro. La 
squadra può dare parecchie 
soddisfazioni perchè dispone 
di uomini, come Williams, 
D’Aquila, Errico A. che san¬ 
no il fatto loro e sono di 
provato valore. Anche stase¬ 
ra si sono battuti dignitosa¬ 
mente contro i più titolati av¬ 
versari ma alla fine sono sta¬ 
ti costretti a cedere. La clas¬ 
se è classe e quindi si fa ri¬ 
spettare. 

L’Ignis dai canto suo ha 
disputato un incontro non 
certo trascendentale. I suoi 
uomini migliori sono appar¬ 
si Morse, in prima linea, poi 
i nazionali Meneghin e Bis- 
son. L’arbitraggio dei signo¬ 
ri Massai e Facini è stato 
esemplare come pure il com¬ 
portamento del pubblico, ol¬ 
tre diecimila persone, che a 
fine gara ha applaudito spor¬ 
tivamente i migliori. , r t 

g. s. 


Splugen-Gorena 79-80 

I padovani 
in un finale 
da batticuore 

SPLUGEN: Medeot (9). Zanon, 
Guadagnino (4), Carraro (13), 
.Milani (12), Hawes (12), Trevi¬ 
san (1), Bufalinl (10), Gennari 
(18). • - 
GORENA: Prisco. Odolini (11), 
Fantin ( 8 ), Bertinl (4). Johnson 
(29), Peroni (li). Grada (9), 
Fabris (2). Jessi ( 6 ), Franco. 
ARBITRI: Vitolo r. Morelli. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 5 novembre 
Straripante agonismo nello 
incandescente derby veneto 
tra padovani e veneziani e 
clamoroso quanto inatteso 
tonfo casalingo di questi ul¬ 
timi. Eppure i granata aveva¬ 
no agevolmente condotto l’in¬ 
tero primo tempo dominando 
senza affanno i non irresisti¬ 
bili avversari, per altro e- 
stremamente propensi a ri¬ 
correre al gioco duro tanto 
che ad un certo momento si 
sono ritrovati un po’ tutti 
caricati di falli. Poi è suc¬ 
cesso che i lagunari, termi¬ 
nata la prima parte della ga¬ 
ra con il punteggio di 43-35 a 
loro favore, si sono ripresen¬ 
tati nella ripresa in veste di¬ 
messa fino a permettere ai 
padovani di rosicchiare un 
punticino dietro l’altro e 
lasciarli passare, ni 16’52”, in 
vantaggio per 74-73! 

A questo punto si poteva 
credere ad una reazione da 
parte degli elementi di Zor- 
zi, e invece dalla sedia si 
trasferivano alla poltrona 
senza perciò più nulla com¬ 
binare. Anche uomini di gros¬ 
sa esperienza come Gennari e 
Bufalini non sapevano tro¬ 
vare l’estro buono per salva¬ 
re la situazione. Il primo in 
particolare, preso dal nervo¬ 
sismo, sciupava negli ultimi 
secondi occasioni d’oro, in ciò 
imitato da Milani che ad un 
soffio dallo scadere del tem¬ 
po avrebbe ponto raddrizza¬ 
re la barca se non avesse 
sciupate di»** preziosissimi 
personali. 

Cose che succedono, d'ac¬ 
cordo, però senza la presun¬ 
zione veneziana di avere in 
mano la partita, i padovani, 
pur trascinati * rabbiosamen¬ 
te» sul chiudere dall’ex re- 
yerino Cedolini, non sarebbe¬ 
ro passati alla Misericordia. 
II peso tecnico dei due quin¬ 
tetti gioca a favore del quin¬ 
tetto grenata. tuttavia gli 
ospiti hanno vìnto. E’ forse 
la Spltlgen di quest’anno in¬ 
feriore a quella della scorsa 
stagione? Staremo a vedere. 

Marino Marin 


Ancora sconfitta la Norda (97-85) 


La Mobilquattro 
vince nel caos 


MOBILOUATTRO: Pape ili, Giroldi 
(24), Baciucchi (18). Jura (28), 
Ih? Rossi (14), Nizza (13). Non 
entrati: Florio, Firmano, Gras¬ 
selli e Gragnanl. 

NOllDA: Albonlco (16), Gridati 
(15), Sacco, Ucnelli ( 6 ), Fuitz 
(30), Ferracini (10), Serafini 
(4), Bertolottl (4). Non entrati: 
Martini e R&nuzzì. 

ARBITRI: Bollar! di Messina e 
Totaro di Palermo. 

NOTE: nessun uscito per 5 fal¬ 
li. Tiri liberi: Mobilquattro 9 su 
12, Norda 7 su 14. Tecnico a Jura 
al 17'36” del s.t. Primo tempo: 
Mobilquattro 48, Norda 49. 

MILANO, 5 novembre 
Alla Mobilquattro, con il 
derby delle deluse, i primi 
due punti di questo campio¬ 
nato, che condannano la Nor¬ 
da a quota zero. Eppure que¬ 
sta Norda è squadra che po¬ 
trebbe spaccar tutto con gli 
uomini che si ritrova, con 
quella schiera di alti che 
molti le invidiano. Ma in una 
partita dal ritmo e dal ri¬ 
sultato altissimo, giocata qua¬ 
si esclusivamente senza di¬ 
fese, in una sarabanda di ti¬ 
ri da ogni parte, di entrate 


fra inesistenti maglie dì co¬ 
pertura, Vesperlenza della Mo- 
bilquattro ha il sopravvento 
nel secondo tempo dopo che 
i primi venti minuti si chiu¬ 
dono con i bolognesi in van¬ 
taggio. 

Nell’assoluta impossibilità 
di giudicare un gioco di squa¬ 
dra qualsiasi, senza alcun 
schema che non si dissolva 
miseramente nella spontanea 
improvvisazione, la partita vi¬ 
ve i suoi momenti d’interesse 
nel duello a distanza (i due 
non si marcano mai) fra 
Fuitz e Jura. Un duello che 
finisce pari e lascia lo spa¬ 
zio agli altri. Così persino 
Barlucchl, solitamente parsi¬ 
monioso, si fa prodigo dì ben 
diciotto punti. 

Hanno arbitrato di fronte 
ad una platea di pochi in¬ 
timi per la metà saliti da 
Bologna, i siciliani Bottari 
e Totaro, non sempre felici 
ma comunque continui nella 
loro mediocrità, tanto per 
uniformarsi al gioco. 

g. m. m. 


Vittoria di misura sul Brlll (91-89) 

Benton (43 punti) 
trascina il Gamma 


GAMMA: Cnignola. Rodi Antonio 
(18), Gergali Giuseppe (19). Ro¬ 
di Giuseppe (4), Benton (43). 
Crippa ti, Scattolln (1), Gergali 
Roberto, Colombo, Veronesi. 
BRILL: VMletti (2), Bernardini. 

Mastio, V ascellari (2), Nanni 
' ( 6 ), Ferrilo ( 6 ), Pedrazzinl (9), 
Correddu (16), Spinetti (12). 
Holcomb (36). 

ARBITRI: Fiorito e Martolini, di 
Roma. 

TIRI UBERI: Ignis 9 su Iti; Brill 

21 su 24. 

SERVIZIO 

VARESE, 5 novembre 
Dopo un brillante primo 
tempo, che è servito al Gam¬ 
ma per conquistarsi un certo 
margine di vantaggio sugli 
ospiti del Brill, i padroni di 
casa sono calati nella ripre¬ 
sa. permettendo in più di 
un’occasione agli avversari di 
farsi sotto nel punteggio, met¬ 
tendo in pericolo il risultato, 
che pareva ormai per . loro 
definitivamente assicurato. Nel 
finale poi, grazie ad una ri¬ 
monta §d opera principal¬ 
mente del preciso e volonte¬ 
roso Correddu, il Brill si è 
portato a ridosso del Gam¬ 
ma che, sorretto da un ca¬ 
loroso e forse poco sportivo 
pubblico, è riuscito con soli 
due punti di vantaggio ad ac¬ 
caparrarsi i preziosi punti in 
palio. 

Nel Gamma, ottimi sono 


stati in questo incontro Ro- 
dà Antonio. Gergati Giuseppe 
e il solito Benton, oggi rea¬ 
lizzatore di ben 43 punti ol¬ 
tre ad essere stato un vero 
mattatore in difesa; nel Brill, 
come detto, il giovane Corred¬ 
du, mentre l'americano Hol¬ 
comb, nonostante i 36 punti 
realizzati, non ha mostrato di 
essere, perlomeno oggi contro 
il Gamma, un grandissimo 
giocatore. 

c. m. 


Nella nera giornata dei 
bolognesi si salvano so¬ 
lo Viola e Arrigoni 


AIXO: Sgarzi (2), Orlandi (7). Bo¬ 
scherini, Monarl, Stagni (2), Pel- 
lauera (2), Viola (14), Schull 
(17). Arrigoni (12). Stefanini (7). 
SIMMENTHAL: JrlUnl (11). ltru- 
malti (10), Masinl, Bariviera 
(26), Cerioni (2), Borlenghl ( 6 ), 
Bianchi ( 8 ), (Uomo (10), Vec- 
cliiato 3), Kenney (10). 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 
(Napoli). 

TIRI UBERI: Alco: 15 su 21; 
Simmenthal: 12 su 24. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 5 novembre 
Non è che il Simmenthal 
abbia incantato, tuttavia ad 
un certo punto della ripresa 
Rubini si è permesso il lusso 
di mettere in campo anche i 
rincalzi. Il fatto è che la par¬ 
tita non aveva più niente da 
dire perchè nonostante tutto, 
i milanesi, senza sbalordire, la 
stavano conducendo con la 
massima tranquillità e alla fi¬ 
ne il punteggio è apparso 
piuttosto eloquente: 86 a 63 
per il Simmenthal. 

All’inizio gli uomini di Ru¬ 
bini stentano parecchio, Ma- 
slni non ne azzecca una (zero 
su sei nelle conclusioni aU’av- 
vio) e finisce per essere so¬ 
stituito. L'Alco ne approfitta 
e riesce a stare in testa sino 
al 14’ quando gli ospiti co¬ 
minciano a indovinare la loro 
ormai solita azione, con bloc¬ 
chi efficaci che consentono a 
Bariviera e talvolta a Ken¬ 
ney di cogliere il bersaglio. 
Il tempo finisce sul punteggio 
di 37 per il Simmenthal e 31 
per l'Alco, con Bariviera gran 
protagonista. 

La ripresa ha ben poche 
cose da dire: gli ospiti « gi¬ 
rano » a tratti, ma continua¬ 
no a comandare con autore¬ 
volezza: al 10’ 60 a 45; al 
15’ 70 a 50. Non c’è proprio 
nulla da aggiungere, se non 
che il Simmenthal si permet¬ 
te il lusso di provare anche 
le riserve con discreto suc¬ 
cesso. La fine trova i cam¬ 
pioni vincitori, come abbia¬ 
mo detto, per 86 a 63. 

Nel Simmenthal il domina¬ 
tore assoluto è stato Barivie¬ 
ra; hanno avuto un rendimen¬ 
to apDrezzabile anche Ken¬ 
ney, Giorno e Brumatti. In 
giornata balorda Masini. Com¬ 
plessivamente si è visto un 
Simmenthal al 65 per cento 
(forse meno), ma è bastato 
per affrontare un’Alco che ha 
avuto solamente Viola e Ar¬ 
rigoni quasi sufficienti. Per 
gli altri (Schull compreso) è 
stata una giornata « magra ». 

f. V. 


DURAN-KECHICHIAN 
IL 15 NOVEMBRE 
A SCHIO 

SCHIO, 5 novembre 
Dopo una riunione svoltasi a 
Schio è stato fissato il programma 
definitivo dell’Incontro di pugilato 
che si svolgerà al Falazzetto dello 
Sport della cittadina veneta il 15 
novembre prossimo. Prima del 
« match » valevole per il titolo eu¬ 
ropeo dei superwelters tra il de¬ 
tentore Carlo Duran e lo sfidante, 
il francese Jacques Kechlchian, 
si disputeranno cinque incontri 
tra dilettanti del Veneto e della 
Lombardia e un incontro in sei 
riprese tra neo professionisti, 1 
leggeri Lonzi di Livorno e Cata¬ 
lano di Lecco. SI è appreso nel 
contempo che Kechichlan sta por¬ 
tando a compimento la stia pre¬ 
parazione nel ritiro di St. Jean De 
Luz (Fr.) 


SUCCESSO DEI 
PUGILI AZZURRI 
A PRAGA 

PRAGA, 5 novembre 
La squadra del pugili dilettanti 
italiani Under 21 ha battuto la se¬ 
lezione cecoslovacca in un incon¬ 
tro amichevole internazionale per 
12 a 8 . Ecco 1 risultati: Franchi 
(It.) b. Ander per intervento del¬ 
l'arbitro alla terza ripresa; Men- 
ciassl b. Hocke ai p.; Ondrej b. 
Nori al p.; Zanghl b. Sandro ai 
p ; Gallus b. Galuz (It.) ai p.; 
Marchesini b. Llnka ai p.; Stihan 
b. D’Angeli per intervento dell'ar¬ 
bitro alla seconda ripresa; Ttescion 
(It.) b. Micka ai punti. 

• PUGILATO — Sul ring del Tea¬ 
tro Sociale di Rovigo una sele¬ 
zione italiana dilettantistica di pu¬ 
gilato ha battuto una rappresenta¬ 
tiva jugoslava per 11 a 9. 


Sconfitta la 


Maxmobill (78*79) 


Cantorini 
vittoriosi 
in extremis 

.UAXMOHIM: Russi I*. ( 8 ). Cian- 
clarini, Rossi S. (9). Fattori 
(4). Oliteti, (iurlnl (21), Sarti 

(10), Skanst (22). Canclani (4). 
Non entrato Cunepa. 

FORST: Recalcati (20), Mrneghel 
(3), Della Fiori (16). Farina, 
Vendemlnl ( 6 ), Lienhard (14), 
Marzoratl (20). Non entrati Be¬ 
iti ta M., Tombolato e Gattini, 
ARB1TKI: Hucortgh di Venezia e 
BruncUl di Trieste. 

NOTE: tiri liberi: Forst 17 su 
22, Maxmobili 11 su 24. Espulsi 
per cinque falli: Mencghel al 12’ 
05’’. Sarti al 15’21". Vendemlnl al 
16*07” e Skansl al 19’50”, tulli 
nella ripresa. 

PESARO, 5 novembre 
A dieci secondi dal termi¬ 
ne la Maxmobili era in van¬ 
taggio per 78-77; Della Fiori ha 
realizzalo due tiri liberi ed 
è seguito un disperato tenta¬ 
tivo di Clurini (bersaglio man¬ 
cato per un soffio), poi è e- 
cheggiato il clakson finale. Ri¬ 
mane l’esaltante partita della 
Maxmobili che ha giocato alla 
grande contro il pronostico e 
contro una Forst che, almeno 
al Palasport pesarese, non ha 
dimostrato di essere irresisti¬ 
bile. Skansi ha stravinto il 
duello prima con Della Fori, 
poi con Lienhard, coordinan¬ 
do il gioco della squadra pe¬ 
sarese e cogliendo ripetuta¬ 
mente il bersaglio. 

Ancora in evidenza, ed è 
una splendida conferma, il 
playmaker Sarti; positivo l’ap¬ 
porto di Paolo Rossi e spetta¬ 
colare il secondo tempo di 
Gurini. La Forst ha avuto i 
punti di forza in Marzorati c 
Lienhard, ma non è riuscita 
a creare l’efficace schermo di¬ 
fensivo davanti ai veloci at¬ 
tacchi di Gurini e compagni. 
Raggiunta più volte in se¬ 
quenza di parità, la Maxmo¬ 
bili è stata quasi sempre in 
vantaggio ed ha chiuso il pri¬ 
mo tempo 44 a 40. Nella ri¬ 
presa ha allungato le distan¬ 
ze sino ad un vantaggio mas¬ 
simo di otto punti (64-56) poi 
l’uscita di Sarti per cinque 
fallì ha interrotto il momento 
favorevole dei biancorossi. 


Battuto il Saclà (76.81) 

La Snaidero 
passa nei 
supplementari 

SACL.V: CagUeris ( 8 ), Merlali (11), 
Klrkland (21). De Simonc (10), 
Frediani, Riva (5), BenevclU 

(11). Scartozzi (10). Bottccchia, 
Sacchetti. 

SNAIDERO: MeliUa, Sarto (2). 
Hall (14), Natali ( 6 ), Bovonc 
(10), Malagoli (24). Cosmelli 
(21), Paschini (4), Dntlig, Pe- 
ressoni. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno c 
Coreani di Firenze. 

NOTE: tiri Uberi: Sarta 22 su 
30; Snaidero 11 su 14. 

ASTI, 5 novembre 
Terza sconfitta consecutiva 
della Saclà che non è riuscita 
a prevalere su una Snaidero 
in giornata non eccezionale. 
Dopo un primo tempo con¬ 
dotto a buon ritmo, la Saclà 
grazie soprattutto alle buone 
prove di Kirkland, Scartozzi 
e Benevelli. riusciva a man¬ 
tenere anche nella ripresa u- 
na certa supremazia. 

A due minuti dalla fine pe¬ 
rò. la Snaidero con una gran 
rimonta riportava le sorti in 
parità. 

Nei tempo supplementare 
la maggiore esperienza degli 
udinesi aveva la meglio. No¬ 
tevoli tra gli ospiti le prove 
di Melilla. micidiale nel ti¬ 
ro dalla media distanza e di 
Cosmelli freddo ed esperto 
direttore di gioco. 


Pallavolo: sconfitta La Torre 


Le reggiane cedono 
ad una grande Fini 


DOMENICA PROSSIMA 

Domenica prtmima: BrilLForet; 
fgnts-Sptofefi Borii; Norda-Maxmo- 
Mli; Partenope • Gamma; Gorena- 
Mobilquattro; Simmenthal - Saclà; 
Sua Mero- Alco. 


Alla ribalta per la serie A 
femminile di pallavolo che ha 
offerto, nel terzo turno, lo 
scontro fra due favorite del 
torneo. 

A Modena si sono affron¬ 
tate la Fini, campione d’Ita¬ 
lia, e La Torre di Reggio Emi¬ 
lia, che 24 ore fa era rite¬ 
nuta la più seria concorrente 
delle modenesi. 

La Fini ha tolto ogni dub¬ 
bio sulla sua supremazia, .su¬ 
perando le rivali con un pe¬ 
rentorio 3-0 e dimostrando di 
essere ancora la più forte. 
Le ragazze di Reggio Emilia 
si sono battute bene offren¬ 
do un buon spettacolo al nu¬ 
meroso pubblico, ma la loro 
resistenza al martellante at¬ 
tacco della Julli e compagne, 
è durata un solo set. il pri¬ 
mo terminato sul filo del 17- 
15, nel corso del quale i due 
sestetti hanno espresso il me¬ 
glio del loro gioco. Poi le pa¬ 
drone di casa hanno dilagato 
aggiudicandosi le azioni suc¬ 
cessive per 15-7, 15-5. 

Ora, in testa alla classifica 
a pieno punteggio, restano il 
CUS Parma e la sorprendente 
Comamobili, un’altra squadra 
modenese che sta autorevol¬ 
mente Inserendosi fra le com¬ 
pagini più quotate. 

In campo maschile — rin¬ 
viato a mercoledì prossimo 
il big-match fra Lubiam Bo¬ 
logna e Ruini Firenze — l’in¬ 
teresse era rivolto a Trieste, 
dove i tricolori della Panini 
erano opposti aU’Arclinea. I 
gialloblù emiliani hanno supe¬ 
rato anche questo ostacolo e 
dopodomani faranno da spet¬ 


tatori al Lubiam-Ruinl per ve¬ 
dere chi delle due sarà de¬ 
gna di tenergli compagnia in 
vetta alla graduatoria. 

. Luca Dalora 

RISULTATI - Maschile: Vir- 
tus Anemia - CUS Pisa 1-3; Mi- 
nelli Modena - Casadio 1-3; 
Arclinea Trieste - Panini 0-3; 
CUS Torino - Catania 1-3; CUS 
Parma - Gargano 3-1; Lubiam 
Bologna - Ruini rinviata all’8 
novembre. 

Femminile: Fini Modena - 
La Torre 3-0; CUS Parma-Cit- 
tà di Castello 3-0; Trili Reggio 
Emilia - Cogne 3-0; Comamo¬ 
bili Modena - Minelli 34); Pre- 
solana Bergamo . Casagrande 
0-3. 

CLASSIFICHE - Maschile: 
Panini punti 10;' Lubiam e Rui¬ 
ni 8; Casadio, CUS Pisa, CUS 
Parma 6; Gargano e Catania 
4; Virtus e Arclinea 2; Minel¬ 
li e CUS Torino 0. Lubiam, 
Ruini, Virtus e Casadio una 
partita in meno. 

Femminile: Finì, Cornar, 
CUS Parma p. 6; Casagrande, 
La Torre 4; Presolana, Trili 
2; Città di Castello, Cogne e 
Minelli 0. 

PROSSIMO TURNO - Ma¬ 
schile: Ruini Firenze - CUS 
Parma; Casadio Ravenna - Lu¬ 
biam; CUS Pisa - Minelli; Ca¬ 
tania - Virtus; Panini Mode¬ 
na . CUS Torino; Gargano 
Genova - Arclinea. 

Femminile: Cogne Aosta - 
Presolana; Città di Castello • 
Trili; Minelli Modena - CUS 
Parma; La Torre Reggio Emi¬ 
lia Comamobili; Casagran- 
de Treviso - Fini. 


P. Berllngleri di galoppo a 5, Siro 

Nella nebbia sbuca 
il favorito Arau 


MILANO, 5 novembre 

La nebbia, che già assedia¬ 
va San Siro dalle prime ore 
del pomeriggio, si è fatta più 
fitta proprio pochi minuti pri¬ 
ma dell’inizio del Premio Giu¬ 
lio Berlingieri, che costituiva 
il clou del programma festi¬ 
vo milanese di galoppo, ren¬ 
dendo quasi nulla la visibi¬ 
lità. 

Dopo il ritiro di Le Mossel- 
lan. sono sei i cavalli a scen¬ 
dere in pista, per disputarsi 
i sette milioni in palio: Nor- 
bò, della Scuderia dellTppo- 
campo, Aran. della Scuderia 
Domu. Anthemìs. di Lady M., 
Tzigan, della signora Maffè, 
Principato, della razza della 
Farnesina, Buck Taylor, di Lu¬ 
ciano Coppittelli. 

Al via Buck Taylor si è lan¬ 
ciato al comando davanti ad 
Anthemis, Tzigan, Principato 
e Norbò, in coda a control¬ 
larsi. Nessuna variazione da 
segnalare lungo tre quarti del 
percorso, salvo la caduta di 
Tzigan, poco prima della cur¬ 
va. 

Suirultima diagonale Aran 
rompe gli indugi e si produ¬ 
ce in un lungo sforzo per af¬ 
fiancare Buck Taylor, che pe¬ 
rò sembra avere ancora ener¬ 
gie da spendere. Sulla penul¬ 
tima siepe Aran lo affianca e 
lo passa per vincere di tre 
lunghezze. Buck Taylor rima¬ 
ne secondo per quattro lun¬ 
ghezze su Principato. Quarto 
è Anthemis. Lontano Norbò. 

Le altre corse sono state 
tinte da: Sugar Addict (se¬ 
condo Après la pluie); Torà 


Torà (secondo Speedy Dra- 
goon); Cerreto (secondo Espa- 
ce Vert); Cantore (secondo 
Zvouk); Albeniz (secondo Le 
Bibbi). 

L’ultima corsa è stata so¬ 
spesa per rinfittirsi della 
nebbia. 

V. s. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Asiatico 
2) Sparvi*™ 


SECONDA CORSA 

1 ) Ravvilo x 

2) Torvi x 


TERZA CORSA 

1 ) Cariando x 

2 ) Sii* 2 


QUARTA CORSA 
1 ) Anticipo x 

2) Fofjy Day 1 


QUINTA CORSA 

1 ) Inatto 1 

2 ) Ot metto 2 


SESTA CORSA 

1 ) Malafatta 2 

2) Tab di Como 1 


QUOTE: nessun giocatore 12; 
ai 45 11: lire 332.470; ai 
524 10: li*e 28 000. 


\ .ì • 
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Mentre Nixon continua a fomentare « illusioni di pace» 
e a far bombardare l'Indocina 

Domani gli americani alle urne 

per il nuovo mandato presidenziale 

Secondo il «New York Times » Nixon prevarrà In almeno 48 dei 50 Stati della Contederazione • Questa 
sera egli parlerà agli elettori dal teleschermi - Agnew accusa McGovern di «irresponsabilità politica » 


A Nis in Jugoslavia 




Manifestazione operaia 
contro i burocrati 
e per l'autogestione 

L'appoggio delle organizzazioni della Le* 
ga - Quali sono i problemi da risolvere 


inni 



WASHINGTON, 5 novembre 

Pino alla vigilia del voto 
Nixon ha continuato a gio¬ 
care la carta dell'accordo per 
il Vietnam allo scopo di gua¬ 
dagnare i voti degli avversa¬ 
ri dell'aggressione americana 
conservando nello stesso tem¬ 
po quello dei sostenitori del 
proseguimento dell'aggressio¬ 
ne. All’aeroporto di Ontario 
il capo della Casa Bianca ha 
tenuto un comizio in cui ha 
ripetuto che l’accordo si fa¬ 
rà, ma prima dovranno esse¬ 
re risolti alcuni problemi an¬ 
cora in sospeso. Nessun dub¬ 
bio che questa frase egli la 
ripeterà anche nel suo ultimo 
intervento elettorale, cioè nel 
discorso di domani sera sul¬ 
le reti televisive: cosi mentre 
nei Paesi dell’Indocina si con¬ 
tinua a combattere e i bom¬ 
bardieri americani continua¬ 
no a seminare molte e di¬ 
struzione, gli elettori andran¬ 
no martedì alle urne persua¬ 
si gli uni che Nixon ha por¬ 
tato ormai la pace, convinti 
gli altri che la guerra prose¬ 
guirà e che Nixon la cesse¬ 
rà solo quando lui stesso lo 
riterrà utile. 

Su questa strategia eletto¬ 
rale del Partito repubblicano 
e di Nixon ha insistito mol¬ 
to in questi giorni, nei suoi 
comizi, il senatore McGovern 
candidato democratico alla 
Casa Bianca. L’incarico di ri¬ 
spondergli è stato affidato al 
vice Presidente Spiro Agnew 
il quale dal suo ufficio ha ri¬ 
lasciato oggi una dichiarazio¬ 
ne in cui si dice che McCo- 
vem «ha infranto tutti i pri¬ 
mati esistenti nel campo del¬ 
la irresponsabilità politica 
quando ha sostenuto che il 
Presidente è impegnato in una 
vera e propria strategia da 
campagna elettorale nel crea¬ 
re ” un’illusione di pace ” nel 
popolo americano ». 

Nixon trascorrerà le gior¬ 
nate di oggi e di domani nel¬ 
la tenuta di San Clemente in 
California, preparando il di¬ 
scorso che pronuncerà dai te¬ 
leschermi. McGovern inve¬ 
ce, ha un programma inten¬ 
sissimo di comizi: oggi a St. 
Louis, poi nell’Illinois a New 
York e Washington, domani 
a Philadelfia, Cleveland, Chi¬ 
cago e infine nel Sud Dako¬ 
ta. 

Secondo le previsioni del 
New York Times, Nixon ri¬ 
porterà la maggioranza in 48 
Stati su 50, mentre secondo 
il giornale non è improbabi¬ 
le che riesca ad aggiudicarsi 
anche gli altri due, Massa- 
chussetts e Wisconsin, rite¬ 
nuti finora più favorevoli a 
McGovern. Questi dovrebbe 
comunque avere successo nel 
distretto federale di Colum¬ 
bia (Washington). McGovern, 
secondo i calcoli del New 
York Times, dovrebbe racco¬ 
gliere un totale di 28 voti di 
« grandi elettori » su un to¬ 
tale di 538. . 


Conclusi 
i colloqui 
dei Quattro 
a Berlino 

Imminente la firma del 
«trattato fondamentale» 
fra RDT e RFT 

DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5 novembre 
Gli ambasciatori delle quat¬ 
tro grandi potenze hanno con¬ 
cluso i loro incontri a Ber¬ 
lino ed hanno diramato un 
comunicato nel quale infor¬ 
mano che essi « hanno con¬ 
cluso le loro discussioni e 
hanno deciso di consultarsi 
con i rispettivi governi ». Le 
riunioni sono state dedicate 
all’esame di problemi connes¬ 
si ai negoziati in corso fra 
due Stati tedeschi per la sti¬ 
pulazione di un « trattato fon¬ 
damentale» e all’ammissione 
della RDT e della RFT alle 
Nazioni Unite. 

Le quattro potenze vincitri¬ 
ci della seconda guerra mon¬ 
diale, bisogna ricordare, in 
base agli accordi di Potsdam 
assunsero il controllo dell’in¬ 
tero territorio tedesco, divi¬ 
so in quattro zone, riservan¬ 
dosi prerogative e responsabi¬ 
lità, alcune delle quali hanno 
conservato efficacia anche do¬ 
po la fine dell’occupazione 
quadripartita e la costituzio¬ 
ne dei due Stati tedeschi. Di 
qui la conferenza degli am¬ 
basciatori per l’esame dei ri¬ 
flessi del «trattato» e della 
ammissione all’ONU appunto 
sulle suddette prerogative. 
Martedì Willy Brandt farà 
- il punto delle laboriose trat¬ 
tative che hanno impegnato in 
questi mesi i rappresentanti 
dei due Stati tedeschi. Egli 
stesso ha affermato ieri che 
* martedì informerà i cittadini 
' sullo stato dei negoziati che. 
« se non avranno avuto una 
conclusione positiva, saranno 
ripresi solo dopo il 19 no¬ 
vembre», e cioè dopo le ele¬ 
zioni. 

, Comunque è stato già. an- 
. nunciato che il gabinetto fé- 
: derale si riunirà a Bonn mar- 
' tedi prossimo per discutere 
dell’intera questione e per 
autorizzare eventualmente il 
negoziatore della RFT Egon 
Bahr a firmare gli accordi, 
ormai imminenti, presi con il 
suo collega della RDT Mi¬ 
chael Kohl. Domani i due tor¬ 
neranno ad incontrarsi a Ber¬ 
lino. 


Rimpasto 
governativo 
a Londra 

LONDRA, 5 novembre 

Il Primo ministro Edward 
Heath ha annunciato oggi un 
drastico rimpasto governati¬ 
vo mentre, a quanto viene ri¬ 
ferito, si accingerebbe a de¬ 
cretare un congelamento dei 
prezzi e dei salari per tre 
mesi. 

John Davies ha lasciato il 
ministero degli aflari com¬ 
merciali ed economici ed è . 
stato sostituito da Peter Wal- 
ker. Lo stesso Davies sosti¬ 
tuisce nella carica il mini¬ 
stro per gli affari del Merca¬ 
to comunp europeo Geofrrey 
Rippon, che assume la dire¬ 
zione del ministero per l’eco¬ 
logia, finora retto da Wal- 
ker. 

Il congelamento dei prezzi 
e dei salari verrebbe annun¬ 
ciato domani. Secondo fun¬ 
zionari governativi, il prov¬ 
vedimento, al suo termine 
verrebbe seguito da un anno 
di restrizioni. 

I cambiamenti annunciati 
da Heath sono in tutto 19, 
alcuni dei quali da tempo. 
attesi peraltro a seguito del¬ 
le dimissioni rassegnate in 
estate da Reginald Maudling 
da ministro dellTnterno. 



CORFU' — Vincenzo Savarese e Laura Quadrino, che indossano an¬ 
cora le tute da sommozzatori, scendono da una imbarcazione dalla 
guardia costiera greca dopo il loro arresto. Dietro di loro un uffi¬ 
ciale greco. 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 5 novembre 

Davanti al municipio di Nis, 
davanti alla sede del comita¬ 
to cittadino della Lega, sugli 
ampi marciapiedi inondati da 
un caldo sole autunnale, i cit¬ 
tadini discutono riuniti in ani¬ 
mati capannelli. Sul piazzale 
del grande palazzo direziona¬ 
le della « Industria elettronica 
di Nis » automobili arrivano 
e partono in continuazione 
sotto gli occhi di alcune cen¬ 
tinaia di operai. E’ domeni¬ 
ca, ma questo importante cen¬ 
tro industriale della Serbia 
orientale sta vivendo ore feb¬ 
brili ancora sotto l’impressio¬ 
ne dello sciopero che ieri ha 
bloccato la più grande indu¬ 
stria cittadina e del corteo 
operaio che ordinatamente e 
recando decine di cartelli ha 
percorso le strade della cit¬ 
tà. I cartelli sono ancora vi¬ 
sibili, appoggiati ai muri del¬ 
la piazza e nel cortile della 
fabbrica. Nessuno li ha di¬ 
strutti o sequestrati. « Voglia¬ 
mo i nostri salari », « La di¬ 
rezione si dimetta », « Il po¬ 
tere alla classe operaia », « Ti¬ 
to 'ha detto basta al potere 
dei tecnocrati », « La Lega dei 
comunisti porrà fine agli ar¬ 
ricchimenti illeciti »: queste 
le parole d’ordine scritte sui 
cartelli e che hanno mobili¬ 
tato ieri migliaia di operai a 
partecipare allo sciopero e al 
corteo. 

Le industrie elettroniche di 
Nis rappresentano uno dei 
più importanti complessi del¬ 
la Jugoslavia, raggruppano 
circa 30 industrie per la fab¬ 
bricazione di televisori, radio, 
apparecchi trasmittenti e ri¬ 
ceventi, apparecchiature elet- 


Affusati di avere staffato fotografie in mare a Corfù 

Tre subacquei napoletani 
arrestati dalla polizia greca 

Due sono stali bloccati in mare e portati via dagli agenti - Successivamente è 
stato arrestato anche il capo del gruppo di ventotto sub che fanno parte della 
scuola federale sommozzatori di Napoli - Giudicati da un tribunale militare 


f. p. 


ATENE, 5 novembre 

Amara ed incredibile av¬ 
ventura di un gruppo di ven¬ 
totto sommozzatori italiani 
in gita turistica nell’isola di 
Corfù. Due giovani del grup¬ 
po, Vincenzo Savarese, di 19 
anni, abitante a Sorrento in 
corso Italia 227, e Laura Qua¬ 
drino, di 25 anni, abitante 
a Napoli in via degli Olean¬ 
dri, 141, sono stati arrestati 
per avere scattato foto nelle 
acque di Corfù. al confine 
con l’Albania, e deferiti al 
tribunale militare della Ma¬ 
rina. Più tardi, nonostante le 
proteste del console italiano, 
veniva arrestato anche il ca¬ 
po del gruppo dei sommozza¬ 
tori, Guido Picchetti, di 40 
anni, abitante a Napoli in 
via Posillipo 225. Con lui è 
stato arrestato anche il bar¬ 
caiolo greco che in questi 
giorni aveva più volte accom¬ 
pagnato al largo gli escursio¬ 
nisti italiani. 

Un giornale greco che ha 
pubblicato notizia degli ar¬ 
resti ha scritto che toccherà 
al tribunale militare stabilire 
se gli italiani erano « mer¬ 
canti di antichità, sportivi 
subacquei o gente che face¬ 
va lo spionaggio». I som¬ 
mozzatori italiani apparten¬ 
gono al centro di immersio¬ 
ne di Sorrento e fanno par¬ 
te della scuola federale som¬ 
mozzatori di Napoli. 

Stamane, gli altri italiani 
sono ripartiti da Corfù diret¬ 
ti a Brindisi con il traghetto 
di linea «Poseidonia» che è 
giunto in porto alle ore 17. I 
membri del gruppo che già 
avevano dichiarato la loro 
innocenza in Grecia, ai gior¬ 
nalisti in attesa a Brindisi, 
hanno confermato di essere 
soltanto una équipe di subac¬ 
quei in allenamento. Il grup¬ 
po dei napoletani ha an¬ 
che aggiunto che i tre arre¬ 
stati sono già stati trasferi¬ 
ti ad Atene per essere inter¬ 
rogati dalla polizia. 

A Brindisi si sono avu f e 
le prime dichiarazioni dei 
componenti del gruppo. La 
moglie di Guido Picchetti, il 
capogruppo dei subacquei ar¬ 
restato insieme ai due ragaz¬ 
zi, ha dichiarato: «Tutto è 
cominciato — ha ricordato 
Silvana Picchetti — venerdì 
mattina quando 14 ragazzi del 
nostro gruppo hanno noleg¬ 
giato una motobarca per im¬ 
mergersi nelle acque di un'in-, 
senatura vicino a Capo Bian¬ 
co di Kunura. Ci eravamo in¬ 
fatti recati a Corfù allo sco¬ 
po di fare fotografie subac¬ 
quee e compiere immersioni 
didattiche, in quanto la no¬ 
stra è un’associazione per l’ad¬ 
destramento al nuoto subac¬ 
queo. Il nostro gruppo com¬ 
prendeva oltre ai subacquei 
anche alcuni loro familiari, 
tra cui io, che non hanno 
assistito all’episodio. L'indo¬ 
mani mattina mio marito, che 
si era presentato spontanea¬ 
mente alla capitaneria di por¬ 
to per chiedere il rilascio dei 
due fermati ed eventualmente 
il suo fermo al posto di Sa- 
varese e della Quadrino, è 
stato invitato a trattenersi nei 


locali della capitaneria, ed ab¬ 
biamo poi saputo del suo ar¬ 
resto. Voglio sottolineare — 
ha concluso la signora — che 
il barcaiolo greco il quale 
ha accompagnato i ragazzi sul 
posto non sapeva che nella 
zona fossero vietate le immer¬ 
sioni subacquee ». ' _ 

Uno dei « sub ». Franco Pi- 
carelli, dì Palermo, ha detto: 
« Eravamo in dodici sul mo¬ 
topeschereccio; Guido Picchet¬ 
ti assieme con altri due ra¬ 
gazzi era su un canotto a 
poca distanza. Verso le 11, 
mentre si era a circa sette- 
otto metri dalla costa di Cor¬ 
fù, Savarese e Quadrino si 
sono immersi provvisti del 
pallone di segnalazione che 
normalmente si usa allorché 
vi sono ”sub” in immersione. 
Improvvisamente è arrivata 
ima motovedetta ed il Fakio- 
las — il quale ha dichiarato 
di aver più volte portato tu¬ 
risti nella zona senza causa- 


Di fronte al sopruso dei colonnelli 

Si allarga la protesta 
per liberare la Briffa 

Appelli di intellettuali italiani, francesi e inglesi 
Un messaggio del padre settantenne impedito di 
visitare la figlia - I portuali genovesi rifiutano di 
scaricare navi greche 


ATENE, 5 novembre 
Alberto Briffa, il padre set¬ 
tantenne della signora Lor¬ 
na, detenuta dalla polizia mi¬ 
litare ateniese da oltre due 
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re «e proteste delle autorità mesi, ha inviato oggi un ap- 

di polizia e militari greche — pello urgente ad uno dei suoi 

ha subito notato che c’era legali greci chiedendogli di 

qualcosa che non andava, per- intervenire presso il capo di 

chè a bordo della motovedet- polizia e presso il ministero 

ia vi erano militari della ma- degli Esteri e della Giustizia 

rina. dell’esercito e della gen- greci per ottenere tutte le in- 

darmeria » . formazioni relative alla de- 

»_„„„ tenzione e all’istruzione se- 

« La motovedetta ha con- greta in atto nei confronti 
tinuato Picarelli — ha aeco- della figlia 
stato ed alcun» soldati sono {<Sono un padre carico di 
saliti a bordo del pescherec- ann j e d j responsabilità, im- 

cio, intimandoci di stare fer- pedito da 75 giorni di awici- 

mi e provvedendo • subito a nare mia figlia, desideroso di 

sequestrare l’attrezzatura su- tranquillizzare le mie ansie e 

bacquea, i vestiti e gli indù- l’attesa dei mie due .nipoti, 

menti personali che avevamo fùd* di Lorna », scrive nel- 

Hannr , miinHi «*»(.. lappello indirizzato all’avvo- 

con noi. Hanno quindi atte- cat F ^ ateniese Elias Pan agu- 

so che riemergessero la Qua- latos 

drino e il Savarese, mentre .. . 

un terzo giovane e riuscito a fa ncorda f numerosi passi 

salire in superficie senza far- compiuti fino ad oggi, «sen¬ 
si notare ’ dai militari e ad za risultato », per ottenere 

unirsi a noi. Gli uomini del- una visita in carcere alla 

la gendarmeria si sono inso- figlia: una petizione al Pa- 

spettiti, in particolare, per il j P®» u 5 mini- 

pallone di segnalazione e ci fi™ „« 8 

r~ „ , ■ . . I ferventi presso le altre auto- 

hanno chiesto che cosa fos- ■ de j] 0 stato italiano, pres¬ 
se attaccato alla sagola che . ^ esponenti del governo in- 


pendeva da esso. Non crede- j glese 
vano che non ci fosse appeso . j| j 
niente, e quando i due gio- re se 

vani sono riemersi li hanno di is 

fatti salire sulla motovedetta posse 
senza consentire loro di to te * e ! 
gliersi le mute, e si sono al- 
lontanati subito verso Corfù ». 


Attentato 
alla sede 
del PC USA 

• NEW YORK, 5 novembre . » 
Questa notte è stato com¬ 
piuto a New York un cri¬ 
minale attentato alla sede del 
Partito comunista degli Sta¬ 
ti Uniti. Una bomba incendia¬ 
ria è stata lanciata contro il 
portone della sede causan¬ 
do un incendio che ha gra¬ 
vemente danneggiato l’edifi¬ 
cio. 


• Il padre vorrebbe ora sape¬ 
re se Lorna, nella sua cella 
di isolamento, è venuta in 
possesso di tre lettere invia¬ 
tele dai familiari nei giorni 
scorsi presso il centro di po¬ 
lizia dove è detenuta dal 21 
agosto. 

Stamane,, prima del suo 
rientro a Roma, l’avv. Ivo 
Reina. legale italiano della 
Briffa, ha chiesto per tele¬ 
fono alla polizia militare di 
via Euzonon la conferma del 
recapito delle tre missive al¬ 
la Briffa. L'ufficiale di turno 
per tutta risposta gli ha det¬ 
to di richiamare, per tali in¬ 
formazioni. lunedi mattina. 
L'avvocato, nel corso del suo 
soggiorno ateniese, aveva 1- 
noltre sperato di ottenere una 
risposta al promemoria invia¬ 
to il mese scorso al ministe¬ 
ro della Giustizia ellenico. In 
esso affermava che le dispo¬ 
sizioni processuali erano sta¬ 
te « violate », perchè nessun 
giudice aveva mai interrogato 
la Briffa, gli interrogatori 
della polizia militare erano 
avvenuti senza la presenza di' 
un difensore, nessun giudice 


aveva convalidato l’arresto, 
la pre-istruzione segreta ap¬ 
pariva illimitata nel tempo, 
provocando una detenzione 
illimitata. Il promemoria di 
Reina è rimasto ancora sen¬ 
za risposta. - 

Iniziative a molti livelli sia 
fn Grecia che in Italia e 
in alcuni organismi intema¬ 
zionali saranno prese nei 
prossimi giorni per indurre 
le autorità di Atene a provve¬ 
dere, scaduto ormai da tem¬ 
po il termine massimo dello 
isolamento, al deferimento 
della Briffa davanti ai giu¬ 
dici istruttori per la noti- 
cazione dei capi di imputa¬ 
zione o il proscioglimento. Ad 
Atene il legale ellenico della 
Briffa si rivolegrà alle auto¬ 
rità competenti presentando 
l’appello del padre della de¬ 
tenuta. 

Le autorità consolari italia¬ 
ne da parte loro chiederanno 
alla polizia militare un per¬ 
messo di colloquio con la 
Briffa per il console, per il 
padre della detenuta e per 
un medico internista che pos¬ 
sa controllare le reali condi¬ 
zioni di salute della signora, 
affetta da disturbi circolatori 
ed epatici. In precedenza la 
Briffa aveva potuto incontra¬ 
re due volte un rappresen¬ 
tante del consolato italiano. 

A Genova i sindacati dei 
lavoratori portuali di quella 
città in una risoluzione han¬ 
no deciso di compiere una 
azione dimostrativa sospen¬ 
dendo lo scarico delle navi 
greche ancorate in quel por¬ 
to in un giorno da stabilire. 
Sempre a Genova giovedi 9 
novembre, in occasione della 
apertura del congresso socia¬ 
lista italiano, un gruppo di 
magistrati e giuristi terrà 
una manifestazione in un 
teatro della città per atti¬ 
rare l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica sul caso della 
Briffa. 

A Torino i professori uni¬ 
versitari di alcune facoltà 
hanno lanciato un appello ai 
partiti per denunciare Io sa- 
to « illegale ir di detenzione 
nei confronti di una conna¬ 
zionale. che si prolunga da 
più di 75 giorni. 

' Quaranta intellettuali in- 1 
glesi e francesi, fra i quali 
Simone De Beauvoir, hanno 
firmato un appello al governo 
di Atene chiedendo la fine 
della « illecita e inumana » 
detenzione della Briffa. 


troniche, strumenti di preci¬ 
sione. Impiegano circa 24 mi¬ 
la lavoratori, hanno legami di 
affari in tutta, la Jugoslavia 
ed una parte notevole della 
produzione è destinata al¬ 
l’esportazione in tutte le par¬ 
ti del mondo. 

Le tecnologie ■ adottate so¬ 
no a livello mondiale, e per 
reggere anche a lunga scaden¬ 
za alla concorrenza sul mer¬ 
cati esteri i fondi per gli in¬ 
vestimenti e per le ricerche 
sono molto elevati. Ciò nono¬ 
stante non si tratta di un 
complesso in deficit. E’ in at¬ 
tivo, ma accumula crediti su 
crediti, 350 milioni di dinari, 
pari a oltre 1 miliardo di li¬ 
re, e soffre di una crisi cro¬ 
nica di liquidità. 

Ultimamente ha anche ri¬ 
sentito le ripercussioni della 
crisi internazionale dell’« in¬ 
dustria bianca », cioè della 
produzione degli elettrodome¬ 
stici, e le sue difficoltà si so¬ 
no fatte ancora più pesanti. 
La direzione si e trovata a 
non essere in grado di far 
fronte alle spese correnti. 
Che fare? Ricorrere a un pre¬ 
stito bancario significava pro¬ 
crastinare ma rendere anco¬ 
ra più grave la crisi. E d’al¬ 
tra parte in Jugoslavia non 
esiste alcun fondo federale 
o repubblicano al quale po¬ 
ter attingere nel caso di dif¬ 
ficoltà contingenti. La dire¬ 
zione non ha trovato di me¬ 
glio che trattenere, o meglio 
non pagare, una parte dei sa¬ 
lari, circa il 20 per cento. 
Questa decisione ha costituito 
il pretesto dello sciopero e 
del corteo di ieri ai quali han¬ 
no dato il loro appoggio le 
organizzazioni di fabbrica e la 
organizzazione cittadina della 
Lega dei comunisti. 

Ma è stato solo il pretesto. 
I lavoratori non chiedono tan¬ 
to il 20 per cento del salario 
che è stato loro trattenuto, 
quanto piuttosto un reale 
funzionamento dell’autogestio¬ 
ne e la liquidazione del pote¬ 
re dei gruppi manageriali non 
solo nelle fabbriche del grup¬ 
po ma in tutta l’economia ju¬ 
goslava. L’industria elettroni¬ 
ca di Nis è naturalmente un 
complesso autogestito che, co¬ 
me tutte le grandi imprese au¬ 
togestite, ha un suo organo 
centrale, il consiglio degli 
operai, e tanti altri organi 
periferici quante sono le «uni¬ 
tà di lavoro» che costituisco¬ 
no il complesso. Al consiglio 
operaio centrale spettano tut¬ 
te le decisioni fondamentali 
nello sviluppo del complesso: 
approva i piani aziendali e il 
bilancio annuale, interviene 
nella gestione e nella realiz¬ 
zazione del piano economico, 
elegge il comitato di direzio¬ 
ne, formula i regolamenti in¬ 
terni, dispone di quella parte 
dell’accumulazione che rima¬ 
ne alla collettività. Le sin¬ 
gole unità di lavoro (reparti o 
settori produttivi) sono indi- 
pendenti ed autonome e i lo¬ 
ro consigli decidono il piano 
di lavo o, i redditi, gli inve¬ 
stimenti, l’organizzazione del 
lavoro. Esiste inoltre l’istitu¬ 
to del referendum attraverso 
il quale i lavoratori vengono 
chiamati ad accettare o a 
respingere alcune scelte deci¬ 
sive nella vita dell’azienda. 
Questo in teoria. 

Nella pratica a Nis, come 
in molti altri grandi comples¬ 
si industriali o aziende com¬ 
merciali, le cose sono andate 
e vanno diversamente. I con¬ 
sigli operai sono stati via ria 
scavalcati dalle direzioni azien¬ 
dali e ridotti ad organi pura¬ 
mente consultivi, il referen¬ 
dum viene sempre meno uti¬ 
lizzato, le assemblee servono 
soltanto ad informare som¬ 
mariamente i lavoratori una 
volta all’anno sull’andamento 
dell’azienda. Il potere viene 
sempre di più accentrato nel¬ 
le mani dei gruppi manage¬ 
riali 

Questo è avvenuto non solo 
per la sete di potere che ani¬ 
ma i tecnocrati ma per la 
stessa complessità della vita 
di una grande azienda lega¬ 
ta ai mercati intemazionali; 
per il quadro economico e so¬ 
ciale in cui queste aziende 
operano (ad esempio la pie¬ 
na validità delle leggi del mer¬ 
cato teorizzata e attuata in 
Jugoslavia), per la disponibi¬ 
lità di informazioni che è nel¬ 
le mani del gruppo dirigen¬ 
ziale e non degli operai auto¬ 
gestori. 

« La nostra classe operaia 
sta diventando nervosa » di 
fronte al potere crescente dei 
tecnocrati, aveva ammonito 
Tito alcune settimane fa nel 
pieno della battaglia contro 
le tendenze « anarco-liberali ». 

Lo sciopero attuato ieri a 
Nis è un sintomo di questo 
« nervosismo » ed è nello stes¬ 
so tempo un appoggio alla li¬ 
nea della Lega dei comunisti 
elaborata alla seconda confe¬ 
renza svoltasi lo scorso an¬ 
no, e che si sta cercando di 
affermare nel Paese tra gran¬ 
di difficoltà e profondi scon¬ 
tri politici. Per tutta la not¬ 
te e ancora questa mattina 
a Nis si sono susseguite le 
riunioni: del Consiglio comu¬ 
nale, del consiglio operaio, 
del comitato cittadino della 
Lega, dell’organizzazione sin¬ 
dacale. CI sono stati incontri 
a tutti i livelli e scambi di 
delegazioni. Si è discusso ac¬ 
canitamente su come risol¬ 
vere il problema. Le dimissio¬ 
ne della direzione del com¬ 
plesso possono essere un primo 
passo.. L’azienda potrà trova¬ 
re anche un finanziamento 
che le permetterà di superare 
temporaneamente le difficoltà. 
Ma il problema fondamenta¬ 
le resta: quello cioè di resti¬ 
tuire l’autogestione agli auto¬ 
gestori, di garantire il pote¬ 
re effettivo della classe ope¬ 
raia, di modificare il siste¬ 
ma in modo da sbarrare la 
strada a ogni degenerazione. 
Che è il grande problema del¬ 
la Jugoslavia di oggi. . . 

Arturo Barioli 


Forlani 

le prospettive politiche, e non 
possiamo trascurare il ruolo 
del PSI nel contesto demo¬ 
cratico italiano ». Il dirigen¬ 
te doroteo, che ’ nel giorni 
scorsi aveva preso parte a 
una lunga riunione della cor¬ 
rente, la più numerosa della 
DC, ha detto anche: « Noi 
siamo per la reversibilità del 
centro-sinistra, ma non sia¬ 
mo per la irreversibilità del 
centro-destra. Non pensia¬ 
mo. ovviamente, di far cade¬ 
re il governo senza avere già 
appprontato la formula di ri¬ 
cambio ». Queste parole del 
vice segretario della DC han¬ 
no provocato un poco di ani¬ 
mazione a palazzo Chigi. 
Qualcuno è intervenuto net 
confronti di Rumor, e lo stes¬ 
so Bisaglia, parlando a Cam- 
posampiero (Padova) ha fat¬ 
to oggi una nuova dichiara¬ 
zione. >- affermando che « la 
DC sostiene con calore l'at¬ 
tuate governo Andreotti, in 
quanto ha dimostrato d’essere 
in questo periodo politica- 
mente forte c che può con¬ 
tinuare. senza ostacoli prove¬ 
nienti da altri partiti, a svol¬ 
gere il suo mandato con si¬ 
curezza ». 

Anche il segretario del 
PSDI, parlando a Feltre, ha 
fatto riferimento alle pole¬ 
miche scoppiate in casa DC. 
Egli ha detto che i socialde¬ 
mocratici « non possono es¬ 
sere catalogati fra quanti 
soffrono di itisonnia. Tutto 
questo anche se — ha detto 
ancora — non chiudono gli 
occhi di fronte alle tensioni 
e al nuovo che emerge nel 
PSI e si rifiutano tuttavia 
di scambiare gli auspici con 
la realtà». 

Alcune riflessioni sulle re¬ 
centi esperienze politiche e 
sui pericoli attualmente esi¬ 
stenti sul piano politico ed 
economico sono state svolte 
dal ministro Emilio Colom¬ 
bo a Bergamo. Secondo 
l’ex Presidente del Consiglio, 

« ogni azione riformatrice è 
esposta a molteplici rischi: 
le delusioni che possono de¬ 
rivare da una presentazione 
delle riforme in termini mi¬ 
racolistici. la denigrazione a 
l'attacco di coloro che se ne 
sentono colpiti. E molto spes -. 
so prevale sull’ingenuità de¬ 
gli innovatori la forza degli 
interessi dei conservatori ». 
Colombo ha detto come co¬ 
munque sia significativo che 
« oggi l’applicazione della leg¬ 
ge sulla casa sia sollecitata e 
reclamata proprio da alcuni di 
coloro che più decisamente 
Posteggiarono nella difficile fa¬ 
se di realizzazione ». 

La crisi economica, secon¬ 
do Colombo, « ha anche pro¬ 
fonde cause strutturali ». L’ex 
presidente del consiglio ha 
soggiunto che « sarebbe un 
tragico • errore » fermare il 
cammino di progresso del 
Paese non creando le condi¬ 
zioni « del riequilibrio e del¬ 
ta ripresa: ancor peggio sa¬ 
rebbe pensare a una stabiliz¬ 
zazione concepita in modo da 
equivalere a una involuzione 
economica e politica assai pe¬ 
ricolosa per la democrazia ». 

- Colombo si è fermato qui: 
ma occorrerebbe aggiungere, 
in primo luogo, che sosteni¬ 
tore di questa «involuzione» 
è prima di tutto il governo 
di centro-destra, del quale lo 
stesso Colombo fa parte. 

CONSIGLIO PRI 

Si sono conclusi oggi i la¬ 
vori del consiglio nazionale 
repubblicano. Il documento 
che è stato infine approvato 
rileva « la persistenza di una 
grate crisi economica, finan¬ 
ziaria. sociale, istituzionale », 
ed afferma che il PRI « non 
abbandonerà l'attuale posizio¬ 
ne di apoggio esterno al go¬ 
verno Andreotti » ’e che è di¬ 
sposto a entrare in questo o 
in un altro ministero soltan¬ 
to in seguito all’accettazione 
delle condizioni illustrate da 
La Malfa. Alle forze politi¬ 
che e sindacali, i repubblica¬ 
ni rivolgono un appello (« par¬ 
ticolarmente al PSI » ) perchè 
contribuiscano « ad arrestare 
il processo di deterioramento 
in corso e a rendere possibi¬ 
le il rilancio di una politica 
di sviluppo economico e ci¬ 
vile ». 

Il dibattito sulla relazione 
di La Malfa ha avuto un cer¬ 
to interesse, soprattutto per 
le critiche che sono emerse 
nei confronti del centro-de¬ 
stra da parte di un settore 
abbastanza ampio. La stessa 
aspra denuncia delle condi¬ 
zioni del Paese è spesso ri- 
suonata come attacco diretto 
al governo, che si è distinto 
in particolare per la sua atti¬ 
tudine alla finanza allegra (ve¬ 
di il caso dei super-burocra¬ 
ti). L’on. Campagna ha affer¬ 
mato, in proposito, che « non 
c’è più margine per le con¬ 
cessioni corporative ». Il vice- 
segretario del PRI, Battaglia, 
ha affermato che è comune 
a tutti i repubblicani « il giu¬ 
dizio sulla drammaticità del¬ 
la crisi e sull'insufficienza di 
questo governo ad arrestarla ». 
II govèrno — ha soggiunto 
Battaglia — « non program¬ 
ma e non riforma, ma si li¬ 
mila a tamponare ed assiste¬ 
re »; l’attuale situazione im¬ 
plica una profonda revisione 
da parte della de, « su cui 
' fondamentalmente ricade la 
responsabilità storica della 
crisi del Paese ». L’on. Mani- 
mi ha rilevato che il bilan¬ 
cio preventivo del 73. presen¬ 
tato dal centrodestra, ■ vede 
peggiorato il rapporto tra spe¬ 
sa corrente e spesa per inve¬ 
stimenti ». Ma ima politica di¬ 
versa, ha detto, è impensabi¬ 
le che « vossa e* tuarsi con 
una maggioranza esigua e da 
molti ■ considerata precaria ». 
L’on. Reale si è richiamato al 
centro-sinistra e ha affermato 
che partiti e formule di go¬ 
verno dovranno essere giudi¬ 
cati dal PRI e alla luce delle 
condizioni poste. L’unico ad 
esprimere apprezzamenti a- 
periamente filo-governativi è 
stato l’on. Bucalossi. 

NEL PSI 

Martedì si riunirà la direzio¬ 
ne del PSI per fissare le mo¬ 
dalità del congresso del par¬ 
tito, che si aprirà giovedì a 
Genova. 

Secondo un calcolo diffuso 
oggi da ambienti vicini a Ber¬ 
toldi, la composizione dell’as¬ 
semblea nazionale del PSI sa¬ 


rebbe la seguente: 389 i dele¬ 
gati dei gruppi che fanno ca¬ 
po a Lombardi, Mancini e Ber¬ 
toldi; 309 quelli di De Mar¬ 
tino; 95 quelli della destra 
« autonomista », mentre 6 sa¬ 
rebbero quelli di Mariani e 21 
quelli delle mozioni locali. 


Lama 

co di prova delie relazioni 
fra i sindacati ma il nocciolo, 
l’anima stessa della loro uni¬ 
tà. Il movimento sindacale 
che noi prefiguriamo come 
strumento unitario di eleva¬ 
zione morale e sociale — ha 
detto ancora il segretario ge¬ 
nerale della CGIL —- ha i 
problemi del Mezzogiorno al 
centro del suo impegno di 
elaborazione e di lotta. 

Passando a trattare i pro¬ 
blemi dell’unità. Lama ha ri¬ 
cordato le parole pronunciate 
da Di Vittorio al Primo Con¬ 
gresso della CGIL dellTtalla , 
liberata: «L’unità, compagni, 
lavoratori, non • è solamente 
per noi un grande strumento 
di difesa dei nostri interessi, 
di conquista dei nostri dirit¬ 
ti particolari; l’unità sinda¬ 
cale è anche il tessuto su cui 
fondare l’unione più larga di 
tutto il nostro popolo, è una 
condizione di stabilità della 
democrazia italiana ». Se il 
« Patto di Roma » si ruppe è 
perchè fu il frutto di una 
intesa temporanea e troppo 
breve delle forze politiche an¬ 
tifasciste; una decisione cui 
le masse ■ non parteciparono 
da protagoniste. Ma occorre 
tuttavìa chiedersi se, senza 
l’unità sindacale dal 1944 al 
1948 sarebbe stato possibile 
costruire la Repubblica, dar¬ 
si una Costituzione democra¬ 
tica ed antifascista e soprat¬ 
tutto stabilire quel legame 
vivo delle masse a sostegno 
della democrazia e della li¬ 
bertà. 

Di Vittorio era consapevo¬ 
le del valore di quella unità 
e sentì la scissione come una 
minaccia alla classe dei la¬ 
voratori, un grave indeboli¬ 
mento della lcrro capacità di 
lotta; lavorò continuamente 
per ricostruirla e già nel ’55 
egli elaborò alcuni principi 
basilari. Il sindacato, dice¬ 
va Di Vittorio, per essere ta¬ 
le e per assolvere con succes¬ 
so la sua funzione, deve esse¬ 
re concepito e strutturato in 
modo da poter concretamente 
unire nel suo seno tutti i la¬ 
voratori. E’ necessario che sia 
veramente autonomo, abbia 
una propria personalità ben 
definita e che la sua politica 
venga elaborata dal sindacato 
stesso. Il sindacato, per esse¬ 
re unitario, non può essere 
concepito più come una « cin¬ 
ghia di trasmissione » di que¬ 
sto o quel partito: e ne affer¬ 
mò infatti, pur senza pensare 
ad una sua spoliticizzazione, 
l’autonomia fondata sulla 
partecipazione dei lavoratori, 
sulla democrazia interna, 
sull'elaborazione delle espe¬ 
rienze di lotta come matrice 
dell’impegno e dei program¬ 
mi per il futuro. 

Dobbiamo partire da questi 
dati — ha detto ancora La¬ 
ma — per rafforzare oggi il 
nostro impegno nella conqui¬ 
sta di una più completa auto¬ 
nomia reale, di una linea sin¬ 
dacale sempre più aderente 
alle aspirazioni ed alle scel¬ 
te dei lavoratori, di un com¬ 
portamento sempre più com¬ 
prensivo, tollerante, unitario. 
Le nuove strutture federative 
che abbiamo creato devono 
consentirci questo sviluppo 
dell’esperienza in comune per 
raggiungere al più presto la 
unità organica. 

Nella parte conclusiva. La¬ 
ma ha sottolineato ancora un 
aspetto determinante della 
personalità di Di Vittorio: il 
suo coraggio critico ed auto¬ 
critico. volto ad impegnare il 
movimento a rimediare, cor¬ 
reggere e rimettersi sulla giu¬ 
sta via: è da una autocritica 
coraggiosa e senza attenuan¬ 
ti di Di Vittorio che nacque 
una svolta nella politica della 
CGIL sulla contrattazione 
sindacale. Uomini come Di 
Vittorio — e come Buozzi, co¬ 
me Grandi — ci hanno la¬ 
sciato un messaggio, ha con¬ 
cluso Lama, una regola di vi¬ 
ta che vale oggi e varrà an¬ 
cora domani, per costruire 
una società più giusta, nella 
quale l'uomo sia al di sopra 
degli interessi singoli e possa 
esprimere compiutamente il 
meglio di sé. 

Prima di Lama, nel teatro 
Piccinini gremito e dove era¬ 
no presenti delegazioni del 
PCI e del PSI. nonché la fi¬ 
glia di Di Vittorio. Baldina. 
il primo saluto era stato por¬ 
to dal compagno Di Corato, 
segretario della Camera del 
Lavoro; quindi la città di Ba¬ 
ri era stata ufficialmente 
rappresentata attraverso la 
adesione espressa dal sinda¬ 
co. mentre il saluto di tutta 
la Regione è giunto attraver¬ 
so le parole del presidente 
della Giunta. Particolarmen¬ 
te significativi sono stati, 
quindi, gli interventi del sin¬ 
daco comunista di Cerigno- 
la — la città natale di Di 
Vittorio, presente con il suo 
gonfalone accanto a quelli 
di Bitonto a Andria — e del 
consigliere comunale comuni¬ 
sta compagno F*into. 

Camillo Benevento, della 
UIL svolgendo un raffronto 
fra la situazione italiana nel 
1922 e quella attuale, ha 
quindi sottolineato l’impor- 
tarza ed il significato della 
commemorazione di Di Vit¬ 
torio: che deve essere intesa 
e svolta nel segno dell’unità. 
La risposta operaia e conta¬ 
dina contro il risorgente « re¬ 
vanscismo» della destra eco¬ 
nomica, ha detto, è ancora 
quella che Di Vittorio addi¬ 
tava ai lavoratori negli anni 
difficili immediati successivi 
alia Liberazione: «Uniti, per 
le riforme, per trasformare il 
volto della società, con il sin¬ 
dacato, contro lo strapotere 
dei padroni ». 

Anche Leandro Tacconi, 
della CISL, ha sottolineato 
l'importanza dell’unità sinda¬ 
cale, nel segno dell’antifasci¬ 
smo e nella lotta per le rifor¬ 
me e lo sviluppo economico 
dei Paese sottolineando in 
questo quadro la preminenza 
del problema del Mezzogior- 
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forze dei fantocci. Combatti- . 
menti particolarmente violenti 
si sono avuti, sugli altipiani, 
sulla strada che collega Pleiku 
a Kontum, e presso Saigon in 
prossimità della grande base 
di Lai Khe. 

Di pari passo con l’intensi¬ 
ficazione dei bombardamenti, 
gli USA continuano a ritmo 
accelerato l’invio di armi, car¬ 
ri armati ed aerei al regime 
, di Thieu. Tutte le fonti USA 
rilevano che l’aviazione di 
Thieu diventa, con gli ulti¬ 
mi invii e con quelli in cor¬ 
so, la terza più grossa avia¬ 
zione del mondo. 

A Saigon, tuttavia, una ma¬ 
nifestazione di appoggio al 
regime, meticolosamente orga¬ 
nizzata dallo stesso regime ed 
inquadrata da agenti di poli¬ 
zia, è miseramente fallita. Era 
stato annunciato che vi avreb¬ 
bero partecipato folle immen¬ 
se. Ne sono intervenute cin¬ 
quemila. L ’AP riferisce: « Gli 
spettatori lungo le strade era¬ 
no pochini, certo meno del 
centinaio di giornalisti mo¬ 
bilitati dal governo per• la 
grandiosa manifestazione al¬ 
la quale, secondo gli organiz- 
zntori, dovevano partecipare 
oltre ventimila persone ». • 

In Cambogia uno dei più 
importanti generali del regi¬ 
me, Un Savuth, è rimasto uc¬ 
ciso mentre, con l’automobile, 
stava cercando di portarsi al¬ 
la testa di una colonna coraz- 
zata. Di lui l’A.P. dice che 
« spesso infiammava le sue 
truppe guidandole all’assalto 
con spirito trascinatore e ac¬ 
ceso ». Ribaltandosi, la sua au¬ 
to ha preso fuoco, ed egli è 
morto. 

★ 

PARIGI, 5 novembre 

fi capo della delegazione 
della RDV ai colloqui di Pa¬ 
rigi sul Vietnam, Xuan Thuy, 
ha dichiarato in una intervi¬ 
sta al New York Times che 
egli attende ora dagli ameri¬ 
cani « il mantenimento dei lo¬ 
ro impegni e la firma dell'ac¬ 
cordo che è stato pubblicato ». 
Il capo della delegazione nord- 
vietnamita ha citato a tal 
proposito due passi di un 
messaggio inviato dal presi¬ 
dente Nixon al Primo mini¬ 
stro Pham Van Dong. In ta¬ 
le testo, che porta la data del 
20 ottobre scorso, il capo del¬ 
la Casa ■ Bianca sottolineava: 

« La parte americana apprez¬ 
za la buona volontà e l’atteg¬ 
giamento serio della repub¬ 
blica del Nord-Vietnam. Il te¬ 
sto dell’accordo può ora con¬ 
siderarsi come completo ». i . 

Nel secondo passo Nixon 
fissava la data della firma del¬ 
l’accordo al 31 ottobre a Pa¬ 
rigi. Xuan Thuy ha poi citato 
un passo della risposta di 
Pham Van Dong alla lettera 
di Nixon. Nel messaggio il 
Primo ministro nord-vietna¬ 
mita accettava di firmare rac¬ 
cordo « esattamente » il 31 ot¬ 
tobre. 

Ritornando al testo dell’ac¬ 
cordo, Xuan Thuy ha sottoli¬ 
neato che gli Stati Uniti si so¬ 
no detti d’accordo soprattut¬ 
to per ritirare tutte le truppe 
americane e riconoscere la 
realtà di due amministrazioni 
e di due eserciti nel Vietnam 
del Sud. 

« Non crediamo a problemi 
sollevati da Saigon », ha detto 
infine Xuan Thuy. In realtà 
nel corso dei colloqui tra Kis- 
singer e Le Due Tho gli Sta¬ 
ti Uniti hanno sempre detto 
di parlare « anche a nome di 
Saigon ». 

Xuan Thuy ha detto che i 
vietnamiti non creano diffi¬ 
coltà per un altro incontro. 
« La questione — ha detto — 
è di essere seri. Se dopo la 
riunione definitiva tra Kissin- 
ger e Le Due Tho gli USA 
si dicono d’accordo e poi pro¬ 
pongono altri cambiamenti, ci 
risulterebbe molto difficile si¬ 
stemare le cose». 

Ieri sera il portavoce della 
stessa delegazione, Nguyen 
Thanh Le, parlando ad un 
groppo di giornalisti aveva 
detto, riferendosi alle « ambi¬ 
guità » che secondo gli ame¬ 
ricani esisterebbero nel testo 
concordato: « Da parte nostra 
riteniamo che non vi sia ri¬ 
masta alcuna ambiguità. Vi 
posso dire che in realtà le am¬ 
biguità citate da parte ameri¬ 
cana non esistono ». 


MOSCA, 5 novembre 

Le massicce forniture ame¬ 
ricane di armi al regime di 
Saigon sono denunciate sta¬ 
mane dalla Pravda. la quale 
rileva che il desiderio di gua¬ 
dagnare tempo, per rafforza¬ 
re le forze armate di Van 
Thieu, è appunto imo dei mo¬ 
tivi che spingono Washington 
ad aggiornare continuamente 
la firma dell’accordo sul ces¬ 
sate il fuoco del Vietnam. In 
effetti, secondo i termini del 
documento reso pubblico dal 
governo della RDV, gli Stati 
Uniti si sono impegnati a 
bloccare ogni invio di armi 
nel Vietnam del Sud subito 
dopo la firma dell’accordo. 

Ora Washington, prosegue 
l’organo ■ centrale dei PCUS, 
non ha assolutamente fretta 
di porre fine alla guerra 

Le manovre del Pentagono 
per il proseguimento del con¬ 
flitto vengono d’altra parte 
sottolineate da tutta la stam¬ 
pa sovietica. 

Anche gli ultimi sviluppi 
della situazione nel Laos ven¬ 
gono seguiti con attenzione 
dai giornali di Mosca. Com¬ 
mentando ieri le conversazio¬ 
ni aperte tra i rappresentanti 
del Fronte patriottico Lao e 
l’amministrazione di Vientia- 
ne, la Pravda ha ricordato le 
ripetute proposte avanzate a 
partire dal marzo 1970 dal 
Fronte per invitare gli Stati 
Uniti a cessare il loro inter¬ 
vento ed a rispettare la so¬ 
vranità, l’indipendenza, la neu¬ 
tralità, l’unità e l’integrità ter¬ 
ritoriale del Laos conforme¬ 
mente agli accordi di Ginevra 
del 1962. 

La posizione del Fronte pre¬ 
vede inoltre, aggiunge il gior¬ 
nale, il rispetto da parte a- 
mericana del diritto sovrano 
del popolo laotiano all’auto¬ 
determinazione ed a regolare 
da sè i suoi affari interni, do¬ 
po di che le parti laotiane in¬ 
teressate formeranno un nuo¬ 
vo governo di unità nazionale. 
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